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OGGETTO:  
Legge regionale 34/2008, articoli 6, comma 5, e 8, comma 10. Legge regionale n. 32/2023, articolo 
62. Agenzia Piemonte Lavoro. Approvazione della "Relazione delle attività svolte nell’anno 2023" 
e, con effetto di ratifica, del "Piano annuale delle attività 2024". 
 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
Premesso che: 
la legge regionale n. 34/2008 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”, agli articoli 6, 7 e 8, dettava disposizioni sull’Agenzia Piemonte 
Lavoro, ente strumentale della Regione Piemonte deputato, in particolare, all'erogazione dei servizi 
e delle misure di politica attiva del lavoro, nonché dei servizi per il collocamento mirato dei disabili 
e dell'avviamento a selezione nei casi previsti dalla legge attraverso le proprie strutture territoriali, 
denominate Centri per l'impiego; 
la nuova legge n. 32/2023 “Sistema integrato delle politiche e dei servizi per l'orientamento 
permanente, la formazione professionale e il lavoro”, in vigore dal 15 dicembre 2023 e modificata 
dalla legge regionale n. 10/2024, nell’abrogare la suddetta legge regionale 34/2008, ha confermato, 
agli articoli dal 28 al 32, quanto già disciplinato da quest’ultima relativamente all’Agenzia 
Piemonte Lavoro e al Sistema regionale dei Servizi per l’Impiego; 
Richiamato che la suddetta legge regionale n. 32/2023, in particolare: 
all’articolo 9, attribuisce alla Giunta regionale l’approvazione del Quadro strategico triennale delle 
politiche, declinandone i contenuti e le finalità; 
all’articolo 62, tra le disposizioni transitorie, prevede che fino all'approvazione del quadro 
strategico di cui all'articolo 9, la Giunta regionale approva gli atti di indirizzo previsti all'articolo 10 
in coerenza con i documenti di programmazione regionale dei fondi della politica di coesione 
europea e dei documenti di programmazione generale della Regione. 



 

Premesso, inoltre, che, la legge regionale n. 34/2008, ancora in vigore ai sensi del sopra riportato 
articolo 62, sancisce, in particolare, che: 
all’articolo 6, comma 5, l'Agenzia predispone annualmente un piano generale di attività approvato 
dalla Giunta regionale, previo parere della commissione consiliare competente, nonché una 
relazione sulle attività svolte nell'anno precedente, da trasmettere alla Giunta regionale e al 
Consiglio regionale; 
all’articolo 8, comma 10, la vigilanza sull'Agenzia è esercitata dalla Giunta regionale, alla cui 
approvazione sono sottoposti, tra l’altro, il piano annuale di attività e la relazione annuale 
dell'attività svolta. 
Richiamata la D.C.R. n. 366-6856 del 25 marzo 2019 che ha approvato la revisione dello Statuto 
dell’Agenzia Piemonte Lavoro. 
Richiamato, inoltre, il D.P.G.R. n. 62 del 5 luglio 2021, di nomina del Direttore dell'Agenzia 
Piemonte lavoro, il cui rinnovo è stato disposto con D.P.G.R. n. 37 del 14 luglio 2023. 
Preso atto che, come da documentazione agli atti della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
Lavoro, ora Direzione regionale Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e 
Lavoro, è stata trasmessa, ai sensi del sopra citato articolo 30, comma 9: 
con nota protocollata al n.147874/2024/A1500A del 30 settembre 2024, la relazione sulle attività 
svolte dall’Agenzia Piemonte Lavoro nell’anno 2023, adottata con determinazione n. 537 del 24 
settembre 2024; 
con nota protocollata al n.145088/2024/A1500A del 4 settembre 2024, il Piano delle attività 
dell’Agenzia Piemonte Lavoro per l’anno 2024 adottato dal Direttore della medesima con la 
determinazione n. 475 del 13 agosto 2024. 
Dato atto che, dall’esito dell’istruttoria effettuata dalla suddetta Direzione regionale, emerge che 
sussistono le condizioni per prevedere l’approvazione: 
- della “Relazione delle attività svolte”nell’anno 2023 in quanto si rileva che: 
a. per Agenzia Piemonte Lavoro, nel 2023 sono state svolte le attività correlate al Piano di 

potenziamento dei Centri per l’impiego, sia in termini di assunzione di personale sia di 
riqualificazione e ammodernamento delle sedi dei Centri per l’impiego; 

b. il lavoro dei Centri per l’impiego si è concentrato nel consolidare le nuove modalità di 
erogazione dei servizi, così come previsto dal sistema disegnato dal Programma Garanzia per 
l’Occupabilità dei Lavoratori (GOL), avviato nell’anno precedente; 

c. sono proseguite le aperture di sportelli decentrati presso i Comuni ubicati nelle località più 
difficilmente raggiungibili e si è consolidato il dialogo e la fattiva collaborazione con gli enti 
accreditati da Regione Piemonte alla formazione e al lavoro, le agenzie per il lavoro e gli enti no 
profit; 

d. è continuato l’impegno nella tessitura e il rinforzo delle reti territoriali, indicati dal Programma 
Attuativo Regionale (PAR) e già avviati prima di GOL; 

e. sono state sperimentate innovative metodologie di ricerca e preselezione del personale, in 
costante dialogo con le agenzie formative accreditate da Regione Piemonte e in armonia con il 
sistema Accademia Piemonte; 

- del “Piano delle attività 2024”, in quanto risulta coerente con le vigenti programmazioni regionali 
in materia di politiche del lavoro, della formazione, dell’orientamento professionale, delle politiche 
sociali e dell’istruzione, prevedendo, in particolare, due direttrici strategiche, orientate, una, a 
consolidare le molteplici attività avviate nel corso del 2023, anche a valere sul programma regionale 
del FSE+ 2021-2027 ed al PNRR, l’altra, a mettere a punto azioni sperimentali e innovative, anche 
esse complementari al FSE+ ed al PNRR; 
Dato atto, inoltre, che, il provvedimento non ha impatti finanziari sull’annualità 2025 in quanto 
trattasi di mero provvedimento di ricognizione di gestione progettuale delle attività 2023-2024, già 
inserite nel Rendiconto finanziario della Regione Piemonte anno 2024, parificato dalla Corte dei 
Conti. 
Richiamata la DGR n. 37-1089 del 6 maggio 2025 di approvazione della nuova organizzazione 



 

delle strutture dirigenziali del ruolo della Giunta regionale. 
Dato atto che, come da risultanza del verbale in atti della Direzione regionale Istruzione e Diritto 
allo Studio universitario, Formazione e Lavoro, in data 15 dicembre 2024, il suindicato Piano di 
Attività è stato illustrato alla competente III Commissione Consiliare e rinviato per la discussione a 
seduta successiva.  
Acquisito, ai sensi del comma 9 dell'articolo 30 della legge regionale n. 32/2024, il parere 
favorevole a maggioranza, della Commissione Consiliare competente espresso nella seduta del 7 
maggio 2025. 
 
Viste: 
• la legge regionale n. 1 del 27 febbraio 2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

di previsione 2025-2027 (Legge di Stabilità regionale 2025); 
• la legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027; 
• la D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 “Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 

10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 «Bilancio di previsione finanziario 2025- 2027». 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027”; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 “Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027”. 

 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto si tratta di 
provvedimento ricognitivo di attività già consolidate nel Rendiconto finanziario della Regione 
Piemonte anno 2024. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 8-8111 del 25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime  
 

delibera 
 
di approvare, ai sensi del combinato disposto degli articoli 6, comma 5, e 8, comma 10, della legge 
regionale n. 34/2008 e dell’articolo 62 della legge regionale n. 32/2023: 
- la relazione sulle attività svolte nell'anno 2023, predisposta dall’Agenzia Piemonte Lavoro ed 
allegato (Allegato A), quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- con effetto di ratifica, il Piano annuale di attività, anno 2024, predisposto dall’Agenzia Piemonte 
Lavoro ed allegato (Allegato B), quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
che il provvedimento non ha impatti finanziari sull’annualità 2025 in quanto trattasi di mero 
provvedimento di ricognizione di gestione progettuale delle attività 2023-2024, già inserite nel 
Rendiconto finanziario della Regione Piemonte anno 2024, parificato dalla Corte dei Conti. 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti diretti né effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 



 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  DGR-1540-2025-All_1-All-A-CONSUNTIVO_PIANO_ATTIVITA_2023.pdf   

 2.  

DGR-1540-2025-All_2-All-B-APL_PIANO_ATTIVITA_2024.pdf  
 

 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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PREMESSA  
Il presente piano consuntivo, secondo quanto previsto ai sensi della L.R. 34/20081, così come modificata dalla 
L.R. 7/2018, descrive le attività che Agenzia Piemonte Lavoro ha svolto nel corso del 2023, con l’obiettivo di 
illustrare le azioni specifiche realizzate su tutto il territorio regionale a partire da quanto riportato nel Piano 
di Attività approvato con determinazione del direttore n. 463 del 26.6.2023. Per Agenzia Piemonte Lavoro, il 
2023 si è rivelato un anno particolarmente impegnativo, trascorso nell’articolato intreccio di due diverse 
traiettorie: se da un lato, infatti, si è reso necessario fare fronte ad importanti novità - quali, ad esempio, la 
fine del Reddito di cittadinanza e la sua declinazione nelle due nuove misure, con particolare attenzione al 
Supporto per la formazione e il lavoro – dall'altro l’impegno dei Centri per l’impiego si è concentrato nel 
consolidare le nuove modalità di erogazione dei servizi, così come previsto dal sistema disegnato dal 
Programma Garanzia per l’Occupabilità dei Lavoratori (GOL), avviato nell’anno precedente.  

Anche la tessitura e il rinforzo delle reti territoriali, indicati dal Programma Attuativo Regionale (PAR) e già 
avviati prima di GOL, sono stati elementi caratterizzanti il 2023: un anno in cui sono proseguite le aperture di 
sportelli decentrati presso i comuni ubicati nelle località più difficilmente raggiungibili e si è consolidato il 
dialogo e la fattiva collaborazione con gli enti accreditati da Regione Piemonte alla formazione e al lavoro, le 
agenzie per il lavoro e gli enti no profit, con l’obiettivo prioritario di porre al centro delle reti intessute insieme 
quelle componenti della popolazione che faticano a inserirsi o reinserirsi nel mercato del lavoro, vale a dire 
giovani, donne e persone fragili o con disabilità e con scarsa alfabetizzazione digitale. In questo contesto di 
innovazione e consolidamento, sono inoltre proseguite le importanti e strategiche attività correlate al Piano 
di potenziamento dei Centri per l’impiego, sia in termini di assunzione di personale sia di riqualificazione e 
ammodernamento delle sedi dei Centri per l’impiego, azioni che hanno avuto un positivo riverbero sia sul 
benessere organizzativo dell’ente sia sulla qualità dei servizi erogati alle persone e alle imprese. 

Nel corso del 2023, la capacità di analizzare le dinamiche lavorative che coinvolgono persone e imprese, ha 
conosciuto una interessante evoluzione, specialmente grazie al dialogo sempre più proficuo con altri soggetti 
autorevoli della comunità scientifica regionale e torinese, deputati alla ricerca e alla analisi dei mercati del 
lavoro.  

Un forte impulso è stato altresì impresso ai servizi alle imprese: per mettersi ancora più in ascolto dei 
fabbisogni aziendali, Agenzia Piemonte Lavoro ha iniziato a sperimentare e a mettere a disposizione del 
sistema regionale innovative metodologie di ricerca e preselezione del personale, in modo da rilevare con 
sempre maggiore precisione le necessità delle imprese e comporre soluzioni personalizzate, il tutto in costante 
dialogo con le agenzie formative accreditate da Regione Piemonte e in armonia con il sistema Accademia 
Piemonte. Un anno di semina, ma anche di sperimentazione e di raccolta, con la consapevolezza sempre più 
forte che il mercato del lavoro porrà davanti a tutti gli attori del sistema sfide sempre più importanti e 
inaspettate, per rispondere alle quali si renderà sempre più indispensabile lavorare in modo integrato, così 
come disposto dalla la legge regionale 32 del 24 novembre 2023 “Sistema integrato delle politiche e dei servizi 
per l'orientamento permanente, la formazione professionale e il lavoro”. In questo senso, l'obiettivo 
prioritario di Agenzia Piemonte Lavoro e della rete dei Centri per l’impiego sarà quello di esercitare in modo 
sempre più efficace il proprio ruolo di strumentalità nei confronti della Regione, per dare un contributo 
all’integrazione tra i sistemi di orientamento, lavoro e formazione e cercare nuove soluzioni ai molteplici 
bisogni espressi sia dal mondo delle imprese sia dal variegato universo di persone che si rivolgono ai Centri 
per l’impiego piemontesi.  

 
 

 
1 L.R. in vigore sino al 31.12.2023 
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Il contesto esterno  

Al 30 novembre 2023 la popolazione piemontese conta 4.244.779 abitanti, di cui il 51,2% femmine e 
48,8% maschi. Le classi di età più numerose sono 30-49 anni e 50-64 anni, che costituiscono rispetti-
vamente il 23,6% e il 23,9% della popolazione. Segue quella 65-79 con il 17,8%. Le persone tra 15 e 29 
anni (14,3%) riportano un peso percentuale rispetto al totale della popolazione residente di poco su-
periore a quello della classe 0-14 (11,5%). Contenuta la rappresentatività degli over 80, parall’8,8% del 
totale (grafico 1). Rispetto allo stesso periodo del 2022 la popolazione rimane pressoché stabile e con-
serva sia le proporzioni di genere che di età. 
 

 
 

 
 

 

 



   

 

2 
 

Amministrativamente la regione è distinta in sette province e una città metropolitana; i servizi pubblici 
per il lavoro si distribuiscono in 30 bacini di impiego (figura 1). 

 

 

Fra i 30 bacini si registrano due tendenze: la popolazione è in leggero calo in alcuni bacini, come quello 
di Acqui Terme (-0,4%), Borgosesia (-0,5%), Asti e Rivoli (-0,6%); è invece in lieve aumento in quelli di 
Alessandria (+0,5%), Cuneo e Novara (+0,3%), Mondovì e Saluzzo (+0,2%) (tabella 1). 
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Disoccupazione amministrativa nelle politiche attive del lavoro  

Ogni bacino di impiego è caratterizzato da una propria offerta di lavoro elaborata a partire dai flussi di 
disoccupati amministrativi. Il decreto legislativo 150/2015 (articolo 19 comma 1) definisce disoccupati 
amministrativi «soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo 
unitario delle politiche del lavoro […] la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività 
lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il Centro per 
l'impiego». Nel 2023 in Piemonte sono 190.728 le persone che hanno dichiarato la propria immediata 
disponibilità al lavoro ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 150/2015 (grafico 2): 
rappresentano lo 0,2% in più rispetto al 2022. Gli uomini costituiscono il 42%, le donne il rimanente 
58%. Le donne riportano un incremento leggermente maggiore degli uomini rispetto all’anno 
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precedente (F +0,7% e M +0,2%), ma tendenzialmente le proporzioni rimangono quelle già rilevate 
nell’arco del 2022. 

 

Anche le tendenze congiunturali dell’offerta di lavoro, come quelle della popolazione residente, sono 
distribuite in modo diversificato tra i bacini di impiego. Novara (+5,0%), Ciriè (+4,6%) e Asti (+4,0%) 
sono le aree che registrano un incremento maggiore rispetto al 2022. Quelli che riportano il calo più 
significativo sono Chivasso (-4,6%) e Cuorgnè (-7,6%), particolarmente trainati dalla componente 
femminile. Fenomeno inverso invece nei territori di Orbassano e Venaria, dove il genere femminile 
registra rispettivamente un aumento del 6,1% e 6,4%.  

In tutti i bacini le persone tra 15 e 29 anni rappresentano approssimativamente un terzo, con un picco 
di circa 38,0% a Venaria, Orbassano, Settimo Torinese, Cuneo e Fossano. Leggermente più bassa la 
percentuale di giovani che hanno sottoscritto una Dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro nel 
bacino di Omegna (31,8%). Qui, come anche nel bacino di Borgosesia, anche la categoria degli over 50 
rappresenta un terzo dei disoccupati amministrativi, con il 24,9%. Le due classi di età centrali, tra 30 e 
39 anni e 40 e 49 anni, costituiscono entrambe circa un quinto delle persone che hanno reso la DID in 
ogni territorio. Infine, per quanto riguarda la cittadinanza, l’italiana è la categoria più numerosa (74%) 
per cento, seguita da quella composta da persone con provenienza al di fuori dell’Unione Europea (7%) 
e da quella con provenienza comunitaria (19%). Queste dinamiche si riflettono su tutti i bacini di 
impiego, che pertanto mostrano di disporre di servizi pubblici di intermediazione fra domanda e offerta 
di lavoro in grado di intercettare i target di persone alle quali prioritariamente si rivolgono le politiche 
attive per il lavoro.  

Maggiori dettagli socio-anagrafici relativi al flusso della disoccupazione amministrativa sono contenuti 
nel Report sulla disoccupazione amministrativa nelle politiche attive del lavoro 2024, disponibile sul 
sito di Agenzia Piemonte Lavoro, nella sezione Rapporti annuali. 
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Dinamiche economiche e di mercato  

Il prodotto interno lordo regionale del Piemonte costituisce il 7,5% del prodotto nazionale. In termini 
di Pil pro capite il Piemonte si classifica decimo tra le venti regioni italiane (circa 34.400 euro nel 2022). 
La regione ha chiuso il 2023 con una crescita del Pil di circa lo 0,7% (indice PILNOW, Camera di 
Commercio di Torino). Nonostante alcune difficoltà, in generale l’economia piemontese si mantiene in 
linea con il dato nazionale, che si attesta quasi allo stesso livello di incremento. La crescita 
dell’economia regionale è trainata dal settore manifatturiero, dai distretti industriali e dall’export, che 
resistono alla congiuntura economica internazionale sfavorevole. Nel 2023 la maggior parte delle 
imprese attive in Piemonte si è concentrata nel settore dei servizi (38,7%) e del commercio (22,9%), 
seguiti da costruzioni (16,3%), agricoltura (12,6%) e industria (9,5%) (grafico 3). 

 

Nel territorio della Città Metropolitana di Torino si concentra oltre metà delle imprese attive (come era 
già nel 2022); seguono il Cuneese (16,2%) e l’Alessandrino (9,4%) (grafico 4). 

 

Dal dettaglio provinciale emerge che, tranne il settore dei servizi, nel Cuneese e nell’Astigiano 
prevalgono agricoltura e commercio; negli altri territori trainano edilizia e commercio.  

Se si confronta la variazione tra 2023 e 2022 di ogni settore in ciascuna provincia (tabella 2) si nota che 
il settore che registra la crescita più uniforme tra le provincie è quello dei servizi. In particolare, nelle 
province di Cuneo e nel Verbano-Cusio-Ossola la crescita supera il punto percentuale. Diversamente, il 
settore dell’industria ha subito una contrazione diffusa in tutte le province, raggiungendo la maggiore 
flessione a Biella (-3,9%). In questa provincia, anche nel settore del commercio si è verificato un 
decremento del 4,3%. In provincia di Novara ha reagito, seppur debolmente, l’agricoltura (+0,6%), che 



   

 

6 
 

invece ha mostrato un forte calo ad Alessandria e Asti (rispettivamente -4,7% e -4,4%). Il settore delle 
costruzioni riporta un quadro incoraggiante, ad eccezione di Alessandria e Biella. 

 

 

Previsioni occupazionali delle imprese nel quinquennio 2024-2028  

Fare previsioni occupazionali per il prossimo quinquennio non può prescindere da un’analisi 
dell’impatto che produrranno sui versanti della domanda e dell’offerta di lavoro le profonde 
trasformazioni strutturali che stanno caratterizzano le economie avanzate, ovvero le transizioni 
digitale, ambientale e demografica, ciascuna portatrice di un impatto significativo sulla struttura 
occupazionale del prossimo futuro. Gli effetti della rivoluzione digitale sul mercato del lavoro sono 
duplici: da un lato le nuove tecnologie potranno in parte sostituire il lavoro umano, dall’altro si fanno 
portatrici di impulsi trasformativi attraverso i quali la tecnologia modifica la configurazione dei lavori 
esistenti e i set di competenze. Parallelamente, l’orientamento delle principali economie verso la 
transizione verde implica un impulso innovativo e significative ristrutturazioni economico-produttive 
per raggiungere ambiziosi obiettivi ambientali; inoltre, si prevede l’incremento delle opportunità 
occupazionali legate alle tecnologie rinnovabili, con effetti positivi che coinvolgeranno anche i settori 
di prossimità. Infine, la terza grande transizione è quella demografica, particolarmente caratterizzata 
dall’invecchiamento della popolazione con conseguente modificazione della composizione per età della 
forza lavoro. Dalle previsioni demografiche dell’Istat, tra cinque anni, in Italia, la popolazione con 
almeno 60 anni crescerà dell’8%, a fronte di una diminuzione del 4% delle persone tra 18 e 59 anni. Di 
significativo interesse per tutti coloro che si occupano di politiche attive del lavoro è il fatto che 
aumenteranno, di conseguenza, le difficoltà di reperimento di figure professionali che possano 
sostituire quelle in uscita per pensionamento.  

In generale, lo scenario economico che ha come riferimento il quadro programmatico del governo, e 
che incorpora gli effetti sull’economia italiana di tutti gli interventi legati alle risorse del Piano Next 
Generation UE (la serie di investimenti aggiunge 750 miliardi di euro al programma pluriennale di 
finanziamenti dell’Unione Europea, previsto per l’arco di anni compreso tra il 2021 e il 2027), risulta 
positivo: prevede, infatti, una crescita economica dell’1,2% nel 2024 e dell’1,4% nel 2025. La crescita 
prevista è accompagnata dall’evoluzione dello stock di persone occupate in media all’anno che 
contribuiranno a determinare la maggior parte del fabbisogno occupazionale (come indica la Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza 2023 del Ministero dell’economia e delle 
finanze). Infatti, il report previsionale di Excelsior sul fabbisogno occupazionale e professionale per il 
quinquennio 2024-2028 stima che nel periodo considerato il fabbisogno occupazionale del Piemonte, i 
cui dati sono elaborati insieme a quelli della Valle d’Aosta, ammonterà a oltre 247mila unità, pari al 
6,8% del fabbisogno totale nazionale, come evidenziato dalla distribuzione per macrosettori (tabella 
3). Questo valore è dato dalla somma algebrica delle due componenti di expansion e replacement 
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demand. L’expansion demand è data dalle variazioni annuali dello stock di persone occupate e può 
essere di segno positivo o negativo. In Piemonte e Valle d’Aosta lo stock di persone occupate nel settore 
privato al 31 dicembre 2020 ammontava a 1.054.500 unità. La replacement demand è invece costituita 
dalla domanda derivata dalla necessità di sostituzione di lavoratori in uscita dal mercato del lavoro per 
pensionamento o mortalità, ed è sempre positiva. Il Piemonte e la Valle d’Aosta sono caratterizzati da 
un’expansion demand che conta 8.900 unità, pari al 3,6% sul totale dei fabbisogni occupazionali 
complessivi della regione, e da una replacement demand di 238.500 unità, pari al 96,4%, di cui 135.900 
è costituita da dipendenti privati (grafico 5).  

Lo scenario previsionale sarà quindi prevalentemente espressione della necessità di sostituire persone 
in uscita dal mercato del lavoro, piuttosto che a una crescita effettiva dello stock di persone occupate. 
La tabella 3 descrive i fabbisogni occupazionali, in valori assoluti (V.A.), stimati per ogni macrosettore 
economico nel quinquennio 2024-2028. Si osserva che i settori più vivaci sono quelli dei servizi, sia alle 
persone (67.400) sia alle imprese (55.900). 
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In termini di qualificazione professionale trainano la domanda gli alti profili, che comprendono 
dirigenti, specialisti e tecnici (40,6% del totale); seguono impiegati e professioni commerciali e dei 
servizi per il 33,6% del fabbisogno complessivo, mentre la domanda stimata per operai specializzati e 
conduttori di impianti si attesterà intorno al 17%. 

 

In particolare, osservando il livello di istruzione del fabbisogno occupazionale (grafico 7) si stima che il 
37,6% del fabbisogno occupazionale previsto riguarderà personale in possesso di una formazione 
terziaria, ovvero una laurea o un diploma ITS Academy o un titolo di alta formazione ministeriale 
(Afam), in ambito economico, medico-sanitario e dell’insegnamento. Il 49,9% sarà in possesso di una 
formazione secondaria di secondo grado, ovvero un diploma tecnico-professionale (indirizzi in 
amministrazione, finanza e marketing e quello turismo, enogastronomia e ospitalità) o una qualifica di 
formazione o diploma professionale regionale o un diploma liceale. Il restante 12,5% sarà in possesso 
di una formazione inferiore al secondo ciclo di istruzione. 

 

In breve, l’incremento della domanda di lavoro a elevata qualificazione si allinea all’incremento 
dell’impronta tecnologica, trasversale a tutti i settori. La combinazione dei tre fenomeni trasformativi 
stimolerà l’espansione di opportunità economiche e occupazionali e la creazione e domanda di nuove 
figure professionali. Per esempio, la crescente diffusione dell’intelligenza artificiale potrebbe impattare 
su quasi il 40 per cento dei posti di lavoro in tutto il mondo, arrivando al 60 per cento nelle economie 
avanzate. Circa la metà delle professioni esposte potrebbe esserne influenzata negativamente, mentre 
il resto delle occupazioni potrebbe beneficiare di una maggiore produttività. Il vantaggio che deriverà 
dall’utilizzo dell’intelligenza artificiale dipenderà dalla capacità dei sistemi di produzione formazione e 
lavoro di valorizzare questa nuova tecnologia.  



   

 

9 
 

Movimenti contrattuali da lavoro dipendente: previsioni  

Con flussi dei movimenti occupazionali si intende il numero di assunzioni e cessazioni con rapporto di 
lavoro subordinato o parasubordinato in un arco di periodo. Nel 2023 i dati dei flussi dei movimenti 
occupazionali del lavoro subordinato e parasubordinato sono in controtendenza rispetto a quanto 
anticipato dalle previsioni assunzionali appena descritte, soprattutto rispetto al livello di qualificazione 
dei contratti (grafico 13). Infatti, nel 2023 per quanto riguarda le qualifiche professionali prevalenti 
(Qualifiche aggregate per Grandi gruppi professionali, Classificazione Istat delle professioni 2011), 
elaborate a partire dalle attivazioni di contratti di lavoro dipendente, si osserva che la distribuzione 
rimane in linea con le dinamiche dell’anno precedente. Nel dettaglio, le alte qualifiche rappresentano 
il 23,6% delle assunzioni e il 23,1% delle cessazioni, con un saldo pari a 11.917; le qualifiche intermedie 
sono il 44,2% delle assunzioni e il 44,0% delle cessazioni effettuate, con un saldo di 16.178 unità; le 
qualifiche basse, invece, costituiscono il 32,1% delle assunzioni e il 33,0% delle cessazioni, con un saldo 
di 4.435 (grafico 8). Da questi dati sembra emergere un mercato del lavoro concentrato nelle qualifiche 
intermedie, che comprendono le professioni esecutive nei lavori d'ufficio, quelle qualificate nelle 
attività commerciali e nei servizi, artigiani, operai specializzati e agricoltori. 

 

Tra il 2022 e il 2023, inoltre, complessivamente l’analisi dei flussi dei movimenti contrattuali derivanti 
dalle comunicazioni obbligatorie (cioè quelle per le quali, al momento dell’instaurazione, proroga, 
trasformazione, cessazione del rapporto di lavoro, subordinato o autonomo o delle altre tipologie di 
lavoro individuate dalla legge, il datore di lavoro deve segnalare al servizio competente del Centro per 
l’impiego nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro) riporta un lieve calo delle attivazioni (-
1,6%) e una flessione decisa delle cessazioni dei rapporti di lavoro (-3,7%).  

Contestualmente crescono dello 0,4% le unità di lavoro annue (con unità lavoro annue – ULA – si 
intende il peso di un rapporto di lavoro, misurandone la durata e le ore lavorate proporzionalmente a 
un contratto a tempo pieno e indeterminato o tempo determinato superiore ai 365 giorni, ai quali è 
attribuito valore di riferimento). La lettura combinata di questi indicatori indica una tendenza verso 
una maggiore consistenza contrattuale, anche se nei bacini dei Centri per l’impiego la situazione è 
eterogenea, pur fra territori molto vicini (tabella 4). Un esempio è quello di Tortona, territorio molto 
dinamico sia in termini di contratti attivati (+13,6%) sia cessati (+11,6%); nonostante l’incremento delle 
cessazioni, le ULA crescono del 9,1%. Anche il bacino di Alessandria si distingue per l’incremento della 
capacità di generare occupazione nell’arco dell’anno, ma con modalità diverse rispetto al contiguo 
bacino di Tortona: infatti, le ULA aumentano del 17,8% nonostante le attivazioni calino del 3,1% e le 
cessazioni del 7,7% rispetto al 2022. Invece, nell’adiacente territorio astigiano si rileva una diminuzione 
di tutti e tre gli indicatori (attivazioni -4,8%, ULA -9,3%, cessazioni -5,2%). 
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In termini di ULA, nel 2023 il settore più rappresentativo è quello dei servizi (51,7% del totale di tutti i 
settori); l’industria costituisce il 17,0%, agricoltura e costruzioni rispettivamente 6,9% e 6,5% (grafico 
9).  
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Oltre alla rappresentatività rispetto alla capacità di impiego di ogni settore, è interessante osservare le 
variazioni delle ULA tra il 2022 e il 2023 (grafico 10): si nota un calo notevole dell’industria (-3,6,0%) e 
uno più contenuto per le costruzioni (-1,4%); in notevole miglioramento alloggio e ristorazione (+,7,0%) 
e agricoltura (+2,6%). 

 

 

 

La configurazione delle dinamiche assunzionali del lavoro subordinato e parasubordinato per livelli di 
qualificazione e settori economici delle attivazioni nei mercati del lavoro locale in Piemonte è 
consultabile nell’edizione 2024 di Cronache del lavoro, sul sito di Agenzia Piemonte Lavoro.  

Servizi erogati dai Centri per l’impiego  

Rientrano in questa sezione tutti i servizi e le misure rivolti a persone e imprese che Agenzia Piemonte 
Lavoro eroga attraverso i Centri per l’impiego e con il supporto delle unità organizzative di 
coordinamento.  

Sono compresi tutti i livelli essenziali delle prestazioni e gli interventi di politica attiva collegati (progetti, 
programmi, ecc.), in un’ottica di attivazione delle persone, all’incremento dell’occupabilità. 

 

 

Tra il 2022 e il 2023, le attività erogate e le persone trattate mostrano una leggera flessione: - 4,1% 
(grafico 11). Aumenta a 4,3 la media di servizi pro capite (a fronte del 4,2% nel 2022), dato che porta a 
ipotizzare una maggiore fiducia verso i Centri per l’impiego. Sono state erogate 31.821 attività 
nell'ambito di progetti specifici sul territorio regionale. Gli altri servizi sono riassunti dalla tabella 5, che 
articola le attività erogate in livelli essenziali di prestazione (D.M. 4/2018). 
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Anche sul versante delle aziende si osserva una flessione, comunque contenuta: le attività erogate 
calano del 2,0% e le aziende trattate dell’1,5%. (grafico 12). Ciononostante, rimane stabile la media dei 
servizi pro capite: 3,8 nell’arco del 2023 a fronte del 3,8 nel 2022. In particolare, i servizi erogati alle 
aziende sono prevalentemente legati al Collocamento mirato (tabella 6). 
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In conclusione, dalle fonti che Agenzia Piemonte Lavoro ha analizzato, il 2023 sembra essere stato 
caratterizzato da un’evoluzione delle dinamiche del mercato del lavoro, dopo la ripresa del 2021 e 
l’ulteriore incremento, seppure più contenuto, del 2022. A un minore numero di attivazioni contrattuali 
parrebbe accompagnarsi una maggiore durata dei rapporti di lavoro in essere e una maggiore 
propensione verso la stabilità del lavoro subordinato. Per quanto riguarda la disoccupazione, 
complessivamente permane la tendenza già registrata tra il 2021 e il 2022 a un maggiore afflusso di 
giovani under 30 e di over 50, indipendentemente dal genere. Questi dati confermano che i servizi dei 
Centri per l'impiego e le politiche attive del lavoro intercettano le fasce della popolazione per cui sono 
progettati e, in particolare, che i servizi erogati nel 2023 si sono concentrati verso una maggiore 
fidelizzazione del pubblico, soprattutto persone. Si tratta di una tendenza già emersa nel 2022 a seguito 
dell’introduzione del programma Garanzia occupabilità lavoratori, che ha cambiato l’assetto qualitativo 
e quantitativo dei modelli organizzativi e di implementazione delle politiche attive del lavoro. 

 

Il contesto interno  

 La struttura organizzativa  

Agenzia Piemonte Lavoro opera ormai da diversi anni in un contesto caratterizzato da continue 
evoluzioni, non solo dal punto di vista normativo ma anche organizzativo. Già dal 2020 ha avviato 
un’analisi dei principali processi di core, focalizzandosi sia sui servizi di coordinamento che sui Centri 
per l’impiego. Questa analisi ha permesso di fotografare l’assetto organizzativo, per verificarne la 
coerenza con gli obiettivi strategici che l’ente realizza e analizzare le unità organizzative, i carichi di 
lavoro e le attività, per calibrare soluzioni orientate a innalzare il livello qualitativo dei servizi erogati. 
L’obiettivo prioritario è quello di costruire una visione condivisa in grado di far evolvere l’organizzazione 
e far crescere il capitale umano che al suo interno la sostiene. 
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Il percorso intrapreso ha permesso di individuare una struttura organizzativa che, a oggi, è articolata in 
settori, quali unità di primo livello e servizi, e unità di secondo livello. I settori vanno intesi come 
strutture complesse, sia in ragione dell’elevato grado di complessità delle attività gestite (in termini di 
dimensione, strategicità, relazioni, competenze comportamentali e tecnico-specialistiche richieste), sia 
in relazione all’esistenza di funzioni dirigenziali all’interno della medesima organizzazione (direttore e 
dirigente). I settori rappresentano infatti le aree organizzative sottoposte alla guida di una figura 
dirigenziale. I servizi rappresentano invece le singole unità, composte da gruppi che operano su una 
tematica specifica, siano essi servizi di supporto all’intera organizzazione (Gestione giuridica del 
personale, Benessere organizzativo, ecc.), siano essi afferenti alle politiche del lavoro (Centri per 
l’impiego, Eures, Collocamento mirato, ecc.). Ogni servizio è coordinato da una persona responsabile 
di posizione organizzativa, il cui incarico è attribuito secondo quanto indicato nel Regolamento per 
l’area delle posizioni organizzative, ha durata triennale ed è conferito tramite una procedura selettiva 
a cui possono partecipare dipendenti classificati in categoria D (area dei funzionari e dell’elevata 
qualificazione secondo la nuova classificazione data dal contratto collettivo nazionale Comparto 
funzioni locali, triennio 2019-2021) con competenze professionali adeguate all’incarico da ricoprire. Il 
servizio è composto, inoltre, da collaboratori appartenenti a diverse aree (operatori, operatori esperti, 
istruttori, funzionari) e famiglie professionali. 

In totale al 31.12.2023 sono presenti 59 funzionari con incarico di Elevata Qualificazione (ex posizione 
organizzativa): 32 per i servizi della sede centrale, 27 per i Centri per l’impiego (si rende noto che alcune 
PO organizzano il lavoro di più di un Centro). Il numero medio dei dipendenti per ogni unità 
organizzativa della sede è di 5 dipendenti, mentre per i Centri per l’impiego è di 23, un numero 
evidentemente rilevante rispetto a quelli di sede, in ragione del fatto che il valore pubblico di Agenzia 
è rappresentato soprattutto dalle attività che essi svolgono in favore di cittadini e imprese. Del totale 
dei dipendenti una parte è costituito da personale di Regione Piemonte in regime di distacco funzionale 
presso Agenzia (170 unità al 31.12.2023, pari al circa al 19% del totale). 
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Il PTFP per il triennio 2023-2025, parte integrante del PIAO, prevedeva l’attuazione di diversi 
procedimenti di reclutamento, volti in primo luogo a completare il rafforzamento dei servizi erogati 
previsto dal D.M. 74/2019, oltre all’acquisizione di specifiche professionalità per il potenziamento 
dell’apparato amministrativo a servizio dei CPI, attingendo alle risorse trasferite del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali per il concorso alle spese di personale dei CPI. 

Il Piano è stato oggetto nel corso dell’anno di successive rimodulazioni, approvate rispettivamente con 
determinazione n. 529 del 21.07.2023 e con determinazione n. 854 del 04.12.2023, con la 
programmazione di ulteriori procedimenti finalizzati ad incrementare l’organico di Agenzia e ad 
ampliare nella misura massima possibile la possibilità per il personale interno di accedere alle 
progressioni tra le aree. 

Nella tabella che segue sono riepilogate le assunzioni programmate per l’anno 2023 ed il relativo stato 
di attuazione, dal quale risulta che sono state effettuate 365 della 370 assunzioni previste: 

 

Categoria - Pro-
filo 

Modalità di 
assunzione 

2023 

Assunzioni previste a 
valere su D.M. 

74/2019 

2023 

Assunzioni previste 
a valere su centro di 

costo CPI 

2023 

Assunzioni   
effettuate 

Dirigente Mobilità 0 1                                           1 

Area Funzionari 
(cat.D)   – Spe-

cialista Politiche 
del lavoro 

Concorso 
pubblico 

68                                  0 68 

Area Funzionari 
(cat.D)   – Spe-

cialista Politiche 
del lavoro  

Scorrimento 
graduatoria 

concorso 

0 50 50 

Area Istruttori 
(Cat. C) – Tec-

nico Servizi Im-
piego 

Concorso pub-
blico 

97                                            0 94 

Area Istruttori 
(Cat. C)  – Tec-
nico Servizi Im-

piego 

Stabilizzazione 
CFL 

73 0 72 

Area Istruttori 
(Cat. C)  – Tec-
nico Servizi Im-

piego 

Scorrimento 
graduatoria 

concorso 

52 24 76 

Area Istruttori 
(Cat. C)  – Tec-
nico Servizi Im-

piego 

Riammissione 
in servizio 

2 0 2 
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Tabella n. 7: assunzioni 2023 

 
Il contingente più cospicuo di assunzioni effettuate nel corso dell’anno 2023 è derivato dalla 
conclusione dei procedimenti concorsuali distribuiti su base provinciale per i profili professionali di 
Tecnico Servizi per l’Impiego e Specialista Politiche del Lavoro e dalla conseguente assunzione dei 
vincitori (79 posti nell’area Istruttori e 68 posti nell’area Funzionari) e successivamente dallo 
scorrimento delle graduatorie stesse per complessivi 126 posti. 

 

Con determinazione n. 529 del 21.07.2023, ad oggetto “Aggiornamento Piano Integrato di Attività ed 
Organizzazione 2023-2025”, è stato disposto lo scorrimento delle graduatorie, prevedendo ulteriori 
50 assunzioni e portando a 118 il numero complessivo di posti da coprire nell’anno 2023 per il profilo 
professionale di Specialista Politiche del Lavoro. 

 

Con decorrenza dal 1° marzo 2023 si è proceduto alla trasformazione a tempo indeterminato dei 
contratti CFL nel profilo professionale di Tecnico Servizi per l’Impiego (Area Istruttori – cat C) attivati 
nell’anno 2022 con risorse dei fondi POC SPAO e POR FSE 2014-2020. La stabilizzazione ha riguardato 
72 dipendenti in luogo dei 73 previsti, a causa della rinuncia alla sottoscrizione del contratto a tempo 
indeterminato da parte di una dipendente, in possesso dei requisiti per la stabilizzazione. 

  

L’avviso pubblico di mobilità esterna per passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ai sensi 
dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i. – per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto 
di dirigente amministrativo per il Settore Appalti, Patrimonio e Sicurezza è stato approvato con 
determinazione n. 387 del 29.05.2023. In esito al colloquio attitudinale svoltosi in data 30.06.2023. Il 
contratto relativo all’incarico dirigenziale in oggetto è stato stipulato con il vincitore della selezione 
con decorrenza 31.12.2023. 

  

Al fine di dare copertura alle quote di riserva di cui alla Legge 68/1999 s.m.i. ed attuare le assunzioni 
previste dalla convenzione stipulata ai sensi dell’art. 11 della medesima legge, si è proceduto alla 
assunzione di un Coadiutore Amministrativo presso il CPI di Settimo Torinese e sono stati avviati 2 
procedimenti selettivi a seguito di avviamento numerico in convenzione per il profilo di Coadiutore 
amministrativo presso i CPI di Alessandria e Vercelli. Non è stato possibile concludere il 
procedimento relativo al CPI di Vercelli entro 31.12.2023 in quanto le prove di idoneità effettuate 
sono risultate infruttuose. 

  

La pianificazione 2023-2025 prevedeva inoltre, per l’anno 2023, l’indizione di procedure comparative 
interne per la progressione tra le aree, sia con modalità ordinaria, secondo la disciplina di cui all’art. 
15 del CCNL 16.11.2022 (10 posti per il passaggio dall’area degli istruttori a quella dei funzionari), sia 
con procedura “speciale”, con una parziale deroga al possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 
dall’esterno, la cui disciplina è prevista nel CCNL all’art. 13, commi 6, 7, 8 (15 posti per il passaggio 
dall’area degli istruttori a quella dei funzionari).  

I procedimenti di progressione tra le aree sono stati indetti con determinazioni n. 897 e 898 del 
13.12.2023. 

B - Coadiutore 
amm.vo 

Selezione 
Legge 68 

0 3                      2 

totale   292 78 365 
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Con determinazione n. 856 in data 04.12.2023 è stato disposto il trasferimento in Agenzia Piemonte 
Lavoro con decorrenza 01.01.2024 di 32 unità di personale dipendente di Regione Piemonte in 
distacco funzionale, con contestuale trasferimento delle relative risorse finanziarie per il trattamento 
economico fondamentale ed accessorio da parte di Regione Piemonte. 

A seguito dell’entrata in vigore dal 01.04.2023 delle disposizioni relative al nuovo sistema di 
classificazione del personale previste dal CCNL 16.11.2022 ed alla trasposizione automatica del 
personale in servizio, disposta con determinazione n. 228 del 31.03.2023, nella declinazione della 
dotazione organica sono state sostituite alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, 
Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione). 

Alla data del 31.12.2023 l’organico di APL contava 730 dipendenti, di cui 45 a tempo determinato 
con contratto di formazione lavoro, cui si aggiungono 170 unità di personale regionale in posizione 
di distacco funzionale, per un totale di 900 unità: 

 

Area - Categoria Dipendenti  

t. ind.  APL 

al 31.12.2023 

Dipendenti 

t. det. APL                               
al 31.12.2023 

Dipendenti       

 t. ind.  Regione 
distaccati in APL                      
al 31.12.2023 

  

Dirigente 2 0 1 

Area Funzionari 
EQ – Cat. D 

239 45 27 

Area Istruttori - 
Cat. C 

429 0 101 

Area Operatori Esperti – 
Cat. B 

14 0 39 

Area Operatori -   
Cat. A 

1 0 2 

Totale 685 45 170 

Tabella n. 8: dotazione organico al 31.12.2023 

 

Il piano della formazione 

Coerentemente con l’implementazione del Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego, lo 
sviluppo del capitale umano rappresenta un passaggio obbligato affinché i servizi per l’impiego 
pubblico italiano mantengano la promessa di una trasformazione che ponga al centro il cittadino, il 
territorio, lo sviluppo del capitale sociale.  

Oltre al rafforzamento delle competenze delle risorse già in forza, uno specifico focus è stato rivolto 
nel corso del 2023 alle attività formative del personale neoassunto: le proposte sono state realizzate 
sia con l’utilizzo delle metodologie concepite per facilitarne l’inserimento e l’engagement organizzativo 
sia attraverso proposte finalizzate all’acquisizione della conoscenza organizzativa, al rafforzamento di 
competenze tecniche-specialistiche relative alle funzioni assegnate, al rafforzamento delle soft skills, 
alla sicurezza sul luogo di lavoro. 

In linea con gli obiettivi del 2022, il 2023 ha visto: 

1. Rafforzare: 

− il valore identitario e di appartenenza organizzativa, con particolare attenzione al perso-
nale neoassunto; 
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− le competenze necessarie per lo svolgimento dei processi di lavoro richiesti dalla fun-
zione ricoperta. Rilevano, in particolare, le competenze tecniche per la gestione delle atti-
vità di service svolte dai servizi centrali e quelle per l’erogazione dei servizi di politiche 
attive del lavoro, così come previsti dal DM 4/2018 e relativi ai livelli essenziali delle pre-
stazioni; 

2. Sviluppare soft skills; 

3. Favorire lo scambio e le interazioni tra persone appartenenti a settori e sedi operative diverse, 
anche in ottica intergenerazionale, al fine di aumentare la conoscenza dell’organizzazione e il capitale 
sociale; 

4. Presidiare la conoscenza e consapevolezza dei criteri che contraddistinguono l’esercizio 
dell’attività amministrativa, secondo i criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità 
e di trasparenza definiti dalla L. 241/1990 e l’investitura della funzione di dipendente pubblico.  

Il 2023 si caratterizza, inoltre, per una rilevazione più puntuale dei fabbisogni formativi. Avviata a 
fine dicembre 2023 e conclusasi a febbraio 2024, l’analisi ha coinvolto tutto il personale di APL, nonché 
il personale regionale in distacco, attraverso la somministrazione di un questionario progettato sulla 
base delle famiglie e dei ruoli professionali presenti in APL. La raccolta dei fabbisogni formativi è 
proseguita con il coinvolgimento dei responsabili di servizio in focus group; l’attività ha permesso di 
individuare tra tutti i fabbisogni pervenuti quelli ritenuti prioritari ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi strategici dell’Agenzia.  

On boarding 

Il personale assunto nel corso del 2023 è stato coinvolto in percorsi volti all’aggiornamento o alla 
formazione in materia di anticorruzione, trasparenza, tutela della privacy, codice di comportamento 
(generale e di ente) e in materia di sicurezza sul lavoro. 

Le specifiche dei contenuti sono state concordate rispettivamente con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), in collaborazione con il DPO, e con il 
Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RPP). 

A dicembre 2023 risulta conclusa la formazione per i colleghi assunti nel periodo 1° giugno – 1° agosto 
2023, mentre per coloro che sono stati assunti nel periodo settembre – dicembre 2023 la formazione 
si è conclusa nel mese di maggio 2024.  

La proposta formativa on boarding si è composta dei seguenti percorsi:  

− Anticorruzione, trasparenza e tutela della privacy collegata alla trasparenza amministrativa; 

− Etica Pubblica e codice di comportamento; 

− GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

− CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale; 

− Sicurezza sui luoghi di lavoro; 

− Syllabus per le competenze digitali, progettato ed erogato dal Dipartimento della funzione 
pubblica; 

− Assessment delle competenze e formazione personalizzata per l’utilizzo degli applicativi Office 
365; 

− FORPLUS 2 – percorsi per le politiche del lavoro; 

− La progettazione di carriera: lo strumento ‘Sorprendo’ a supporto delle attività di orienta-
mento alla scelta.  

Rientrano nella definizione di percorsi generali i percorsi formativi che Agenzia Piemonte Lavoro pro-
getta per la costruzione delle comunità di pratica che operano all’interno di Agenzia Piemonte Lavoro. 
Tali interventi hanno l’obiettivo di sostenere l’acquisizione di un patrimonio comune e condiviso dei 
fondamenti che costituiscono le basi (conoscenze e approcci) delle comunità professionali che operano 
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all’interno di Agenzia Piemonte Lavoro. Tali comunità sono costituite dalle equipe dei singoli servizi o 
dalle risorse che svolgono medesime funzioni presso servizi diversi. 

Inoltre, tra le attività formative di on boarding erogate nel corso del 2023, sono da annoverare le atti-
vità specificatamente rivolte al personale assunto con contratto di formazione e lavoro:  

− Corso di aggiornamento professionale in “Politiche attive del lavoro: processi orientativi e 
sostegno all’inserimento lavorativo”, rivolto al personale con contratto di formazione e 
lavoro Cat. C e conclusosi il 28 febbraio 2023; 

− Master in Servizi e Politiche Attive del Lavoro, rivolto al personale con contratto di forma-
zione e lavoro Cat. D e la cui conclusione è prevista per febbraio 2024.  

 

Percorsi specialistici 

A completamento dei percorsi formativi a carattere generale dedicati alle comunità di pratica, Agenzia 
Piemonte Lavoro programma e cura la gestione di interventi specialistici dedicati all’approfondimento 
di teorie e metodologie, processi e strumenti. 

Nel corso del 2023 sono stati erogati interventi specialistici dedicati a: 

- Corso universitario, Dipartimento di Giurisprudenza “Amministrare con le ICT”; 

- Laboratorio formativo per il rafforzamento delle competenze per la consulenza alle imprese 
e la progettazione ed erogazione di assessment center; 

- Forplus Anpal Servizi (ora Sviluppo Lavoro Italia), Assessment GOL, role playing e coaching; 

- Migrazione e capitale umano; 

- Comunicazione non violenta; 

- La tutela antidiscriminatoria delle persone con disabilità; 

- Il linguaggio inclusivo; 

- Le opportunità del linguaggio inclusivo;  

- Gli appalti nel nuovo codice; 

- La qualificazione delle stazioni appaltanti; 

- Il nuovo codice dei contratti pubblici; 

- Le novità della circolare n. 34/2023 per gli enti pubblici; 

- Periodo di prova e causali di recesso; 

- Le novità previdenziali e fiscali 2024; 

- Sistema Regis: la gestione dei flussi finanziari; 

- Valore PA Inps. PIAO: elaborazione e buone prassi; 

- Videomaker per il personale del servizio Eures; 

- Formazione e change management negli ambienti LMS (Moodle); 

- Le opportunità del contratto di apprendistato quale leva di politica attiva del lavoro; 

- Laboratori di futuro per l’analisi del mercato del lavoro locale - Future Foresight Strategy. 

 

All’interno della formazione specialistica è da segnalare il percorso dedicato alle Alte Qualificazioni 
Laboratorio “Gestire servizi e team di progetto: valorizzare il capitale umano e i gruppi di lavoro - 
formazione e learning coaching”.  

Diverse le modalità formative utilizzate nell’erogazione dei percorsi, spesso in combinazione (blended) 
al fine di consentire la più ampia partecipazione possibile:  
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1) frontale, presso locali messi a disposizione da APL o dai fornitori;  

2) remoto: 

− modalità webinar, in diretta o registrato, interazione con il docente tramite chat; 

− modalità sincrona con possibilità di interazione diretta con il docente; 

3) partecipativa: in presenza con utilizzo di modalità collaborative di apprendimento (peer to peer, on 
the job training, role playing).  

 

La partecipazione al percorso formativo è stata ritenuta valida se:  

a) la frequenza è stata pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la cui norma-
tiva preveda percentuali diverse);  

b) è stata superata positivamente la prova finale di verifica.  

 

Al termine della formazione il partecipante ha ricevuto, se presenti i requisiti sopra indicati, il Digital 
Badge.  

Il Digital Badge è una certificazione digitale che attesta e rappresenta le competenze in modo 
intelligibile, affidabile e credibile; al suo interno sono conservate informazioni, evidenze e contenuti 
multimediali che supportano la veicolazione delle competenze e la rappresentazione tangibile del 
capitale umano presente in Agenzia Piemonte Lavoro. 

Gli attori coinvolti nella formazione 

I percorsi formativi avviati all’interno di APL hanno visto avvicendarsi una pluralità di soggetti, sia 
interni che esterni all’organizzazione. In particolare: 

− progettisti di apprendimento permanente: l’elaborazione delle proposte formative è la fase 
finale di un processo che, a partire dall’analisi dei fabbisogni fino all’individuazione del forma-
tore esperto, passando dalla descrizione di attività, consente la realizzazione e l’implementa-
zione del piano formativo. A questo processo sono deputati i componenti del servizio Sviluppo 
delle competenze e processi organizzativi; 

− docenti: individuati tra gli esperti del settore, il loro ruolo è quello di fornire elementi teorici e 
di letteratura, tali da promuovere la sistematizzazione delle esperienze lavorative e la ricaduta 
delle nuove conoscenze all’interno dei processi organizzativi; 

− equipe di materia: composte da responsabili di settore e da operatori/personale esperto. Le 
equipe di materia collezionano le competenze presenti con l’obiettivo di affiancare i profes-
sionisti esterni nell’individuazione di studi di caso ed esercitazioni, nonché di validare le pro-
gettazioni formative di massima coadiuvando lo staff del servizio Sviluppo delle competenze e 
processi organizzativi nell’individuazione dei contenuti coerenti con il fabbisogno organizza-
tivo; 

− mentor: identificati all’interno di ciascun servizio o unità organizzative. I mentor, o ambassa-
dor, accompagnano colleghi meno esperti nell’attuazione dei processi organizzativi e nello svi-
luppo delle competenze ad essi relativi; 

− tutor (buddy): collaborano ad una piena partecipazione della vita organizzativa, affiancando 
colleghi neoassunti nell’acquisizione di una piena conoscenza di Agenzia Piemonte Lavoro, dei 
suoi uffici e delle attività che vi si svolgono e fungono, se necessario, da raccordo per la risolu-
zione di problematiche inerenti allo status di lavoratore (utilizzo dei sistemi sicraweb e portale 
presenze, accesso ai servizi buoni pasto, rimborso trasferte, ecc.). 

 

Caratteristiche e accesso alle proposte formative 
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I programmi formativi erogati nel corso del 2023 sono stati progettati con riguardo ai seguenti tratti 
distintivi: 

− numero medio di ore di formazione e aggiornamento per tutte le risorse (Circolare Diparti-
mento Funzione Pubblica 23 marzo 2023); 

− presenza o costruzione di comunità professionali; 

− ottemperanza obblighi di legge; 

− fabbisogni emergenti, anche per poche unità, non previste ex ante in programmazione; 

− formazione e inserimento personale neoassunto; 

− implementazione del rilascio di Digital Open Badge in ottica brand reputation, ovvero l'insieme 
di percezioni, valutazioni e aspettative che i diversi stakeholder hanno nei confronti di un'a-
zienda. 

In fase di consuntivazione si è rilevato come tutti gli elementi caratterizzanti il Piano formativo predi-
sposto siano stati confermati, ad eccezione del numero medio di ore di formazione: nel 2023 le ore 
medie erogate per singola risorsa è stato di 60. 

I percorsi formativi sono stati erogati, sia in presenza, sia a distanza nella modalità sincrona, da un 
tutor o da un docente, e asincrona con la lettura e approfondimento di materiale documentale, con-
sultazione di video o ascolto di testimonianze. 

 

Attuazione del Piano di Potenziamento dei Centri per l’impiego 

Sulla base delle linee di intervento previste dal piano di potenziamento dell’Agenzia Piemonte Lavoro, 
di seguito riportate per comodità, si espone brevemente quanto realizzato dall’inizio delle attività, sino 
al 31.12.2023. 

 

1. COMUNICAZIONE COORDINATA 

Il piano di comunicazione integrata è prioritariamente volto a valorizzare le attività dei Centri per 
l'impiego, comunicandole in maniera uniforme e coerente, ad aumentare la riconoscibilità e credibilità 
dell’ente nell'immaginario collettivo e a facilitare l'accesso ai servizi da parte dei cittadini e delle 
imprese.  

Le attività svolte e qui descritte interessano trasversalmente i 31 Centri per l’impiego.  

In particolare:  

• Sono state completate le attività di project management e budget allocation. 

• Le attività di analisi per la brand reputation e posizionamento sono state avviate per monito-
rare il livello di apprezzamento dei Centri per l’impiego in relazione alle azioni per l’implemen-
tazione della rete territoriale. A questo scopo è stata finalizzata la strategia operativa che si è 
sostanziata in due fasi: la prima fase di stakeholder engagement, con il coinvolgimento di 200 
attori con i quali si interfacciano i Centri per l’impiego, e la seconda fase che ha previsto la 
somministrazione di survey ad un focus più specifico di soggetti, vale a dire quelli con cui si 
interfacciano i Centri per l’impiego nell’ambito del Percorso 4 del programma GOL (SSA e 
SAL accreditati al Percorso 4). Sono state concluse le analisi dei risultati esitati da entrambe le 
tranche di interviste. 

• Le attività riferite al coordinamento, ideazione e produzione della corporate communication 
sono finalizzate ad armonizzare la strategia comunicativa dell’ente. A questo scopo è stata 
realizzata una nuova linea grafica già declinata in modello slide, modelli di carta intestata, bi-
glietti da visita, loghi, modelli firma per posta elettronica, manuale di stile. È stata infine defi-
nita la linea grafica per le nuove targhe dei Centri per l’impiego e per le vetrofanie da apporre 
in alcune sedi. 
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• Ad aprile 2022 è stata rilasciata la versione statica di People, il nuovo sito di comunicazione 
interna. L’11 dicembre 2023, completata la raccolta di tutto il materiale da rendere disponibile 
nella nuova intranet, è stata rilasciata la versione dinamica di People che, in una fruizione 
molto più smart, ha implementato nuovi materiali, relativi soprattutto alle politiche attive del 
lavoro erogate da Agenzia Piemonte Lavoro e dai suoi Centri per l’impiego, ma anche nuovi 
contenuti e funzionalità, e integrato le schede di contatto nella rubrica del personale. 

• Le attività di corporate storytelling, le campagne di comunicazione e il social media mana-
gement sono state finalizzate a potenziare l’identità e la riconoscibilità di Agenzia Piemonte 
Lavoro e dei 31 Centri per l’impiego, efficientando, al contempo, i canali di informazione 
dell’ente. Le attività relative alla pianificazione media, finalizzate alla realizzazione della cam-
pagna di branding di Agenzia Piemonte Lavoro, sono state avviate e concluse, previo acquisto 
degli spazi tramite i concessionari. La campagna è stata realizzata tra ottobre e dicembre del 
2023: si è sviluppata su media cartacei e digitali, affissioni urbane ed extraurbane, passaggi 
radio e tv. Sono state realizzate le attività per la produzione di 4 video pillole, 3 spot radiofonici, 
diffusi attraverso radio locali, social media e sito istituzionale. Rispetto alla strategia social, è 
stato definito e avviato il piano editoriale, attraverso il quale raccontare la realtà dell’ente, 
dedicando spazio ai servizi erogati dai Centri per l’impiego, alle attività/eventi territoriali e alle 
misure regionali.  Le attività di razionalizzazione dei canali social dei Centri per l’impiego hanno 
previsto e avviato una rete di gruppi Fb per permettere di gestire in maniera capillare, ma 
coerente, la comunicazione dei Centri per l’impiego. Ogni Centro ha avviato un piano editoriale 
per la promozione specifica delle attività territoriali, degli avvisi di servizio e delle offerte di 
lavoro limitrofe, integrando i contenuti con quelli pubblicati dalla pagina Facebook ufficiale di 
Agenzia Piemonte Lavoro. Dal punto di vista tecnico, questo ha richiesto la creazione di una 
nuova pagina Facebook, inserita sotto il business manager di Agenzia Piemonte Lavoro, a cui 
sono stati abilitati come redattori tutti i referenti dei Centri.  

• È stato sviluppato un prototipo della mappa interattiva dei servizi alla persona erogati dai 
Centri per l’impiego, che sarà integrato all’interno del sito istituzionale di Agenzia Piemonte 
Lavoro.  

 

2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI 

Il piano di potenziamento ha consentito un cospicuo investimento nello sviluppo delle competenze del 
personale, con strumenti e interventi destinati al rafforzamento: - delle soft skills; - dell’efficacia, 
efficienza e trasparenza della Pubblica Amministrazione; - delle competenze necessarie all’erogazione 
dei servizi di accompagnamento al lavoro che caratterizzano la mission dell’agenzia.  

Tra novembre 2020 e il 30 giugno 2023 sono stati progettati, gestiti e conclusi i seguenti percorsi 
formativi: 

• Percorso per lo sviluppo delle competenze trasversali, con particolare attenzione alla ge-
stione del cambiamento. Il percorso ha coinvolto tutto il personale APL (564 unità). Le edi-
zioni erogate sono state 20, articolate in 4 incontri della durata di 4 ore cadauno (2021). 

• Percorso formativo dedicato alla costruzione di comunicazioni efficaci in vari contesti: so-
cial, eventi, performance. Risorse coinvolte: 1. Durata corso: 4 incontri, 16 ore complessive 
(2021). 

• Corso universitario dedicato alla disciplina della responsabilità amministrativa. Durata: 40 
ore per un totale di 42 partecipanti (2021). 

• Formazione dedicata a privacy, flussi documentali, procedimento amministrativo, reda-
zione atti. Durata di ogni modulo: 3 ore. Partecipanti: privacy 515 operatori; gestione flussi 
documentali 353 operatori; procedimento amministrativo 405 operatori; redazione atti 526 
operatori (2021). 
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• Corso universitario, rivolto a responsabili e operatori dei Cpi e dei servizi centrali, sulla disci-
plina degli appalti pubblici. Durata: 40 ore; partecipanti: 56 (novembre 2021-gennaio 2022). 

• Corso universitario, rivolto a responsabili e operatori dei Cpi e dei servizi centrali, sull’etica 
pubblica. Durata: 24 ore; partecipanti: 533 (febbraio-marzo 2022).  

• Intervento formativo di perfezionamento dedicato al tema degli appalti pubblici di beni e 
servizi. Durata: 44 ore. Risorse coinvolte: 1 (2021-2022). 

• Percorso formativo dedicato alla gestione giuridica e finanziaria del personale APL con la 
realizzazione di interventi on demand per l'attuazione delle principali riforme nella gestione 
del personale. A titolo esemplificativo: l'istituto dello smart working/lavoro agile, il PIAO, 
il rinnovo CCNL. Durata: 40 ore. Risorse coinvolte: 10 (2021-2022). 

• Percorso di approfondimento statistico sul programma SPS. Durata: 52 ore. Partecipanti: 15 
(2021-2022). 

• Percorso formativo di orientamento specialistico per operatori dei Cpi, tramite piattaforma 
SORPRENDO. Durata: 64 ore. Partecipanti: 30 operatori (2021-2022). 

• Modulo formativo dedicato alla gestione dei contratti PNRR-PNC. Durata. 16 ore. Parteci-
panti: 4 (2022). 

• Formazione per tutto il personale, suddivisa in due moduli, sui temi anticorruzione, traspa-
renza e accesso agli atti. Durata di ogni modulo: 3 ore. Partecipanti: 568 operatori per il 
modulo anticorruzione; 550 operatori per il modulo accesso agli atti; 548 operatori per il 
modulo dedicato alla trasparenza (2022). 

• Percorso formativo dedicato alla compilazione delle Denunce Mensili Analitiche e 
dell’Estratto Conto Amministrazione per INPS. Durata: 2 giorni. Risorse coinvolte: 3 (2022). 

• Intervento formativo in materia finanziaria rivolto al personale del servizio Gestione Ri-
sorse Finanziarie. Durata: 40 ore. Partecipanti: 7 (2022 - in corso). 

• Percorso formativo per l'approfondimento delle metodologie e l'acquisizione di tecniche 
sulle future strategies. Durata del percorso: 85 ore, suddivise in 5 moduli. 1° modulo: per-
corso laboratoriale di futuro (durata: 9 ore; partecipanti: 45 responsabili Cpi e servizi politi-
che attive). 2° modulo: progettazione operativa del profilo professionale esperti del mercato 
del lavoro locale (durata: 16 ore; partecipanti: 22 responsabili Cpi e servizi politiche attive). 
3° modulo: teorie e tecniche di anticipazione (durata: 12 ore; partecipanti: 50 operatori Cpi). 
4° modulo: laboratorio di futuro avanzato (durata: 32 ore; partecipanti: 50 persone). 5° mo-
dulo: workshop di futuro (durata: 16 ore; partecipanti: 50 operatori). (febbraio 2022 - mag-
gio 2023). 

• Intervento formativo per il rafforzamento delle competenze degli operatori Cpi dedicati ai 
servizi imprese. Il percorso ha previsto due laboratori dedicati rispettivamente all'assess-
ment e alla consulenza alle imprese. Ciascun laboratorio è stato erogato in quattro edizioni. 
Risorse coinvolte: 29 per il laboratorio sull’assessment: 32 per il laboratorio sulla consulenza 
alle imprese (giugno 2022 – settembre 2023). 

• Corso universitario di aggiornamento professionale "Servizi e politiche attive del lavoro" 
per Tecnici per l’Impiego, assunti con contratto di formazione e lavoro. Durata: 600 ore; 
partecipanti: 78. (maggio 2022 - febbraio 2023).  

• Master universitario "Servizi e politiche attive del lavoro" per Specialisti delle Politiche At-
tive del Lavoro, assunti con contratto di formazione e lavoro. Durata: 1500 ore; partecipanti: 
54. (maggio 2022- previsione conclusione febbraio 2024). 

• Corso per lo sviluppo delle competenze manageriali rivolto ai responsabili di servizio line 
centrali e territoriali. Durata 13 ore; partecipanti: 53 responsabili (marzo 2023). 

• Interventi formativi in materia di sicurezza e salute sul lavoro di cui al D. Lgs. 81/2008 e ai 
vari accordi di regolamentazione Stato-Regioni. Risorse coinvolte: 39 operatori neoassunti. 
Durata: 8 ore (giugno 2023). 

• Intervento formativo dedicato alle novità dettate dal PNRR al WELFARE in materia di conto 
annuale. Risorse coinvolte: 1 partecipante. Durata: 8 ore (maggio 2023). 
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• Progettazione, messa in linea e implementazione piattaforma di e-learning APL Academy 
per il personale di Agenzia Piemonte Lavoro (novembre 2022-in corso). 

• Accordo di collaborazione tra Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Giurispru-
denza e Agenzia Piemonte Lavoro per l’organizzazione del corso di aggiornamento e forma-
zione professionale “Amministrare con le ICT: la digitalizzazione al servizio della P.A.” (ot-
tobre 2023 – in corso). 
 
 
 
 

3. ADEGUAMENTO STRUMENTALE E INFRASTRUTTURALE DELLE SEDI DEI CPI 

Sintesi delle attività svolte per singolo Centro per l’impiego 

• ACQUI TERME 

Per il Centro per l’Impiego di Acqui Terme, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede andrà a recuperare gli spazi dell’ex tribunale della città, creando un polo integrato con 
diversi soggetti e relativi servizi alla cittadinanza. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di 
Acqui Terme e Agenzia Piemonte Lavoro. 

Nel corso del 2022, la redazione del progetto ha subito alcuni rallentamenti dovuti al cambio di 
amministrazione comunale e alle nuove indicazioni ricevute da quest’ultima. Attualmente il progetto 
definitivo-esecutivo è stato ultimato ed è in procinto di partire la procedura negoziata per 
l’affidamento dei lavori; il quadro economico definitivo è risultato essere maggiore di quello ipotizzato 
in fase iniziale a causa della congiuntura economica al rialzo degli ultimi anni: pertanto, è in fase di 
definizione un’appendice alla convenzione per l’integrazione delle risorse stanziate. 

All’interno dell’attuale sede, sono stati completamente revisionati gli impianti idrico-sanitari. 

Nel 2021, inoltre, per il miglioramento delle prestazioni si è proceduto al rifacimento del cablaggio 
strutturato della reta fonia e dati nonché alla fornitura di apparati di rete e fonia e VoIP in modo da 
consentire attivazioni di nuove connessioni in fibra ottica, rendendo la sede più funzionale. 

• ALBA 

Per il Centro per l’Impiego di Alba, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella esistente 
che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La nuova sede 
andrà a recuperare gli spazi dell’ex tribunale della città, inutilizzato da diversi anni. Tale operazione, 
inoltre, solleverà il Comune di Alba dall’attuale locazione passiva delle unità immobiliari in cui è 
insediato il Centro per l’Impiego. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di Alba 
e Agenzia Piemonte Lavoro. 

Attualmente, è in fase avanzata la redazione del progetto definitivo-esecutivo. 

Nel 2023, considerata l’obsolescenza dell’impianto telefonico esistente e l’impossibilità a provvedere 
alla sostituzione delle parti danneggiate nonché prioritariamente avere a disposizione centralini 
consoni alle attuali esigenze e aggiornati alle tecnologie costruttive e gestionali più recenti, è stato 
necessario procedere all’acquisto di un nuovo centralino telefonico VoIP per il Centro per l’impiego. 

• ALESSANDRIA 

Per il Centro per l’Impiego di Alessandria, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede andrà a recuperare gli spazi di un edificio pubblico inutilizzato da diversi anni. Tale 
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operazione, inoltre, solleverà il Comune di Alessandria dall’attuale locazione passiva delle unità 
immobiliari in cui è insediato il Centro per l’Impiego. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di 
Alessandria e Agenzia Piemonte Lavoro. 

Inoltre, è stato terminato il lavoro per dotare il CPI di Alessandria di una seconda sede in affiancamento 
a quella esistente vista la mancanza di spazi accentuata dal potenziamento dell’organico avuto nel 
corso del 2023. 

Nel 2021 per il miglioramento delle prestazioni si è proceduto al rifacimento del cablaggio strutturato 
della reta fonia e dati nonché alla fornitura di apparati di rete e fonia e VoIP in modo da consentire 
attivazioni di nuove connessioni in fibra ottica, rendendo la sede più funzionale. 

Infine, nel 2021, considerate le necessità emerse di potenziamento dei sistemi informativi e degli 
strumenti informatici quale presupposto essenziale per lo sviluppo della rete dei servizi e delle 
politiche del lavoro regionali al fine di garantirne la massima efficienza, è stato necessario procedere 
all’adeguamento della sede di Alessandria acquisendo attrezzature informatiche specifiche (n. 1 
Firewall). 

• ASTI 

Per il Centro per l’Impiego di Asti, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella esistente 
che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La nuova sede 
andrà a recuperare gli spazi di un ex edificio religioso, inutilizzato da diversi anni. Tale operazione, 
inoltre, solleverà il Comune di Asti dall’attuale locazione passiva delle unità immobiliari in cui è 
insediato il Centro per l’Impiego. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di Asti 
e Agenzia Piemonte Lavoro. 

Il comune ha bandito e aggiudicato l'accordo quadro per l'affidamento del servizio di progettazione e 
direzione lavori. Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica è in corso di ultimazione, in quanto è 
stato necessario predisporre delle integrazioni, richieste dalla Soprintendenza, propedeutiche alla 
richiesta del parere. 

All’interno dell’attuale sede, sono stati forniti nuovi climatizzatori per la sala server e la sala riunioni 
nel sottotetto. 

Nel 2021, considerate le necessità emerse di potenziamento dei sistemi informativi e degli strumenti 
informatici, quale presupposto essenziale per lo sviluppo della rete dei servizi e delle politiche del 
lavoro regionali, al fine di garantirne la massima efficienza, è stato necessario procedere 
all’adeguamento della sede di Asti agli standard tecnologici attuali e alle normative sulla sicurezza 
vigenti acquisendo attrezzature informatiche specifiche (n. 1 Firewall, n. 2 Switch, n. 10 access point 
wi-fi). 

Nel 2023, infine, considerata l’obsolescenza dell’impianto telefonico esistente e l’impossibilità a 
provvedere alla sostituzione delle parti danneggiate nonché prioritariamente avere a disposizione 
centralini consoni alle attuali esigenze e aggiornati alle tecnologie costruttive e gestionali più recenti, 
è stato necessario procedere all’acquisto di un nuovo centralino telefonico VOIP per il Centro per 
l’impiego. 

• BEINASCO 

In seguito ad un accordo con il Comune di Beinasco, alla fine del 2021 è stata ristrutturata ed 
inaugurata una sede decentrata del Centro per l’impiego di Orbassano. Dopo circa un anno 
dall’apertura, è possibile affermare che la sede ha garantito una maggior presenza sul territorio di 
riferimento, riscuotendo un discreto successo tra la cittadinanza. 

• BORGOMANERO 
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Il Centro per l’impiego di Borgomanero è stato dotato di un nuovo impianto di climatizzazione estiva 
in sostituzione di quello esistente non più funzionante da anni. Sono state inoltre sostituite tutte le 
lampade con nuovi apparecchi a LED. 

Nel corso del II° trimestre 2023 ha avuto luogo la fornitura di nuovi arredi e il rifacimento di parte della 
pavimentazione del CPI nell’ottica di creare nuovi spazi per far fronte al potenziamento del personale 
previsto nel 2023. 

Nel 2022 sono stati rinnovati tutti i servizi di accesso internet e di telefonia con l’acquisto di un nuovo 
centralino telefonico VOIP e la sostituzione di tutte le apparecchiature obsolete. 

• BORGOSESIA 

All’interno del Centro per l’impiego di Borgosesia sono state sostituite tutte le lampade con nuovi 
apparecchi a LED. 

Inoltre, sono state sostituite tutte le scrivanie presenti con l’obiettivo di riorganizzare e incrementare 
le postazioni di lavoro per far fronte al potenziamento del personale. 

In seguito ad una proposta da parte del Comune di Borgosesia, sono in corso alcune valutazioni in 
merito ad un eventuale spostamento della sede del Centro per l’impiego. 

Nel 2023, considerata l’obsolescenza dell’impianto telefonico esistente e l’impossibilità a provvedere 
alla sostituzione delle parti danneggiate nonché prioritariamente avere a disposizione centralini 
consoni alle attuali esigenze e aggiornati alle tecnologie costruttive e gestionali più recenti, è stato 
necessario procedere all’acquisto di un nuovo centralino telefonico VOIP per il Centro per l’impiego. 

• BIELLA 

Nel corso del 2023 Agenzia Piemonte Lavoro ha partecipato ai tavoli organizzati da Regione Piemonte 
per la stesura del nuovo quadro delle esigenze relativo alle opere di restauro e risanamento 
conservativo di Palazzo Cisterna, al fine del suo utilizzo come Hub delle P.A. locali. Nei prossimi mesi è 
previsto l’inizio della progettazione. 

• CANELLI 

Per il Centro per l’Impiego di Canelli, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede andrà a recuperare alcuni gli spazi dell’ex peso pubblico inutilizzato da diversi anni. 

La fase amministrativa è in fase di completamento: il Comune di Canelli ha iniziato l’iter di valutazione 
e approvazione dello schema della convenzione. 

• CUNEO 

Riorganizzazione degli spazi dell’ex Informagiovani per la creazione di 6 nuove postazioni di lavoro. È 
stata inoltre riconvertita una sala riunioni in modo da creare 4 postazioni di lavoro per far fronte alle 
assunzioni aventi decorrenza 1° luglio 2023. 

• CASALE MONFERRATO 

Il Centro per l’impiego di Casale Monferrato è stato dotato di un nuovo impianto di climatizzazione 
estiva in sostituzione di quello esistente non più funzionante da anni. 

Nel 2021, inoltre, per il miglioramento delle prestazioni si è proceduto al rifacimento del cablaggio 
strutturato della reta fonia e dati nonché alla fornitura di apparati di rete e fonia e Voip in modo da 
consentire attivazioni di nuove connessioni in fibra ottica, rendendo la sede più funzionale. 

• CUORGNÈ 

Per il Centro per l’Impiego di Cuorgnè, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità a livello di spazi. I nuovi spazi sono all’interno dello stesso edificio che 
attualmente ospita il CPI ma in un diverso piano. In questo modo si avranno più locali a disposizione e 
si potrà gestire meglio la coabitazione con gli altri soggetti che occupano l’immobile. 
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La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione del comodato d’uso per l’utilizzo dei 
suddetti locali. Si sta lavorando per organizzare alcuni piccoli interventi di manutenzione propedeutici 
al trasloco degli arredi. 

• DOMODOSSOLA 

Per il Centro per l’Impiego di Domodossola, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede andrà a recuperare gli spazi di un edificio pubblico inutilizzato da diversi anni. Tale 
operazione, inoltre, solleverà il Comune di Domodossola dall’attuale locazione passiva delle unità 
immobiliari in cui è insediato il Centro per l’Impiego. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di 
Domodossola e Agenzia Piemonte Lavoro. 

La fase progettuale è stata conclusa con la stesura e l’approvazione del progetto esecutivo. È stato 
inoltre bandito ed aggiudicato l’appalto per l’esecuzione dei lavori.  

I lavori sono terminati e il trasferimento del Centro è avvenuto a inizio dicembre 2023. È stata inoltre 
aggiudicata la gara per la fornitura degli arredi della nuova sede e il montaggio degli stessi è avvenuto 
nel corso del mese di dicembre 2023. 

Nel triennio 2021-2023, per il Centro per l’Impiego di Domodossola, si è reso necessario, ai fini di un 
miglioramento delle prestazioni, procedere all’adozione di soluzioni di connettività VDSL e di fonia per 
le attività proprie istituzionali. 

• IVREA 

In seguito all’insediamento della nuova amministrazione comunale, sono in corso delle interlocuzioni 
per cercare di mettere le basi per organizzare importanti interventi di manutenzione straordinaria 
sull’immobile che ospita il Centro per l’impiego. 

Nel 2023, considerata l’obsolescenza dell’impianto telefonico esistente e l’impossibilità a provvedere 
alla sostituzione delle parti danneggiate nonché prioritariamente avere a disposizione centralini 
consoni alle attuali esigenze e aggiornati alle tecnologie costruttive e gestionali più recenti, è stato 
necessario procedere all’acquisto di un nuovo centralino telefonico VOIP per il Centro per l’impiego. 

• NIZZA MONFERRATO 

All’interno del Centro per l’impiego di Nizza Monferrato sono state ritinteggiate le pareti nell’ottica di 
un maggiore salubrità e di dare uniformità a livello di immagine coordinata alle varie strutture sparse 
sul territorio. 

• NOVARA 

Nel 2021, mantenere e migliorare gli attuali servizi di firewall a protezione delle reti dei Centri per 
l’Impiego attraverso il rinnovo annuale delle apposite licenze 

Nel 2022 sono stati rinnovati tutti i servizi di accesso internet e di telefonia con l’acquisto di un nuovo 
centralino telefonico VOIP e la sostituzione di tutte le apparecchiature obsolete. 

• NOVI LIGURE 

Nel 2021, per il miglioramento delle prestazioni si è proceduto al rifacimento del cablaggio strutturato 
della reta fonia e dati nonché alla fornitura di apparati di rete e fonia e VoIP in modo da consentire 
attivazioni di nuove connessioni in fibra ottica, rendendo la sede più funzionale. 

• OMEGNA 

In seguito all’insediamento della nuova amministrazione comunale, sono in corso delle interlocuzioni 
per cercare di mettere le basi per organizzare il trasferimento del Centro per l’impiego in una nuova 
sede di proprietà comunale. 
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Nel triennio 2021-2023, per il Centro per l’Impiego di Omegna, si è reso necessario, ai fini di un 
miglioramento delle prestazioni, procedere all’adozione di soluzioni di connettività VDSL e di fonia per 
le attività proprie istituzionali. 

• ORBASSANO 

Il Centro per l’Impiego di Orbassano è stato trasferito in una sede provvisoria per permettere la 
ristrutturazione della sede esistente che presenta delle criticità tali per cui non può più essere 
utilizzato. 

Agenzia Piemonte Lavoro ha redatto il progetto di fattibilità tecnica economica per la ristrutturazione 
della sede storica del Centro per l’Impiego, consegnando il tutto al Comune; sono stati svolti diversi 
approfondimenti urbanistici con la Soprintendenza prima dell’approvazione e della firma della 
convenzione, avvenuta lo scorso agosto 2023. 

Nell’ultimo trimestre 2023, Agenzia Piemonte Lavoro ha ultimato e consegnato al comune 
l’adattamento del Progetto di Fattibilità Tecnica Economica al nuovo codice degli appalti e alle regole 
previste in ambito PNRR. Il quadro economico definitivo è risultato essere maggiore di quello ipotizzato 
in fase iniziale a causa della congiuntura economica al rialzo degli ultimi anni: pertanto, è in fase di 
definizione un’appendice alla convenzione per l’integrazione delle risorse stanziate. 

• OVADA 

In seguito ad un accordo con il Comune di Ovada, la sede decentrata di Ovada è stata trasferita in un 
edificio di proprietà comunale, sollevando così il Comune dalla locazione passiva che in precedenza 
sosteneva e garantendo spazi appropriati per le nuove attività svolte dal Centro per l’impiego. 

Nel 2021, inoltre, per il miglioramento delle prestazioni si è proceduto al rifacimento del cablaggio 
strutturato della reta fonia e dati nonché alla fornitura di apparati di rete e fonia e Voip in modo da 
consentire attivazioni di nuove connessioni in fibra ottica, rendendo la sede più funzionale. 

Infine, nel 2021, considerate le necessità emerse di potenziamento dei sistemi informativi e degli 
strumenti informatici quale presupposto essenziale per lo sviluppo della rete dei servizi e delle 
politiche del lavoro regionali al fine di garantirne la massima efficienza, è stato necessario procedere 
all’adeguamento della sede di Ovada acquisendo attrezzature informatiche specifiche (n. 1 Firewall). 

• PINEROLO 

Il Centro per l’impiego di Pinerolo è stato dotato di un nuovo impianto di climatizzazione estiva e al 
suo interno sono stati eseguiti diversi interventi di manutenzione migliorativa (realizzazione nuovo 
citofono, tinteggiatura delle pareti etc.). 

• SALUZZO 

Per il Centro per l’Impiego di Saluzzo, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede andrà a recuperare gli spazi dell’ex tribunale della città, creando un polo integrato che 
ospiterà anche alcuni uffici comunali. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di 
Saluzzo e Agenzia Piemonte Lavoro. 

È stata completata la redazione del progetto definitivo-esecutivo e l’appalto dei lavori: nel mese di 
aprile 2023 è stato sottoscritto il contratto di appalto e i lavori sono iniziati a settembre 2023. 

• SAVIGLIANO 

Nel 2021 è stato installato un nuovo server e adeguato l’impianto telefonico alla moderna tecnologia, 
utilizzando la rete esistente e provvedendo al collegamento dei vari interni telefonici, telefax, modem, 
segreterie telefoniche, cordless. 

Nel 2023, considerata l’obsolescenza dell’impianto telefonico esistente e l’impossibilità a provvedere 
alla sostituzione delle parti danneggiate nonché prioritariamente avere a disposizione centralini 
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consoni alle attuali esigenze e aggiornati alle tecnologie costruttive e gestionali più recenti, è stato 
necessario procedere all’acquisto di un nuovo centralino telefonico VOIP per il Centro per l’impiego. 

• SETTIMO TORINESE 

Per il Centro per l’Impiego di Settimo Torinese, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di 
quella esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed 
impiantistiche. La nuova sede andrà a recuperare alcuni gli spazi di un edificio pubblico inutilizzato.  

La fase amministrativa è in fase di completamento: la sottoscrizione della convenzione tra il Comune 
di Settimo Torinese e Agenzia Piemonte Lavoro è prevista nel 2024 e legata allo spostamento dei vigili 
dalla sede in cui sarà ricollocato il Centro per l’impiego. 

• SUSA 

Per il Centro per l’Impiego di Susa, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella esistente 
che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La nuova sede 
andrà a recuperare gli spazi di un’ex scuola abbandonata da diversi anni. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di Susa 
e Agenzia Piemonte Lavoro. 

In seguito all’avanzamento della progettazione, si è resa necessaria un’appendice alla convenzione 
originaria per lo stanziamento di risorse aggiuntive necessarie al progetto. Tale appendice è stata 
sottoscritta e le risorse sono state impegnate. Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica è stato 
completato. Sono in corso alcune interlocuzioni con la Soprintendenza per il vaglio del Progetto 
definitivo-Esecutivo. 

• TORINO 

In merito alle sedi presenti sul territorio della Città di Torino, è in corso dal 2022 un’interlocuzione tra 
Agenzia Piemonte Lavoro, la Città di Torino e la Regione Piemonte per ridefinire e integrare la presenza 
dei Cpi nelle varie circoscrizioni. Le proposte hanno caratteristiche e tempi di realizzazione molto 
diversi tra di loro. Il primo passo ufficiale è stata la Delibera della Giunta Comunale della Città di Torino 
nella quale sono riportati gli indirizzi concordati per lo sviluppo delle sedi sul territorio comunale. 

Successivamente, è stata firmata la concessione degli immobili individuati per ospitare i Centri per 
l’impiego e sono in corso le procedure per la pianificazione degli investimenti. 

All’interno delle attuali sedi è stata portata a termine una campagna di rinnovamento degli arredi 
comprensiva di sostituzione sedie operative e per il pubblico e la riorganizzazione di una serie di uffici 
mediante la fornitura di 186 sedie operative, 324 sedie per l’utenza, 100 scrivanie, 122 armadi, 126 
cassettiere e 85 altri pezzi vari di arredamento.  

Sono stati rinnovati gli impianti antintrusione dei centri di Torino Nord e Torino Sud. È stato locato un 
ulteriore piano della sede di via Avogadro per far fronte alla campagna di assunzioni ancora in corso. 

• TORTONA 

Nel 2021, per il Centro per l’Impiego di Tortona, si è reso necessario, ai fini di un miglioramento delle 
prestazioni, procedere alla fornitura, installazione e configurazione di una nuova centrale telefonica in 
modo da renderla nuovamente funzionale per le attività proprie istituzionali. 

Sempre nel 2021, per il miglioramento delle prestazioni si è proceduto altresì al rifacimento del 
cablaggio strutturato della reta fonia e dati nonché alla fornitura di apparati di rete e fonia e Voip in 
modo da consentire attivazioni di nuove connessioni in fibra ottica, rendendo la sede più funzionale. 

Infine, nel 2021, considerate le necessità emerse di potenziamento dei sistemi informativi e degli 
strumenti informatici quale presupposto essenziale per lo sviluppo della rete dei servizi e delle 
politiche del lavoro regionali al fine di garantirne la massima efficienza, è stato necessario procedere 
all’adeguamento della sede di Tortona acquisendo attrezzature informatiche specifiche (n. 1 Firewall). 

• VENARIA REALE 
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Per il Centro per l’Impiego di Venaria Reale, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede andrà a recuperare gli spazi di un edificio storico del centro della città, utilizzato in maniera 
estemporanea negli ultimi anni da varie associazioni. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di 
Venaria Reale e Agenzia Piemonte Lavoro. 

Nel corso del 2022, Agenzia Piemonte Lavoro ha redatto il progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
successivamente, il Comune di Venaria ha redatto il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
aggiornato al nuovo codice appalti. Attualmente, il Comune e la Società di Committenza Regionale 
stanno impostando l’affidamento dei lavori. 

All’interno dell’attuale sede, è stata portata a termine una riorganizzazione degli spazi dell’ex 
accoglienza per la creazione di 6 nuove postazioni di lavoro. 

Nel 2023, considerata l’obsolescenza dell’impianto telefonico esistente e l’impossibilità a provvedere 
alla sostituzione delle parti danneggiate nonché prioritariamente avere a disposizione centralini 
consoni alle attuali esigenze e aggiornati alle tecnologie costruttive e gestionali più recenti, è stato 
necessario procedere all’acquisto di un nuovo centralino telefonico VOIP per il Centro per l’impiego. 

• VERBANIA 

Per il Centro per l’Impiego di Verbania, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede andrà a recuperare alcuni gli spazi di un edificio pubblico inutilizzato da diversi anni. 

La fase amministrativa è stata completata con la firma della Convenzione; il Comune di Verbania ha 
predisposto il progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica e il progetto definitivo; è in corso di 
redazione l’aggiornamento del progetto esecutivo alle regole PNRR. 

L’attuale sede del CPI di Verbania è stata dotata di un nuovo impianto di climatizzazione estiva e sono 
state installate tre nuove caldaie per la climatizzazione invernale. 

Nel triennio 2021-2023, per il Centro per l’Impiego di Verbania, si è reso necessario, ai fini di un 
miglioramento delle prestazioni, procedere all’adozione di soluzioni di connettività VDSL e di fonia per 
le attività proprie istituzionali. 

• VERCELLI 

Per il Centro per l’Impiego di Vercelli, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di quella 
esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed impiantistiche. La 
nuova sede sarà acquistata e ristrutturata dal Comune di Vercelli all’interno di una riqualificazione più 
ampia degli spazi adiacenti alla stazione ferroviaria. 

La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della Convenzione tra il Comune di 
Vercelli e Agenzia Piemonte Lavoro. Il comune ha affidato il servizio di progettazione che è in corso di 
svolgimento. 

Inoltre, l’attuale CPI di Vercelli potrà usufruire di una seconda sede, per la quale è stato stipulato un 
comodato d’uso gratuito, che vada ad affiancare quella esistente fin da subito vista la mancanza di 
spazi, accentuata dal potenziamento dell’organico in corso. La nuova sede è stata inaugurata lo scorso 
settembre 2023. 

All’interno dell’attuale sede, è stata portata a termine una riorganizzazione degli spazi del piano terra 
per la creazione di 5 nuove postazioni di lavoro e 2 spazi per riunioni. 

• VILLANOVA D’ASTI 

Per il Centro per l’Impiego di Villanova d’Asti, è stata individuata una nuova sede in sostituzione di 
quella esistente che presenta criticità sia a livello di spazi che di caratteristiche edilizie ed 
impiantistiche. La nuova sede andrà a recuperare gli spazi di un edificio pubblico inutilizzato da diversi 
anni. 
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La fase amministrativa è stata completata con la sottoscrizione della convenzione tra il Comune di 
Villanova d’Asti e Agenzia Piemonte Lavoro. 

È stato redatto il progetto esecutivo dei lavori che ha evidenziato la necessità di stanziare ulteriori 
risorse; sono in corso di svolgimento le pratiche amministrative per la stipula di un’appendice alla 
convenzione originaria. 

 

Sintesi delle attività svolte trasversalmente in tutti i Centri per l’impiego 

• Fornitura nuove sedie operative ed utenza 

È stata bandita una gara per la revisione completa delle sedie operative e delle sedie per l’utenza 
presenti all’interno dei Centri per l’impiego, nell’ottica di un maggior comfort e di dare uniformità a 
livello di immagine coordinata alle varie strutture sparse sul territorio. 

La suddetta gara è stata aggiudicata definitivamente e le consegne sono partite nelle prime dieci sedi 
individuate. 

• Tinteggiatura dei locali 

È in corso di preparazione una gara per la tinteggiatura dei Centri per l’impiego, nell’ottica di un 
maggiore salubrità e di dare uniformità a livello di immagine coordinata alle varie strutture sparse sul 
territorio. 

• Formazione in ambito di salute e sicurezza 

In ottemperanza alle disposizioni in tema di sicurezza sul lavoro previste dal D. lgs. 81/2022, sono state 
realizzate attività formative di tipo generale e specialistico (primo soccorso, antincendio, RLS, 
preposti). Il personale coinvolto è di oltre 750 persone per la formazione generale e specifica, circa 150 
per l'antincendio, 150 per il primo soccorso, 3 come RLS e 30 per i preposti. L’attività si è conclusa 
come da certificato di regolare esecuzione del 05/12/2023, comportando un’economia di € 253,00 
rispetto a quanto programmato. 

 

4. SISTEMI INFORMATIVI 

Sintesi delle attività svolte trasversalmente in tutti i Centri per l’impiego 

• Potenziamento Io Lavoro virtual 

Nel 2021 e 2022, a maggior ragione a seguito dell’emergenza Covid che ha reso più problematica la 
ricerca di lavoro, è stato comunque garantito e potenziato il corretto funzionamento di Io lavoro 
Virtual, il sistema informatico di smart matching a disposizione dell’Ente e dell’utenza, basato su 
algoritmi che sfruttano l’intelligenza artificiale, che consentono un sempre più raffinato incontro di 
domanda e offerta di lavoro. Ciò ha consentito il miglioramento e l’efficacia della piattaforma 
informatica, sia in termini di assistenza/gestione ordinaria che di nuove funzionalità. 

Nel 2023 è stato mantenuto il corretto funzionamento di Io lavoro Virtual. 

• Assistenza tecnica, gestione e manutenzione del Tenant 

Nel 2021 e 2022, valutata la necessità di garantire sempre e comunque il corretto funzionamento del 
sistema informatico che soggiace al perfetto andamento dell’Ente, e di ampliamento del personale 
dell’Ente tutt’ora in corso, si è proceduto con l’affidamento ad operatore esterno diversificando le 
attività al fine di affidare ad un nuovo operatore esterno i servizi di Assistenza Tecnica O365 (di 
secondo livello) per gli utenti dell’Organizzazione APL, del mantenimento dei domini 
AGENZIAPIEMONTELAVORO.IT / NET / COM nonché della gestione e manutenzione dei server del 
Tenant Office 365 dell’Ente. 

• Acquisto licenze informatiche per il personale e device per la fonia mobile 
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Sono state altresì acquisite licenze informatiche di vario tipo, in uso al personale dipendente in 
continuo incremento per sopperire alle sempre crescenti esigenze del mercato del lavoro (Microsoft 
windows azure platform, aggiornamento di n. 758 licenze E3 (Microsoft 365 intune), licenze Microsoft 
365, Microsoft “azure monetary committment”, Statistics for data analysis, licenze firewall per i CPI di 
Asti e Alessandria) e AutoCAD per il personale tecnico. 

Già a partire dal 2021, durante una fase di ampliamento del personale dell’Ente tutt’ora in corso, è 
emersa la necessità di potenziare la possibilità di tutto il personale di lavorare in modalità agile e 
svincolarsi progressivamente dalla telefonia fissa che comporta costi superiori sia per l’adeguamento 
tecnologico delle centrali che per la relativa manutenzione. A tal fine si è proceduto all’affidamento ad 
operatore economico esterno per la fornitura di nuovi apparati di telefonia mobile e relativi costi di 
utenza a beneficio del personale dell’Ente ed è in corso l’adesione alla convenzione Consip TM9. 

• Connettività, configurazione software e Cyber security  

Nel 2022, in considerazione del fatto che è in atto una complessa attività tecnica, si è reso necessario 
un miglioramento della banda di navigazione con fibra dedicata. Anche per le connettività è quindi 
stato necessario procedere ad un intervento di adeguamento nella quasi totalità delle sedi (tutte ad 
eccezione di Novara) agli standard tecnologici attuali che permettano elevate. 

In abbinamento all’intervento relativo alla banda di navigazione, su tutte le sedi territoriali (ad 
eccezione di Novara e Cuorgné) si è rivelato altresì indispensabile provvedere alla acquisizione di un 
servizio altamente specializzato per affiancare i vari fornitori incaricati dall’Ente con attività di 
configurazione software degli apparati di rete e dei devices assegnati al personale, in modo tale da 
assicurare la piena operatività, garantendo altresì un alto livello di sicurezza informatica e una corretta 
gestione del Tenant. 

Nel 2023, considerato prioritario per il quotidiano regolare svolgimento delle attività proprie dell’Ente 
e dei dati sensibili trattati, in considerazione soprattutto del momento storico attuale in cui gli enti 
sono soggetti ad una tempesta di attacchi informatici che minano la sicurezza dei dati, si è ritenuto 
indispensabile procedere ad affidamento a soggetto esterno del servizio di gestione dei backups dei 
sistemi dell’Ente. 

A partire da aprile è stato attivato e collaudato il nuovo sistema di gestione dei backups di O365.  

Sono state avviate le attività:  

- valutazione e test prodotti open source per la gestione dell’inventario ICT e la gestione delle 
segnalazioni da parte delli utenti; 

- analisi della situazione attuale con la collaborazione di un fornitore specializzato in infrastrut-
ture tecnologiche e valutazione delle evoluzioni da prevedere; 

- di progettazione della nuova infrastruttura IASS sul cloud Nivola del CSI Piemonte e siamo in 
attesa di ricevere l’offerta economica per procedere all’affidamento in house; 

- di scouting tese ad individuare un prodotto di mercato che permetta all’ente di disporre di un 
sistema di Identity Access Management; 

- di riordino della rete così da realizzare una unica LAN a livello regionale; 
- di rafforzamento della sicurezza del WiFi; 
- si è provveduto alla ricerca di un nuovo fornitore per la gestione delle postazioni di lavoro ed 

avviate le procedure di affidamento; 
- di progettazione e valutazione di un sistema che permetta il miglioramento dei sistemi di 

stampa attraverso la centralizzazione della gestione e svincolo delle postazioni di lavoro dalle 
specifiche stampanti di prossimità. La convenzione individuata è appena stata avviata e sono 
in corso di primi contatti con il gruppo di lavoro; 

- di valutazione di sistemi per la produzione di modulistica on line; 
- attività preliminari per la migrazione del sistema Sicra sul cloud SaaS; 
- di integrazione tra Sicra ed altri applicativi dell’ente; 
- di progettazione di un nuovo sistema di videosorveglianza a controllo centralizzato; 
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- di valutazione strumenti per migliorare la fruibilità dei sistemi di videoconferenza nelle sale 
riunioni; 

- Affido e inizio installazioni per la fornitura a tutti i CPI del Territorio Piemontese di apparati di 
rete su tecnologia WIFI; 

- Affido installazione e configurazione nuove centrali telefoniche VOIP per la sedi di Torino Sud-
Asti-Alba-Borgosesia-Venaria Reale-Savigliano; 

- Affido e installazione nuovi apparati di rete dati per la sede di Torino Sud unitamente al rifaci-
mento degli impianti di distribuzione; 

- Inizio installazioni per la messa in sicurezza degli impianti di trasmissione dati a servizio dei CPI 
Piemontesi tramite sostituzione degli apparati attivi di rete (switch) e protezione dagli sbalzi 
di tensione elettrica tramite (UPS); 

- Rinnovo e avvio attività di manutenzione sulle infrastrutture tecnologiche per tutte le sedi dei 
CPI; 

- Ampliamento tramite convenzione Consip attiva TM9 e migrazione, del parco telefonia mobile 
per 1000 unità complete di linee voce e dati; 

- Progettazione e posa in opera apparati di rete presso tutti i CPI; 
- Affido contratto in proroga convenzione per connettività nuova sede di Alessandria; 
- Progettazione e dimensionamento apparati nuove sedi di Alessandria Domodossola Cuneo; 
- Studio di fattibilità e analisi di mercato per un sistema MDM per la telefonia mobile da distri-

buire su tutti i terminali di APL; 
- Affidamento per la fornitura di un certificato di sicurezza SSL per sottodomini APL; 
- Affidamento per l’acquisizione di Backup dei dati custoditi sui sistemi Office 365 di APL. A par-

tire da aprile è stato attivato e collaudato il nuovo sistema di gestione dei backups di O365; 
- Affidamento del servizio di affiancamento sistemistico; 
- Affidamento del servizio di “realizzazione Lan unica: apparati per l'ampliamento logico rete 

Rupar”; 
- Affidamento, tramite fondi PNRR, del servizio di Cloud per la migrazione IAAS delle compo-

nenti infrastrutturali ed applicative dell’ente; 
- Affidamento, tramite fondi PNRR, del servizio di collocation apparato firewall presso ente con-

sorziato; 
- Studio di fattibilità tecnica per la valutazione di possibili scenari di evoluzione del sistema in-

formativo di APL: Implementazione Cloud, Rete Unica con tutti i CPI e Sicurezza perimetrale, 
Remotizzazione Client, Integrazione delle componenti di progetto; 

- Installazione sul cloud Nivola del sistema di tracciatura delle segnalazioni da parte dei colleghi; 
- installazione dei Firewall Sophos nel DataCenter CSI avvenuta a novembre 2023; 
- installazione del primo RED di prova per l’estensione della rete logica unica avvenuta a novem-

bre 2023 
- attivazione del portale helpdesk GLPI per il censimento dei dispositivi connessi alla rete APL e 

apertura ticket di richiesta di assistenza informatica. Intervento di etichettatura degli apparati 
in dotazione con una numerazione interna per l’assegnazione del nome in fase di registrazione 
sul gestionale.   

- attivazione della nuova infrastruttura IASS sul cloud Nivola del CSI Piemonte 
- installazione firewall presso CSI Piemonte; 
- avvio dell’affidamento al fornitore Lan Service per la gestione delle postazioni di lavoro; 
- avvio indagine per la valutazione altri fornitori per la gestione delle postazioni di lavoro; 
- fase di test per la configurazione del sistema di stampa centralizzata, posizionamento delle 

stampanti multifunzioni sul territorio (sede centrale e cpi);  
- valutazione e test del gestionale helpdesk GLPI per integrazioni ad altri servizi per la lavora-

zione dei ticket di loro competenza; 
- progettazione, valutazione di un modulo Maggioli che permetta il miglioramento della proce-

dura di richiesta, rendicontazione e liquidazione delle missioni e trasferte; 
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- fornitura licenza TSPlus per l’accesso concorrente di più utenti ai servizi in cloud per poter 
sfruttare la larghezza di banda, la potenza di calcolo e le risorse centralizzate; 

- ricerca ed analisi di mercato per la fornitura di n. 2 Mac e 10 notebook per i colleghi che ne-
cessitano di postazioni grafiche performanti;  

- installazione del primo RED in produzione nella sede di Alba per l’estensione della rete logica 
unica, avvenuta a dicembre 2023 

- fornitura di licenze Adobe Creative Cloud per i servizi centrali 
- fornitura di licenze SPSS per il servizio monitoraggio 
- potenziamento, avvenuto a dicembre 2023, del nuovo sistema di gestione dei backups di O365 

di altre 150 unità, reso necessario per la crescita della dotazione organica del personale. 
 

• Implementazione SILP 

Nel corso del 2021 sono stati eseguiti interventi volti a facilitare la gestione degli appuntamenti in 
presenza allo scopo di evitare assembramenti quali il potenziamento del modulo agende integrato 
nella piattaforma servizi lavoro Piemonte per la regolarizzazione degli accessi ai CPI 
mediante prenotazione on  line dei servizi erogati, nonché per l’erogazione di servizi da remoto quale 
la richiesta di iscrizione alle liste di collocamento mirato online e la procedura, sempre online tramite 
piattaforma servizi lavoro Piemonte, per la dichiarazione delle informazioni utili alla formazione del 
punteggio nelle graduatorie L.68/99 

I sistemi sono inoltre stati adeguati alla gestione del mantenimento dell’iscrizione dei lavoratori 
occupati con redditi da lavoro dipendente o autonomo inferiori ai limiti esenti da imposizione fiscale 
ai sensi della circolare ANPAL n.1/2019 e per la gestione delle procedure di chiamata pubblica ai sensi 
dell’art. 16 L. 56/87. 

Nel corso del 2022 si sono resi necessari successivi interventi per l’adeguamento delle funzionalità del 
SILP e dei tracciati di interscambio per la gestione del programma GOL. 

Si è intervenuti inoltre per la gestione bando formazione percettori del Reddito di Cittadinanza, per la 
gestione degli stati DID, e sul miglioramento dei processi applicativi delle comunicazioni obbligatorie. 

Sono infine state predisposte le chiamate ai servizi di interscambio necessari alla gestione della banca 
dati del collocamento mirato e il potenziamento delle funzionalità del Sunto Aziende L.68/99 in seguito 
alla riprogettazione del prospetto disabili web. 

Nel corso del 2023 il Sistema Informativo Lavoro SILP è stato adeguato a quanto previsto nella DGR n. 
7-6435 del 23 gennaio 2023 mediante il recepimento dei nuovi criteri di calcolo del punteggio e 
mediante l’evoluzione dell’algoritmo di calcolo del punteggio medesimo e del processo per la 
formazione della graduatoria per il Collocamento Mirato delle persone con Disabilità e delle Altre 
Categorie Protette di cui alla L.68/99, per l’avviamento presso i datori di lavoro pubblici e privati. Sono 
inoltre stati eseguiti interventi evolutivi legati a modifiche normative (Nota operativa Anpal del 
05/12/2022 riferimento al §3. indicazioni per l’individuazione dei percorsi più appropriati in casi 
particolari) e interventi evolutivi finalizzati a migliorare il processo di gestione del bando GOL. Sono 
inoltre stati predisposti nuovi strumenti a supporto della gestione della Condizionalità. 

Al fine di migliorare la qualità del dato e di fornire visibilità del numero delle entità cardine 
movimentate (Dichiarazioni di Immediata Disponibilità, Comunicazioni Obbligatorie, Schede 
anagrafiche professionali, ecc), e di rilevare, allo scopo di prevenire e/o trattare, gli scostamenti e le 
anomalie, è stato sviluppato un cruscotto di monitoraggio integrato relativo all’andamento dei dati 
gestiti dai sistemi del lavoro volto. 

È stato inoltre condotto uno studio per descrivere il sistema attuale nelle proprie principali componenti 
funzionali, nell’infrastruttura tecnologica, nel collegamento con i sistemi esterni e nel framework 
client, con l’obiettivo di definire i possibili scenari evolutivi del SILP sulla base dei processi previsti dalla 
vigente normativa. Nell’ambito di tale studio è stata indentificata un’evoluzione dei sistemi in direzione 
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di una struttura modulare basata sulla presenza di Web Application, per le quali sono state identificate 
delle macro-funzionalità. 

Sulla base degli studi condotti sono state realizzate le attività di analisi e sviluppo della Web Application 
Master per il governo degli accessi al nuovo SILP-Web e della Web Application Adempimenti. 
Nell’ambito di quest’ultima sono state realizzate le funzionalità per la gestione della Profilazione 
Qualitativa in cooperazione applicativa e per la gestione del Sunto Cittadino. 

Nel quadro di potenziamento dei servizi online è stato infine previsto ed è in corso di realizzazione un 
Portale per la gestione degli Esoneri ex. Art.5 Legge 68/99 che permetterà alle aziende di determinare 
la quota di contributo esonerativo dovuto e inviare formale richiesta di avvio pagamento al 
competente ufficio regionale che mediante una funzione di backoffice potrà procedere alla validazione 
della richiesta e all’avvio del processo di pagamento.  

Nell’ultimo trimestre del 2023 è stato realizzato un ambiente di Test ad utilizzo degli operatori 
(utilizzatori del sistema) in cui anticipare i rilasci in produzione utilizzando i servizi di cooperazione 
ANPAL di Test. 

Sono state realizzate nuove componenti di front-end nell’ambito della Web Application Adempimenti 
introducendo le funzionalità per la visualizzazione, ricerca e inserimento della DID, per la gestione degli 
stati DID, per la profilazione Quantitativa e per l’acquisizione dei Beneficiari SFL. 

Al fine di consentire il supporto di intermediazione del Contact center multicanale nella prenotazione 
servizi da parte dei cittadini è stato creato apposito ruolo dedicato per l’accesso alla Piattaforma Servizi 
Lavoro Piemonte. 

• Contact center multicanale  

Il servizio di Contact Center multicanale è stato avviato nel novembre 2021 con l’attivazione del 
numero verde unico 800 184 704: siamo pertanto giunti a conclusione del secondo anno di attività.  

Compito principale del servizio è fornire una prima accoglienza alle cittadine e ai cittadini rilasciando 
informazioni generali afferenti ai servizi per il lavoro, supportando in particolar modo coloro che hanno 
maggiori difficoltà con i sistemi informatici e i servizi digitali. 

Gli operatori del Contact Center rispondono al numero verde da lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e 
offrono il servizio informativo nelle seguenti lingue: italiano, inglese, francese e arabo (attività in 
Inbound). 

L’attività principale del Contact Center sta proseguendo attraverso le modalità stabilite dal progetto di 
servizio, in costante aggiornamento con il Coordinamento centrale di Agenzia Piemonte Lavoro.  

Il supporto fornito dagli operatori del Contact Center, dimostratosi nel tempo valido ed efficace, è 
andato via via crescendo come volumi di chiamate gestite, accreditandosi come strumento principale 
per la gestione del LEP A) Accoglienza e prima informazione, per la maggior parte dei Centri per 
l’Impiego. 

Nel 2023 sono state progettate le attività in out-bounding, sia informative che di customer satisfaction 
(in partenza a gennaio 2024) e sono stati fatti tutti i passaggi prodromici all'attivazione della 
funzionalità di prenotazione degli appuntamenti direttamente da parte degli operatori del Contact 
Center sugli applicativi interni con i diversi servizi coinvolti, sia regionali che di APL (Privacy, 
Implementazione SILP, U.R.P., Transizione Digitale, Sviluppo Processi Organizzativi). 

• Piattaforma per la consultazione di documenti e analisi relative all’attività della Pa e agli isti-
tuti contrattuali pubblico impiego  

Dal 2021 Agenzia Piemonte Lavoro ha attivato un abbonamento per l’accesso alla piattaforma on line 
PlusPlus Sole 24 dedicata alle pubbliche amministrazioni delle amministrazioni centrali e degli enti 
locali. La documentazione e le elaborazioni presenti all’interno della piattaforma consentono agli 
operatori di Agenzia Piemonte Lavoro l’aggiornamento in merito alla programmazione europea e 
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nazionale, agli studi e approfondimento sulle politiche attive del lavoro, mercato del lavoro locale, 
economia. Inoltre, fornisce supporto per gli approfondimenti sui principali istituti contrattuali.  

 

5. IMPLEMENTAZIONE RDC Art. 12, co. 3 bis DL n. 4/2019 – Art. 2, co. 1, let. D) DM 74/2019 
ALLEGATO C 

Nell’ambito delle attività di sviluppo di progettazioni del servizio, nel 2022 è stata avviata l’iniziativa 
avente come target i percettori di reddito di cittadinanza, volta alla riattivazione e al miglioramento 
dell’occupabilità attraverso il rafforzamento delle competenze, in particolare soft e digital skills. 

La realizzazione degli interventi relativi al bando “Interventi formativi per i percettori di Reddito di 
Cittadinanza” ha coinvolto 72 soggetti accreditati alla formazione e/o al lavoro, raggruppati in quattro 
ATS, e ha consentito di erogare 416 percorsi formativi brevi per il rinforzo delle competenze relazionali, 
digitali di base, accanto a specifiche competenze tecnico-professionali. La platea dei beneficiari del 
reddito, pur essendo piuttosto variegata, è considerata a rischio di esclusione sociale, la 
sperimentazione ha avuto come scopo anche l’osservazione della tenuta dei beneficiari coinvolti 
rispetto all’impegno formativo richiesto dalle attività. I centri per l’impiego hanno profilato circa 
tremila percettori di RdC e, per i 416 progetti ammessi, le risorse impegnate sono state 
complessivamente 2.018.933,60 € (pari al 50,5% delle risorse disponibili) nell’arco di un semestre, tra 
maggio e novembre 2022. In chiusura dell’anno sono iniziate le attività di rendicontazione delle 
istruttorie di rimborso. 

Nel secondo trimestre 2023, il servizio è proseguito con gli adempimenti amministrativi necessari alla 
liquidazione delle domande di rimborso, la data limite di invio della richiesta era il 16/02/2023 per i 
corsi terminati entro il 31/12/2022. In particolare, i controlli si sono concentrati, come da bando, sulla 
coerenza della domanda di rimborso rispetto alla domanda di ammissione, sulla partecipazione 
effettiva dei partecipanti iscritti, sulla quantità di ore di corso richieste a rimborso, sulla correttezza 
delle UCS (Unità di Costo Standard) applicate e del calcolo complessivo, sulla correttezza del calcolo 
dei rimborsi delle spese di trasporto. 

Successivamente, sono state liquidate con determinazione dirigenziale le spese ammesse a rimborso, 
divise per ATS, indicando nel dettaglio ogni singolo corso corrispondente a singola domanda. Nel 
periodo considerato le domande di rimborso verificate e liquidate sono state 225, pari a una spesa 
totale di 1.494.927,08 €; le determinazioni di liquidazione sono state 23, dal 12/04/2023 al 
08/05/2023. 

L’iter di liquidazione di tutte le domande ammesse dal bando si è concluso con l’ultima determinazione 
(la D.D. n. 333 del 08/05/2023). Nel mese di giugno si sono iniziati i lavori di valutazione e report finale 
dell’iniziativa. 

LE ATTIVITÀ DI AGENZIA PIEMONTE LAVORO 
I servizi erogati alle persone e alle imprese 

L’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni: il potenziamento dei Cpi alla luce di GOL 

Con l’implementazione del Programma nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 
i servizi pubblici per l’impiego sono stati chiamati a svolgere un ruolo di primo piano nel rendere 
accessibile ed esigibile il diritto alla presa in carico da parte dei Centri per l’impiego dei cittadini in 
cerca di occupazione. I cinque percorsi disegnati dal programma e finalizzati all’inserimento lavorativo 
delle persone in ricerca di occupazione vedono nell’assessment, quale momento di individuazione del 
fabbisogno di qualificazione o riqualificazione e nell’attivazione della rete territoriale per i fabbisogni 
complessi, il proprio tratto distintivo.  
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Con D.G.R. n. 16 - 5369, in applicazione del Decreto Ministeriale 5 novembre 2021 la Regione Piemonte 
ha approvato Il Piano Attuativo regionale (PAR) per l’attuazione del programma GOL, individuando nei 
Centri per l’impiego la porta d’accesso del programma e i soggetti referenti della governance, 
riconoscendo loro il ruolo di primo piano nell’attuazione delle politiche, in collaborazione con i soggetti 
locali, pubblici e privati. La recuperata funzione di attore privilegiato nella relazione con il cittadino e 
di garante di equo trattamento e parità di accesso, ha consentito, in accordo con la Regione Piemonte, 
di avviare frequenti collaborazioni con gli enti accreditati alle politiche del lavoro e alla formazione per 
una proficua implementazione di GOL.  

Nel corso dell’attuazione del programma le regole e le indicazioni a livello ministeriale e in particolare 
la Nota definitoria allegata al Decreto interministeriale di aggiornamento del Programma GOL firmato 
il 29/3/2024, ha stabilito i criteri per definire “trattato” una persona inserita in GOL. Nell’ottica di 
raggiungere l’obiettivo UE, a livello nazionale, di 3 milioni di trattati, diventa cruciale prestare 
attenzione alla completezza dei percorsi svolti dalle persone inserite in GOL, rafforzando il 
monitoraggio delle attività formative e di politica attiva del lavoro erogate. Agenzia Piemonte Lavoro, 
in accordo con Regione Piemonte e nel pieno rispetto dei compiti definiti nel PAR, esercita, attraverso 
i Centri per l’impiego, il ruolo di case management dei percorsi, in stretta sinergia con gli operatori 
privati accreditati a GOL, in modo da consentire a ogni persona inserita nel Programma di concludere 
tutte le attività previste dal suo percorso. 

La disoccupazione amministrativa come ingresso nelle politiche attive 

Tra i servizi rivolti alle persone, rientra il rilascio della Dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro 
(ai sensi del Dlgs 150/2015), punto di accesso ai programmi di politica attiva del lavoro. Il primo report 
che analizza questi programmi in Piemonte è stato pubblicato nel 2023, a corredo della pubblicazione 
annuale di “Cronache del lavoro”, relativa ai movimenti occupazionali di tipo subordinato e 
parasubordinato. La seconda edizione del report “Disoccupazione Amministrativa nelle politiche attive 
del lavoro”, rispetto alla precedente, si inserisce positivamente nel dibattito sul miglioramento della 
qualità dei dati amministrativi impiegati per la definizione dei target dei disoccupati che beneficiano, 
o potrebbero beneficiare, di politiche attive del lavoro volte all’incremento dell’occupabilità attraverso 
specifiche azioni di profilazione e interventi di upskilling, reskilling e replacement. Propone, infatti, un 
monitoraggio dei programmi in essere, come Garanzia Occupabilità Lavoratori, Supporto Formazione 
Lavoro2 e un’analisi del Reddito di Cittadinanza, che si è concluso nel 2023. L’attenzione è rivolta non 
solo al versante della partecipazione, ma anche all’inserimento occupazionale delle persone che ne 
beneficiano, attraverso l’integrazione degli archivi amministrativi delle Comunicazioni Obbligatorie di 
contratti attivati3.  
Inoltre, offre un approfondimento relativo ai servizi erogati dai Centri per l’impiego alle persone e alle 
imprese, anche quando non riguardano esclusivamente la sfera dell’occupazione, bensì la gestione di 
fabbisogni multidimensionali e complessi. Il report si basa su una metodologia che permette di 
valorizzare le corpose fonti amministrative trasformandole in fonti statistiche che possono rivelarsi 
utili alle valutazioni dei decision maker, interni ed esterni all’organizzazione.  
Può rappresentare, in particolare, un importante strumento conoscitivo al servizio degli interventi di 
programmazione regionale e di quelli di sviluppo locale oltre che utili al monitoraggio dei Livelli 
essenziali di prestazione di ogni bacino di impiego.  
La sua lettura può contribuire all’individuazione di risposte integrate ed efficaci alla complessità delle 
sfide che caratterizzano l’implementazione delle politiche per il lavoro, poiché restituisce una visione 
organica e integrata dell’accesso alle diverse misure e programmi che nel corso del biennio 2022-2023 
hanno generato strategiche e decisive trasformazioni.  

 
2 https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/decreto-lavoro/pagine/supporto-formazione-e-lavoro. 

3 COb: Comunicazioni Obbligatorie On Line - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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Stock disoccupati amministrativi in riferimento ai disoccupati Istat 

La definizione standardizzata della disoccupazione da parte di Eurostat e International Labour Office 
(ILO) è alla base delle statistiche ufficiali pubblicate mensilmente da Istat, che stima il fenomeno 
utilizzando i dati della Rilevazione Campionaria sulle Forze di Lavoro (RCFL)4. Secondo quest’ultima le 
persone sono disoccupate se hanno tra i 15 e i 74 anni e: 

• hanno effettuato almeno un’azione di ricerca attiva di lavoro nelle quattro settimane che 
precedono quella cui le informazioni sono riferite e sono disponibili a lavorare (o ad avviare 
un’attività autonoma) entro le due settimane successive; 

oppure 

• inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana a cui le informazioni sono riferite e 
sarebbero disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane 
successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro. 

Oltre a questo modello statistico di natura campionaria, ne esiste un altro che si basa su dati di natura 
amministrativa e che identifica i disoccupati con le persone che partecipano ai programmi di politica 
attiva del lavoro rivolgendosi ai Centri per l’impiego territoriali.  
Le due misurazioni del fenomeno sono solo in parte sovrapponibili; la rilevazione campionaria, infatti, 
è basata sull’autodichiarazione della persona, esclude coloro che non cercano attivamente lavoro per 
scelta, e si avvale di un’interpretazione di carattere economico-produttivo.  
Il modello statistico amministrativo, invece, identifica il disoccupato in base ad una condizione 
oggettiva: rendere al Centro per l’impiego la Dichiarazione di immediata disponibilità5. Secondo 
questa conferma, la persona si rende formalmente disponibile6 ad accedere ai servizi erogati da enti 
pubblici o privati accreditati7 di inserimento nel mercato del lavoro e a beneficiare, eventualmente, di  
prestazioni di sostegno al reddito, come ad esempio l’indennità di disoccupazione (NASpI, DIS-COLL)8, 
il Reddito di Cittadinanza (RdC9 - concluso al 31/12/2023), il Supporto per la Formazione e il Lavoro 
(SFL10 - attivo dal 01/09/2023) e l’Assegno di Inclusione (AdI11 - attivo dal 01/01/2024). 
Pertanto, i dati amministrativi includono nella categoria della disoccupazione anche chi ha interrotto 
la ricerca di un impiego ma ha attiva una Dichiarazione di Immediata Disponibilità di accesso alle 
politiche attive del lavoro. Diversamente, i dati campionari non considerano disoccupato chi 
interrompe l’attività di ricerca di un impiego. Inoltre, i dati amministrativi comprendono anche coloro 
che sono a rischio disoccupazione per aver ricevuto comunicazione di licenziamento o per essere 
impiegati con un lavoro dipendente o autonomo con requisiti di reddito inferiori alla soglia secondo la 

 
4 https://www.istat.it/it/archivio/8263. 
5 https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/pagine/dichiarazione-di-immediata-disponibilita-al-lavoro. 

6 Dal combinato disposto del D.Lgs. n. 150/2015 e del D.L. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla L. n. 26/2019) sono in “stato di disoccupazione”, i soggetti che 

rilasciano la DID e che alternativamente soddisfano uno dei seguenti requisiti: - non svolgono attività lavorativa sia di tipo subordinato che autonomo; - sono lavoratori il cui 

reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde a un’imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell’articolo 13 del testo unico delle imposte sui 

redditi di cui al D.P.R. n. 917/1986. 

7 https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/gestione-accreditamento-operatori-fp-lavoro. 

8 La Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) e l’indennità di disoccupazione mensile (DIS-COLL) sono state istituite dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. La 

prima è una indennità mensile di disoccupazione che sostituisce le precedenti prestazioni di disoccupazione ASpI e MiniASpI. La seconda è una prestazione a sostegno dei 

collaboratori, assegnisti di ricerca e dottorandi di ricerca con borsa di studio che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione. 

9 Istituito con il decreto-legge 4/2019, il Reddito di Cittadinanza (RdC) è una misura di contrasto alla povertà, finalizzata al reinserimento nel mondo del lavoro e all’inclusione 

sociale. La legge 197/2022 ha disposto alcune modifiche alla disciplina del reddito di cittadinanza applicabile nel 2023, in vista della soppressione dell’istituto dal 2024. 

10 Istituito dal decreto Lavoro (decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85), il Supporto per la Formazione e il Lavoro, a 

decorrere dal 1° settembre 2023, è una misura finalizzata a favorire l’attivazione nel mondo del lavoro delle persone a rischio di esclusione sociale e lavorativa, mediante la 

partecipazione a progetti di formazione, di qualificazione e riqualificazione professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di politiche attive del lavoro, 

nonché dei progetti utili alla collettività e del servizio civile universale. È rivolto ai singoli componenti di nuclei familiari di età compresa tra i 18 e i 59 anni e in possesso di 

determinati requisiti di cittadinanza, soggiorno, residenza ed economici. 

11 Istituito dal decreto Lavoro (decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85) l’Assegno di Inclusione, a decorrere dal 1° 

gennaio 2024, è una misura finalizzata al contrasto alla povertà, alla fragilità e all'esclusione sociale attraverso percorsi di inserimento sociale, nonché di formazione, di lavoro 

e di politica attiva del lavoro. È una misura di sostegno economico e di inclusione sociale e professionale, condizionata alla prova dei mezzi e all'adesione a un percorso 

personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa. 
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normativa vigente12. Diversamente questi sono considerati occupati secondo la misurazione 
campionaria. Quest’ultima conteggia, invece, tra i disoccupati i lavoratori in Cassa Integrazione 
Guadagni Straordinaria (CIGS)13 a zero ore, che tuttavia non sono annoverati tra i disoccupati 
amministrativi, a meno che non abbiano ricevuto una comunicazione di licenziamento14. Da ultimo, la 
Dichiarazione di immediata disponibilità non ha una data di decadenza, ad eccezione dell’attivazione 
di un rapporto di lavoro superiore ai 6 mesi o dell’applicazione della condizionalità15. Ne consegue, 
quindi, che lo stock di disoccupati tende a crescere progressivamente nel tempo e, in assenza di 
appositi interventi istruttori e di manutenzione degli archivi, incrementa al suo interno una quota di 
popolazione che in realtà andrebbe annoverata tra le persone inattive piuttosto che quelle disponibili 
al lavoro16. Per le ragioni fini qui descritte, dunque, gli stock dei disoccupati amministrativi riportano 
valori più elevati rispetto a quelli stimati dai dati campionari: in Piemonte, al 31/12/2023, i primi 
sono 362 mila, i secondi sono 118 mila 17.  
 

 
Grafico n. 13: disoccupati amministrativi (DID) e disoccupati statistici (RCFL), Piemonte 2023.  

Fonte: Istat Data – Lavoro e Retribuzioni – Offerta di Lavoro – Disoccupazione - Disoccupati - Dati regionali - titolo di studio - Indicatore: 
persone in cerca di occupazione 15 anni e oltre (migliaia). 

Fonte: SILP (Sistema Informativo Lavoro Piemonte) – elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP, stock disoccupati (migliaia) con utimo 
movimento legato correttamente alla dichiarazione di immediata disponibilità superiore al 01/01/2015 anno di entrata in vigore del 

D.Lgs.150/2015. 

 

La popolazione dei firmatari di una Dichiarazione di immediata disponibilità presenta, quindi, solo una 
parziale convergenza verso quella stimata dalla rilevazione campionaria forze lavoro: ogni eventuale 
confronto tra indicatori statistici elaborati a partire dai due diversi modelli richiede, pertanto, una 
particolare cautela per rendere le due analisi complementari piuttosto che sostitutive.  

 
12 Sono lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde a un’imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell’articolo 13 del testo 

unico delle imposte sui redditi di cui al D.P.R. n. 917/1986. Tale reddito è quantificabile, in base alla normativa vigente. La Legge di Bilancio 2022 ha modificato il comma 5 

dell'art. 13 del TUIR (Testo unico delle imposte sui redditi, D.P.R. n. 917/1986) ed ha introdotto un comma 5-ter, riscrivendo la detrazione redditi di lavoro autonomo, che è 

aumentata a far data dal 1° gennaio 2022 in € 8.174 annui per il lavoro dipendente e assimilati e € 5.500 annui per il lavoro autonomo.   

13 La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) è un’indennità erogata dall’INPS per integrare la retribuzione di lavoratori di aziende che devono affrontare situazioni 

di riorganizzazione aziendale, anche per realizzare processi di transizione (individuati con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali), crisi aziendale o contratti 

di solidarietà. 

14 https://www.istat.it/it/archivio/254675. 

15 Il meccanismo di condizionalità prevede che chi riceve un sostegno al reddito si impegni e partecipi alle misure di politica attiva del lavoro, o accetti offerte di lavoro 

congrue, pena la riduzione o la perdita del sostegno economico e dello stato di disoccupazione.   
16 Per ovviare a questa problematica, In Piemonte si è ritenuto di considerare un lavoratore ancora attivo nella banca dati qualora il suo ultimo movimento legato 

correttamente alla dichiarazione di immediata disponibilità sia superiore al 01/01/2015 anno di entrata in vigore del D.Lgs. 150/2015. 

17 A livello italiano i dati riportano circa la stessa proporzione: con i primi che si attestano a circa 5,4 milioni e i secondi a poco più di 2 milioni come da report (anpal.gov.it). 
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Il report si concentra sul primo tipo di modello analitico volto a valorizzare la fonte amministrativa 
Sistema Informativo Lavoro Piemonte (SILP), archivio a diretta gestione dei Centri per l’impiego 
regionali, adattato per elaborazioni di carattere statistico a fini di monitoraggio delle politiche attive 
del lavoro piemontesi.  

Flusso dei disoccupati amministrativi 

L’analisi del fenomeno delle persone disponibili al lavoro conteggia coloro che hanno avuto almeno un 
movimento in ingresso o reingresso nello stato di disoccupazione, attivo fino ad eventuale 
sottoscrizione di un contratto di lavoro18 di durata superiore a 180 giorni19, che consenta l’accesso ad 
un reddito almeno pari alla soglia minima indicata dalla normativa. Considerando l’arco temporale tra 
il 2018 e il 2023, il flusso massimo si registra nel 2019, con 223.379 unità, pari a +22,2% rispetto al 
2018, in corrispondenza dell’avvio del Reddito di Cittadinanza, conclusosi a dicembre 2023. Il calo 
considerevole del 2020 è causato dall’incremento delle politiche passive di protezione statale, come la 
cassa integrazione Covid, e dai pochi movimenti in uscita dallo stato di disoccupazione nel periodo 
pandemico, come conseguenza fisiologica all’emergenza sanitaria. La ripresa del triennio successivo è 
trainata da un maggior dinamismo del mercato e, a partire da giugno 2022, dall’implementazione del 
Programma Garanzia Occupabilità Lavoratori. Il periodo in esame si chiude con una tendenziale 
stabilizzazione nel 2023, anno che conta 190.728 unità (+0,2% rispetto al 2022).  

 
Grafico n. 14: flusso annuale disoccupati amministrativi (DID), Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Sia nel 2022 sia nel 2023 il genere femminile è maggiormente rappresentato nei movimenti in ingresso 
nello stato di disoccupazione. 
Inoltre, dalla tabella seguente emerge come negli ultimi due anni i giovani in età compresa tra i 15 e i 
29 anni prevalgono per il 36% del totale nel 2022 e per il 35,1% nel 2023. Sono coloro che alternano 
più frequentemente periodi di disoccupazione a periodi di occupazione, alimentando il flusso in 
ingresso nello stato. Analogamente gli ultracinquantenni rappresentano il 25,2% del totale nel 2022 e 
aumentano al 26,2% nel 2023, con un incremento percentuale nel 2023 rispetto al 2022 del 4,1%. Il 
flusso in ingresso delle persone straniere nel 2023 rispetto al 2022 è variato con un +6,2%. Il livello di 
istruzione della popolazione analizzata è basso, dato che resta tendenzialmente stabile negli ultimi due 
anni analizzati, con un incremento delle donne diplomate tra il 2022 e il 2023 (+1,3%). 
 

 
18 Le caratteristiche dei rapporti di lavoro vengono verificate ricorrendo all’Archivio amministrativo delle Comunicazioni Obbligatorie del MLPS. Questo archivio raccoglie le 

attivazioni e le cessazioni relative ai rapporti di lavoro dipendente nelle sue diverse forme, dal lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato alle collaborazioni, 

al lavoro autonomo nello spettacolo, all’associazione in partecipazione, al contratto di agenzia e al lavoro in somministrazione.   

19 Al 181° giorno di impiego continuativo la dichiarazione di immediata disponibilità automaticamente decade e il cittadino è formalmente occupato. 
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2022 2023 
variazione percentuale 

2023/2022 

Piemonte Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Totale 103.819 86.570 190.389 104.506 86.222 190.728 0,7% -0,4% 0,2% 

15-29 anni 33.615 34.875 68.490 32.818 34.162 66.980 -2,4% -2,0% -2,2% 

30-39 anni 21.599 15.721 37.320 21.540 15.945 37.485 -0,3% 1,4% 0,4% 

40-49 anni 21.827 14.783 36.610 21.880 14.461 36.341 0,2% -2,2% -0,7% 

50 anni e oltre 26.778 21.191 47.969 28.268 21.654 49.922 5,6% 2,2% 4,1% 

Persone straniere (UE 
+ non UE) 

25.306 21.301 46.607 26.332 23.146 49.478 4,1% 8,7% 6,2% 

Titolo di studio basso 46.076 45.868 91.944 46.338 45.950 92.288 0,6% 0,2% 0,4% 

Titolo di studio medio 41.958 31.184 73.142 42.485 30.819 73.304 1,3% -1,2% 0,2% 

Titolo di studio alto 12.957 6.499 19.456 12.957 6.592 19.549 0,0% 1,4% 0,5% 

 

Tabella n.9: flusso annuale disoccupati amministrativi (DID), Piemonte 2023.  

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Queste dinamiche regionali si riflettono sui bacini di impiego che compongono il quadro piemontese, 
con modalità differenti a seconda della caratteristica socio anagrafica esaminata. 
In tutti i Centri per l’impiego il genere femminile è prevalente, e nei due terzi dei bacini nel 2023 è 
incrementato rispetto all’anno precedente. A livello geografico, la diminuzione in percentuale delle 
donne rispetto al 2022 si riscontra prevalentemente nel sud del Piemonte.  
La tendenza è di un generale aumento degli ultracinquantenni; solo in sei bacini la classe di età over 
50 diminuisce leggermente rispetto al 2022. Per quanto riguarda i giovani tra i 15 e i 29 anni, 
soprattutto nell’est del Piemonte al confine con la Lombardia, il flusso di ingresso in disoccupazione 
risulta maggiore rispetto al 2022. 
La cittadinanza maggiormente presente, oltre a quella italiana, nei due terzi dei bacini è quella rumena. 
Spicca il bacino di Omegna per una forte presenza di donne ucraine; nel nord est emerge una 
prevalenza marocchina, mentre nei bacini di Ivrea e Novara vi è una forte partecipazione della 
cittadinanza nigeriana. 
In tutti i bacini del Piemonte il grado di istruzione predominante è basso. Il flusso dei cittadini con titolo 
di studio basso è aumentato rispetto al 2022 prevalentemente nei bacini caratterizzati da una forte 
vocazione agricola a sud del Piemonte.  
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Le attività successive alla DID 

La firma del Patto di servizio 

Se attraverso la DID le persone disoccupate dichiarano formalmente la propria disponibilità al lavoro, 
con il Patto di servizio confermano la loro volontà di ampliare le opportunità occupazionali 
partecipando ad un percorso di politica attiva del lavoro, utile a stimolare un atteggiamento proattivo 
per la costruzione o il miglioramento del proprio percorso professionale. Si tratta di due fasi che 
possono anche non essere contestuali. Infatti, può accadere che qualcuno renda la DID (art. 19 del 
D.Lgs. 150/2015) ma non sottoscriva un Patto di servizio (art. 20 del D.Lgs. 150/2015) per motivi di 
immediato reinserimento nel mercato del lavoro20, cambio di domicilio, oppure appartenenza a 
categorie di esonero o esclusione21 dalla sottoscrizione del patto per il lavoro22 riferito al Reddito di 
Cittadinanza.  

Pertanto, l’insieme di persone firmatarie del Patto di servizio costituisce una sottocategoria di quelle 
che hanno reso la Dichiarazione di immediata disponibilità ed esiste un gap tra i due insiemi che 
rispetto al 2021 (11,3%) è diminuito: 7,8% nel 2022 e 9,1% nel 2023. 

 

 
Grafico n. 15: flusso annuale disoccupati amministrativi (DID) e disoccupati amministrativi che hanno sottoscritto  

il Patto di servizio, Piemonte 2023 - Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Il genere femminile è quello che mantiene maggiore assiduità nelle due fasi. Per esempio, nel 2023 
rappresenta il 54,8% delle persone che hanno reso la DID e il 55% del totale di coloro che hanno 
sottoscritto un Patto di servizio.  

 
20 Fanno parte della popolazione che ha rilasciato la DID anche persone che l’hanno resa per poter accedere agli incentivi assunzionali. Questa ultima categoria di persone 

tendenzialmente non transita per i Centri per l’impiego o, meglio, non fruisce direttamente dei servizi erogati ma rende la DID in modalità autonoma attraverso l’accesso 

online.   

21 Esclusioni/esoneri (lavoro.gov.it): si tratta di particolari categorie che hanno giustificazione, secondo normativa, all’esonero o esclusione dalla sottoscrizione del patto per 

il lavoro. 

22 Patto per il lavoro: firmato da chi percepisce la prestazione sociale del Reddito di cittadinanza. È un percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo 

che prevede la redazione del bilancio delle competenze e altre attività finalizzate alla ricerca attiva di lavoro, alla formazione o alla riqualificazione professionale.   
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Questa tendenza varia in funzione delle classi di età: in particolare si conferma per le donne sopra i 30 
ed è meno evidente per quelle più giovani.  
Indipendentemente dal genere, sono le persone over 50 che, nel tempo, aumentano la loro 
partecipazione attiva alle politiche attraverso il Patto di servizio. (26,8% nel 2023 contro il 25,5% nel 
2022). 

 

 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Classi di età Donne Uomi
ni 

Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini 

Totale 
complessivo 

80.990 
75.32

8 
102.30

2 
95.910 80.687 74.128 85.756 79.096 96.090 79.464 95.328 77.979 

Fino a 29 anni 33,9% 39,1% 32,7% 37,6% 33,2% 39,0% 34,2% 40,3% 31,7% 39,7% 29,8% 38,5% 

30-39 anni 22,5% 19,1% 21,9% 18,7% 22,2% 19,7% 20,9% 18,3% 21,1% 18,3% 21,0% 18,7% 

40-49 anni 22,1% 19,9% 22,0% 19,8% 21,5% 18,8% 20,5% 17,7% 21,2% 17,2% 21,4% 17,1% 

50 e oltre 21,6% 21,8% 23,4% 23,9% 23,1% 22,5% 24,4% 23,7% 26,1% 24,8% 27,8% 25,8% 

Tabella n. 10: classi di età per genere nel flusso dei disoccupati amministrativi con Patto sottoscritto,  
2018 – 2023, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Il grado di istruzione prevalente risulta sempre basso, ma si nota un lieve incremento dei diplomati a 
partire dal 2021, anno in cui rappresentavano i 30% del totale, diventato 31,3% del 2023. Le donne 
risultano sempre più istruite degli uomini.  

 

 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Grado di Istruzione Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini 

Totale complessivo 80.665 74.888 101.976 95.496 80.457 73.833 85.481 78.759 95.390 78.641 94.920 77.442 

Fino a licenza media 45,0% 56,8% 47,1% 58,1% 45,1% 55,9% 45,7% 54,9% 45,3% 54,6% 45,5% 55,2% 

Istruzione 
professionale 

7,0% 8,4% 7,1% 8,1% 7,3% 8,7% 7,6% 9,1% 7,6% 8,9% 7,9% 8,8% 

Diploma 34,1% 27,2% 33,2% 26,7% 34,3% 27,9% 33,6% 28,3% 34,3% 28,7% 34,1% 28,4% 

Titoli universitari 14,0% 7,6% 12,5% 7,0% 13,3% 7,5% 13,2% 7,8% 12,8% 7,8% 12,5% 7,7% 

         

 

Tabella n.11: grado di istruzione per genere nel flusso dei disoccupati amministrativi con Patto sottoscritto  

2018 - 2023, Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Nel complesso la percentuale di italiani è diminuita nel 2023, mentre è aumentata la percentuale di 
uomini extracomunitari. 

 
 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Cittadinanza Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini 

Totale complessivo 80.990 75.328 
102.30

2 
95.910 80.687 74.128 85.756 79.096 96.090 79.464 95.328 77.979 

ITA 76,5% 75,4% 76,8% 75,9% 77,0% 76,3% 76,2% 76,3% 75,4% 75,5% 74,5% 73,3% 
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UE 10,7% 6,4% 10,2% 6,1% 10,1% 5,8% 9,8% 5,1% 9,2% 4,7% 9,1% 4,7% 

Non UE 12,7% 18,1% 13,0% 18,0% 12,9% 17,9% 14,0% 18,6% 15,4% 19,8% 16,4% 22,0% 

 

Tabella n. 12: appartenenza geografica per genere nel flusso dei disoccupati amministrativi con patto sottoscritto  

2018 - 2023, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

Analizzando le singole cittadinanze, nel tempo emergono alcune trasformazioni particolarmente 
connesse al genere. Incrementa la presenza delle donne ucraine dal 2022 a causa del conflitto ancora 
in atto; contemporaneamente diminuiscono le donne rumene sia rispetto al 2022 sia soprattutto 
rispetto al 2021 (tabella 13); gli uomini invece aumentano tra le cittadinanze extra UE, in particolare 
marocchina (+0,3% nel 2023 rispetto al 2022). In generale, quelle prevalenti rimangono la cittadinanza 
rumena, marocchina, albanese, nigeriana e ucraina. Tra le altre cittadinanze si rileva l’incremento del 
genere maschile tra il 2022 e il 2023, per via degli ingressi in Italia di persone provenienti da 
Bangladesh, Costa d’Avorio, Camerun e Burkina Faso.  

 
 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Cittadinanza Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini 

Totale 
complessivo 

80.990 75.328 102.302 95.910 80.687 74.128 85.756 79.096 96.090 79.464 95.328 77.979 

ITALIANA 76,5% 75,4% 76,8% 75,9% 77,0% 76,3% 76,2% 76,3% 75,4% 75,5% 74,5% 73,3% 

RUMENA 9,8% 5,9% 9,3% 5,7% 9,2% 5,4% 8,9% 4,7% 8,3% 4,3% 8,1% 4,2% 

MAROCCHINA 2,5% 4,0% 2,8% 4,2% 2,6% 4,3% 2,9% 4,3% 3,0% 4,3% 3,1% 4,6% 

ALBANESE 1,8% 2,2% 1,9% 2,1% 1,9% 2,0% 1,9% 1,7% 1,9% 1,5% 1,9% 1,6% 

NIGERIANA 0,8% 1,4% 0,9% 1,4% 0,8% 1,3% 1,3% 1,6% 1,3% 1,7% 1,5% 1,6% 

UCRAINA 1,3% 0,3% 1,3% 0,3% 1,3% 0,2% 1,3% 0,2% 1,8% 0,4% 1,9% 0,4% 

PERUVIANA 0,9% 0,6% 0,9% 0,6% 0,9% 0,6% 0,9% 0,6% 1,1% 0,6% 1,3% 0,8% 

SENEGALESE 0,2% 1,3% 0,3% 1,3% 0,2% 1,3% 0,3% 1,3% 0,4% 1,3% 0,4% 1,4% 

Altro 6,1% 8,9% 5,9% 8,6% 5,9% 8,6% 6,3% 9,2% 6,8% 10,3% 7,3% 12,1% 

 

Tabella n. 13: cittadinanza prevalente per genere nel flusso dei disoccupati amministrativi con Patto sottoscritto  

2018 - 2023, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

Il programma GOL (Garanzia Occupabilità Lavoratori) 

Dal 16 giugno 2022 i cittadini che hanno reso la Dichiarazione di immediata disponibilità sono anche 
beneficiari del nuovo programma di politiche attive del lavoro, Garanzia Occupabilità Lavoratori23. 
Questo si allinea alla strategia europea che include, tra gli obiettivi, l’aumento del tasso di occupazione 
con la raccomandazione di un’ampia partecipazione al mercato del lavoro delle donne e degli 
ultracinquantenni, target prioritari per il programma. Regione Piemonte l’ha recepito attraverso il 
Piano attuativo regionale24 (PAR) che implementa la Milestone 2 della Missione 5 Componente 1 
Riforma 1.1. Almp e formazione professionale25. In ogni regione, i Centri per l’impiego dovranno 
soddisfare i criteri dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) nella percentuale del 80% entro il 

 
23Gazzetta ufficiale del 27 dicembre 2021 n. 306. 

24 Programma GOL | Regione Piemonte. 

25Active Labour Market Policies: Connecting People with Jobs - OECD e  M5C1 Riforma 1.1 | Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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dicembre 202526. Questi prevedono l’implementazione di un servizio di assessment finalizzato alla 
profilazione dei destinatari del programma GOL e la successiva assegnazione ad un cluster specifico:  
1. percorso 1: Reinserimento occupazionale per le persone immediatamente occupabili,  
2. percorso 2: Upskilling (aggiornamento delle competenze) con corsi di formazione fino a 150 ore,  
3. percorso 3: Reskilling (riqualificazione delle competenze) con corsi di formazione tra le 150 e le 

600 ore,  
4. percorso 4: Lavoro e inclusione, rivolto a soggetti con bisogni complessi e condizioni di 

vulnerabilità. Il Centro per l’impiego già in fase di assessment coinvolge gli operatori del territorio 
e avvia un confronto con i servizi socioassistenziali per una presa in carico e progettazione integrata 
degli interventi,  

5. percorso 5: Ricollocazione collettiva. I destinatari del percorso sono lavoratori dipendenti di 
aziende che sono state poste in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria o 
lavoratori che sono stati collocati in Cassa integrazione guadagni per cessazione dell'attività 
(percorso non ancora attivo nel 2023). 

In esito al colloquio di assessment, il Centro supporta la persona affinché possa procedere ad una scelta 
consapevole rispetto al percorso formativo da intraprendere nell’ambito del programma GOL, oppure 
la rinvia ad un’opportunità lavorativa. 
 

Totale complessivo Patti di attivazione 
      

118.676  

Percorso 1 - Reinserimento 
occupazionale 

53,7% 

percorso 2 - Upskilling 25,8% 

Percorso 3 - Reskilling 15,5% 

Percorso 4 - Lavoro e inclusione 5,0% 

 

Tabella n. 14: percorsi delle persone inserite nella misura Gol fino al 31/12/2023, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

In coerenza con le analisi illustrate nei precedenti capitoli, anche in questo caso le donne partecipano 
in maggior numero al programma (56,8%), risultando in particolare interessate all’aggiornamento delle 
competenze per potersi inserire o reinserire nel mercato del lavoro. Prevalgono, inoltre, in tutte le 
classi di età, ad eccezione di quella fino a 29 anni. 
Rispetto al 31 dicembre 2022, ad un anno dall’analisi precedente, la partecipazione dei cittadini 
extracomunitari è aumentata, passando dal 15,7% al 17,6%, mentre rimangono stabili i cittadini 
comunitari. Le persone che partecipano al programma sono in linea con l’analisi precedente sia nella 
distribuzione per classi di età sia in quella per grado di istruzione. Le donne al 31 dicembre 2022 
rappresentavano il 58,5% della popolazione, per poi passare, un anno dopo, al 56,8%. 

 

 
26 La Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 Almp e formazione professionale prevede in ambito nazionale il raggiungimento di 3.000.000 di beneficiari, di cui il 75% 

appartenente a categorie vulnerabili entro il dicembre 2025 e l’erogazione di formazione ad almeno 800.000 beneficiari, di cui 300.000 per il rafforzamento delle competenze 

digitali entro il dicembre 2025. 
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Grafici n.16: caratteristiche socio anagrafiche delle persone inserite nella misura Gol 2023, Piemonte 2023.   

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Destinatari prioritari del programma GOL sono le persone che percepiscono ammortizzatori sociali in 
assenza di rapporto di lavoro: da giugno 2022 a dicembre 2023 il 14,3% è costituito da beneficiari di 
Reddito di Cittadinanza e dal 59,2% dai percettori di NASpI27; il 3,1% risulta percettore combinato di 
entrambe.  
Successivamente alla sottoscrizione del Patto di attivazione, tutti i cittadini interessati, e nello specifico 
coloro che necessitano di aggiornamento e riqualificazione delle competenze, ricevono dai Centri per 
l’impiego tutte le indicazioni per proseguire il percorso scelto.  
Hanno aderito al percorso di orientamento e formazione successivo il 62,3% dei partecipanti. I restanti 
o hanno attivato rapporti di lavoro subordinato, o hanno intrapreso attività in proprio o si sono 
trasferiti. Tra le persone28 aderenti al programma il 46,5% ha avuto almeno un rapporto di lavoro 
subordinato di qualsiasi durata. 

  

 
27 Portale Inps - INPS-NASpI: indennità mensile di disoccupazione. 

28 Cittadini aderenti al programma al 31/12/2023 contati univocamente a partire da giugno 2022: inizio della misura. 
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Il Reddito di Cittadinanza 

Il Reddito di Cittadinanza (RdC) è stata una misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla 
povertà, alla disuguaglianza e all'esclusione sociale introdotta nel 2019 e conclusa nel 2023. Pertanto, 
si è sovrapposta con il programma GOL, nato a giugno 2022, solo per 18 mesi.  
Si propone, quindi, di delineare le caratteristiche della popolazione dei beneficiari RdC dell’intero 
periodo, terminato il 31 dicembre 2023. Come stabilito dal decreto legge 4/201929, potevano 
presentare domanda30 i nuclei familiari che risultavano in possesso di specifici requisiti economici, di 
cittadinanza e di residenza.  
Le persone appartenenti ai nuclei familiari che, in possesso dei requisiti, hanno avuto accesso alla 
misura, erano tenuti a partecipare ad un percorso personalizzato di inserimento lavorativo e inclusione 
sociale.  
Facevano eccezione quelli esonerati o esclusi31, così come previsto dalla normativa. Successivamente, 
gli aventi diritto venivano presi in carico dai Centri per l’impiego con i quali i soggetti maggiorenni, non 
già occupati e non frequentanti un regolare corso di studi o di formazione sottoscrivevano un Patto 
per il lavoro32.  
Da marzo 2019 al 31 dicembre 2023, sul sistema informativo lavoro Piemonte (SILP) sono pervenute 
140.484 domande33 di Reddito di Cittadinanza relative a 78.597 nuclei familiari34 richiedenti; i 
beneficiari35 complessivi sono stati 218.921, corrispondenti a 119.879 persone fisiche36.  
Per meglio comprendere i dati, è necessario ricordare che un nucleo familiare poteva variare nel 
periodo di percezione della misura; pertanto, i nuclei familiari che hanno cambiato configurazione nel 
tempo potrebbero essere stati conteggiati più volte, pur coinvolgendo, anche solo in parte, le 
medesime persone.  
Inoltre, un nucleo poteva presentare istanze multiple asincrone di adesione al Reddito di Cittadinanza 
sia per rinnovo, trascorsi i 18 mesi dalla prima richiesta, sia per cambiamento delle condizioni iniziali 
inerenti ai requisiti economici e di residenza dei componenti. 

 

Reddito di 
Cittadinanza 

Totale 

Domande RdC 140.484 

Nuclei richiedenti 78.597 

Beneficiari 218.921 

Persone fisiche 119.879 

 

Tabella n. 15: dati informativi sul Reddito di Cittadinanza 2019-2023, Piemonte 2023.   

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Nei primi due anni di erogazione della misura si registra un aumento dei beneficiari, forse anche in 
relazione al periodo pandemico. A partire dal 2021 il numero è calato, sia per la ripartenza del mercato 

 
29Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 - Normattiva.  

30 Reddito di cittadinanza 2019 – Requisiti economici e valore ISEE. 

31 Linee Guida tra le Regioni e le Province Autonome ai sensi dell’articolo 4, comma 5 del DM ex art (lavoro.gov.it) e Circolare-187-del-14-01-2020-Esoneri.pdf (lavoro.gov.it)  

32 Reddito di cittadinanza – Patto per il lavoro e di inclusione sociale. 

33 Numero di istanze richieste, pervenute ai Centri per l’impiego piemontesi che comprendono tutte le persone presenti nel nucleo familiare associato. 

34 Nucleo familiare del richiedente è costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica alla data di presentazione della DSU. 

35 Per beneficiario si intende una stessa persona fisica che richiede una o più volte la misura di sostegno al reddito e viene conteggiata tante volte quante sono le domande 

effettuate perché legata ad un singolo identificativo che cambia per ogni domanda. 

36 Persone fisiche tra i 18 e i 65 anni pervenuti negli archivi dei Centri per l’impiego piemontesi, contate univocamente. 
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del lavoro, nel 2021, sia per condizioni di rinnovo introdotte nel 2022 in vista della fine della misura, 
avvenuta poi nel 2023. 

 

 

Grafico n. 17: beneficiari RdC - 2019-2023, Piemonte 2023.  

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

In particolare, tra il 2021 e il 2023 si assiste ad una progressiva contrazione dovuta a molteplici fattori:  
- la scadenza della misura alla fine del 2023 ha comportato che gli occupabili potessero 

percepire, nello stesso anno, solo di sette mensilità; 
- l’incidenza, non secondaria, della ripresa occupazionale e del calo degli inattivi (-2,1%), come 

rilevato da ISTAT37 e Banca d’Italia38; 
- la perdita dei requisiti di accesso alla misura dovute ad aspetti legati al reddito. 

Tra i beneficiari univoci della misura, ovvero coloro che hanno ottenuto il sostegno al reddito almeno 
una volta, le donne risultano in maggioranza (52,7% del totale); la classe d’età più numerosa è quella 
dei giovani dai 18 ai 29 anni, che rappresenta il 32,8% del totale.  
 

 
37 Occupati e disoccupati (dati provvisori) - dicembre 2023 (istat.it). 

38 Reddito di Cittadinanza, crollano le domande (-65%) nei primi due mesi del 2023: ecco perché - Il Sole 24 ore. 

55.805
59.874

43.974 44.502

14.766

2019 2020 2021 2022 2023
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Grafico n.18: persone fisiche (percettori RDC) – classi d’età, valori percentuali in base al genere,  

Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

La cittadinanza dei percettori è prevalentemente italiana (66,6%), anche perché per l’accesso alla 
misura era necessario, inizialmente, poter dimostrare la residenza in Italia da almeno 10 anni, di cui gli 
ultimi 2 in via continuativa. Solo l’8,7% sono cittadini comunitari, mentre il 24,8% sono cittadini 
extracomunitari. Insieme rappresentano il 33,4%.  

 
Grafico n. 19: persone fisiche (percettori RdC) per cittadinanza, Piemonte 2023.  

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

La misura Reddito di Cittadinanza si è conclusa il 31/12/2023, ma già dall’autunno dello stesso anno 
sono state introdotte due nuove politiche di inclusione:  

• Supporto per la Formazione e il Lavoro39 (SFL), misura rivolta alle persone a rischio di esclusione 
sociale e lavorativa introdotta a partire da settembre 2023. Al 31 dicembre 2023 i partecipanti 
totali in Piemonte erano 2.060, di cui 1.656 anche percettori di Reddito di Cittadinanza.  

 
39 Login | Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL) (lavoro.gov.it).  
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• Assegno di Inclusione (ADI), misura di contrasto alla povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale, 
introdotta dal primo gennaio 202440; la recente introduzione dell’ADI non consente ad oggi dati 
puntuali di monitoraggio.     

Supporto per la Formazione e il Lavoro 

Il Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL) è una misura di attivazione nel mondo del lavoro delle 
persone a rischio di esclusione sociale e lavorativa, prevista dall'articolo 12 del decreto-legge 4 maggio 
2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, istituita dal primo settembre 
2023.  
Il SFL spetta ai componenti dei nuclei familiari, di età compresa tra 18 e 59 anni con specifici requisiti 
economici, di cittadinanza e di residenza che si impegnano a partecipare a progetti di formazione e 
accompagnamento al lavoro, qualificazione e riqualificazione professionale, politiche attive del lavoro 
comunque denominate, progetti utili alla collettività e servizio civile universale (fonte Inps). 
Nel periodo che va dal primo settembre al 31 dicembre 2023 in Piemonte si contano 2.060 domande 
di SFL con una lieve maggioranza di donne (51,4% rispetto al totale). La componente di genere varia 
però in funzione della classe di età. Infatti, a presentare istanza sono principalmente over 50 (47,1%), 
in prevalenza maschi, mentre è di gran lunga minore la percentuale dei giovanissimi (10,9%) che vede 
però una più consistente componente femminile. 

 

  

 

Grafico n. 20: persone che percepiscono SFL per genere e classi d’età, Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

L’82% del totale dei richiedenti, equamente ripartiti tra uomini e donne, ha la cittadinanza italiana. Tra 
i cittadini stranieri, invece, c’è una prevalenza del genere femminile (57,9%). 

 

 
40 Login | Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL) (lavoro.gov.it).  
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Grafico n.21: persone che percepiscono SFL per genere e cittadinanza, Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Il 64,1% dei richiedenti SFL che hanno dichiarato il titolo di studio possiede un grado di istruzione basso 
(scuola primaria o secondaria di primo grado), il 28,6% ha un titolo di scuola secondaria di secondo 
grado o istruzione professionale, mentre coloro che posseggono un titolo di laurea o affine sono il 
7,4%. 

 

Grado d'istruzione Donne Uomini Totale 

Totale complessivo 1.049 990 2.039 

Basso 61,0% 67,3% 64,1% 

Medio 31,1% 26,0% 28,6% 

Alto 7,9% 6,8% 7,4% 

 

Tabella n. 16: persone che percepiscono SFL per livello di istruzione e genere, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

Nella fase di transizione tra la decadenza del Reddito di Cittadinanza e l’introduzione dell’Assegno di 
inclusione, i cittadini avevano la facoltà di richiedere Sostegno alla Formazione al Lavoro come misura 
ponte. 
Nel corso dell’anno 2024 i cittadini che ne posseggono i requisiti dovranno scegliere se proseguire con 
la misura SFL o rinunciare a questa a favore di ADI. 
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Le traiettorie di ingresso nel mercato del lavoro 

Dopo aver analizzato la popolazione che accede alle politiche attive del lavoro, sia in termini di flussi 
di partecipazione sia in termini di tipo di programma, l’analisi prosegue con un approfondimento 
relativo al potenziale professionale e alla transizione da disoccupazione a occupazione e viceversa che 
sono stati registrati tra il 2018 e il 2023 in Piemonte.  
La metodologia utilizzata prevede un’analisi longitudinale che prende in considerazione il primo 
contratto di lavoro sottoscritto da una persona entro l’anno successivo alla data di presentazione della 
Dichiarazione di immediata disponibilità. Mette, quindi, in relazione l’archivio delle DID con l’archivio 
delle Comunicazioni Obbligatorie del MLPS41 tracciando, nei 360 giorni42 successivi all’entrata nella 
disoccupazione amministrativa, tutti gli “eventi lavorativi” riferiti ad una stessa persona. Confronta, 
pertanto, tutte le Comunicazioni Obbligatorie con data inizio rapporto tra il 2/1/2018 e il 31/12/2023 
che sono successive alla data della DID, resa anche per accedere a una o più misure di politica attiva: 
Reddito di Cittadinanza, programma GOL, NASpI o Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL).  

La profilazione quantitativa 

La base dati di partenza conta 471.083 persone che hanno sottoscritto l’ultima DID tra il 2018 e il 2022. 
È composta prevalentemente da donne (51,6%); la classe di età predominante è costituita dal 29,2% 
di giovani e, a seguire, dal 28,6% di ultracinquantenni. Emerge inoltre che il 45,3% del totale ha 
conseguito un titolo di studio non superiore alla licenza media.  
 

 Totale complessivo 471.083 

Genere 
Donne 51,6% 

Uomini 48,4% 

Classe di età 

Fino a 29 anni 29,2% 

30 - 39 anni 24,0% 

40 - 49 anni 18,2% 

50 anni e oltre 28,6% 

Cittadinanza 

Italiana 76,9% 

UE 7,9% 

Extra UE 15,1% 

Grado di istruzione* 

Licenza media 45,3% 

Qualifica professionale 7,5% 

Diploma 33,2% 

Titoli universitari 14,1% 

Tipo di politica 

Con almeno una richiesta NASpI 29,6% 

Fondo PNRR GOL - M5C1 11,6% 

Percettore RdC (periodo misura 2019-2023) 10,7% 

Percettore SFL (misura attiva dal 
01/09/2023) 

0,4% 

*al netto del titolo di studio mancante 

 
41 Cfr. nota 3 e 18. 

42 Per rendere uniformi temporalmente le analisi sono stati definite le mensilità su una base temporale costante di 30 giorni. I dati vengono esposti a 3, 6, 12 mesi dalla 

sottoscrizione della DID. 
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Tabella n.17: caratteristiche socio-anagrafiche al 31/12/2023, Piemonte 2023.   

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Prima di procedere all’analisi delle traiettorie di ingresso e permanenza nel mercato del lavoro delle 
persone disoccupate, è opportuno osservare le evidenze che emergono dall’indice di profilazione 
quantitativa espresso contestualmente alla sottoscrizione della Dichiarazione di immediata 
disponibilità resa al Centro per l’impiego. 
In questa occasione vengono rilevate alcune caratteristiche della persona che permettono di attribuire 
un iniziale livello di occupabilità. Il dato descrive il rischio di disoccupazione potenziale a distanza di 12 
mesi e identifica, quindi, il grado di svantaggio o esclusione dal mercato del lavoro della persona.  
Questa misurazione, nel tempo, ha visto l’applicazione di due modelli statistici diversi. Il primo con 
l’introduzione del D.lgs. 150/2015 prevedeva valori continui tra 0 e 1 che indicavano la distanza della 
persona dal mercato del lavoro: 0, facilmente occupabile, quindi basso rischio di disoccupazione, e 1 
difficilmente occupabile, quindi, ad alto rischio di disoccupazione. Il secondo, in uso attualmente e 
introdotto dal Programma Gol, si riferisce a 3 valori secondo i quali 1 indica un profilo professionale di 
agevole collocazione nel mercato del lavoro, 2 media difficoltà e 3 elevata difficoltà.  
 

Indice di profilazione di cui Donne Uomini 

Totale complessivo 471.083 243.259 227.824 

Classe 1 basso rischio 5,2% 40,2% 59,8% 

Classe 2 medio rischio 24,1% 48,5% 51,5% 

Classe 3 alto rischio 70,7% 53,5% 46,5% 

 

 Tabella n.18: classi di profilazione quantitativa alla sottoscrizione della DID, Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Anche secondo questa analisi, il genere femminile è quello che riporta maggiori difficoltà dal punto di 
vista dell’inserimento lavorativo: infatti, popola la categoria ad alto rischio per il 53,5%, mentre quella 
a basso rischio per il 40,2%.  
In generale, la possibilità di diventare disoccupati di lunga durata43 è direttamente proporzionale 
all’età: i giovani hanno quindi minori probabilità e rappresentano il 42,1% della classe a basso rischio 
(il 5,2% del totale dei profilati - Tabella 18), mentre gli ultracinquantenni prevalgono per il 33,5% nella 
profilazione ad alto rischio (il 70,7% del totale) a fronte dei giovani che rappresentano il 27% della 
stessa classe. 
Il tipo di politica attiva influisce sulla distribuzione delle classi a rischio di disoccupazione. 
I beneficiari di SFL (0,4% del totale in esame) sembrano ripercorrere un path di rischio simile a quello 
dei percettori di Reddito di Cittadinanza (10,7%). Di questi ultimi, il 70,3% rientra nella classe di 
profilazione ad alto rischio e solo il 5,1% in quella a basso rischio. 
Il rischio di disoccupazione diminuisce, invece, per i percettori di NASpI, che rappresentano il 29,6% 
del totale. Di questi il 56% riporta un alto rischio di transitare in una condizione di disoccupazione di 
lunga durata nei 12 mesi successivi alla DID; solo il 9,1% ha un rischio basso.  
Tra i partecipanti al programma Garanzia Occupabilità Lavoratori (11,6% del flusso totale dei 
disoccupati analizzati tra il 2018 e il 2023) si registra una maggiore concentrazione nella classe di rischio 
media (60,6%); la classe di profilazione quantitativa ad alto rischio è rappresentata solo per il 23,2% 
dei casi.  

 
43 La disoccupazione di lunga durata riguarda le persone che sono disoccupate da almeno 12 mesi. Special Report 25/2021: ESF support to combat long-term unemployment 

(europa.eu).  
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Grafico n. 22: tipologie di profilazione e caratteristiche socio anagrafiche delle persone con ultima DID sottoscritta  

tra l’1/1/2018 e il 31/12/2022, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

Alla profilazione quantitativa segue la profilazione qualitativa44, implementata grazie al programma 
Garanzia occupabilità lavoratori: gli effettivi fabbisogni vengono approfonditi in sede di sottoscrizione 
del Patto di servizio personalizzato attraverso i servizi di orientamento specialistico, finalizzati alla 
progettazione di azioni mirate all’incremento del livello di occupabilità della persona disoccupata. Una 
volta compresa la dimensione socio-anagrafica della popolazione oggetto di interesse, si procede con 
l’analisi delle caratteristiche delle persone con rapporti di lavoro attivati nei 3, 6, 12 mesi, e oltre, 
successivi all’ultima DID e delle relative tipologie di contratti sottoscritti. Dei 471.083 disoccupati 
amministrativi sopra descritti, 291.284 hanno stipulato un contratto di lavoro subordinato o 
parasubordinato entro il 31/12/2023: corrispondono al 61,8% del totale. 

 

 
44 Assessment | Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Orientamento di base e profilazione qualitativa, online la prima Nota periodica - Orientamento di base e 

profilazione qualitativa, online la prima Nota periodica - ANPAL. 
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Grafico n.23: percentuale di ingressi in occupazione nei 3, 6, 12 mesi e oltre dopo la sottoscrizione dell’ultima DID,  

Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Di queste 471.083 persone, il 17,8% ha trovato lavoro nell’arco di tre mesi dalla data dell’ultimo stato 
di disoccupazione; il 9,5% nell’arco di 6 mesi. In breve, il 27,6% ha trovato una prima occupazione entro 
sei mesi complessivi dalla sottoscrizione della DID.  
Le persone che trovano lavoro oltre i 12 mesi sono il 19,3%: si tratta di coloro che sono entrati nella 
cosiddetta categoria dei disoccupati di lunga durata. In questa fascia rientrano anche coloro che non 
hanno avuto alcun rapporto di lavoro, pari al 38,2% del totale.  

Persone con un rapporto di lavoro successivo alla Dichiarazione di immediata disponibilità 

L’analisi si concentra sulle 291.284 persone che hanno sottoscritto un rapporto di lavoro entro il 
31/12/2023. Di queste il 6,6% appartiene alla classe di rischio basso, il 26,8% a rischio medio e il 66,6% 
a rischio alto.  
Pertanto, come da grafico sottostante, la maggior parte delle persone a basso rischio di diventare 
disoccupati di lunga durata (73,2%) trova lavoro entro 12 mesi, dato che diventa il 68% nel medio e il 
68,8% nell’alto rischio. Più è alto il rischio di disoccupazione più il tempo che intercorre dall’inizio della 
disoccupazione alla stipula di un contratto di lavoro subordinato si allunga. 

 
Grafico n.24: percentuale di persone per classe a rischio disoccupazione di lunga durata  

che entrano nello stato di occupazione nei 3, 6, 12 mesi e oltre. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 
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Facendo un’analisi comparativa rispetto alla base dati complessiva si evince che chi ha la classe di 
profilazione a basso rischio ottiene un primo successo lavorativo nel 78,6% dei casi; a mano a mano 
che il rischio sale si ha la probabilità di stipulare contratti di lavoro per il 68,8% nella profilazione a 
medio rischio, mentre per chi possiede una profilazione ad alto rischio di disoccupazione di lunga 
durata la probabilità passa al 58,2%. 

 

Indice di profilazione Casi totali: 471.083 
Casi con contratto 

successivo: 291.284 
percentuale di 

successo lavorativo 

Classe 1 basso rischio 24.361 19.138  78,6% 

Classe 2 medio rischio 113.514 78.129  68,8% 

Classe 3 alto rischio 333.208 194.017  58,2% 

 

Tabella n. 19: rappresentazione delle professioni dei rapporti di lavoro attivati dopo la sottoscrizione della DID,  

Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Esaminando ora coloro che hanno stipulato un contratto di lavoro, la lettura longitudinale permette di 
analizzare in ottica comparativa il tasso di ingresso nell’occupazione a diverse distanze temporali dalla 
sottoscrizione dell’ultima DID (Tabella 21) tra il 2018 e il 2022 suddivise per anno. 

 

Anno sottoscrizione  

ultima DID 

  Tassi di ingresso 

Totale nei 3 mesi nei 6 mesi nei 12 mesi oltre i 12 mesi 

Totale complessivo 291.284  28,8% 15,4% 24,7% 31,1% 

2018 62.422  27,9% 13,2% 21,1% 37,9% 

2019 67.100  27,0% 12,9% 20,2% 39,9% 

2020 51.648  25,5% 14,6% 24,9% 35,0% 

2021 52.852  29,3% 16,7% 27,9% 26,1% 

2022 57.262  34,3% 20,0% 30,9% 14,7% 

  

Tabella n.21: disoccupati amministrativi per anno di sottoscrizione della dichiarazione di immediata disponibilità  

e relativi ingressi nell’occupazione nei 3,6,12 mesi di distanza dalla data dichiarazione.  

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 
La maggioranza delle persone trova lavoro subito nei tre mesi con un andamento annuale stabile per 
il 2018 e il 2019; il 2020, anno della pandemia, conferma la difficoltà di avviare un’attività lavorativa 
mentre negli anni successivi, soprattutto nel 2022, si nota la ripresa che vede il 34,3% delle persone 
trovare lavoro nei primi tre mesi dalla sottoscrizione della DID. In generale le donne, sono 
maggiormente rappresentate nella totalità dei casi, ma nella categoria di ingresso occupazionale, nei 
primi tre mesi dalla sottoscrizione della DID, gli uomini rappresentano il 52,8%. 
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Genere Totale 
Primo RdL 
nei 3 mesi 

Primo RdL 
nei 6 mesi 

Primo RdL 
nei 12 mesi 

Primo RdL 
oltre i 12 

mesi 

Totale 
complessivo 

291.284 83.886 44.719 71.984 90.695 

Donne 51,2% 47,2% 50,4% 50,9% 55,4% 

Uomini 48,8% 52,8% 49,6% 49,1% 44,6% 

  

Tabella n.22: rappresentazione per genere delle persone che hanno trovato una occupazione dopo la sottoscrizione della DID, Piemonte 
2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Analizzando in ottica comparativa il tasso di ingresso nell’occupazione per genere, la lettura 
longitudinale permette di affermare che nei primi tre mesi gli uomini hanno tempi meno lunghi di 
ingresso nel mondo del lavoro. 

 

Genere Totale Primo RdL 
nei 3 mesi 

Primo RdL 
nei 6 mesi 

Primo RdL nei 
12 mesi 

Primo RdL 
oltre i 12 

mesi 

Totale complessivo 291.284  83.886  44.719  71.984  90.695 

Tasso di ingresso 
totale 

100,0% 28,8% 15,4% 24,7% 31,1% 

Donne 149.026 26,5% 15,1% 24,6% 33,7% 

Uomini 142.258 31,2% 15,6% 24,8% 28,4% 

 

Tabella n.23: rappresentazione per genere delle persone che hanno trovato una occupazione  

dopo la sottoscrizione della DID, Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

La componente maggiormente rappresentata tra coloro che trovano lavoro è sicuramente quella 
giovanile con il 45,3% dei casi, mentre la classe di età degli ultracinquantenni compie uno sforzo 
maggiore per trovare un impiego. 

 

Classi di età Totale 
Primo RdL nei 

3 mesi 
Primo RdL nei 

6 mesi 
Primo RdL nei 

12 mesi 
Primo RdL 

oltre i 12 mesi 

Totale 
complessivo 

291.28
4 

          83.886          44.719             71.984  90.695 

Fino a 29 anni 45,3% 42,3% 43,6% 56,6% 40,0% 

30-39 anni 20,6% 22,2% 21,5% 16,7% 21,7% 

40-49 anni 17,5% 19,8% 18,6% 13,5% 18,1% 

50 e oltre 16,6% 15,7% 16,3% 13,2% 20,2% 

 

Tabella n. 24: rappresentazione delle classi di età delle persone che hanno trovato una occupazione  

dopo la sottoscrizione della DID, Piemonte 2023. 
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Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Nei primi tre mesi dall’ingresso in disoccupazione trovano prevalentemente lavoro le persone 
comprese tra i 30 e i 50 anni, mentre i giovani trovano principalmente lavoro entro i 12 mesi. 

 

Classi di età Totale 
Primo RdL 
nei 3 mesi 

Primo RdL nei 
6 mesi 

Primo RdL nei 
12 mesi 

Primo RdL 
oltre i 12 mesi 

Totale complessivo  291.284  83.886  44.719  71.984 90.695  

tasso di ingresso 
totale 

100,0% 28,8% 15,4% 24,7% 31,1% 

Fino a 29 anni  132.025  26,9% 14,8% 30,8% 27,5% 

30-39 anni 59.908  31,1% 16,0% 20,0% 32,8% 

40-49 anni 51.096  32,6% 16,3% 19,0% 32,1% 

50 e oltre 48.255  27,2% 15,1% 19,8% 37,9% 

Tabella n.25: percentuale per classi di età che entrano nello stato di occupazione nei 3, 6, 12 mesi e oltre.   
Piemonte 2023 - Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 
Rispetto al grado di istruzione, si conferma come il titolo di studio basso sia prevalente e concorra a 
incrementare il rischio di disoccupazione di lunga durata. 

 

Gradi di istruzione Totale 
Primo RdL 
nei 3 mesi 

Primo RdL nei 
6 mesi 

Primo RdL nei 
12 mesi 

Primo RdL ol-
tre i 12 mesi 

Totale complessivo 291.284  83.886  44.719  71.984  90.695  

Fino a licenza me-
dia 

39,3% 38,4% 40,6% 35,2% 42,6% 

Qualifica professio-
nale 

7,8% 8,2% 7,8% 8,0% 7,4% 

Diploma 34,6% 35,3% 33,5% 37,5% 32,1% 

Titoli universitari 14,1% 14,9% 14,3% 15,1% 12,3% 

Tabella n.26: percentuale per classi di età che entrano nello stato di occupazione nei 3, 6, 12 mesi e oltre. 

 Piemonte 2023 - Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

I titoli di studio universitari sono quelli che consentono migliori chances lavorative nei primi tre mesi 
per il 30,5%; segue la qualifica professionale e poi il diploma. 

Gradi di istruzione Totale 
Primo RdL 
nei 3 mesi 

Primo RdL nei 
6 mesi 

Primo RdL nei 
12 mesi 

Primo RdL 
oltre i 12 mesi 

Totale complessivo 291.284          83.886          44.719  71.984           90.695  

Tasso di ingresso 
totale 

100,0% 28,8% 15,4% 24,7% 31,1% 

Fino a licenza media 114.342  28,2% 15,9% 22,2% 33,8% 

Qualifica 
professionale 

22.770  30,0% 15,3% 25,3% 29,4% 



   

 

59 
 

Diploma 100.647  29,4% 14,9% 26,8% 28,9% 

Titoli universitari 40.955  30,5% 15,6% 26,6% 27,3% 

 

Tabella n. 27: percentuale per classi di età che entrano nello stato di occupazione nei 3, 6, 12 mesi e oltre, 

 Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Rispetto alle tipologie contrattuali, nei primi dodici mesi dalla sottoscrizione della DID si stipulano il 
24,7% dei contratti totali; di questi il 30,5% è stabile (apprendistato e tempo indeterminato). 
Analogamente nei primi sei mesi si stipulano il 15,4% del totale dei contratti attivati ma l’81,6% di 
questi è a tempo determinato. In generale, i contratti stabili attivati successivamente alla 
sottoscrizione della DID rappresentano il 22,7% del totale. 

 

Tipologia 
contrattuale 

Totale 
Primo RdL 
nei 3 mesi 

Primo RdL 
nei 6 mesi 

Primo RdL 
nei 12 mesi 

Primo RdL 
oltre i 12 

mesi 

Totale contratti 291.284 83.886  44.719   71.984   90.695  

Totale Ula 117.363  32.882  16.453  33.217  34.811 

Contratti stabili 22,7% 21,1% 18,4% 30,5% 20,2% 

Contratti flessibili 77,3% 78,9% 81,6% 69,5% 79,8% 

 

 Tabella n. 28: rappresentazione delle tipologie contrattuali dei rapporti di lavoro attivati dopo la sottoscrizione della DID  

e delle relative unità di lavoro annue, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

Questi contratti sono di diverse tipologie; raggruppati per durata e natura delle ore lavorative 
settimanali possono essere classificati in termini di Unità di Lavoro Annue45. Se si attribuisce valore 1 
(intesa come unità massima) ad un rapporto di lavoro a tempo indeterminato oppure un rapporto di 
lavoro a tempo determinato pari o superiore a dodici mesi, tutti gli altri contratti con durata inferiore 
o con le diverse tipologie di part time avranno attribuito di conseguenza un valore proporzionale 
sull’unità. Con questo presupposto si può affermare che 291.284 persone che hanno, a loro volta, 
stipulato 291.284 contratti, hanno una capacità di generare occupazione pari a 117.363 unità di lavoro 
annue (tabella 19), cioè, contratti a tempo pieno e indeterminato o determinato superiore ai dodici 
mesi: il 40,3% di un intero anno; per dare un peso alla qualità dei rapporti di lavoro stipulati si può 
affermare che 291.284 persone analizzate hanno lavorato quasi 5 mesi a tempo pieno. Le professioni 
che interessano questi contratti rientrano principalmente tra attività commerciali e lavoro come 
personale addetto alle vendite e alle attività di ristorazione nei pubblici esercizi. 
 

Grande Gruppo Professionale 

Primo 
RdL  

nei 3 
mesi 

Primo 
RdL  

nei 6 
mesi 

Primo 
RdL  

nei 12 
mesi 

Primo 
RdL  

oltre i 12 
mesi 

Totale complessivo 291.284 83.886 44.719 71.984 90.695 

 
45 Come unità di misura della consistenza contrattuale si utilizzano le Unità Lavorative per Anno (ULA) poiché tale indicatore indicizza la quantità effettiva di ore di lavoro 

generate da un contratto in un dato anno. Al contrario, la stabilità contrattuale è misurata in via approssimativa dalle ULA pro capite, le quali danno un’indicazione di quanto, 

mediamente, ogni persona con almeno un’assunzione nel 2023 si è avvicinata al parametro di un’occupazione a tempo pieno e indeterminato. 
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Legislatori, imprenditori e alta 
dirigenza 

0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,2% 

Professioni intellettuali, scientifiche 
e di elevata specializzazione 

7,2% 9,2% 7,9% 5,8% 6,0% 

Professioni tecniche 8,2% 8,1% 7,4% 9,9% 7,2% 

Professioni esecutive nel lavoro 
d'ufficio 

14,4% 12,9% 12,7% 16,9% 14,5% 

Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi 

27,7% 23,8% 27,7% 28,7% 30,5% 

Artigiani, operai specializzati e 
agricoltori 

11,8% 12,5% 11,2% 12,3% 10,9% 

Conduttori di impianti, operai di 
macchinari fissi e mobili e 
conducenti di veicoli 

9,8% 12,9% 11,2% 8,5% 7,4% 

Professioni non qualificate 20,9% 20,6% 21,7% 17,8% 23,2% 

  

Tabella n. 29: rappresentazione delle professioni dei rapporti di lavoro attivati dopo la sottoscrizione della DID,  

Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Il 57,5% delle persone che hanno trovato lavoro dopo la sottoscrizione della DID non percepiscono 
ammortizzatori sociali e non proseguono in percorsi di politica attiva. Il 32,9% delle persone che hanno 
stipulato un contratto di lavoro sono o sono stati percettori NASpI; quindi, già occupati prima della DID 
e, allo stesso tempo, sono anche coloro che trovano più velocemente lavoro: il 31,7% nei primi tre 
mesi, come si evince dal grafico sottostante. Tutte le altre categorie hanno tempi più lunghi di ingresso 
nel mondo del lavoro rispetto a chi percepisce la NASpI. 

 
Grafico n.25: percentuale per target di persone che entrano nello stato di occupazione nei 3, 6, 12 mesi e oltre. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Persone senza un rapporto di lavoro successivo alla Dichiarazione di immediata disponibilità 

Analizzando la base dati dei 471.083 casi totali che hanno sottoscritto l’ultima DID tra il 2018 e il 2022, 
possiamo notare che il 38,2% di questi, ovvero 179.799, non ha stipulato un contratto di lavoro 
subordinato successivo all’ultima DID entro il 31/12/2023, e sono dunque anche loro definiti 
disoccupati di lunga durata, come quelli che trovano lavoro dopo i 12 mesi. Il 77,4% di persone che 

31,7%

26,4%

20,0%

12,5%

18,8%

17,0%

13,7%

11,5%

23,0%

27,4%

21,8%

22,0%

26,4%

29,3%

44,5%

53,9%

Almeno una richiesta NASpI

Fondo PNRR GOL - M5C1

Almeno una domanda RdC

SFL

Primo RdL nei 3 mesi Primo RdL nei 6 mesi Primo RdL nei 12 mesi Primo RdL oltre i 12 mesi

32.602

28.708

703

95.938



   

 

61 
 

non hanno trovato lavoro rientrava nei casi ad alto rischio di diventare disoccupato di lunga durata già 
al momento della sottoscrizione della DID, come emerso dalla profilazione quantitativa.  

Profilazione quantitativa 

Totale complessivo 179.799 

Classe 1 basso rischio 2,9% 

Classe 2 medio rischio 19,7% 

Classe 3 alto rischio 77,4% 

 

Tabella n. 30: rappresentazione della profilazione quantitativa delle persone senza rapporti di lavoro successivi alla sottoscrizione della Did, 
Piemonte 2023.   

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

Il 21,4% dei 179.799 che non hanno stipulato contratti di lavoro si è trasferito fuori dal Piemonte, non 
viene quindi conteggiato perché i rapporti di lavoro sottoscritti in altre regioni non sono presenti negli 
archivi SILP. Per meglio comprendere le caratteristiche socio anagrafiche delle persone che sono 
diventate disoccupate di lunga durata ci si basa sul dato piemontese: non più quindi 179.799, ma 
141.342 persone disoccupate domiciliate in Piemonte, le quali necessitano di politiche attive per il 
rafforzamento delle competenze o di supporto nelle modalità di conciliazione vita lavoro ed eventuale 
assistenza in presenza di fabbisogni multidimensionali. 
La classe di età più in difficoltà è quella degli over 50, seguita da quella dei giovani (fino a 29 anni): 
proprio i target a cui fa principalmente riferimento il programma GOL. 
 

Classi di età Totale complessivo Donne Uomini 

Totale complessivo 141.342 75.540 65.802 

fino a 29 anni 21,6% 19,5% 24,0% 

30 - 39 anni 19,7% 20,6% 18,7% 

40 - 49 anni 16,7% 17,8% 15,3% 

50 anni e oltre 42,0% 42,1% 42,0% 

 

Tabella n. 31: rappresentazione per classi di età delle persone senza rapporti di lavoro successivi alla  

sottoscrizione della DID, Piemonte 2023.    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Per quanto riguarda il grado di istruzione, il più rappresentato è quello basso (53,8%) con prevalenza 
della categoria maschile.  
È importante però specificare che l’analisi riguarda i rapporti di lavoro che sono stati registrati 
nell’archivio delle Comunicazioni Obbligatorie del MLPS46 come sopra indicato. Non è attiva 
l’interazione con gli archivi del Registro Imprese della Camera di commercio47 per ottenere 
informazioni su coloro che intraprendono attività in proprio o attività di impresa. Il dubbio, quindi, è 
soprattutto legato al grado di istruzione prevalentemente alto: cittadini rimasti disoccupati ma che 
potrebbero appartenere alla categoria degli occupati autonomi e non aver comunicato ai servizi al 
lavoro la nuova condizione. 

 
 

48 Il Registro Imprese è un registro pubblico informatico previsto dal Codice civile, che ha avuto completa attuazione a partire dal 1996 con la Legge relativa al riordino delle 

Camere di Commercio e con il successivo Regolamento di attuazione. Può essere definito come l'anagrafe delle imprese: vi si trovano infatti i dati (costituzione, modifica, 

cessazione) di tutte le imprese con qualsiasi forma giuridica e settore di attività economica, con sede o unità locali sul territorio nazionale, nonché degli altri soggetti previsti 

dalla legge. 
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Grado di istruzione 
Totale 

complessivo 
Donne Uomini 

Totale complessivo 135.10148     72.575  62.526 

Fino a licenza media 53,8% 52,0% 55,9% 

Qualifica professionale 6,4% 6,5% 6,4% 

Diploma 27,5% 28,0% 26,8% 

Titoli universitari 12,3% 13,5% 10,9% 

 

Tabella n. 32 Rappresentazione per grado di istruzione delle persone senza rapporti di lavoro successivi  

alla sottoscrizione della DID, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

Il 61,5% dei disoccupati amministrativi piemontesi di lunga durata, sopra descritti, è legato ad un 
percorso di politica attiva. La profilazione ad alto rischio di rimanere disoccupato di lunga durata si 
configura in particolare nei percettori di Reddito di Cittadinanza e Supporto Formazione Lavoro.  

 

 

 

Grafico n. 26: classe di rischio dei target dei disoccupati di lunga durata senza rapporti di lavoro successivi  

alla sottoscrizione della DID. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

L’analisi del rischio di rimanere disoccupati di lungo periodo, sintetizzato dall’indicatore della 
profilazione quantitativa, rappresenta una prima fase di indagine del profilo dell’utente che viene poi 
approfondito ulteriormente grazie ai servizi specialistici erogati a seguito della definizione del Patto di 
servizio personalizzato. Tutti questi percorsi di accompagnamento al lavoro sono attuazione delle 
politiche attive, che permettono al cittadino di essere supportato nel suo percorso di riqualificazione 
e aggiornamento delle competenze da impiegare nel mercato del lavoro con un adeguato inserimento 
occupazionale.  

 
48 Per l’analisi del grado di istruzione i conteggi sono stati elaborati sui casi con il titolo di studio valorizzato, i casi missing sono il 4,4% del totale dei disoccupati di lunga 

durata senza rapporto di lavoro successivo alla sottoscrizione della Did ancora domiciliati in Piemonte. 

3,9%

6,0%

1,2%
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33,1%
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14,7%
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84,1%

81,6%
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Profiling quantitativo - analisi statistica 

L’obiettivo di questo approfondimento è di fare una profilazione statistica degli utenti che hanno 
rilasciato la DID, replicando sui dati piemontesi le metodologie utilizzate per la profilazione 
quantitativa da ANPAL49, descritte nell’Allegato A, “Strumenti per l’attuazione dell’assessment - 
Profilazione quantitativa” della Delibera del Commissario straordinario n. 5 del 9 maggio 202250.  
La profilazione ANPAL è basata su un’analisi statistica dei dati di tutte le regioni italiane, che restituisce 
una classificazione media nazionale. È ragionevole aspettarsi che ci siano differenze nelle possibilità di 
impiego/reimpiego a seconda dei territori, per il diverso livello di disoccupazione complessiva ma 
anche per altri fattori, come ad esempio per la differente composizione della domanda di lavoro. Dal 
punto di vista metodologico è interessante l’uso sperimentale di algoritmi di Machine Learning51 
anziché l‘applicazione di tecniche più tradizionali utilizzate da ANPAL. Queste ultime, infatti, sono 
focalizzate a restituire risultati interpretabili rispetto ai fattori che determinano le possibilità di 
reimpiego, ma non cercano di ottimizzare le performance predittive. 
L’approfondimento si basa su dati del periodo luglio 2021 - giugno 2023 relativi ai soggetti che hanno 
rilasciato la DID. Per coloro che, nello stesso periodo, hanno svolto delle attività lavorative, sono state 
collegate anche le principali informazioni desumibili dalle Comunicazioni Obbligatorie52. Ai fini 
dell’analisi, per ogni persona è stata considerata una finestra di sei mesi precedenti e sei mesi 
successivi al rilascio della DID, in modo da poter misurare uniformemente le attività lavorative in quel 
lasso di tempo. 

Il modello di base 

La metodologia utilizzata da ANPAL si basa su un modello Logit53, ovvero un modello statistico che 
stima una probabilità di interesse – nel nostro caso il fatto che l’individuo non abbia rapporti di lavoro 
nei 365 giorni dopo il rilascio della DID – e quanto questa probabilità sia associata a caratteristiche 
personali come età o titolo di studio. Le probabilità stimate in questo modo sono quindi utilizzate per 
classificare il dato in classi di soggetti ritenuti più o meno rioccupabili, dai “Work-Ready”, che hanno 
una buona probabilità di trovare un’occupazione, ai soggetti invece più deboli, definiti “Weaker forti”. 

Questa metodologia è stata riprodotta sui dati piemontesi con due adattamenti. Il primo è stato quello 
di considerare la probabilità di non occupazione nei sei mesi successivi alla DID anziché un anno, 
altrimenti si sarebbe ridotta significativamente la grandezza del campione analizzato. Il secondo fa 
riferimento alle differenze con alcune variabili utilizzate da ANPAL, non disponibili nella base dati 
oppure disponibili ma ad un livello di aggregazione diverso (ad esempio il titolo di studio, disponibile 
per le analisi svolte solo in tre livelli). 
Confrontando i risultati sui dati del Piemonte con quelli pubblicati dall’ANPAL, si notano alcune 
differenze interessanti, soprattutto relative alle caratteristiche individuali associate alla probabilità di 
disoccupazione, tra cui le più significative riguardano il genere, l’età e il titolo di studio. Nel campione 
nazionale, la probabilità di permanere in uno stato di disoccupazione è maggiore per le donne rispetto 
agli uomini, mentre sui dati Piemontesi per le donne si osserva un profilo relativo di occupabilità 
migliore.  
Un altro risultato in controtendenza rispetto al dato nazionale riguarda il titolo di studio: in Piemonte 
il possesso di una laurea, normalmente associato a una maggiore occupabilità, dà un vantaggio in 
termini di rioccupazione che non è statisticamente significativo. I cittadini con un alto titolo di studio 
hanno un vantaggio nella velocità di rioccupazione; inoltre non bisogna dimenticare che l’analisi 

 
49 Agenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro - ANPAL A seguito della soppressione di Anpal, questo portale non è più aggiornato. Le informazioni sui temi di competenza 

sono disponibili sul portale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

50 Allegato A - Strumenti per l’attuazione dell’assessment - Profilazione quantitativa (anpal.gov.it) 

51 Branca dell'Intelligenza Artificiale che si occupa dello sviluppo di algoritmi e tecniche finalizzate all'apprendimento automatico mediante la statistica computazionale e 

l'ottimizzazione matematica. Machine learning - Significato ed etimologia - Vocabolario - Treccani. 

52 Cfr. nota 3. 

53 In statistica, il modello logit, noto anche come modello logistico o regressione logistica, è un modello di regressione non lineare utilizzato quando la variabile dipendente 

è di tipo dicotomico. L'obiettivo del modello è di stabilire la probabilità con cui un'osservazione può generare uno o l'altro valore della variabile dipendente. 
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riguarda i rapporti di lavoro che sono stati registrati nell’archivio delle Comunicazioni Obbligatorie: le 
persone con titolo di studio soprattutto elevato rimaste disoccupati amministrativamente potrebbero 
appartenere alla categoria dei lavoratori autonomi e non aver comunicato ai servizi al lavoro la nuova 
condizione, oppure essersi rioccupati in altre regioni e non risultare negli archivi analizzati. 
Sull’età ci sono dati omogenei ma si osservano differenziali più ampi, nel senso che in Piemonte 
all’aumentare dell’età le probabilità di non trovare un lavoro aumentano in modo più significativo.  

Capacità predittive 

Sugli stessi dati abbiamo esplorato quindi la possibilità di utilizzare modelli di Machine Learning, per 
cercare di ottimizzare l’accuratezza della profilazione, considerando come modelli di esempio un 
Random Forest54 e una regressione Lasso55. Nella tabella seguente sono riportati alcuni indicatori 
standard sulla bontà delle previsioni ottenute dai modelli stimati, costruiti confrontando la previsione 
sullo stato occupazionale fornita dal modello con lo stato occupazionale effettivo registrato sui dati. 

 

Logit ANPAL 

su dati 
nazionali 

Logit ANPAL 

su dati 
piemontesi 

Random Forest 

su dati piemontesi 

Lasso  
su dati 

piemontesi 

Accuracy 67,6% 63,8% 64,0% 63,8% 

Sensitivity 55,8% 77,4% 71,0% 67,0% 

Specificity 76,8% 46,0% 55,0% 60,0% 

 

Tabella n. 33: modelli di profilazione quantitativa, Piemonte 2023. 

Fonte: Dipartimento Economia Statistica Cognetti De Martiis – Unito su dati SILP. 

 

Dalla tabella si possono desumere alcuni spunti interessanti. Il primo è che per quel che riguarda il 
livello di accuratezza complessivo (la c.d. Accuracy), la bontà raggiunta sui dati piemontesi è 
comparabile tra modelli, ma leggermente inferiore all’accuratezza media ottenuta sui dati nazionali. 
Gli indicatori successivi guardano la bontà della classificazione su due platee separate. La sensibilità 
(Sensitivity) guarda le persone che effettivamente sono rimaste senza occupazione per un anno o 6 
mesi, e indica la percentuale di quelle correttamente classificate. Il modello ANPAL su dati nazionali in 
questo caso ha una performance che rivela molto: solo il 55,8% degli utenti che permangono in stato 
di disoccupazione di lungo periodo vengono profilati come “Weaker forte”. La “Specificity” al contrario 
guarda la bontà di classificazione delle persone che si reimpiegano, e in questo caso i modelli di 
Machine Learning risultano essere migliori. 
Potrebbe essere interessante valutare quali sono le platee sui cui i servizi vogliono porre una maggiore 
attenzione rispetto alla capacità del modello di riconoscere il percorso che verrà svolto. Se ad esempio, 
si vuole minimizzare il numero di volte che una persona poco occupabile sia effettivamente 
riconosciuta come tale, l’indicatore da usare è la Sensibilità, e la strategia ottimale è quella di replicare 
la metodologia ANPAL ma stimandola sui dati Piemontesi. 
L’analisi ha permesso di mostrare le potenzialità dell’utilizzo dei modelli consolidati a livello nazionale 
complementandoli con una profilazione customizzata sul mercato del lavoro locale. Per comprendere 
determinati fenomeni è opportuno calare modelli statistici su realtà locali al fine di coglierne le tipicità 
per progettare sistemi di servizi rispondenti ai fabbisogni territoriali. 
 

 
54 Il Random Forest è un algoritmo che generalizza le classi “alberi di decisione”, addestrandone contemporaneamente tanti e scegliendo “a maggioranza” la classificazione 

del soggetto. 

55 L’algoritmo “Lasso” invece è una estensione del modello di regressione lineare classino, applicando una cosiddetta “regolarizzazione” ai coefficienti stimati per 

ottimizzarne le performance predittive. 
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Servizi erogati dai Centri per l’impiego 

Dagli standard regionali ai LEP nazionali 

Il complesso dei servizi erogati a persone e imprese da parte dei Centri per l’impiego ha attraversato 
una fase di cambiamento strutturale e normativa, legata sia alle nuove politiche attive sia alla crescita 
di Agenzia Piemonte Lavoro, soprattutto a partire dal 2020.  
Tutto ciò ha richiesto ai Centri uno certo sviluppo organizzativo, favorito dall’ingresso di nuove risorse 
a seguito del Piano di Potenziamento attuato dai Decreti del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali56, e dalla capillare formazione del personale nel suo complesso. Dal 2021 in poi si assiste ad un 
processo di rinnovamento di tutte le attività. La trasformazione organizzativa è stata, altresì, 
accompagnata da una programmazione più efficiente ed efficace tramite l’utilizzo di specifiche agende 
per servizio erogato. 
Infine, il coordinamento a livello regionale dei servizi erogati dai Centri per l'impiego ha permesso di 
uniformare le modalità di registrazione degli interventi e quindi di procedere a monitoraggi delle 
attività erogate alle aziende e alle persone, in funzione degli obiettivi professionali e delle politiche per 
l’occupabilità. 

Servizi erogati alle persone  

In questa sezione rientrano tutti i servizi erogati alle persone, come espressamente descritto dai Livelli 
Essenziali delle Prestazioni (LEP) del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e gli interventi di 
politica attiva (misure, progetti, programmi) ad essi collegati, mirati all’incremento dell’occupabilità. 
I Centri per l’impiego adottano nuove strategie di assistenza alle persone disoccupate, con l’approccio 
del case management57 e la gestione delle complessità. Si tratta di strategie personalizzate per ridurre 
la disoccupazione attraverso l’attuazione di interventi di assistenza individuale, che coinvolgono, oltre 
ai Centri, anche aziende, agenzie private ed enti di formazione. Il case manager valuta, in seguito alla 
presa in carico, i bisogni reali e le capacità individuali, il tutto per pianificare e definire l’obiettivo 
professionale. Successivamente monitora costantemente l’andamento di questo percorso che, in ogni 
caso, deve essere pronto a modificare se, nel frattempo, sopraggiungono delle variazioni. 

 

 

Grafico n. 27: servizi erogati alle persone 2018-2023, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

 
56 D.M. n. 74 del 28/06/2019 e n. 59 del 22/05/2020 approvato con DGR n.40-2021 del 25 settembre 2020. 

57 Per fronteggiare questo problema l’Unione Europea ha proposto di introdurre una serie di riforme che incentivino le politiche attive del lavoro. Ed in particolare la riforma 

dei centri per l’impiego, i quali devono adottare una nuova strategia di assistenza alle persone disoccupate, adottando l’approccio del Case Management. 
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Tra il 2022 e il 2023 si registra una leggera flessione  delle attività erogate (-2,3%) e delle persone 
supportate (-4,2%). Aumenta però a 4,3 la media di servizi pro-capite (a fronte del 4,2 nel 2022). 
Rispetto al 2022 le attività di informazione sono aumentate con una variazione in positivo del 4,3%. 
Grazie all’avvio del programma GOL sono cresciute le azioni di invio ai servizi al lavoro privati per 
orientamento e formazione, portando nel 2023 le attività di presa in carico della persona a 
rappresentare il 29,4% del totale dei servizi erogati ai cittadini, contro il 25,4% dell’anno precedente.  
Sono state effettuate attività su 31.821 progetti specifici58 non classificati nei LEP, distribuiti su tutto il 
territorio regionale; essi sono diminuiti rispetto all’anno precedente a seguito della conclusione del 
Reddito di Cittadinanza.  
In crescita anche le attività legate al programma regionale Mettersi in proprio59 (LEP O, supporto 
all’autoimpiego); questo nel 2022 pesava per il 3,2% su tutte le operazioni di accompagnamento al 
lavoro, mentre nel 2023 è passato all’11,5%. 

 

  Attività erogate 2023 

LEP  

A.1 

Informazione  

A.2 Accoglienza 
Primo filtro presa 

in Carico della 
persona  

A.3 
Orientamento 
professionale  

A.4  
Consulenza 
orientativa  

A.5 
Accompagna

mento al 
lavoro  

A.6  
Incontro 

Domanda 
Offerta  

Totale 

Complessivo  

Totale complessivo  280.335 271.054 234.884 12.529 17.579 73.383 921.585 

A. Accoglienza e prima 
informazione  

100,0% 45,1%     43,7% 

B. DID, Profilazione e 
aggiornamento della Scheda 
Anagrafica professionale  

 54,9%     51,0% 

C. Orientamento di base    53,6%  14,7%  13,9% 

D. Patto di servizio 
personalizzato  

  46,4%    11,8% 

E. Orientamento specialistico     66,7%   0,9% 

F1. Accompagnamento al lavoro      25,9%  0,5% 

F2. Attivazione di tirocinio      47,9%  0,9% 

F3. Incontro Domanda 
Offerta  

     48,1% 3,8% 

H. Avviamento a formazione     33,3%   0,5% 

I. Gestione di incentivi alla 
mobilità territoriale  

     2,3% 0,2% 

K. Predisposizione di graduatorie 
per l’avviamento a selezione 
presso la pubblica 
amministrazione  

     6,5% 0,5% 

M. Collocamento Mirato       43,2% 3,4% 

O. Supporto all’ autoimpiego      11,5%  0,2% 

Progetti specifici        3,5% 

 

Tabella n. 34: servizi alla persona per LEP e attività standard, Piemonte 2023.   

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 
58 Progetti Specifici: misure, progetti e protocolli collegati alle politiche attive, attività rientranti nell’orientamento extra LEP su specifici progetti sia regionali sia nazionali 

come ADR, Alte Professionalità, GOL, RdC, Assistenti Familiari Badanti, Buono servizi, Progetto Prima, Cittadinanza attiva, Disoccupazione UE, Fondo Regionale Disabili, 

Obiettivo Orientamento, Rete e territorio e altri minori a livello di singolo bacino territoriale. 

59 Mettersi in proprio - Mip - Agenzia Piemonte Lavoro. 
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Servizi erogati alle imprese  

Molti servizi dei Centri per l’impiego sono diretti anche alle imprese, questo attraverso attività di 
scouting, marketing e matching. In questo caso, ognuna di esse, in funzione delle proprie esigenze, può 
fruire di più di un servizio di carattere informativo, consulenziale, o di preselezione. 
A fronte di un incremento delle attività pro-capite per le persone, tra il 2022 e il 2023 si osserva una 
lieve flessione di quelle erogate (-2,0%) alle 17.525 imprese del territorio (-1,5%) (grafico 28). 
Ciononostante, rimane stabile la media dei servizi pro capite: 3,8 per entrambe le annualità.  
In particolare, i servizi erogati alle aziende sono legati al Collocamento mirato per il 39,3% (tabella 35). 

 

 
Grafico n. 28: servizi erogati alle aziende 2018-2023, Piemonte 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP. 

 

LEP  
B.1 

Promozione 
e Scouting 

B.2  
Accoglienza 

e 
Informazione 

B.3.1 
Consulenza 

B.3.2  
Tirocini 

B.4  
Incontro 

D/O 

Collocamento 
Mirato 

Aziende 
specifico 

Totale 
complessivo 

Totale 
complessivo  

3.702  28.752  6.434 7.694 13.051  6.973  66.606  

P. Accoglienza e 
informazione  

86,2% 57,6% 45,6%       34,1% 

Q. Incontro 
Domanda Offerta  

        79,7%   15,6% 

R. Attivazione dei 
tirocini  

      95,6%     11,0% 

S. Collocamento 
mirato  

13,8% 42,4% 54,4% 4,4% 20,3% 100,0% 39,3% 

  

Tabella n. 35: servizi alle aziende per LEP e attività standard, Piemonte 2023    

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro dati SILP 
 

L’attività di incontro domanda-offerta e il servizio di preselezione si consolidano nell’intermediazione 
tra domanda delle aziende e offerta di lavoratori che si candidano per le posizioni aperte registrate 
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anch’esse presenti su SILP e, in parte, sulla piattaforma IOLAVORO60. Nel 2023 i Centri hanno gestito 
richieste di personale per 12.427 posizioni ricercate e sono state candidate circa 82.000 persone, anche 
per più di una posizione vacante. 

 

IO LAVORO 

Si tratta di un’iniziativa organizzata con l’obiettivo di facilitare l’incontro tra la domanda di lavoro e 
l’offerta di occupazione. Fin dalla prima edizione, nel 2005, gli eventi IOLAVORO hanno infatti avuto 
come mission quella di mettere in contatto diretto aziende e persone, creando concrete opportunità 
di inserimento e favorendo l’ottimizzazione dei tempi di ricerca. A questo scopo le edizioni piemontesi 
di IOLAVORO offrono a candidati e recruiter uno spazio fisico (o virtuale) per incontrarsi; mettono, 
inoltre, a disposizione strumenti informativi di supporto alle aziende per la diffusione delle loro 
ricerche di personale e la selezione di candidature, e alle persone in cerca di impiego strumenti per 
accedere alle opportunità lavorative sui loro territori. Le manifestazioni sono anche una preziosa 
occasione per le persone di accedere a un’offerta variegata di servizi, come sostegno alla ricerca attiva 
del lavoro, consulenza per la creazione di impresa, supporto per la redazione e revisione del 
curriculum, raccolta di informazioni sulla mobilità lavorativa in Europa. IOLAVORO è un marchio di 
proprietà di Agenzia Piemonte Lavoro registrato nel 2008 all’Ufficio italiano brevetti e marchi.  

Nella cornice di IOLAVORO, ogni due anni vengono ospitate le competizioni WorldSkills, dedicate 
all’orientamento formativo e professionale e alla valorizzazione delle abilità e competenze personali e 
professionali di persone giovani.  

L’integrazione delle due iniziative, IOLAVORO e WorldSkills, ha infatti reso possibile un dialogo sempre 
più efficace tra mondo del lavoro e della formazione, facilitando il rapporto tra imprese che operano 
sul territorio e personale esperto in formazione e orientamento regionale. La comunicazione integrata 
e sinergica dei due eventi e il contatto assiduo con le imprese, soprattutto per quello che riguarda le 
attività di scouting previste per IOLAVORO, hanno permesso di promuovere efficacemente le iniziative 
e consolidare proficui rapporti di collaborazione. Il coinvolgimento delle realtà scolastiche e 
professionali da parte della rete WorldSkills Piemonte ha, inoltre, consentito di intercettare un numero 
sempre maggiore di giovani, stimolandoli a partecipare a momenti di orientamento, workshop dedicati 
alla ricerca attiva di lavoro e sperimentare direttamente l’esperienza del colloquio di lavoro con le 
imprese partecipanti all’evento. 

 

Le edizioni del 2023 

 

IOLAVORO TORINO 

29-30 novembre 2023 

Oltre 6mila ingressi con 1.931 studenti, 5.337 

offerte di lavoro e 111 aziende presenti alla 

quinta e ultima tappa del tour 2023 di IOLAVORO 

- Lingotto Fiere a Torino. 

 

IOLAVORO BRA  

16 novembre 2023 

Ci sono state 1.350 persone, di cui 670 studenti, 

molti giunti in fiera soprattutto per orientarsi 

 
60 La job fair IOLAVORO è nata nel 2005 con l’obiettivo di reclutare personale per l’organizzazione dei giochi olimpici invernal i di Torino 2006, IOLAVORO consiste 

principalmente in una serie di eventi pubblici finalizzati a favorire l’incontro diretto tra domanda e offerta di lavoro. Dal 2020 sono stati organizzati su piattaforma digitale 

con il nome IOLAVORO Digital Edition. Alle borse lavoro in presenza si è inoltre affiancata la piattaforma digitale di recruitment IOLAVORO Virtual che si configura come lo 

spazio virtuale di incontro D/O permanente. I dati rispetto a questa modalità integrativa e diretta di matching non sono stati presi in esame nel presente studio poiché 

oggetto di altri archivi non ancora confrontabili a quelli SILP. 
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nella scelta del percorso formativo post-

diploma, e per cercare direttamente opportunità 

lavorative. I posti di lavoro offerti sono stati 

1.110 con 35 aziende presenti e 26 tra agenzie 

per il lavoro ed enti di formazione. 

 

IOLAVORO BIELLA 

3 novembre 2023 

Circa 700 persone si sono iscritte alla terza 

tappa del tour, ospitata nella sede di Città degli 

studi, a Biella, per rispondere alle 500 offerte di 

lavoro proposte da 21 aziende e 15 agenzie per 

il lavoro. 

Buona anche la partecipazione delle scuole, con 

150 studenti coinvolti in attività di 

orientamento. 

 

IOLAVORO NOVARA 

25 ottobre 2023 

 

Sono state oltre mille le persone che hanno 

aderito all’evento, di cui 230 studenti che hanno 

partecipato al tour dei mestieri e alle attività di 

orientamento ai mestieri WorldSkills. Sono stati 

offerti oltre 700 posti di lavoro da 32 aziende, 

16 agenzie per il lavoro e 8 enti formativi. 

 

IOLAVORO CHIVASSO  

12 ottobre 2023 

Sono state circa 600 le persone che hanno 

visitato la manifestazione. 

41 realtà interessate ad assumere personale – 

28 aziende e 13 agenzie per il lavoro – hanno 

partecipato all’evento offrendo 

complessivamente 515 posti di lavoro. 

L’area dedicata all’orientamento scolastico e 

professionale è stata frequentata da scolaresche 

provenienti da scuole secondarie di secondo 

grado del territorio: 180 gli studenti in visita. 
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PREMESSA 

Questo documento rappresenta l’ultimo piano annuale delle attività di Agenzia Piemonte Lavoro. Infatti, dal 
prossimo anno, in virtù di quanto dispone la legge regionale 32 del 24 novembre 2023 “Sistema integrato 
delle politiche e dei servizi per l'orientamento permanente, la formazione professionale e il lavoro”, Agenzia 
Piemonte Lavoro sarà tenuta a predisporre una programmazione su base triennale. 
ll Piano delle attività 2024 ha dunque la finalità di esplicitare quanto Agenzia Piemonte Lavoro e i 31 Centri 
per l’impiego piemontesi intendono realizzare nel corso dell’anno corrente. In particolare, il documento, oltre 
a illustrare le ordinarie attività che Agenzia Piemonte Lavoro è tenuta a svolgere, attraverso le sue unità 
territoriali, per erogare le prestazioni connesse ai livelli essenziali delle prestazioni (LEP), le azioni in cui si 
articolano i progetti e le misure in materia di politiche attive del lavoro, per i quali è partner o incaricata in 
forza di legge, indica anche attraverso quali azioni strategiche intende affrontare alcuni fattori fortemente 
impattanti sul mercato del lavoro regionale. Nello specifico, nel 2024 Agenzia Piemonte Lavoro dovrà 
concentrarsi su due direttrici strategiche, orientate da un lato a consolidare le molteplici attività avviate nel 
corso del 2023, dall’altro a mettere a punto azioni sperimentali e innovative per rispondere in maniera ancora 
più concreta, e in alcuni casi in modo diverso, a problemi che si presentano sempre uguali. Solo smontando 
questa complessità, che si conferma essere un fattore strutturale e non contingente, e precipitando a terra 
nuove modalità di azione e di rete, Agenzia Piemonte Lavoro, attraverso i Centri per l’impiego, potrà dare un 
contributo ancora più incisivo nel migliorare l’occupabilità delle persone e i bisogni del sistema imprese. 
Se il 2022 si era configurato come “anno zero”, vale a dire l’inizio di una nuova era post pandemica a seguito 
dell’emergenza sanitaria che ha impattato con forza anche sul mercato del lavoro, il 2023 ha visto nascere 
profondi processi di trasformazione, che sono in corso di consolidamento nel corrente 2024. 
In certi casi si è trattato di fenomeni strettamente collegati ad alcuni lasciti del Covid, non sempre connotati 
da una valenza negativa: tra questi, la diffusione dello smart working e la digitalizzazione di una serie di 
processi lavorativi, in esito all’impatto che le nuove tecnologie e l’intelligenza artificiale hanno avuto su 
professioni e attività. I contraccolpi subiti anche dai mercati del lavoro piemontesi hanno generato fenomeni 
prima presenti solo in maniera discontinua e pulviscolare: basti pensare al mismatch, che vede tutt’oggi un 
importante e strutturale disallineamento tra la domanda di competenze, per lo più nuove o emergenti, da 
parte del sistema imprese e l’offerta di competenze in possesso dei lavoratori alla ricerca di prima o nuova 
occupazione. Le imprese che assumono esistono, ma hanno difficoltà a trovare sul mercato figure in 
possesso di competenze specifiche che permettano all'impresa di innovarsi ed essere maggiormente 
competitiva; per contro, esiste un esercito di persone alla ricerca di lavoro che, allo stesso modo, non trova 



   
 

   
 

6 
 

una giusta risposta dal mercato. In questo quadro di bad match, la formazione, già all’interno del programma 
GOL (Garanzia di occupabilità dei lavoratori) ha iniziato a configurarsi come leva strategica sia grazie 
all’upskilling, l’aggiornamento di un corredo di competenze superate, sia grazie al reskilling, la riconversione 
delle competenze possedute e incanalate in alvei più attuali. 
Al contempo le grandi dimissioni, dinamica presente in passato solo all’estero, hanno iniziato a fare capolino 
anche in Italia, attraverso un nomadismo professionale di lavoratori sempre più alla ricerca di un giusto 
bilanciamento tra tempi di vita e tempi di lavoro, e disposti a lasciare posti anche stabili per ricercarne altri, 
in grado di offrire elementi di welfare aziendale utili a favorire la conciliazione di vita privata e vita 
professionale, soprattutto per la componente femminile della popolazione. Dalla ripartenza del 2023 
abbiamo osservato, infatti, come si siano trasformati i desiderata delle persone in cerca di occupazione che, 
specialmente nelle fasce più giovani della popolazione, sono oggi alla ricerca di posizioni più flessibili, dove 
poter trovare gratificazione e opportunità di crescita, talvolta mettendo in secondo piano l’aspetto salariale 
del contratto.  
A tutto ciò si collegano le nascenti sperimentazioni di importanti realtà italiane della settimana lavorativa 
corta, un’altra significativa novità che si colloca nella cornice di un riposizionamento della scala valoriale delle 
persone, che considerano sempre di più un valore il tempo da dedicare a sé stessi, ai propri affetti e passioni. 
Nonostante l’evidenza di queste dinamiche ricorrenti e spesso difficili da interpretare, come ente pubblico 
che attraverso i Centri per l’impiego entra in contatto ogni giorno con centinaia di persone in tutto il Piemonte, 
occorre rimanere aderenti alla realtà. Mentre c’è chi si muove da un’azienda all’altra alla ricerca di un reale 
work life balance, elementi autentici e quotidiani ci ricordano che le persone che si rivolgono a noi spesso non 
hanno risorse, non solo economiche ma neanche personali, per intraprendere da sole un percorso che le aiuti 
davvero a comprendere come e da chi farsi orientare, quale percorso formativo potrebbe migliorarne 
l’occupabilità, in che modo cercare un lavoro adatto.  
Complessità è dunque la modalità ricorrente, la cifra che caratterizza un mercato del lavoro in continua 
trasformazione. Soprattutto a fronte di questa rimarcata complessità, Agenzia Piemonte Lavoro ambisce a 
essere un’interlocutrice sempre più qualificata nei confronti degli attori del sistema regionale 
dell’orientamento, della formazione e del lavoro, compiendo uno sforzo di innovazione ancora più importante.  
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INTRODUZIONE 

Il Piano delle attività 2024 è articolato in tre parti: nella prima vengono illustrati i contesti esterno e interno 
in cui opera Agenzia Piemonte Lavoro, attraverso le sue strutture territoriali denominate Centri per l’impiego, 
e i servizi di staff, supporto e coordinamento ubicati nella sede centrale e i driver strategici che improntano 
l’agire dell’ente; nella seconda viene dato spazio al racconto delle attività svolte, distinguendo ulteriormente 
fra le azioni ascrivibili ai servizi erogati alle persone e alle imprese (i cosiddetti LEP) e altri progetti e 
programmi pianificati; nella terza parte vengono descritte le azioni che le unità organizzative di 
coordinamento svolgono per garantire e migliorare l’erogazione dei servizi per l’impiego e supportare il 
funzionamento dell’organizzazione nel suo complesso. 
Tale articolazione si è resa necessaria in ragione della particolare complessità del sistema in cui opera Agenzia 
Piemonte Lavoro e dalla volontà di offrire una panoramica quanto più completa ed esaustiva del raggio di 
azione dei servizi pubblici per il lavoro di Regione Piemonte.  
Il capitolo “Servizi erogati alle persone e alle imprese” riporta dunque la descrizione di quelle attività che per 
obbligo di legge i Centri per l’impiego devono svolgere al fine di garantire un’erogazione di servizi per l’impiego 
uniforme su tutto il territorio nazionale. Si tratta, solo per citarne alcune, delle tipiche attività che vanno dalla 
profilazione e presa in carico di persone disoccupate (in gergo, convalida della dichiarazione della immediata 
disponibilità al lavoro) all’erogazione di azioni volte a supportare l’inserimento e il reinserimento lavorativo e 
a stimolare l’attivazione alla ricerca attiva di un lavoro, oltre che alle necessarie attività propedeutiche di 
informazione e orientamento (anche specialistico) o di avvio alla formazione. Accanto alle prestazioni rivolte 
alle persone, vengono poi descritte anche quelle rivolte alle imprese, divenute negli ultimi anni sempre più 
significative in termini di volume di azioni erogate e di risultati conseguiti. 
Le attività che Agenzia Piemonte Lavoro svolge non si esauriscono però nella sola erogazione dei LEP. 
Agenzia Piemonte Lavoro, infatti, in forza del mandato conferitole da disposizioni di leggi nazionali e regionali, 
partecipa a pieno titolo al sistema dei servizi per l’impiego, implementando misure di politica attiva e progetti 
votati principalmente alla promozione dell’occupazione di specifici target di popolazione. È per questo che il 
capitolo “Altre attività” è dedicato alla descrizione di questo tipo di azioni. Le prestazioni rivolte a persone e 
imprese, unite alle attività di implementazione delle misure di politiche attive del lavoro e dei progetti dedicati, 
costituiscono il core business dell’ente. 
Nessuna attività di core può tuttavia avere la possibilità di essere svolta se non fossero garantite all’interno 
dell’organizzazione altre attività, finalizzate principalmente alla valorizzazione del proprio capitale 
intellettuale. Solo prendendosi cura del capitale relazionale, del capitale umano e del capitale organizzativo 
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si potrà ragionevolmente arrivare a migliorare la qualità dei servizi erogati. A questo tipo di attività, all’interno 
del capitolo “Unità organizzative per garantire e migliorare l’erogazione dei servizi”, sono dedicati i paragrafi 
“Benessere organizzativo” e “Sviluppo delle competenze e dei processi organizzativi”.  
Il capitolo “Unità organizzative di supporto” affronta invece quelle che vengono ordinariamente definite 
attività di coordinamento: si tratta principalmente del contenuto delle unità organizzative dedicate a 
garantire il funzionamento dell’organizzazione nel suo insieme, ovvero dei servizi che si occupano, fra gli altri, 
di gestione delle risorse umane, bilancio e ragioneria, appalti, privacy e anticorruzione. 
La parte finale del documento è dedicata alle conclusioni che, lungi dal voler segnare un traguardo, rilanciano 
l’operato di Agenzia Piemonte Lavoro in quanto ente strumentale a servizio dell’intera regione Piemonte. 
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CONTESTO ESTERNO 

Territorio e popolazione 

Al 30 novembre 2023 la popolazione piemontese conta 4.244.779 abitanti, di cui il 51,2% femmine e 48,8% 
maschi. Le classi di età più numerose sono 30-49 anni e 50-64 anni, che costituiscono rispettivamente il 
23,6% e il 23,9% della popolazione. Segue quella 65-79 con il 17,8%. Le persone tra 15 e 29 anni (14,3%) 
riportano un peso percentuale rispetto al totale della popolazione residente di poco superiore a quello della 
classe 0-14 (11,5%). Contenuta la rappresentatività degli over 80, pari all’8,8% del totale (grafico 1). Rispetto 
allo stesso periodo del 2022 la popolazione rimane pressoché stabile e conserva sia le proporzioni di genere 
che di età.  

  
  

 
Grafico 1. Rappresentazione della popolazione residente in Piemonte distinta per genere,  

secondo i dati aggiornati al 30 novembre 2023. Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati demo.istat.it. 

  
Amministrativamente la regione è distinta in sette province e una città metropolitana; i servizi pubblici per il 
lavoro si distribuiscono in 30 bacini di impiego (figura 1).  
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Figura 1. La distribuzione percentuale della popolazione nelle province piemontesi. 

 

Fra i 30 bacini si registrano due tendenze: la popolazione è in leggero calo in alcuni bacini, come 
quello di Acqui Terme (-0,4%), Borgosesia (-0,5%), Asti e Rivoli (-0,6%); è invece in lieve aumento in 
quelli di Alessandria (+0,5%), Cuneo e Novara (+0,3%), Mondovì e Saluzzo (+0,2%) (tabella 1). 
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Centri  
per l’impiego 

Popolazione 
residente 

Variazione 
2023/2022 

Superficie 
(espressa in km2) 

Densità 
abitativa 

Acqui Terme 64.856 -0,4% 749 87 
Alba 169.019 -0,2% 1.110 152 
Alessandria 122.565 0,5% 687 178 
Asti 206.261 -0,6% 1.498 138 
Biella 168.621 -0,3% 913 185 
Borgomanero 142.383 0,0% 564 252 
Borgosesia 48.136 -0,5% 940 51 
Casale Monferrato 90.934 -0,2% 756 120 

Chieri 93.136 -0,1% 324 288 
Chivasso 80.571 -0,1% 342 236 
Ciriè 120.154 -0,1% 938 128 
Cuneo 161.383 0,3% 2.473 65 
Cuorgnè 60.312 -0,1% 870 69 
Fossano 91.539 0,0% 690 133 
Ivrea 119.273 -0,2% 740 161 
Moncalieri 193.834 -0,3% 354 548 
Mondovì 83.622 0,2% 1.495 56 
Novara 220.537 0,3% 776 284 
Novi Ligure 69.384 -0,3% 741 94 
Omegna 153.848 -0,1% 2.261 68 
Orbassano 125.242 -0,2% 288 435 
Pinerolo 138.795 -0,1% 1.341 104 
Rivoli 140.453 -0,6% 80 1.751 
Saluzzo 76.017 0,2% 1.128 67 
Settimo Torinese 110.144 -0,3% 157 699 
Susa 87.234 -0,3% 1.118 78 
Torino 844.048 -0,1% 130 6.489 
Tortona 58.609 -0,1% 625 94 
Venaria Reale 86.289 -0,1% 147 588 
Vercelli 117.580 0,1% 1.141 103 
Piemonte 4.244.779 -0,1% 25.374 167 
Tabella 1. Popolazione, variazione rispetto all’anno precedente, superficie e densità abitativa, declinate per Centri per l’impiego,  

secondo i dati aggiornati al 30 novembre 2023. Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati demo.istat.it. 
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Disoccupazione amministrativa nelle politiche attive del lavoro 
Ogni bacino di impiego è caratterizzato da una propria offerta di lavoro elaborata a partire dai flussi di 
disoccupati amministrativi. Il decreto legislativo 150/2015 (articolo 19 comma 1) definisce disoccupati 
amministrativi «soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario 
delle politiche del lavoro […] la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla 
partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il Centro per l'impiego». Nel 2023 in 
Piemonte sono 190.728 le persone che hanno dichiarato la propria immediata disponibilità al lavoro ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto legislativo 150/2015 (grafico 2): rappresentano lo 0,2% in più rispetto al 2022. Gli 
uomini costituiscono il 42%, le donne il rimanente 58%. Le donne riportano un incremento leggermente 
maggiore degli uomini rispetto all’anno precedente (F +0,7% e M +0,2%), ma tendenzialmente le proporzioni 
rimangono quelle già rilevate nell’arco del 2022. 

 
Grafico 2. Dichiarazioni di immediata disponibilità rese ai Centri per l'impiego piemontesi. Totale e focus sulla componente femminile, con 

variazione percentuale 2023/2022. Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati demo.istat.it. 
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Anche le tendenze congiunturali dell’offerta di lavoro, come quelle della popolazione residente, sono 
distribuite in modo diversificato tra i bacini di impiego. Novara (+5,0%), Ciriè (+4,6%) e Asti (+4,0%) sono le aree 
che registrano un incremento maggiore rispetto al 2022. Quelli che riportano il calo più significativo sono 
Chivasso (-4,6%) e Cuorgnè (-7,6%), particolarmente trainati dalla componente femminile. Fenomeno inverso 
invece nei territori di Orbassano e Venaria, dove il genere femminile registra rispettivamente un aumento del 
6,1% e 6,4%. 
In tutti i bacini le persone tra 15 e 29 anni rappresentano approssimativamente un terzo, con un picco di circa 
38,0% a Venaria, Orbassano, Settimo Torinese, Cuneo e Fossano. Leggermente più bassa la percentuale di 
giovani che hanno sottoscritto una Dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro nel bacino di Omegna 
(31,8%). Qui, come anche nel bacino di Borgosesia, anche la categoria degli over 50 rappresenta un terzo dei 
disoccupati amministrativi, con il 24,9%. Le due classi di età centrali, tra 30 e 39 anni e 40 e 49 anni, 
costituiscono entrambe circa un quinto delle persone che hanno reso la DID in ogni territorio. Infine, per 
quanto riguarda la cittadinanza, l’italiana è la categoria più numerosa (74%) per cento, seguita da quella 
composta da persone con provenienza al di fuori dell’Unione Europea (7%) e da quella con provenienza 
comunitaria (19%). Queste dinamiche si riflettono su tutti i bacini di impiego, che pertanto mostrano di 
disporre di servizi pubblici di intermediazione fra domanda e offerta di lavoro in grado di intercettare i target 
di persone alle quali prioritariamente si rivolgono le politiche attive per il lavoro. 
Maggiori dettagli socio-anagrafici relativi al flusso della disoccupazione amministrativa sono contenuti nel 
Report sulla disoccupazione amministrativa nelle politiche attive del lavoro 2024, disponibile sul sito di 
Agenzia Piemonte Lavoro, nella sezione Rapporti annuali. 

Dinamiche economiche e di mercato 

Il prodotto interno lordo regionale del Piemonte costituisce il 7,5% del prodotto nazionale. In termini di Pil pro 
capite il Piemonte si classifica decimo tra le venti regioni italiane (circa 34.400 euro nel 2022). La regione ha 
chiuso il 2023 con una crescita del Pil di circa lo 0,7% (indice PILNOW, Camera di Commercio di Torino). 
Nonostante alcune difficoltà, in generale l’economia piemontese si mantiene in linea con il dato nazionale, 
che si attesta quasi allo stesso livello di incremento. La crescita dell’economia regionale è trainata dal settore 
manifatturiero, dai distretti industriali e dall’export, che resistono alla congiuntura economica internazionale 
sfavorevole. Nel 2023 la maggior parte delle imprese attive in Piemonte si è concentrata nel settore dei 
servizi (38,7%) e del commercio (22,9%), seguiti da costruzioni (16,3%), agricoltura (12,6%) e industria (9,5%) 
(grafico 3). 
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Grafico 3. La distribuzione dei settori economici in Piemonte nel 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati Movimprese Infocamere. 

  
Nel territorio della Città Metropolitana di Torino si concentra oltre metà delle imprese attive (come era già nel 
2022); seguono il Cuneese (16,2%) e l’Alessandrino (9,4%) (grafico 4). 

 
Grafico 4. La distribuzione delle aziende attive, distinta per provincia, in Piemonte nel 2023. 

Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati Movimprese Infocamere. 

  
Dal dettaglio provinciale emerge che, tranne il settore dei servizi, nel Cuneese e nell’Astigiano 
prevalgono agricoltura e commercio; negli altri territori trainano edilizia e commercio.  
Se si confronta la variazione tra 2023 e 2022 di ogni settore in ciascuna provincia (tabella 2) si nota che il 
settore che registra la crescita più uniforme tra le provincie è quello dei servizi. In particolare, nelle province 
di Cuneo e nel Verbano-Cusio-Ossola la crescita supera il punto percentuale. Diversamente, il settore 
dell’industria ha subito una contrazione diffusa in tutte le province, raggiungendo la maggiore flessione a 
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Biella (-3,9%). In questa provincia, anche nel settore del commercio si è verificato un decremento del 4,3%. In 
provincia di Novara ha reagito, seppur debolmente, l’agricoltura (+0,6%), che invece ha mostrato un forte calo 
ad Alessandria e Asti (rispettivamente -4,7% e -4,4%). Il settore delle costruzioni riporta un quadro 
incoraggiante, ad eccezione di Alessandria e Biella.  
 

  AGRICOLTURA INDUSTRIA COSTRUZIONI COMMERCIO ALLOGGIO  
E RISTORAZIONE 

SERVIZI TOTALE VARIAZIONE 

ALESSANDRIA -4,7% -1,6% -1,8% -3,0% -1,7% 0,1% -2,1% 
ASTI -4,4% -2,8% 0,7% -3,2% -1,0% -0,2% -2,1% 
BIELLA -1,9% -3,9% -1,1% -4,3% -3,1% -0,5% -2,2% 
CUNEO -2,5% -0,8% 0,9% -1,3% 0,1% 1,6% -0,5% 
NOVARA 0,6% -1,0% 0,5% -3,0% 0,4% 0,9% -0,3% 
TORINO -2,0% -1,5% 1,3% -1,4% -1,1% 1,0% -0,1% 
VCO -0,9% -1,3% 0,5% -3,4% 1,0% 1,2% -0,5% 
VERCELLI -2,2% -2,1% 0,2% -3,8% -1,8% 0,9% -1,4% 

Tabella 2. Variazione percentuale del numero di imprese attive, per provincia e settore, in Piemonte nel 2023/2022. 
Fonte: elaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati Movimprese Infocamere. 

 Previsioni occupazionali delle imprese nel quinquennio 2024-2028 
Fare previsioni occupazionali per il prossimo quinquennio non può prescindere da un’analisi dell’impatto che 
produrranno sui versanti della domanda e dell’offerta di lavoro le profonde trasformazioni strutturali che 
stanno caratterizzano le economie avanzate, ovvero le transizioni digitale, ambientale e demografica, 
ciascuna portatrice di un impatto significativo sulla struttura occupazionale del prossimo futuro. Gli effetti 
della rivoluzione digitale sul mercato del lavoro sono duplici: da un lato le nuove tecnologie potranno in parte 
sostituire il lavoro umano, dall’altro si fanno portatrici di impulsi trasformativi attraverso i quali la tecnologia 
modifica la configurazione dei lavori esistenti e i set di competenze. Parallelamente, l’orientamento delle 
principali economie verso la transizione verde implica un impulso innovativo e significative ristrutturazioni 
economico-produttive per raggiungere ambiziosi obiettivi ambientali; inoltre, si prevede l’incremento delle 
opportunità occupazionali legate alle tecnologie rinnovabili, con effetti positivi che coinvolgeranno anche i 
settori di prossimità. Infine, la terza grande transizione è quella demografica, particolarmente caratterizzata 
dall’invecchiamento della popolazione con conseguente modificazione della composizione per età della forza 
lavoro. Dalle previsioni demografiche dell’Istat, tra cinque anni, in Italia, la popolazione con almeno 60 anni 
crescerà dell’8%, a fronte di una diminuzione del 4% delle persone tra 18 e 59 anni. Di significativo interesse 
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per tutti coloro che si occupano di politiche attive del lavoro è il fatto che aumenteranno, di conseguenza, le 
difficoltà di reperimento di figure professionali che possano sostituire quelle in uscita per pensionamento. 
In generale, lo scenario economico che ha come riferimento il quadro programmatico del governo, e che 
incorpora gli effetti sull’economia italiana di tutti gli interventi legati alle risorse del Piano Next Generation 
UE (la serie di investimenti aggiunge 750 miliardi di euro al programma pluriennale di finanziamenti 
dell’Unione Europea, previsto per l’arco di anni compreso tra il 2021 e il 2027), risulta positivo: prevede, 
infatti, una crescita economica dell’1,2% nel 2024 e dell’1,4% nel 2025. La crescita prevista è accompagnata 
dall’evoluzione dello stock di persone occupate in media all’anno che contribuiranno a determinare la maggior 
parte del fabbisogno occupazionale (come indica la Nota di aggiornamento del Documento di economia e 
finanza 2023 del Ministero dell’economia e delle finanze). Infatti, il report previsionale di Excelsior sul 
fabbisogno occupazionale e professionale per il quinquennio 2024-2028 stima che nel periodo considerato 
il fabbisogno occupazionale del Piemonte, i cui dati sono elaborati insieme a quelli della Valle d’Aosta, 
ammonterà a oltre 247mila unità, pari al 6,8% del fabbisogno totale nazionale, come evidenziato dalla 
distribuzione per macrosettori (tabella 3). Questo valore è dato dalla somma algebrica delle due componenti 
di expansion e replacement demand. L’expansion demand è data dalle variazioni annuali dello stock di persone 
occupate e può essere di segno positivo o negativo. In Piemonte e Valle d’Aosta lo stock di persone occupate 
nel settore privato al 31 dicembre 2020 ammontava a 1.054.500 unità. La replacement demand è invece 
costituita dalla domanda derivata dalla necessità di sostituzione di lavoratori in uscita dal mercato del lavoro 
per pensionamento o mortalità, ed è sempre positiva. Il Piemonte e la Valle d’Aosta sono caratterizzati da 
un’expansion demand che conta 8.900 unità, pari al 3,6% sul totale dei fabbisogni occupazionali complessivi 
della regione, e da una replacement demand di 238.500 unità, pari al 96,4%, di cui 135.900 è costituita da 
dipendenti privati (grafico 5). 
Lo scenario previsionale sarà quindi prevalentemente espressione della necessità di sostituire persone in 
uscita dal mercato del lavoro, piuttosto che a una crescita effettiva dello stock di persone occupate. La tabella 
3 descrive i fabbisogni occupazionali, in valori assoluti (V.A.), stimati per ogni macrosettore economico nel 
quinquennio 2024-2028. Si osserva che i settori più vivaci sono quelli dei servizi, sia alle persone (67.400) sia 
alle imprese (55.900). 
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Macrosettori Fabbisogni in V.A.      Totale 
2024-2028 

Totale 247.400 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.600 
Industria manifatturiera 39.200 
Costruzioni 14.700 
Commercio 25.900 
Servizi di alloggio, ristorazione e turistici  22.800 
Servizi alle imprese 55.900 
Servizi alle persone  67.400 
Servizi generali della pubblica amministrazione  20.000 

Tabella 3. Distribuzione del fabbisogno occupazionale nei macrosettori, in Piemonte e Valle d’Aosta nel periodo 2024-2028.  
Fonte: UnionCamere, Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine 2024-2028. 

 
Grafico 5. Fabbisogni occupazionali: suddivisione tra expansion e replacement demand in Piemonte e Valle d’Aosta, 

nel 2024-2028. Fonte: rielaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su Dati Unioncamere. 

 
In termini di qualificazione professionale trainano la domanda gli alti profili, che comprendono dirigenti, 
specialisti e tecnici (40,6% del totale); seguono impiegati e professioni commerciali e dei servizi per il 33,6% 
del fabbisogno complessivo, mentre la domanda stimata per operai specializzati e conduttori di impianti si 
attesterà intorno al 17%.  
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Grafico 6. Profili che si prevede di sostituire nel 2024-2028 in Piemonte e Valle d’Aosta. 

Fonte: UnionCamere, Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine 2024-2028. 

In particolare, osservando il livello di istruzione del fabbisogno occupazionale (grafico 7) si stima che il 37,6% 
del fabbisogno occupazionale previsto riguarderà personale in possesso di una formazione terziaria, ovvero 
una laurea o un diploma ITS Academy o un titolo di alta formazione ministeriale (Afam), in ambito economico, 
medico-sanitario e dell’insegnamento. Il 49,9% sarà in possesso di una formazione secondaria di secondo 
grado, ovvero un diploma tecnico-professionale (indirizzi in amministrazione, finanza e marketing e quello 
turismo, enogastronomia e ospitalità) o una qualifica di formazione o diploma professionale regionale o un 
diploma liceale. Il restante 12,5% sarà in possesso di una formazione inferiore al secondo ciclo di istruzione. 

 
Grafico 7. La formazione richiesta in Piemonte e Valle d’Aosta nel quinquennio 2024-2028. 

Fonte: UnionCamere, Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine 2024-2028. 
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In breve, l’incremento della domanda di lavoro a elevata qualificazione si allinea all’incremento dell’impronta 
tecnologica, trasversale a tutti i settori. La combinazione dei tre fenomeni trasformativi stimolerà 
l’espansione di opportunità economiche e occupazionali e la creazione e domanda di nuove figure 
professionali. Per esempio, la crescente diffusione dell’intelligenza artificiale potrebbe impattare su quasi il 
40 per cento dei posti di lavoro in tutto il mondo, arrivando al 60 per cento nelle economie avanzate. Circa la 
metà delle professioni esposte potrebbe esserne influenzata negativamente, mentre il resto delle 
occupazioni potrebbe beneficiare di una maggiore produttività. Il vantaggio che deriverà dall’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale dipenderà dalla capacità dei sistemi di produzione formazione e lavoro di 
valorizzare questa nuova tecnologia. 

Movimenti contrattuali da lavoro dipendente: previsioni  
Con flussi dei movimenti occupazionali si intende il numero di assunzioni e cessazioni con rapporto di lavoro 
subordinato o parasubordinato in un arco di periodo. Nel 2023 i dati dei flussi dei movimenti occupazionali del 
lavoro subordinato e parasubordinato sono in controtendenza rispetto a quanto anticipato dalle previsioni 
assunzionali appena descritte, soprattutto rispetto al livello di qualificazione dei contratti (grafico 13). Infatti, 
nel 2023 per quanto riguarda le qualifiche professionali prevalenti (Qualifiche aggregate per Grandi gruppi 
professionali, Classificazione Istat delle professioni 2011), elaborate a partire dalle attivazioni di contratti di 
lavoro dipendente, si osserva che la distribuzione rimane in linea con le dinamiche dell’anno precedente. Nel 
dettaglio, le alte qualifiche rappresentano il 23,6% delle assunzioni e il 23,1% delle cessazioni, con un saldo 
pari a 11.917; le qualifiche intermedie sono il 44,2% delle assunzioni e il 44,0% delle cessazioni effettuate, con 
un saldo di 16.178 unità; le qualifiche basse, invece, costituiscono il 32,1% delle assunzioni e il 33,0% delle 
cessazioni, con un saldo di 4.435 (grafico 8). Da questi dati sembra emergere un mercato del lavoro 
concentrato nelle qualifiche intermedie, che comprendono le professioni esecutive nei lavori d'ufficio, quelle 
qualificate nelle attività commerciali e nei servizi, artigiani, operai specializzati e agricoltori.  

 
Grafico 8. Movimenti contrattuali per livello di qualifica occupazionale nel 2023 in Piemonte (dati al netto dei valori missing). Fonte: 

rielaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP.  
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Tra il 2022 e il 2023, inoltre, complessivamente l’analisi dei flussi dei movimenti contrattuali derivanti dalle 
comunicazioni obbligatorie (cioè quelle per le quali, al momento dell’instaurazione, proroga, trasformazione, 
cessazione del rapporto di lavoro, subordinato o autonomo o delle altre tipologie di lavoro individuate dalla 
legge, il datore di lavoro deve segnalare al servizio competente del Centro per l’impiego nel cui ambito 
territoriale è ubicata la sede di lavoro) riporta un lieve calo delle attivazioni (-1,6%) e una flessione decisa delle 
cessazioni dei rapporti di lavoro (-3,7%).  
Contestualmente crescono dello 0,4% le unità di lavoro annue (con unità lavoro annue – ULA – si intende il 
peso di un rapporto di lavoro, misurandone la durata e le ore lavorate proporzionalmente a un contratto a 
tempo pieno e indeterminato o tempo determinato superiore ai 365 giorni, ai quali è attribuito valore di 
riferimento). La lettura combinata di questi indicatori indica una tendenza verso una maggiore consistenza 
contrattuale, anche se nei bacini dei Centri per l’impiego la situazione è eterogenea, pur fra territori molto 
vicini (tabella 4). Un esempio è quello di Tortona, territorio molto dinamico sia in termini di contratti attivati 
(+13,6%) sia cessati (+11,6%); nonostante l’incremento delle cessazioni, le ULA crescono del 9,1%. Anche il 
bacino di Alessandria si distingue per l’incremento della capacità di generare occupazione nell’arco dell’anno, 
ma con modalità diverse rispetto al contiguo bacino di Tortona: infatti, le ULA aumentano del 17,8% 
nonostante le attivazioni calino del 3,1% e le cessazioni del 7,7% rispetto al 2022. Invece, nell’adiacente 
territorio astigiano si rileva una diminuzione di tutti e tre gli indicatori (attivazioni -4,8%, ULA -9,3%, cessazioni 
-5,2%). 

  

Centro per l’impiego Attivazioni ULA Cessazioni 

 val. ass. var. % 
2023/2022 val. ass. var. % 

2023/2022 val. ass. var. % 
2023/2022 

Acqui Terme 7.860 -3,9% 3.118 5,1% 7.650 -5,1% 
Alba 45.793 0,8% 17.906 -13,7% 43.973 -0,3% 
Alessandria 23.215 -3,1% 8.093 17,8% 22.021 -7,7% 
Asti 30.016 -4,8% 12.337 -9,3% 29.494 -5,2% 
Biella 20.677 -7,0% 8.312 -2,6% 20.304 -10,9% 
Borgomanero 20.907 -5,4% 8.196 -3,0% 20.434 -7,1% 
Borgosesia 6.498 -8,9% 2.555 -5,8% 6.645 -10,8% 
Casale Monferrato 12.293 -2,5% 5.473 -10,4% 11.468 -5,8% 
Chieri 10.121 -8,1% 4.566 1,7% 9.455 -16,7% 
Chivasso 11.620 5,6% 3.710 20,5% 10.731 -3,9% 
Ciriè 13.433 -3,8% 5.907 -2,8% 12.688 -7,0% 
Cuneo 31.410 -0,3% 12.308 10,3% 30.078 -2,5% 
Cuorgnè  8.602 -5,7% 3.030 17,2% 8.447 -5,2% 



   
 

   
 

21 
 

Fossano 17.042 -0,1% 7.045 -7,8% 15.972 -2,3% 
Ivrea 14.991 3,2% 6.145 9,8% 13.999 -0,6% 
Moncalieri 28.292 -2,7% 10.761 6,2% 26.471 -4,3% 
Mondovì 14.268 0,1% 5.399 8,1% 13.795 -1,6% 
Novara 43.480 -3,1% 15.372 1,1% 42.103 -4,2% 
Novi Ligure 11.846 2,5% 4.876 8,9% 11.096 -2,5% 
Omegna 23.794 -0,6% 9.566 -0,1% 23.220 -4,5% 
Orbassano 13.850 2,7% 6.569 3,4% 13.213 0,5% 
Pinerolo 16.366 -3,6% 6.375 4,4% 15.844 -6,2% 
Rivoli 24.721 3,5% 9.579 13,0% 23.642 2,7% 
Saluzzo 22.234 -4,7% 7.320 -12,1% 21.397 -5,7% 
Settimo Torinese 20.558 1,1% 7.587 17,9% 19.709 -0,4% 
Susa 14.772 1,3% 5.123 1,6% 14.114 1,1% 
Torino 217.660 -1,7% 73.683 13,3% 207.471 -3,0% 
Tortona 10.195 13,6% 4.157 9,1% 9.471 11,6% 
Venaria 10.966 -5,4% 4.907 -10,0% 10.891 -4,4% 
Vercelli 17.784 -2,5% 6.599 3,8% 16.874 -8,0% 
Piemonte 765.264 -1,6% 286.575 0,4% 732.670 -3,7% 
Tabella 4. Flussi dei movimenti contrattuali da lavoro subordinato e parasubordinato in Piemonte nel 2022-2023. 

Fonte: rielaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP. 
  

In termini di ULA, nel 2023 il settore più rappresentativo è quello dei servizi (51,7% del totale di tutti i settori); 
l’industria costituisce il 17,0%, agricoltura e costruzioni rispettivamente 6,9% e 6,5% (grafico 9).  

  
Grafico 9. Distribuzione delle comunicazioni di assunzione in ULA, in Piemonte nel 2023. 

Fonte: rielaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP. 
 

Oltre alla rappresentatività rispetto alla capacità di impiego di ogni settore, è interessante osservare le 
variazioni delle ULA tra il 2022 e il 2023 (grafico 10): si nota un calo notevole dell’industria (-3,6,0%) e uno più 
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contenuto per le costruzioni (-1,4%); in notevole miglioramento alloggio e ristorazione (+,7,0%) e agricoltura 
(+2,6%).  

 
Grafico 10. Flussi relativi alle comunicazioni di assunzione: VAR percentuale ULA, 2023-2022, in Piemonte. 

Fonte: rielaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP. 
  

 La configurazione delle dinamiche assunzionali del lavoro subordinato e parasubordinato per livelli 
di qualificazione e settori economici delle attivazioni nei mercati del lavoro locale in Piemonte è 
consultabile nell’edizione 2024 di Cronache del lavoro, sul sito di Agenzia Piemonte Lavoro.  
Servizi erogati dai Centri per l’impiego  
Rientrano in questa sezione tutti i servizi e le misure rivolti a persone e imprese che Agenzia Piemonte Lavoro 
eroga attraverso i Centri per l’impiego e con il supporto delle unità organizzative di coordinamento. 
Sono compresi tutti i livelli essenziali delle prestazioni e gli interventi di politica attiva collegati (progetti, 
programmi, ecc.), in un’ottica di attivazione delle persone, all’incremento dell’occupabilità. 

 
Grafico 11. Servizi erogati alle persone nel 2022-2023 in Piemonte. 

Fonte: elaborazioni Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP. 
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Tra il 2022 e il 2023, le attività erogate e le persone trattate mostrano una leggera flessione: - 4,1% (grafico 
11). Aumenta a 4,3 la media di servizi pro capite (a fronte del 4,2% nel 2022), dato che porta a ipotizzare una 
maggiore fiducia verso i Centri per l’impiego. Sono state erogate 31.821 attività nell'ambito di progetti 
specifici sul territorio regionale. Gli altri servizi sono riassunti dalla tabella 5, che articola le attività erogate in 
livelli essenziali di prestazione (D.M. 4/2018). 
 

  Attività erogate 

LEP 

A.1 
Informazione 

A.2 
Accoglienza, 

presa in carico 
della persona 

A.3 
Orientamento 
professionale 

A.4 
Consulenza 
orientativa 

A.5 
Accompagnamento 

al lavoro 

A.6 
Incontro 
domanda 
e offerta 
di lavoro 

Totale  

A. Accoglienza e prima informazione 280.335 122.314     402.649 
B. DID, Profilazione e aggiornamento  
della scheda anagrafica professionale  148.740     148.740 

C. Orientamento di base   125.840  2.580  128.420 
D. Patto di servizio personalizzato   109.044    109.044 
E. Orientamento specialistico    8.360   8.360 
F1. Accompagnamento al lavoro     4.549  4.549 
F2. Attivazione di tirocinio     8.429  8.429 
F3. Incontro di domanda e offerta  
di lavoro      35.273 35.273 

H. Avviamento a formazione    4.169   4.169 
I. Gestione di incentivi  
alla mobilità territoriale      1.722 1.722 
K. Predisposizione di graduatorie  
per l’avviamento a selezione  
presso la pubblica amministrazione 

     4.708 4.708 

M. Collocamento mirato      31.680 31.680 
O. Supporto all’ autoimpiego     2.021  2.021 
Progetti specifici       31.821 
Totale complessivo 280.335 271.054 234.884 12.529 17.579 73.383 921.585 

Tabella 5. Servizi erogati alla persona per LEP e attività standard, nel 2023 in Piemonte. 
Fonte: rielaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP. 
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Anche sul versante delle aziende si osserva una flessione, comunque contenuta: le attività erogate calano del 
2,0% e le aziende trattate dell’1,5%. (grafico 12). Ciononostante, rimane stabile la media dei servizi pro capite: 
3,8 nell’arco del 2023 a fronte del 3,8 nel 2022. In particolare, i servizi erogati alle aziende sono 
prevalentemente legati al Collocamento mirato (tabella 6). 

 
Grafico 12. Servizi erogati alle aziende, nel 2022-2023 in Piemonte. 

Fonte: elaborazioni Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP. 

 LEP  

B.1  
Promozione  
e scouting  

B.2  
Accoglienza  

e informazione  

B.3.1 
Consulenza 
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 Tabella 6. Servizi alle aziende per LEP e attività erogate nel 2023 in Piemonte. 
Fonte: rielaborazione Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP. 
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In conclusione, dalle fonti che Agenzia Piemonte Lavoro ha analizzato, il 2023 sembra essere stato 
caratterizzato da un’evoluzione delle dinamiche del mercato del lavoro, dopo la ripresa del 2021 e l’ulteriore 
incremento, seppure più contenuto, del 2022. A un minore numero di attivazioni contrattuali parrebbe 
accompagnarsi una maggiore durata dei rapporti di lavoro in essere e una maggiore propensione verso la 
stabilità del lavoro subordinato. Per quanto riguarda la disoccupazione, complessivamente permane la 
tendenza già registrata tra il 2021 e il 2022 a un maggiore afflusso di giovani under 30 e di over 50, 
indipendentemente dal genere. Questi dati confermano che i servizi dei Centri per l'impiego e le politiche 
attive del lavoro intercettano le fasce della popolazione per cui sono progettati e, in particolare, che i servizi 
erogati nel 2023 si sono concentrati verso una maggiore fidelizzazione del pubblico, soprattutto persone. Si 
tratta di una tendenza già emersa nel 2022 a seguito dell’introduzione del programma Garanzia occupabilità 
lavoratori, che ha cambiato l’assetto qualitativo e quantitativo dei modelli organizzativi e di implementazione 
delle politiche attive del lavoro.  

Strategie europee, nazionali e regionali  

Se il 2023 ha rappresentato un momento cruciale per la definizione delle strategie regionali volte a 
valorizzare ulteriormente il ruolo strutturale delle politiche attive del lavoro regionali rispetto ai livelli di 
occupazione e alle potenzialità di crescita economiche del territorio – grazie al grande impegno profuso da 
tutti gli attori del sistema regionale nel cogliere e gestire in modo coerente le risorse rese disponibili a livello 
europeo e nazionale – il 2024 rappresenta un momento, altrettanto importante, di passaggio, fortemente 
caratterizzato da elementi di continuità e sviluppo rispetto alle traiettorie delineate nella fase precedente, in 
coerenza con l’evoluzione del contesto programmatico e attuativo più ampio in cui l’azione regionale si 
inserisce. 
Si intravvedono i medesimi segnali di continuità e sviluppo, in primo luogo, nell’ambito del PNRR e del relativo 
Fondo complementare, attualmente in fase di piena maturità attuativa dopo una complessa fase di avvio. Il 
primo ambito, in particolare, ha visto, nel biennio 2022-2023 e nell’ambito della Missione 5 (“Inclusione e 
coesione”), un ruolo attivo di Regione Piemonte e di Agenzia Piemonte Lavoro, in qualità di ente strumentale, 
nella programmazione e attuazione di misure destinate allo sviluppo e all’ampliamento del modello di 
politiche attive del lavoro attraverso il potenziamento del ruolo e dell’operatività del sistema dei Centri per 
l’impiego, lo sviluppo di percorsi personalizzati e integrati di politica attiva e formazione professionale a 
sostegno dell’occupabilità dei lavoratori in transizione e delle persone disoccupate (definito all’interno del 
programma GOL) e, nella medesima ottica, il rafforzamento del sistema duale volto a promuovere 
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l’acquisizione di nuove competenze da parte giovani e favorire il matching tra il sistema di istruzione e 
formazione professionale e il mercato del lavoro.  

In relazione ai medesimi temi, il 2024 vede proseguire anche l’attuazione degli interventi finanziati a valere 
sul programma regionale del FSE+ 2021-2027 (approvato dalla CE, nella versione modificata, con decisione 
di esecuzione C 5578 del 10 agosto 2023), che tradizionalmente rappresenta una fondamentale leva di 
finanziamento e impulso per lo sviluppo delle politiche regionali in materia di occupazione, formazione, 
istruzione e inclusione sociale. L’anno in corso, che rappresenta un fondamentale momento di verifica e 
riflessione sui risultati raggiunti e sulle prospettive di crescita, in vista della conclusione dell’attuale 
programmazione e dell’impostazione di quella successiva, ha visto la definizione e l’implementazione, grazie 
anche al contributo attivo di Agenzia Piemonte Lavoro, di numerose misure, anche in complementarietà e 
sinergia con il PNRR, finalizzate all’ampliamento delle opportunità di accesso per le persone al mercato del 
lavoro (con particolare attenzione a giovani e donne), al contrasto alle disuguaglianze, alla promozione di 
condizioni di accesso egualitarie ai servizi educativi e alla salvaguardia della coesione sociale nell’ambito delle 
quattro priorità relative a: 

• occupazione: con particolare riferimento ai servizi e misure di politica attiva del lavoro, ai servizi e 
contributi per la creazione d'impresa e il sostegno alle start up, al rafforzamento dei servizi per 
l'impiego, al sostegno all’occupazione femminile attraverso misure di conciliazione e la riduzione delle 
disuguaglianze di genere nell’accesso e permanenza nel mercato del lavoro;  

• istruzione e formazione: in particolare, la formazione terziaria non accademica e di specializzazione 
post diploma per l’accesso al mercato del lavoro; 

• inclusione sociale: in particolare, gli interventi di sostegno all’occupabilità e alla cittadinanza attiva di 
diverse categorie di persone vulnerabili; 

• occupazione giovanile: con particolare riferimento agli interventi relativi all’apprendistato, 
all’istruzione e formazione professionale e alle misure di orientamento e contrasto all'abbandono 
scolastico e formativo. 

Ulteriori filoni di intervento destinati a definire, nel breve e medio periodo, e orientare l’attuazione delle 
politiche e dei servizi che Agenzia Piemonte Lavoro svolge sul territorio attraverso i Centri per l’impiego sono 
rappresentati dalle politiche, complementari al FSE+ e al PNRR, che possono essere ricondotte nell’alveo 
della politica di coesione 2021-2027 con lo scopo di: 

• contrastare i divari territoriali e migliorare le condizioni di vita nelle aree meno favorite, finanziate a 
valere sul PR FESR 2021-2027 (approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea 
C 7270 del 7 ottobre 2022, recepita dal DGR 41-5898 del 28 ottobre 2022), con particolare 
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riferimento agli interventi attuativi della Priorità V (OP5) relativa alle Strategie urbane d’area, 
attualmente in fase di presentazione; 

• contribuire alla rigenerazione urbana e al contrasto del disagio socioeconomico, anche attraverso 
l’innovazione sociale e la rivitalizzazione del tessuto imprenditoriale locale, con particolare 
riferimento agli interventi finanziati nel contesto del PN Metro Plus Città Medie Sud 2021-2027 e 
realizzate da Città di Torino in qualità di organismo intermedio (approvato con decisione C 9773 del 
16 dicembre 2022) nell’ambito del relativo Piano operativo; 

• sviluppare la coesione economica, sociale e territoriale e contrastare gli squilibri economici e sociali, 
con specifico riferimento agli interventi di sostegno alla specializzazione del capitale umano e ad 
attività formative finalizzate all’occupazione, finanziate, con risorse nazionali, dal Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) 2021-2027. 
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CONTESTO INTERNO 

Struttura organizzativa e risorse umane  

Agenzia Piemonte Lavoro opera ormai da diversi anni in un contesto caratterizzato da continue evoluzioni, 
non solo dal punto di vista normativo ma anche organizzativo. Già dal 2020 ha avviato un’analisi dei principali 
processi di core, focalizzandosi sia sui servizi di coordinamento che sui Centri per l’impiego. Questa analisi ha 
permesso di fotografare l’assetto organizzativo, per verificarne la coerenza con gli obiettivi strategici che 
l’ente realizza e analizzare le unità organizzative, i carichi di lavoro e le attività, per calibrare soluzioni 
orientate a innalzare il livello qualitativo dei servizi erogati. L’obiettivo prioritario è quello di costruire una 
visione condivisa in grado di far evolvere l’organizzazione e far crescere il capitale umano che al suo interno 
la sostiene. 
Il percorso intrapreso ha permesso di individuare una struttura organizzativa che, a oggi, è articolata in 
settori, quali unità di primo livello e servizi, e unità di secondo livello. I settori vanno intesi come strutture 
complesse, sia in ragione dell’elevato grado di complessità delle attività gestite (in termini di dimensione, 
strategicità, relazioni, competenze comportamentali e tecnico-specialistiche richieste), sia in relazione 
all’esistenza di funzioni dirigenziali all’interno della medesima organizzazione (direttore e dirigente). I settori 
rappresentano infatti le aree organizzative sottoposte alla guida di una figura dirigenziale. I servizi 
rappresentano invece le singole unità, composte da gruppi che operano su una tematica specifica, siano essi 
servizi di supporto all’intera organizzazione (Gestione giuridica del personale, Benessere organizzativo, ecc.), 
siano essi afferenti alle politiche del lavoro (Centri per l’impiego, Eures, Collocamento mirato, ecc.). Ogni 
servizio è coordinato da una persona responsabile di posizione organizzativa, il cui incarico è attribuito 
secondo quanto indicato nel Regolamento per l’area delle posizioni organizzative, ha durata triennale ed è 
conferito tramite una procedura selettiva a cui possono partecipare dipendenti classificati in categoria D (area 
dei funzionari e dell’elevata qualificazione secondo la nuova classificazione data dal contratto collettivo 
nazionale Comparto funzioni locali, triennio 2019-2021) con competenze professionali adeguate all’incarico 
da ricoprire. Il servizio è composto, inoltre, da collaboratori appartenenti a diverse aree (operatori, operatori 
esperti, istruttori, funzionari) e famiglie professionali. In totale, al primo gennaio 2024, sono presenti 63 
posizioni organizzative (32 responsabili per i servizi di coordinamento e 31 per i Centri per l’impiego, di cui 4 
ad interim). Il numero medio di dipendenti per ogni unità organizzativa dei servizi di coordinamento è 5, 
mentre per i Centri per l’impiego è 23: quest’ultimo numero è evidentemente rilevante in ragione del fatto 
che il valore pubblico dell’ente è rappresentato soprattutto dalle attività rivolte a persone e imprese sui 
territori. È necessario, inoltre, ricordare che il totale di dipendenti è costituito in parte da personale di Regione 
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Piemonte in regime di distacco funzionale presso Agenzia Piemonte Lavoro (138 unità al primo gennaio 
2024). 
In merito alla macrostruttura organizzativa, rappresentata graficamente nell’organigramma, si è disposta 
una riorganizzazione dell’intero sistema come naturale prosieguo dell’analisi dei processi e delle risultanze 
dei piani di potenziamento attuati. Nel corso del 2023, nell’ottica di una costante risposta alle nuove esigenze 
organizzative e ai significativi carichi di lavoro, erano già stati creati nuovi servizi, che, nel corso del 2024, 
hanno avviato la loro piena operatività: Innovazione sociale e sviluppo delle reti territoriali, Promozione 
dell’occupazione giovanile, Controllo di gestione e qualità, attinenti rispettivamente ai settori: Coesione e 
inclusione, Implementazione delle politiche attive del lavoro e coordinamento dei Centri per l’impiego, 
Gestione delle risorse umane e finanziarie. 
In generale, la dotazione organica di Agenzia Piemonte Lavoro, oltre a prospettare la completa attuazione del 
Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego subordinata alla compiuta copertura finanziaria da parte di 
Regione Piemonte, tiene conto della complessità gestionale e organizzativa che l'ente sta affrontando, 
nonché dell’esigenza di addivenire quanto prima alla copertura delle posizioni dirigenziali attualmente 
vacanti, adeguando così il baricentro gestionale ai dettami delle più accreditate teorie di design organization 
che suggeriscono la presenza di un congruo numero di figure di raccordo fra la base e l’apice 
dell’organizzazione. 

 
Rappresentazione grafica dell’organigramma di Agenzia Piemonte Lavoro. 

Come si evince dall’organigramma, la struttura di Agenzia Piemonte Lavoro è costruita secondo un modello 
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funzionale che, tuttavia si avvale della creazione di team multifunzionali (unità di progetto) che lavorano 
trasversalmente in base alle competenze specifiche. Tale organizzazione “ibrida” consente alla struttura nel 
suo complesso di essere maggiormente adattiva alle esigenze evidenziate da un contesto di forte 
complessità.  
L’apice dell’organigramma è costituito dalla Direzione, da cui dipendono direttamente servizi strategici e 
funzionali per tutto l’ente, come quelli deputati a gestire la comunicazione e i rapporti con i media, 
l’organizzazione di eventi, il monitoraggio e le attività di ricerca. Gli altri settori sono suddivisi per aree, 
afferenti ad attività gestite in ogni singolo servizio secondo le proprie materie di competenza: da servizi di 
service come quelli dei settori Affari generali, Gestione delle risorse umane e finanziarie e Appalti, Patrimonio 
e sicurezza, a servizi di supporto alle politiche attive del lavoro, nello specifico Coesione e inclusione, 
Implementazione delle politiche attive del lavoro e coordinamento dei Centri per l'impiego e Servizi alle 
imprese, che rappresentano il core business dell’ente. 

Personale in servizio 

I Centri per l’impiego ricoprono un ruolo di primo piano nell’attuazione delle politiche del lavoro, in 
collaborazione con gli attori locali, pubblici e privati. La funzione di attore privilegiato nella relazione con le 
persone e di garante di equo trattamento e parità di accesso, incrementata già con l’adozione del programma 
nazionale GOL, ha reso indispensabile il percorso di riorganizzazione e reingegnerizzazione dei processi 
organizzativi.  
Al primo giugno 2024 l’organico del personale dipendente di Agenzia Piemonte Lavoro è composto da 896 
unità, distribuite come indicato nella tabella. 

 
L’analisi dei dati sopra riportati consente di misurare l’impatto che il Piano di potenziamento dei Centri per 
l’impiego per il Piemonte (approvato con DGR 41-2021 del 25 settembre 2020), parallelamente 
all’applicazione delle norme sul trasferimento alle regioni delle competenze in materia di politiche del lavoro, 
ha avuto sull’organico di Agenzia Piemonte Lavoro che, al 31 ottobre 2018, contava 31 dipendenti e che oggi 
ha superato le 800 unità e non ha ancora del tutto ultimato il suo processo di crescita. 
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Il numero complessivo di assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2023 è stato di 365 unità, di cui la 
maggior parte derivante dall’assunzione delle persone vincitrici dei due concorsi per specialista in politiche 
del lavoro, area funzionari, ex categoria D (68 persone), e per tecnico dei servizi per l’impiego, area istruttori, 
ex categoria C (97 persone) e dai relativi scorrimenti per ulteriori complessive 126 unità. 
A questi ingressi si aggiunge la stabilizzazione di 72 giovani assunti inizialmente tramite contratto di 
formazione e lavoro (area istruttori, ex categoria C) e l’assunzione di un dirigente a tempo indeterminato, 
tramite mobilità. 
L’incremento era diretto a soddisfare specifici fabbisogni territoriali, attraverso il potenziamento delle 
competenze del proprio capitale umano, per accogliere con professionalità ed efficienza le molteplici sfide 
attuali e future. 
Per il 2024 le assunzioni programmate nel Piano integrato di attività e organizzazione sono 
complessivamente 98, di cui 45 stabilizzazioni di contratti formazione lavoro (area funzionari) effettuate da 
marzo 2024, un ulteriore scorrimento delle graduatorie per specialista delle politiche del lavoro (4 posti) e per 
tecnico dei servizi per l’impiego (17 posti), 11 assunzioni per i profili di specialista amministrativo (area 
funzionari), e assistente amministrativo (area istruttori), mediante lo scorrimento delle graduatorie del 
Comune di Torino, già effettuate a giugno e luglio 2024, per coprire vacanze di organico e rispondere a 
ulteriori reali esigenze di rafforzamento delle singole sedi. 
A completamento è infine prevista la pubblicazione di bandi di concorso per 4 posti per specialista 
amministrativo, area funzionari, e 7 per tecnico dei servizi per l’impiego, area istruttori. L’organico dei 
dipendenti di Agenzia Piemonte Lavoro al 31 dicembre 2024 dovrebbe pertanto attestarsi attorno a 810 
unità. Aggiungendo il personale di Regione Piemonte in distacco funzionale, il capitale umano complessivo 
dell’ente si attesterebbe a 936 unità. 
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La composizione del personale per genere ed età anagrafica, le misure di conciliazione e il monitoraggio del 
benessere organizzativo sono oggetto di analisi e descrizione del Piano integrato di attività e organizzazione 
2024-2026 (PIAO). 

Patrimonio infrastrutturale dei Centri per l’impiego 

Come riporta la sezione dedicata al potenziamento infrastrutturale dei Centri per l’impiego contenuta 
all’interno del Piano di potenziamento dei Centri per l‘impiego approvato (con DGR 40-2021 del 25 settembre 
2020 e successivamente aggiornato con DGR 20-7838 del 4 dicembre 2023) la modernizzazione e 
l’adeguamento delle sedi dei Centri per l’impiego ha essenzialmente tre macro-obiettivi:  

• migliorare l’esperienza del pubblico e di chi lavora negli stessi Centri per l’impiego;  
• modernizzare il patrimonio all’interno di uno standard di accoglienza definito;  
• promuovere la sostenibilità ambientale. 

Nell’ottica di progettare una proposta di modernizzazione delle sedi in grado di rispondere alle specifiche 
esigenze del pubblico e del personale, così da potere anche incidere positivamente sul benessere del primo e 
sulla produttività del secondo, dovrà essere consolidato e sviluppato il lavoro preliminare portato avanti negli 
anni passati. In particolare: 

• monitoraggio dell’andamento delle attività attuate direttamente dai comuni; 
• pianificazione e attuazione degli interventi programmati; 
• rendicontazione dei progetti. 

Particolare attenzione sarà prestata alla manutenzione del patrimonio. Questa funzione si pone l’obiettivo di 
gestire la manutenzione di tutti gli asset presenti all’interno degli immobili in cui sono insediati i Centri per 
l’impiego, definendo le strategie di facility management in modo da mantenere nel tempo funzionalità, 
caratteristiche di qualità, efficienza, sicurezza e valore economico delle sedi di lavoro.  
Sulla base del lavoro svolto negli anni precedenti, in particolare sarà organizzata la manutenzione ordinaria e 
straordinaria di: 

• attrezzature e presidi antincendio; 
• impianti di climatizzazione estiva e invernale; 
• ascensori e impianti di sollevamento; 
• impianti elettrici e speciali; 
• aree verdi; 
• pulizie degli ambienti di lavoro; 
• piccole manutenzioni (opere edili, da fabbro, serramentista, ecc.). 
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Anche nel 2024 sarà mantenuto il monitoraggio delle segnalazioni provenienti dalle varie sedi territoriali. 
Inoltre, terminerà l’attività di mappatura degli arredi presenti nelle varie sedi territoriali. 
Nel 2024 Agenzia Piemonte Lavoro sarà altresì impegnata, insieme alla competente Direzione regionale, 
nell’implementazione delle fasi preliminari di due importanti progetti strategici di valorizzazione del 
patrimonio regionale, ovvero la riqualificazione del complesso sito a Torino, in viale dei Mughetti, e di Palazzo 
Cisterna a Biella. Entrambi gli edifici ospiteranno una porzione destinata a Centri per l’impiego. 
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ASSET STRATEGICI  

A completamento degli obiettivi strategici di Agenzia Piemonte Lavoro declinati nel PIAO, si precisano alcuni 
degli asset sui quali l’ente intende focalizzarsi. 
Così come indica la traiettoria delineata dalla legge regionale 32/2023, l'obiettivo prioritario di Agenzia 
Piemonte Lavoro e della rete dei Centri per l’impiego è quello di esercitare in modo sempre più efficace il 
proprio ruolo di strumentalità nei confronti della Regione, per dare un contributo all’integrazione tra i sistemi 
di orientamento, lavoro e formazione e cercare nuove soluzioni ai molteplici bisogni espressi sia dal mondo 
delle imprese sia dal variegato universo di persone che si rivolgono ai Centri per l’impiego piemontesi. La 
nuova sfida che Agenzia Piemonte Lavoro intende accogliere e che si compone di un insieme di obiettivi 
strategici, sempre al fine di fornire utilità e concretezza alle risposte da rivolgere ai propri interlocutori, è 
quella di consolidare o ampliare la collaborazione con tutte le direzioni regionali le cui politiche possono avere 
riflessi diretti o indiretti sull’occupabilità delle persone prive o in cerca di lavoro e sulle imprese alla ricerca di 
nuovo personale o di personale più qualificato. Intendendo infatti porre al centro le persone e le imprese che 
si rivolgono ai Centri per l’impiego, per offrire loro la più ampia e completa offerta di servizi sia che siano 
erogati direttamente dai Centri per l’impiego o in rete con gli stakeholder regionali e territoriali sia che si tratti 
di attuare un rinvio al corretto interlocutore facente parte del composito sistema regionale, si rende 
indispensabile una connessione sempre più fluida tra direzioni, settori e servizi della struttura organizzativa 
regionale. Il Piano delle attività di Agenzia Piemonte Lavoro passerà quindi anche attraverso i seguenti driver 
strategici: 

• Finalizzazione del Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego 
Nel corso del 2024 il personale assunto con i fondi finanziati dal D.M. 74/2019 passerà da 443 a 508 unità 
(il 63% del personale dipendente di Agenzia Piemonte Lavoro). L’incremento porta il numero delle assunzioni 
molto vicino ai 521 posti che il Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego stabilisce come tetto massimo 
di unità di personale assumibili a valere sulle risorse messe a disposizione dal piano di potenziamento. 
Tenendo conto anche del personale in servizio prima che si aprisse la stagione delle assunzioni (nativo di 
Agenzia Piemonte Lavoro e trasferito dalle province) e di quello di Regione Piemonte in distacco funzionale 
presso Agenzia Piemonte Lavoro, il capitale umano ammonterà complessivamente a 936 persone. 

• Riqualificazione e ammodernamento delle sedi dei Centri per l’impiego 
Proseguiranno nel 2024 gli interventi di manutenzione sulle sedi dei Centri per l’impiego. Si tratta di azioni 
complesse e articolate finalizzate ad accogliere le persone che si rivolgono ai servizi del sistema regionale in 
luoghi moderni, accoglienti, sicuri, sostenibili e in grado di garantire un consono livello di privacy. 
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• Miglioramento della qualità dei servizi erogati alle persone e alle imprese 
Grazie alla complementarità delle competenze derivate dal personale assunto negli ultimi tre anni e dagli 
operatori esperti dei Centri per l’impiego e agli ingenti interventi di reingegnerizzazione organizzativa, 
Agenzia Piemonte Lavoro si focalizzerà sul miglioramento qualitativo dei servizi erogati, prestando 
particolare attenzione a quelle componenti della popolazione che faticano a inserirsi o reinserirsi nel mercato 
del lavoro, vale a dire giovani, donne e persone fragili o con disabilità e con scarsa alfabetizzazione digitale. 

• Sviluppo informatico, innovazione tecnologica, transizione al digitale 
Il miglioramento dei servizi offerti a persone e imprese e il potenziamento dell'efficienza interna dell'ente 
stesso passano anche attraverso i miglioramenti e ammodernamenti dei servizi, sia per chi li eroga sia per 
chi ne fruisce, generati dal digitale e dalle nuove tecnologie, che stanno traghettando Agenzia Piemonte 
Lavoro verso un futuro digitale, permeato di nuove conoscenze e nuovi approcci culturali. 

• Costruzione e sviluppo di reti territoriali 
L’opportunità di avvalersi di un più ricco corredo di competenze del proprio capitale umano consentirà ai 
Centri per l’impiego di focalizzarsi maggiormente sul costruire reti territoriali, anche attraverso l'apertura di 
sportelli decentrati presso i comuni ubicati nelle località più difficilmente raggiungibili, proprio per 
promuovere la capillarizzazione dei servizi pubblici per l’impiego e facilitare l’accesso al ventaglio delle 
politiche attive del sistema regionale. 

• Affinamento della capacità analitica dei mercati del lavoro regionale 
Consentirà di cogliere con maggiore precisione le peculiarità dei tessuti economici piemontesi e saperne 
leggere i differenti fabbisogni occupazionali, per poter fornire ai decisori, insieme al contributo integrato di 
IRES e dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro, ma anche di altri soggetti autorevoli della comunità 
scientifica regionale e torinese, elementi utili alla programmazione di azioni e interventi mirati di politiche 
attive del lavoro. 

• Presidio costante del delicato passaggio rappresentato dalla fine del Reddito di cittadinanza e dalla sua 
declinazione nelle due nuove misure con particolare attenzione al Supporto per la formazione e il lavoro 
La transizione ha visto i Centri per l’impiego coinvolti nel rafforzare la fattiva collaborazione con i soggetti 
della rete territoriale accreditati alla formazione e al lavoro, già avviata grazie al programma GOL. In questo 
mutato contesto di riferimento i Centri per l’impiego continuano a garantire un supporto significativo agli enti 
gestori delle funzioni socioassistenziali a seguito della neonata misura Assegno di inclusione. 

• Perfezionamento di un modello di assessment center  
Per affrontare con ancora più determinazione ed efficacia le sfide provenienti dal forte disallineamento tra 
professionalità ricercate dalle aziende e competenze offerte dai lavoratori, per Agenzia Piemonte Lavoro si è 
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rivelata strategica la diversificazione dei processi e la messa a disposizione del sistema regionale di 
innovative metodologie di ricerca e preselezione del personale, in modo da rilevare con sempre maggiore 
precisione i fabbisogni delle imprese e comporre soluzioni personalizzate, il tutto in costante dialogo con le 
agenzie formative accreditate da Regione Piemonte e in armonia con il sistema Accademia Piemonte. 

• Promozione e informazione del contratto di apprendistato duale  
Attraverso la rete dei Centri per l’impiego, supportati del servizio di coordinamento Tirocinio e apprendistato, 
Agenzia Piemonte Lavoro, all’interno del sistema regionale e con il contributo di Sviluppo Lavoro Italia, 
fornisce un fattivo contributo, anche a livello territoriale, nel promuovere e far conoscere in modo chiaro e 
capillare il contratto di apprendistato duale a tutti i soggetti locali potenzialmente interessati. 

• Consolidamento del contributo al modello di gestione delle crisi aziendali  
Attraverso l’unità di coordinamento Grandi professionalità, alti reclutamenti, Agenzia Piemonte Lavoro 
interviene con il suo pronto inserimento nel modello di gestione delle crisi aziendali adottato da Regione 
Piemonte entrando attivamente a fare parte dell’Unità crisi regionale integrata (UCRI) composta da Regione 
Piemonte che coordina la cabina di regia e Sviluppo Lavoro Italia. 

• Tessitura di nuove reti a favore di persone particolarmente fragili e svantaggiate  
Agenzia Piemonte Lavoro si propone di facilitare, sia a livello regionale sia territoriale, la sperimentazione di 
connessioni innovative per supportare i territori e conciliare gli interessi dei singoli con quelli della collettività. 
La promozione di un processo che condivida finalità e obiettivi per l’innovazione sociale è la chiave per 
rispondere a sempre più diffusi bisogni complessi e determinare fattori di benessere, welfare e coesione per 
i soggetti svantaggiati. 

• Definizione di un approccio organico e innovativo per favorire la promozione dell’occupazione giovanile 
Agenzia Piemonte Lavoro intende rivolgere l’attenzione in maniera più verticale e personalizzata a tutti i 
ragazzi e le ragazze che faticano a uscire dalla condizione di inattività, a essere intercettati dai servizi che i 
Centri per l’impiego erogano e quindi a conoscere le opportunità che il mercato del lavoro offre e a definire 
un progetto professionale sintonico con le proprie abilità, desideri e aspirazioni. 

• Consolidamento e potenziamento dell’ecosistema di comunicazione 
All’interno dell’organizzazione, il ruolo della comunicazione mira a diventare ancora più pulsante, affinché le 
informazioni e i valori che Agenzia Piemonte Lavoro intende trasmettere siano consegnati sempre in forma 
coerente, uniforme ed efficace. In questo modo la comunicazione potrà quindi incidere significativamente 
anche nel costruire una positiva e moderna immagine istituzionale dell'ente. Questo obiettivo risulterà 
amplificato se la funzione della comunicazione sarà percepita come asset fondamentale dell’organizzazione, 
così che il suo ruolo non si traduca semplicemente in un insieme di strategie e tecniche per trasmettere 
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informazioni, ma rappresenti un vero ecosistema armonico capace di instaurare dialoghi costruttivi 
all’esterno, fra l’ente e i suoi interlocutori, e all’interno, fra le persone che lo compongono. A questo virtuoso 
dialogo circolare potranno concorrere anche le potenzialità che le nuove tecnologie, a più livelli, mettono a 
disposizione. 
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ATTIVITÀ 

Agenzia Piemonte Lavoro ha il compito istituzionale, affidatole da Regione Piemonte, di erogare i servizi e le 
misure di politica attiva del lavoro in attuazione di quanto stabilito dall’articolo 18, comma 1, del decreto 
legislativo 150/2015, nonché i servizi per il Collocamento mirato (legge 68/1999) e dell’Avviamento a 
selezione dei casi previsti dell’articolo 16 della legge 56/1987. Fino al 2015, tra i principali ambiti di 
competenza di Agenzia Piemonte Lavoro rientrava il supporto a Regione Piemonte per la programmazione e 
gestione delle politiche regionali del lavoro, della formazione professionale, della gestione del Fondo sociale 
europeo e il monitoraggio delle politiche del lavoro. Con il riordino della normativa in materia di 
ammortizzatori sociali e di servizi per il lavoro e politiche attive, il ruolo e le funzioni dell'ente hanno subito 
un notevole cambiamento. Con la legge regionale 7 del 29 giugno 2018 è giunto a compimento il disegno di 
trasformazione dell’assetto organizzativo regionale dei servizi pubblici per il lavoro. L’articolo 8 di questa 
legge ha sancito la definitiva attribuzione della gestione e coordinamento dei Centri per l’impiego, definiti 
esplicitamente “strutture periferiche territoriali” di Agenzia Piemonte Lavoro. In attuazione della legge 
regionale 32/2023, Agenzia Piemonte Lavoro, in conformità agli indirizzi della Giunta regionale, svolge 
attività di assistenza tecnica e monitoraggio delle politiche del lavoro, nonché di supporto alle attività di 
programmazione regionale e collabora, per quanto di competenza, all'implementazione del sistema 
informativo regionale e degli strumenti funzionali alla gestione delle politiche e, in linea con gli indirizzi della 
Giunta regionale, esercita compiti di: 

• assistenza ai lavoratori e imprese attraverso la rete degli sportelli Eures;  
• ricerca e studio finalizzati all'innovazione dei servizi per il lavoro;  
• organizzazione di eventi e fiere;  
• costruzione e gestione di reti territoriali con soggetti pubblici e privati.  

Oltre alle citate competenze, allo scopo di ampliare l’offerta dei servizi agli utenti e in relazione a specifici 
bisogni, Agenzia Piemonte Lavoro può stipulare convenzioni con enti locali o accordi con organismi pubblici e 
privati o supportare, su richiesta, gli enti locali e le loro associazioni per progettare e realizzare programmi e 
interventi connessi alle politiche e ai servizi al lavoro. 
La ridefinizione del ruolo di Agenzia Piemonte Lavoro e l’ampliamento della sua mission, con le implicazioni 
organizzative che ne derivano, hanno richiesto una profonda rivisitazione della struttura e del suo 
funzionamento. Si è quindi reso necessario ridisegnare l‘impianto organizzativo, finalizzandolo a supportare 
l’attuazione delle politiche attive e l’erogazione dei servizi e dei livelli essenziali delle prestazioni. Questo 
ampliamento delle competenze, insieme all’urgenza di fornire alle persone servizi a supporto di un rapido e 
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soddisfacente inserimento lavorativo, concorrono al consolidamento o alla definizione di aree strategiche di 
intervento da parte di Agenzia Piemonte Lavoro per il 2024. 

• Area dei servizi erogati alle persone e alle imprese: si tratta dell'insieme dei servizi e delle misure 
destinati a persone e imprese che Agenzia Piemonte Lavoro gestisce ed eroga attraverso i Centri per 
l‘impiego o le articolazioni della struttura di supporto. Questa macroarea comprende le funzioni 
principali di Agenzia Piemonte Lavoro, i livelli essenziali delle prestazioni e i corrispondenti interventi 
di politica attiva, come misure, progetti, protocolli. 

• Area delle azioni per garantire e migliorare l’erogazione dei servizi: questa macroarea comprende le 
attività finalizzate ad evolvere e monitorare, anche attraverso azioni innovative e sperimentali, i 
servizi erogati e a rafforzare le competenze del personale, con una particolare attenzione alla qualità 
della vita lavorativa e al benessere organizzativo di tutto il capitale umano. 

• Area delle attività di supporto: fanno parte di questa macroarea le attività che tradizionalmente 
afferiscono alle funzioni organizzative di staff, ne garantiscono il corretto funzionamento e 
contribuiscono all'attuazione della mission dell’ente. 
 
 

 
Le funzioni di Agenzia Piemonte Lavoro e gli obiettivi strategici declinati per ambiti di attività. 
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Servizi erogati alle persone e alle imprese  

L’articolo 28 del decreto legislativo 150 del 2015 prevede che i Centri per l’impiego assicurino l’erogazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) sul territorio regionale. In particolare, rappresentano le azioni che 
il servizio pubblico intraprende per garantire alle persone l’accertamento dello stato di disoccupazione, la 
profilazione e la stipula del patto di servizio personalizzato, il Collocamento mirato per persone con disabilità 
e categorie protette, gli avviamenti a selezione previsti dall'articolo 16 della legge 56 del 1987.  
L’attuale congiuntura economica, unitamente alle misure europee messe in campo in materia di politiche 
attive del lavoro, ha comportato un ripensamento del sistema delle politiche attive del lavoro e ha accelerato 
l’attuazione dei dispositivi previsti dal decreto legislativo 150 del 2015. La crisi dell’ultimo decennio ha colpito 
infatti in maniera differente i diversi settori economici: fra questi risultano più penalizzati quelli in cui prevale 
il lavoro femminile, giovanile e quello scarsamente qualificato. Per contrastare questa tendenza, nel 2021 è 
stato approvato, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il Programma nazionale per la 
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), contenuto nel decreto emesso l’11 novembre 2021 dal Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.  
GOL si è configurato come una vera e propria riforma avente lo scopo di integrare e consolidare le politiche 
attive del lavoro per contribuire a migliorare l’occupabilità delle persone attraverso percorsi di qualificazione 
e riqualificazione professionale, tra cui: 

• offerta di servizi personalizzati secondo standard comuni e uniformi sul territorio nazionale;  
• orientamento e job coaching;  
• attività di previsione delle competenze richieste dal mercato del lavoro (skills forecasting);  
• piani di formazione personalizzati (upskilling e reskilling);  
• piena integrazione tra attività di formazione per upskilling e reskilling promosse dai Centri per 

l’impiego e quanto previsto nel Piano per le nuove competenze, con particolare riferimento alle 
competenze digitali;  

• nuovi meccanismi per il rafforzamento strutturale del raccordo tra il sistema pubblico e quello privato, 
con particolare attenzione all’identificazione dei fabbisogni di competenze e alla disponibilità di 
offerte di lavoro;  

• accesso ai servizi erogati dai Centri per l’impiego da parte di chi beneficia di prestazioni di sostegno 
al reddito, entro quattro mesi dall’avvio della prestazione. 

Questi requisiti minimi trovano nella declinazione del programma GOL alcuni importati riferimenti attuativi, 
anche ai fini della programmazione regionale.  
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La prima indicazione determinante individua nei Centri per l’impiego la porta di accesso a GOL e, in un’ottica 
di riforma, ai servizi e alle misure nazionali e regionali di politica attiva del lavoro. Questa definizione richiama 
l’importanza della prossimità al territorio a livello di rete e di raggiungibilità delle sedi, in termini sia fisici 
(grazie alla dislocazione sul territorio, anche con sedi temporanee o mobili, spazi adeguati e accoglienti), sia 
organizzativi (per orari e modalità di accesso e digitalizzazione dei servizi). 
La seconda indicazione riguarda le persone che beneficiano di GOL. Gli interventi previsti sono infatti rivolti a 
una platea eterogenea di persone, che possono differenziarsi a seconda delle seguenti caratteristiche: 
presenza o assenza di occupazione al momento della presa in carico, fruizione di un sostegno al reddito (e 
tipologia di sostegno fruito), esperienza lavorativa pregressa, particolari condizioni di fragilità o vulnerabilità.  
Il Piano attuativo regionale piemontese ha individuato come beneficiari prioritari chi percepisce misure di 
sostegno al reddito, estendendo la possibilità di presa in carico a tutti i lavoratori disoccupati. In riferimento 
ai concetti di presa in carico e patto di servizio, GOL ha introdotto elementi di forte innovatività, riformulando 
e sostituendo le metodologie della profilazione quantitativa e qualitativa (assessment) e riorientando i servizi 
di politica attiva che, nelle intenzioni del legislatore, andranno a definire i livelli essenziali delle prestazioni. Il 
programma GOL ha richiesto una nuova descrizione delle attività connesse ai livelli essenziali delle 
prestazioni, rimodulati in servizi alle persone e servizi alle imprese. In questo scenario, le misure, gli interventi 
e i progetti sono da considerarsi, per le azioni previste, percorsi di politica attiva multi-LEP. 
Nell’implementazione delle politiche attive per il lavoro, infatti, i Centri per l’impiego sono in grado di rilevare 
i fabbisogni dei mercati del lavoro locale, contribuendo a progettare interventi dedicati all’erogazione di 
servizi specifici e personalizzati. 
Per tracciare le informazioni relative ai servizi alle persone e alle imprese, i Centri per l’impiego si avvalgono 
del Sistema informativo lavoro Piemonte (SILP), di proprietà di Regione Piemonte. Nato dall'esigenza di 
creare una piattaforma unica capace di ricondurre a un sistema integrato la gestione delle procedure in 
materia di politiche del lavoro, il sistema svolge anche un ruolo fondamentale di scambio, in cooperazione 
applicativa con il nodo nazionale (SIU) e di fonte statistica per il monitoraggio interno. 

  



   
 

   
 

42 
 

Accoglienza e prima informazione (LEP A, P) 

Il servizio si rivolge alle persone e alle imprese ed è il punto di accoglienza e di prima informazione dei Centri 
per l’impiego (LEP A, P). In base al bisogno espresso dal pubblico, il servizio informa sui servizi erogati dai 
Centri per l’impiego e dalla rete dei servizi per il lavoro e della formazione, sulle modalità per la certificazione 
dello stato di disoccupazione, sulle misure di politica attiva del lavoro e formative disponibili sul territorio, 
sugli adempimenti amministrativi necessari e, in presenza di richieste a carattere specialistico, indirizza ai 
relativi servizi; in particolare, con riferimento alle imprese, informa sulla contrattualistica e la normativa in 
materia di lavoro, sugli incentivi e sulle agevolazioni per le assunzioni. 
Per agevolare la veicolazione delle richieste di informazioni e l’accesso ai servizi, le persone possono: 

• disporre del servizio URP - Contact center mediante contatto telefonico o email oppure dell’apposito 
modulo online accessibile dal sito istituzionale di Agenzia Piemonte Lavoro, degli indirizzi di posta 
elettronica dei Centri per l’impiego e dei servizi specialistici afferenti, i cui riferimenti sono pubblicati 
sulle pagine web dedicate a ogni sede territoriale; 

• tramite la piattaforma Servizi Lavoro Piemonte - Servizi per il cittadino, le persone possono 
presentare online la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro, prenotare un appuntamento, 
accedere al proprio fascicolo e, nell’ottica di favorire l’accesso informale ai documenti, stampare la 
propria scheda anagrafico professionale. Il personale dedicato al servizio, unitamente all’URP-
Contact center, informa circa la possibilità di fruire di queste funzionalità e, in qualità di facilitatore 
digitale, supporta le persone nell’utilizzo.  

Cosa faremo nel 2024 

• Formazione, per il personale del Contact center, sulle modalità di individuazione e di 
veicolazione ai servizi, partendo dal bisogno espresso dalle persone nell’ambito 
dell’attivazione del Contact center stesso; 

• Prenotazione degli appuntamenti su richiesta delle persone da parte del Contact 
center attraverso la piattaforma Servizi Lavoro Piemonte;  

• Incontro con il personale dedicato al servizio Accoglienza e prima informazione, con 
la finalità di rafforzare l’integrazione tra il servizio di informazione URP - Contact 
center e il servizio di Accoglienza e prima informazione dei Centri per l’impiego. 



   
 

   
 

43 
 

Dichiarazione di immediata disponibilità, profilazione quantitativa e aggiornamento della scheda 
anagrafico-professionale (LEP B) 

Il decreto legislativo 150 del 2015 prevede che possano fare richiesta di presa in carico da un Centro per 
l’impiego le persone disoccupate oppure occupate in cerca di altra occupazione. Per la condizione di fragilità 
e vulnerabilità sociale insita nell’assenza di occupazione, i Centri per l’impiego individuano come target 
prioritario le persone disoccupate.  
La dichiarazione di immediata disponibilità lavorativa (DID), che rappresenta la prima azione utile alla presa 
in carico della persona da parte del Centro per l’impiego, potrà essere resa in presenza o a distanza; 
quest’ultima modalità, che incoraggia le forme di comunicazione digitali con la pubblica amministrazione, 
consente di focalizzare l‘attenzione sull’erogazione di servizi specialistici. In particolare, la dichiarazione di 
immediata disponibilità può essere rilasciata via email: il Centro per l’impiego provvede, in questo caso, a 
fornire la modulistica e le istruzioni necessarie; attraverso il portale MyAnpal, accessibile direttamente 
oppure con l’intermediazione di personale del Centro per l’impiego; attraverso il portale Piemonte Tu Lavoro; 
presentando domanda di indennità di disoccupazione all’INPS (Naspi o Discoll); presso il Centro per l’impiego, 
su appuntamento.  
Tutte le dichiarazioni di immediata disponibilità rilasciate attraverso i canali online e confluite nel gestionale 
in uso (SILP) sono processate dai Centri per l’impiego, che provvedono a verificare la documentazione inviata, 
richiedere eventuali documenti mancanti, inserire i dati nel sistema di profilazione per procedere nelle fasi 
successive, confermare o revocare la dichiarazione di immediata disponibilità e aggiornare la scheda 
anagrafico-professionale sul sistema SILP, con rinvio immediato o successivo al nodo cooperativo con il 
Sistema informativo lavoro unitario.  
A seguito della verifica dello stato di disoccupazione e delle motivazioni per le quali è stata resa la 
dichiarazione di immediata disponibilità, e dopo l’aggiornamento dei dati per la prima valutazione 
dell’occupabilità, viene definito l’esito della profilazione quantitativa e la distanza della persona dal mercato 
del lavoro. Questa valutazione costituisce un elemento anticipatore dell’assessment finale. 
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Orientamento di base e specialistico, patto di servizio personalizzato, accompagnamento al 
lavoro (LEP C, D, E, F1) 

L’orientamento di base e l’orientamento specialistico rappresentano uno snodo di servizi determinante tra 
quelli proposti dai Centri per l’impiego, poiché danno alla persona l’opportunità di definire o ridefinire il proprio 
progetto formativo e professionale, e le azioni stesse tramite cui realizzarlo. 
Infatti, i Centri per l’impiego piemontesi offrono alle persone attività di orientamento base e specialistico 
realizzate attraverso colloqui individuali o di gruppo e laboratori interattivi (sia in presenza sia a distanza). 
L’orientamento di base supporta la persona nella comprensione del proprio bisogno e mira a orientarla sulle 
opportunità di formazione e lavoro che meglio si adattano al suo profilo, definendo le azioni di ricerca in un 
percorso individualizzato. La maggior parte delle azioni di orientamento di base si esplicano attraverso la 
profilazione qualitativa del programma GOL, che include cinque tipologie di percorsi, calibrati sulla distanza 
del profilo professionale della persona dal mercato del lavoro.  
Il patto di servizio personalizzato o Patto di attivazione è il documento definito congiuntamente dal Centro 
per l’impiego e dalla persona disoccupata, a seguito delle azioni di primo orientamento tese ad approfondire 
le risorse e i vincoli del profilo professionale posseduto da quest’ultima. Il patto di servizio personalizzato 
definisce il piano di lavoro concordato, con l’indicazione delle azioni di politica attiva che favoriranno 
l’inserimento lavorativo, e specifica i termini e le modalità di partecipazione, incluse le informazioni sul 
sistema della condizionalità. Nel corso del 2024 è prevista la revisione del modello di documento Patto di 
servizio personalizzato, aggiornandolo nei contenuti e nella forma. 
L’orientamento specialistico accompagna in modo più approfondito la persona, in base alle esigenze che 
dichiara o che sono rilevate da chi fa orientamento. In particolare, l’attività parte dall’approfondimento del 
bisogno della persona, per accompagnarla nell’analisi della sua professionalità e delle competenze acquisite. 
Tutto ciò al fine di supportarla nell’elaborazione consapevole di progetti di carriera e percorsi di crescita 
formativa, in relazione alla professione desiderata e alle tendenze del mercato del lavoro di riferimento. Il 
punto di ingresso per un percorso di orientamento specialistico può avvenire attraverso uno dei seguenti 
canali:  
rinvio interno da parte del servizio accoglienza o altro servizio con o senza profilazione GOL; 
accesso da progetti specifici sulla base di accordi sottoscritti con enti terzi (servizio civile, ricollocazioni, ecc.); 
proposta spontanea da parte della persona; 
segnalazione dai servizi della rete esterna (comuni, servizi al lavoro, cooperative, servizi sociali, scuole, 
associazioni, ecc.). 
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Il servizio Sostegno alla ricerca attiva del lavoro, collocato fra i servizi di supporto di Agenzia Piemonte Lavoro, 
opera per coordinare e armonizzare, a livello regionale, le attività di orientamento dei Centri per l’impiego, 
promuovendo standard omogenei nella realizzazione dei percorsi di orientamento specialistico. Gli interventi, 
realizzati da orientatori dei Centri per l'impiego e anche da orientatori del servizio di coordinamento, sono 
caratterizzati dall’utilizzo di metodologie e strumenti innovativi in continuo aggiornamento, come 
Reconnaissance des acquis, Sorprendo, Repertori delle professioni, gamification. Il servizio Sostegno alla 
ricerca attiva si occupa, inoltre, di realizzare e coordinare le seguenti attività: colloqui individuali e laboratori, 
SOS cv. 
Colloqui individuali e laboratori 
In sinergia con personale che opera nei Centri per l’impiego, il servizio realizza attività di orientamento 
individuale e di gruppo. Le attività consistono nell’orientamento di base e specialistico; nell’erogazione di 
laboratori; nella progettazione e realizzazione di strumenti e modalità innovative; nella partecipazione al 
gruppo di lavoro multidisciplinare che vede coinvolti vari servizi di Agenzia Piemonte Lavoro (Inclusione e 
lavoro, Innovazione sociale, Collocamento mirato, Supporto giuridico) con l’obiettivo di rilevare le criticità 
legate ai minori che si rivolgono ai servizi per l’accesso al lavoro. L’output del gruppo consiste nella redazione 
di un report delle criticità e delle proposte di intervento da presentare agli uffici istituzionali competenti. 
SOS cv 
Il servizio Sostegno alla ricerca attiva coordina SOS cv, per offrire supporto alla redazione, revisione, 
aggiornamento efficace del curriculum. Il servizio fornisce assistenza e accompagnamento anche durante la 
fase di compilazione del profilo professionale sulla piattaforma IOLAVORO, ed è erogato in presenza e a 
distanza (mediante l’applicativo Virtual Desk-Vide), per soddisfare le numerose richieste delle persone. È 
presente anche all’interno delle fiere IOLAVORO e di alcuni eventi territoriali. 
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Supporto all’inserimento e reinserimento lavorativo: tirocini (LEP F2) e apprendistato  

Le attività promosse nell’ambito del supporto all’inserimento e reinserimento lavorativo attraverso gli 
strumenti del tirocinio e dell’apprendistato sono gestiti direttamente dai Centri per l’impiego con il supporto 
del servizio Tirocini e apprendistato, che si occupa di sostenere e presidiare le azioni messe in campo di 
concerto con gli interlocutori regionali e a sostegno dei Centri per l’impiego.  

Tirocini 
Il tirocinio extracurriculare è una misura formativa e orientativa di politica attiva del lavoro e il suo avviamento 
rappresenta due dei livelli essenziali delle prestazioni definiti dal Ministero del lavoro. I Centri per l’impiego 
sono soggetti promotori di tirocini extracurriculari di inserimento e reinserimento lavorativo. Al fine di 
garantire su tutto il territorio regionale un’offerta uniforme, il servizio Tirocini e apprendistato si occupa di 
coordinare e di supportare, attraverso l’assistenza tecnica, i Centri per l’impiego nell’attivazione di questo 
strumento offrendo loro il necessario supporto in merito all’applicazione della normativa. Il coordinamento e 
il confronto fra le varie sedi sono garantiti dalla costituzione di specifici gruppi di lavoro composti da membri 
esperti dei servizi di coordinamento e da referenti dei Centri per l’impiego.  
Il servizio tirocini di ogni Centro per l’impiego si occupa principalmente delle seguenti attività: 

• promozione delle offerte di tirocinio;  
• ricerca e preselezione per le aziende che ricercano posizioni specifiche;  
• promozione dello strumento nei confronti delle imprese, anche in riferimento a programmi di 

politica attiva specifici o per sostenere l’inserimento di soggetti con maggiore difficoltà;  
• attivazione di tirocini all’interno del Fondo regionale disabili;  
• stipula di accordi, protocolli o collaborazioni con soggetti esterni (come comuni, fondazioni, 

associazioni) per promuovere i tirocini;  
• gestione della parte istruttoria e amministrativa per la stipula della convenzione, del progetto 

formativo individuale, per le aziende che scelgono di rivolgersi al Centro per l’impiego in qualità 
di soggetto promotore; 

• tutoraggio dei tirocini attivati: durante lo svolgimento del tirocinio, il tutor dedicato del Centro 
per l’impiego accompagna il tirocinante e il soggetto ospitante per tutto il percorso, attraverso 
lo scambio di informazioni con entrambi (via email e in presenza) per verificare il buon 
andamento dell’esperienza;  

• consulenza alle aziende e agli studi professionali in materia di normativa regionale sui tirocini. 
Nell’ottica di mettere a disposizione attività formativa e di orientamento on the job sulle politiche del lavoro 
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e sul funzionamento delle unità organizzative che erogano servizi all’interno di un’organizzazione complessa, 
Agenzia Piemonte Lavoro è anche soggetto ospitante di tirocini curriculari o professionalizzanti rivolti a 
giovani studenti. Il servizio segue tutti gli aspetti organizzativi e amministrativi necessari all’avvio delle varie 
esperienze. 
I tirocini extracurriculari, che vedono invece Agenzia Piemonte Lavoro come soggetto promotore, vengono 
attivati dalle sedi dei Centri per l’impiego, così come indicato dal LEP F2 rivolto alle persone e dal LEP R rivolto 
alle imprese. 

Cosa faremo nel 2024 

Nel 2024 saranno applicate le nuove linee guida dell’ente per attivare tirocini, in 
conformità con la normativa regionale e sarà validato il sistema di tutoraggio 
predisposto e organizzato in maniera uniforme sul territorio regionale, attraverso una 
precedente sperimentazione.  
Saranno, inoltre, portate a termine le attività relative al progetto Via francigena for all, 
avviato nel 2022 dalla Direzione regionale Coordinamento delle politiche e Fondi 
europei-Turismo e sport, che si propone di contribuire a incrementare l’attrattività 
turistica dei territori piemontesi afferenti all’itinerario, in particolare nei confronti delle 
persone con disabilità, promuovendo anche l’attivazione di percorsi formativi e di 
inserimento lavorativo attraverso lo strumento del tirocinio extracurriculare per le 
persone con disabilità. 
Il servizio Tirocini e apprendistato e il servizio Collocamento mirato sono coinvolti nella 
promozione e attivazione dei tirocini extracurriculari che nel corso del 2024 vedranno 
l’avvio della seconda tranche di tirocini riservati alle persone con disabilità iscritte al 
Collocamento mirato (legge 68/1999 articolo 1). 
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Tirocini formativi e di orientamento a favore di persone non comunitarie residenti all’estero  
Agenzia Piemonte Lavoro ha creato un team specializzato afferente al servizio Inclusione e lavoro, in 
collaborazione con il servizio Tirocini e apprendistato, per la gestione dei tirocini formativi e di orientamento 
per persone non comunitarie residenti all’estero (normati nella delibera della Giunta regionale 30-1094, 
23.2.2015).  
Il servizio, rivolto alle aziende piemontesi, si occupa della consulenza e dell’espletamento delle procedure 
necessarie all’attivazione di tirocini per coloro che necessitano di completare e arricchire, per una durata 
massima di 12 mesi, un percorso di istruzione e formazione iniziato nel paese di origine.  

Cosa faremo nel 2024 

• Predisposizione dell’iter istruttorio della pratica, acquisendo la documentazione 
occorrente e supportando l’azienda ospitante nella stesura del progetto formativo; 

• Validazione degli atti relativi all’attivazione del tirocinio e invio al Nucleo di 
valutazione di Regione Piemonte per il visto di approvazione; 

• Collaborazione con l’azienda ospitante nel trasmettere il progetto di tirocinio al 
tirocinante all’estero, ai fini della richiesta di rilascio del visto di ingresso, da 
presentare alla rappresentanza diplomatica competente; 

• Cura delle comunicazioni agli uffici regionali competenti ai fini del monitoraggio 
delle varie fasi inerenti al tirocinio, quali il rilascio, o l’eventuale diniego, del visto 
d’ingresso da parte della rappresentanza diplomatica italiana all’estero, il 
conseguente arrivo in Italia della persona interessata dal tirocinio, l’avvio 
dell’esperienza formativa e l’esito del tirocinio al termine dello stesso; 

• Tutoraggio sull’andamento dell’esperienza e supporto all’azienda per eventuali 
pratiche di proroga o conversione del tirocinio in rapporto di lavoro. 
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Apprendistato  
L’apprendistato è un contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato prioritariamente alla formazione 
e all’occupazione dei giovani. Esistono diverse tipologie di apprendistato: l’apprendistato professionalizzante 
è il più diffuso, mentre gli apprendistati duali, di primo livello e di alta formazione e ricerca, sono meno 
conosciuti. Agenzia Piemonte Lavoro svolge attività di promozione e informazione del contratto di 
apprendistato duale sul territorio, attraverso un’azione integrata e capillare, grazie alle sue sedi territoriali 
dei Centri per l’impiego, sotto la governance di Regione Piemonte e in stretta collaborazione con Sviluppo 
Lavoro Italia. 

Cosa faremo nel 2024 

Dopo aver svolto una formazione dedicata nell’autunno del 2023, nel corso dell’anno, 
per tutto il personale dei Centri per l'impiego referente sull’apprendistato, Agenzia 
Piemonte Lavoro si occuperà delle seguenti attività: 
• informazione promozionale alle imprese; 
• analisi dei fabbisogni occupazionali aziendali; 
• consulenza informativa; 
• promozione sui territori; 
•  gestione del servizio Info Apprendistato. 
I Centri per l’impiego informeranno le aziende del proprio territorio rispetto alla 
possibilità di utilizzo del contratto di apprendistato; si occuperanno, inoltre, di 
individuare e approfondire i loro fabbisogni occupazionali, per creare connessioni tra 
questi e i percorsi di studio delle realtà formative del territorio. Quando necessario, le 
aziende verranno accompagnate all’avvio di eventuali azioni successive di 
approfondimento con gli uffici regionali. In quest’ottica, quindi, il ruolo del servizio 
competente è facilitare il collegamento e il dialogo tra i diversi attori del sistema 
regionale coinvolti e la platea dei possibili interlocutori interessati. 
Verrà anche erogata consulenza diretta in risposta a quesiti relativi alla normativa e 
all’utilizzo del contratto, che perverranno da parte di persone, aziende o consulenti del 
lavoro. Verranno, inoltre, organizzati incontri di informazione sui territori, che 
coinvolgeranno, di volta in volta, le istituzioni formative e scolastiche, gli atenei, le 
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aziende o gli studi di consulenza, l’Ordine dei consulenti del lavoro, le associazioni 
datoriali, i giovani e le loro famiglie, nei diversi territori. Queste attività verranno svolte 
in collaborazione con Sviluppo Lavoro Italia. 
Infine, a partire dall’estate 2024, Agenzia Piemonte Lavoro, per conto di Regione 
Piemonte, si occuperà anche di rispondere ai quesiti che verranno inseriti sul portale 
regionale Info Apprendistato. Il servizio prenderà in carico le richieste erogando 
un’assistenza di primo livello o, se necessario, inoltrandole ai servizi regionali per 
un’assistenza di secondo livello. Anche attraverso questa concreta azione, Agenzia 
Piemonte Lavoro si prefigge di facilitare la comunicazione tra i soggetti della rete, 
contribuendo a snellire i tempi di risposta ai quesiti emersi. 

Supporto all’inserimento o reinserimento lavorativo: assegno di ricollocazione (LEP G)  

Per le persone che provengono da situazioni di crisi aziendali e si trovano in condizione di integrazione 
salariale (LEP G) Agenzia Piemonte Lavoro contribuisce a progettare, realizzare e gestire interventi finalizzati 
a promuovere la loro ricollocazione professionale.  
In quest’ottica persegue una logica di rete, che prevede la costruzione di collaborazioni positive e partenariati 
territoriali, dimostrandosi efficace nel raggiungimento dell’obiettivo del reinserimento lavorativo. Inoltre, il 
settore di coordinamento di Agenzia Piemonte Lavoro, denominata Servizi alle imprese, è membro dell’UCRI 
(Unità di crisi regionale integrata) composta da Regione Piemonte, Agenzia Piemonte Lavoro e Sviluppo 
Lavoro Italia. 
L’ente si avvale della rete territoriale dei suoi Centri per l’impiego che dispongono, ognuno, di un referente 
specializzato sul tema delle crisi aziendali. Oltre a garantire la continua disponibilità di fruizione dei servizi, 
anche non strettamente legati a misure di programmazione, questa scelta organizzativa e gestionale 
garantisce la copertura del territorio regionale, contribuendo a soddisfare il principio di prossimità, sia con le 
comunità che con il tessuto economico.  
Il sistema di gestione delle crisi aziendali elaborato, sperimentato e consolidato attraverso i Centri per 
l’impiego, prevede due tipologie di intervento: percorso standard per persone in assegno di ricollocazione, 
Adr, Cigs; percorso standard di politica attiva per i lavoratori provenienti da crisi plurilocalizzate, o di interesse 
regionale o da aziende che hanno sottoscritto accordi di transizione occupazionale.  
Gli elementi metodologici distintivi dei percorsi afferiscono alle seguenti dimensioni di analisi: 

• processo di lavoro con una governance unitaria;  
• linee metodologiche comuni e condivise nell’UCRI; 
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• sinergia nelle azioni di rete pubblico-privata;  
• fruizione dei percorsi con “una porta pubblica” di accesso;  
• rete pubblica di specialisti delle crisi sul territorio regionale. 

Infine, sono state messe in campo alcune misure, che vedono il contributo di Agenzia Piemonte Lavoro, per 
prevenire le crisi aziendali facilitando lo sviluppo del tessuto produttivo: dal sistema delle Accademie di filiera, 
un nuovo modello didattico e organizzativo che connette imprese, formazione professionale e partenariato 
sociale e i servizi di sostegno alla creazione di imprese e al lavoro autonomo (MIP), alle start up innovative, 
che vedono il coinvolgimento di Agenzia Piemonte lavoro attraverso il coordinamento del settore Servizi alle 
imprese. 

Cosa faremo nel 2024 

A seguito del potenziamento della rete di referenti delle crisi aziendali con l’inserimento 
di nuove risorse umane, saranno previsti aggiornamenti normativi e tecnici finalizzati 
all’allineamento delle conoscenze e delle metodologie, e degli strumenti di gestione dei 
processi di transizione. 
Il servizio si focalizzerà sia sulla definizione del sistema di tracciatura delle attività, in 
coerenza con le nuove indicazioni normative anche evidenziate dal percorso 105 del 
programma GOL, che sull’innovazione metodologica e procedurale per la gestione delle 
crisi aziendali, con l’obiettivo di estrarre preziosi elementi per valutare l'impatto delle 
crisi e identificare soluzioni per gestire e innovare i processi di transizione all’interno 
dei sistemi socioeconomici e produttivi locali. 
Le attività si concentreranno prioritariamente su:  
• istituzione di un’equipe di materia composta da operatori esperti nella gestione delle 

crisi aziendali ed esperti dei dati del mercato del lavoro;  
• rinforzo dell’equipe di materia attraverso il coinvolgimento di operatori e 

responsabili dei Centri per l’impiego; 
• revisione delle linee guida operative e di sistema per la gestione di tutte le tipologie 

di crisi, in coerenza con le nuove normative e circolari sia in tema di condizionalità 
che di interazione con il percorso 105 del programma GOL; 

• predisposizione di percorsi di aggiornamento per la rete di referenti crisi dei Centri 
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per l’impiego; 
• partecipazione a gruppi di lavoro per l’individuazione degli indicatori e scenari 

predittivi delle crisi aziendali;  
• confronto e scambio di buone prassi con referenti di altre regioni sulle tematiche 

specifiche; 
• partecipazione alla ricerca promossa da Regione Piemonte e affidata al Centro di 

ricerca dell’Università Cattolica (Cecap) finalizzata alla ricostruzione dell’approccio 
adottato da Regione Piemonte e Agenzia Piemonte Lavoro e condiviso con la rete 
degli stakeholder socio-istituzionali attraverso l’analisi di dieci esperienze (casi 
aziendali) gestite dall’UCRI. La ricerca è finalizzata alla pubblicazione. 

Gestione di incentivi per la mobilità territoriale (LEP I) 

Per quanto riguarda la gestione di incentivi per la mobilità territoriale (LEP I), Agenzia Piemonte Lavoro opera 
attraverso il servizio Eures (European Employment Services - Servizi europei per l’impiego). Eures è una rete 
di cooperazione tra i servizi per l’impiego dell’Unione Europea, dello Spazio economico europeo e della 
Svizzera, istituita dalla Commissione Europea con lo scopo di garantire il diritto alla libera circolazione dei 
lavoratori. La rete è coordinata a livello europeo dallo European Coordination Office (Ufficio di coordinamento 
europeo), incardinato presso la European Labour Authority (Autorità europea del lavoro), e a livello nazionale 
dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. In Piemonte operano cinque Eures adviser e 64 Eures 
assistant presenti nei Centri per l’impiego regionali, le cui attività vengono supportate dal servizio di 
coordinamento di Eures.Il servizio Eures si rivolge a jobseeker, persone candidate alla mobilità professionale, 
neet, persone disoccupate e persone che lavorano, che desiderano svolgere un’esperienza di lavoro, di 
tirocinio o di apprendistato in uno stato membro dell’Unione Europea o dello Spazio economico europeo, e 
alle aziende che ricercano professionalità specifiche. 
A chi cerca lavoro Eures offre servizi su misura quali informazione e orientamento specialistico alla mobilità 
professionale circolare in Europa, consulenza individuale e di gruppo, laboratori dedicati a vivere e lavorare in 
Europa, informazioni sulla sicurezza sociale (tassazione e assicurazione in caso di malattia), sostegno 
specifico per persone che lavorano nelle regioni transfrontaliere, servizio di incontro fra domanda e offerta di 
lavoro, placement e assistenza post-recruiting.  
Alle imprese europee e nazionali, Eures offre eventi di reclutamento dinamici quali tailor made event, 
recruiting day, European online job days (Giornate europee online del lavoro, EOJD), fiere del lavoro. Le offerte 
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di lavoro vengono diffuse in tempo reale e in tutti i paesi europei sul portale Eures. Inoltre, offre consulenza 
legislativa a livello nazionale ed europeo e un servizio di sostegno specifico per realtà imprenditoriali nelle 
regioni transfrontaliere. Il servizio si avvale di un gruppo di coordinamento composto da persone altamente 
qualificate con conoscenza elevata delle lingue inglese, francese e spagnolo, per fornire il servizio di ricerca e 
selezione di professionalità specifiche, che parte dall’individuazione dei fabbisogni e si sviluppa attraverso il 
servizio di preselezione delle candidature per la verifica di hard e soft skill con assessment in lingua. 
Lo staff di Eures si è specializzato nella gestione di eventi a carattere internazionale e delle relative dinamiche, 
operando in un contesto multiculturale. Questa competenza a livello europeo viene offerta anche ad altre 
aree di Agenzia Piemonte Lavoro (come Servizi alle imprese), per l’ottimale raggiungimento degli obiettivi 
preposti in stretta sinergia. 
Il servizio Eures supporta chi lavora anche attraverso il progetto Targeted Mobility Scheme (TMS), che offre 
benefit economici per far fronte ai costi relativi a svolgimento di colloqui e corsi di lingua, trasferimento nel 
paese di destinazione, trasferimento di familiari, riconoscimento di qualifiche professionali, esigenze di 
mobilità specifiche, integrazione al compenso (per tirocinanti e apprendisti) a seguito di assunzione da parte 
di azienda di paese diverso da quello di residenza del candidato e contratto minimo di sei mesi. Alle aziende 
il progetto Targeted Mobility Scheme fornisce assistenza, informazioni e benefit finanziari alle piccole e 
medie imprese, per ottimizzare l’opportunità di incontro tra domanda e offerta di lavoro a livello europeo. 
Inoltre, nel territorio del Verbano-Cusio-Ossola, presso il Centro per l’impiego di Omegna e nella sede 
decentrata di Domodossola, è attivo lo Sportello Svizzera, che supporta persone italiane frontaliere che 
cercano un’occupazione nel Canton Vallese e nel Canton Ticino e aziende svizzere che desiderano selezionare 
personale dal territorio di confine. 

Cosa faremo nel 2024 

• Gestire il piano formativo Eures per rafforzare competenze e valorizzare le 
professionalità dei componenti dello staff. Organizzare quattro incontri di training 
on the job rivolti ad adviser e assistant per trasferire modelli, metodologie e 
strumenti, uniformare il flusso e la gestione del processo di reclutamento e 
dell’organizzazione di laboratori di orientamento interattivi a vocazione europea, 
anche attraverso la creazione di gruppi di lavoro tematici; 

• Pianificare e organizzare incontri informativi con stakeholder della rete Eures: 
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università, istituti superiori, licei, agenzie formative del territorio piemontese, rete 
UE in Piemonte (Europe Direct, Eurodesk, Informagiovani, Engim Piemonte, Istituto 
universitario di studi europei, Camera di commercio di Torino, Enterprise Union 
Network, Confindustria, Unioncamere, Creative Europe Desk MediaItaly), ETF; 

• Organizzare o partecipare a fiere del lavoro in collaborazione con EA e il servizio di 
coordinamento di Eures, con gli assistenti e gli stakeholder del territorio, Cesop per 
il career day del Politecnico di Torino, EOJD (European online job days) e Rete unione 
europea in Piemonte, stand Eures a IOLAVORO con la collaborazione con gli Eures 
advisor dello SEE.  
In particolare è prevista la partecipazione all’evento EOJD - Seize the Summer rivolto 
alla ricerca di lavoro stagionale in Italia e in altri paesi europei, e allo stand Eures 
all’interno del Career day Polito 2024, fiera dedicata a studenti universitari e laureati 
del Politecnico di Torino, che vedrà la partecipazione di advisor da Danimarca, 
Lussemburgo e Paesi Bassi. In occasione dei festeggiamenti che nel 2024 
celebreranno i 30 anni di Eures, su indicazioni del coordinamento nazionale ed 
europeo della rete, dovranno essere organizzati almeno due eventi per regione.  
Nel primo semestre è stato pianificato “Europe Month 2024. What’s in the box?”, 
contenitore unico di diversi eventi di natura informativa, orientativa e per il 
reclutamento di personale, online e on site, in programma a maggio; 

• Pianificare eventi e modalità di recruiting day con le aziende fidelizzate, straniere e 
italiane, che ricercano personale. Organizzare recruiting day ed eventi tailor made, 
anche online, tra datori di lavoro e persone candidate interessate (incontro di 
domanda e offerta di lavoro/placement). Fornire supporto al servizio Alte 
professionalità nella ricerca di alti profili non reperibili sul territorio piemontese; 

• Ridefinire le strategie di Eures per migliorare l’occupabilità delle persone. 
Programmare un percorso di orientamento a vocazione europea utilizzando e 
contestualizzando la metodologia della Reconaissance des acquis (RdA). Trasferire 
il modello strutturato a seguito di pianificazione e sperimentazione del progetto 
pilota RdA a vocazione europea agli assistenti già certificati RdA di alcuni Centri per 
l'impiego per ricondurre a un modello unitario; 

• Potenziare la comunicazione Eures. Sviluppare la strategia, pianificare e gestire la 
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comunicazione con il network, creare contenuti armonizzando la brand identity di 
Agenzia Piemonte Lavoro e quella del Communication Plan di Eures; 

• Collaborare alla proposta di circolare per la gestione della disoccupazione europea 
in attesa dell'adesione alla piattaforma EESSI; 

• Collaborare con altri servizi di Agenzia Piemonte Lavoro fornendo supporto 
linguistico (sistema integrato imprese, delegazioni straniere, traduzione nuove 
pagine web) anche tramite interventi di traduzione e interpretariato; 

• Progettare la gestione e il monitoraggio di progetti transnazionali; 
• Partecipare alle attività progettuali concordate nell'ambito del mercato del lavoro e 

promuovere la rete dei partner e stakeholder. 

Gestione degli strumenti di conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di cura verso minori 
o soggetti non autosufficienti (LEP J) 

Da anni Agenzia Piemonte Lavoro promuove servizi e iniziative dedicate a supportare l’inserimento e il 
reinserimento nel mondo del lavoro di donne che si trovano in situazioni di fragilità e con carichi di cura.Nel 
tempo, il servizio Inclusione e lavoro, in collaborazione con i Centri per l’impiego, ha consolidato alcuni 
interventi a favore dell’assistenza familiare, attraverso la costruzione di una rete di servizi specialistici 
dedicati all’incontro tra domanda e offerta di lavoro nel settore del lavoro di cura: a questo proposito, anche 
relativamente alle azioni intraprese nel 2024, si rimanda al paragrafo “Incontro di domanda e offerta di lavoro 
(LEP Q)”, in particolare al contenuto relativo ai servizi integrati sull’assistenza familiare e sul lavoro di cura.  

Predisposizione di graduatorie per avviamento a selezione presso la pubblica amministrazione e 
promozione di prestazioni di lavoro socialmente utile (LEP K-L)  

Agenzia Piemonte Lavoro gestisce gli avviamenti a selezione presso le pubbliche amministrazioni per le 
mansioni che richiedono l’assolvimento dell’obbligo scolastico (legge 56/1987, articolo 16) come da mandato 
regionale (DGR 44-7617, 28.9.2018), corrispondente al LEP K. Gli avviamenti vengono seguiti direttamente 
dal singolo Centro per l’impiego se la richiesta è legata a un solo bacino territoriale (come nel caso dei comuni), 
mentre si svolgono in forma integrata quando comprendono più bacini territoriali. Il servizio Sostegno alla 
permanenza nel mercato del lavoro, che supporta i Centri per l’impiego per gli avviamenti locali e gestisce gli 
avviamenti in forma integrata, ha promosso lo sviluppo della digitalizzazione del procedimento; infatti la 
pubblicizzazione e l’adesione degli avviamenti avviene online. Ha anche definito le modalità attuative 
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univoche per i Centri per l’impiego, pubblicandone l’ultima versione aggiornata a giugno 2023. 
Anche le attività afferenti al LEP L sono presidiate dal servizio Sostegno alla permanenza nel mercato del 
lavoro, che opera per l’implementazione e la promozione di specifiche politiche attive, gestite dagli enti locali 
e finanziate tramite bandi specifici di Regione Piemonte, quali cantieri di lavoro e progetti di pubblica utilità. 
Per quanto riguarda il cantiere di lavoro – misura che prevede l’inserimento in progetti temporanei promossi 
dai comuni di persone disoccupate con età superiore a 45 anni o di persone con disabilità finalizzati alla 
realizzazione di opere e servizi di utilità sociale –, i Centri per l’impiego sono impegnati in forma esclusiva 
nella gestione e predisposizione delle graduatorie di chi beneficerà dei cantieri di lavoro rivolti a persone con 
disabilità. Rispetto ai cantieri per persone disoccupate la selezione può essere invece gestita anche dal 
comune richiedente, tranne la verifica dei requisiti sullo stato occupazionale, che deve essere comunque 
richiesta ai Centri per l’impiego. 

Cosa faremo nel 2024 

• Sarà istituita un’equipe di materia sui LEP K e L, che vedrà la presenza di 
responsabili e personale esperto che si occupano di sostegno alla permanenza 
nei Centri per l’impiego, per l’aggiornamento dei processi organizzativi e la 
condivisione di best practice; 

• Proseguirà il lavoro del gruppo tecnico “Criteri di avviamento a selezione della 
pubblica amministrazione”, nell’ambito della tecnostruttura della conferenza 
delle Regioni per il Fondo sociale europeo, che sta invece lavorando per definire 
modalità univoche sul territorio nazionale per la gestione dei bandi promossi 
dagli enti centrali o interregionali; 

• A seguito dell’aggiornamento delle classificazioni del personale introdotte dalla 
contrattazione nei comparti pubblici (CCNL 2019-2021), che ha di fatto ridotto 
il numero di avviamenti a selezione gestiti, verrà attivato un dialogo con le 
associazioni rappresentative degli enti locali finalizzato alla promozione degli 
avviamenti a selezione presso la pubblica amministrazione. Verrà fatta la 
redazione di linee guida per la promozione e la gestione dei cantieri di lavoro; 

• Verranno gestite le selezioni per chi beneficia di cantieri di lavoro per persone 
disoccupate e persone con disabilità; 
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• Saranno definite le modalità operative e quelle relative alla modulistica per le 
selezioni nei progetti di pubblica utilità;  

• Verranno gestite le selezioni per le persone beneficiarie dei progetti di pubblica 
utilità. 

Presa in carico integrata per persone in condizione di vulnerabilità (LEP N) 

Attraverso il servizio Inclusione e lavoro e grazie alla rete dei Centri per l’impiego, Agenzia Piemonte Lavoro 
implementa, promuove e diffonde politiche attive per l’inserimento socio-lavorativo di persone straniere e di 
persone in condizioni di vulnerabilità sociale ed economica.  
Con tale finalità Agenzia Piemonte Lavoro sviluppa interventi e servizi dedicati, partecipa a progetti in rete 
con gli stakeholder e sperimenta strumenti innovativi, allo scopo di facilitare l’accesso ai servizi dei Centri per 
l’impiego per utenti stranieri, in particolare dei più fragili, accompagnandoli verso il lavoro e promuovendo la 
regolarità dei rapporti di lavoro. Inoltre, Agenzia Piemonte Lavoro collabora con le prefetture, Regione 
Piemonte, IRES Piemonte e con altri enti istituzionali e privati per migliorare i servizi offerti e creare buone 
prassi.  
Inoltre, attraverso i servizi Inclusione e Lavoro, Sostegno alla permanenza nel mercato del lavoro e 
Monitoraggio, studi e ricerche, Agenzia Piemonte Lavoro è fra gli enti promotori dell’Osservatorio 
interistituzionale sugli stranieri con sede presso la prefettura di Torino. L’Osservatorio pubblica annualmente 
un rapporto sulla presenza di persone straniere nel territorio della Città metropolitana di Torino, curando i 
capitoli dedicati all’analisi del mercato del lavoro relativo alle persone straniere e delle professioni che hanno 
visto il maggior numero di avviamenti tra persone straniere. Nel 2024 Agenzia Piemonte Lavoro prosegue 
nella collaborazione con la prefettura di Alessandria nella redazione dell’Osservatorio interistituzionale sugli 
stranieri della provincia di Alessandria. 
Per favorire l’inserimento lavorativo delle persone in condizioni di vulnerabilità sociale ed economica, il 
servizio Inclusione e lavoro, con il servizio Innovazione sociale e sviluppo di reti territoriali promuove una 
cultura inclusiva nei Centri per l’impiego e interventi specifici, rispondendo a bisogni complessi che richiedono 
approcci multidisciplinari, che coinvolgano anche gli enti locali e il terzo settore. In particolare, per le persone 
in condizione di detenzione, Agenzia Piemonte Lavoro collabora, nell’ambito della nuova edizione del 
progetto Sportello lavoro carcere (2023-2026), con Regione Piemonte e i servizi al lavoro incaricati nel 
progetto, sia nelle fasi di programmazione e definizione del flusso delle attività, sia nelle fasi operative di 
supporto ai Centri per l’impiego, che operano nei territori in cui è presente una sede di istituto penitenziario. 
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Cosa faremo nel 2024 

• Consolidamento e coordinamento della rete referenti immigrazione dei Centri per 
l’impiego regionali (personale dei Centri per l’impiego specializzato nella tematica) 
attraverso consulenze specifiche, incontri periodici e aggiornamento normativo; 

• Supporto ai Centri per l’impiego nell’iscrizione amministrativa e nel favorire 
l’occupabilità delle persone non comunitarie, in particolare di quelle in condizioni di 
vulnerabilità, fornendo linee guida e strumenti comuni; 

• Promozione della regolarità dei rapporti di lavoro e supporto alle imprese, 
attraverso consulenze sulle materie del lavoro legate all’immigrazione e 
realizzazione di materiali informativi sull’accesso al lavoro di persone straniere; 

• Promozione delle pratiche di diversity management presso le aziende, come leva di 
competitività, strumento di marketing strategico e innovazione, e per rendere più 
inclusivo il luogo di lavoro valorizzando la diversità al suo interno; 

• Promozione e gestione dello strumento dei tirocini formativi e di orientamento per 
persone non comunitarie residenti all’estero (DGR 30/2015), in collaborazione con 
il servizio Tirocini e apprendistato; 

• Gestione di progetti finanziati, regionali, nazionali ed europei, come Mentor 2 e 
Common Ground, che prevedono incarichi di mediazione interculturale a supporto 
dei Centri per l’impiego coinvolti nel progetto; 

• Ideazione e redazione di proposte progettuali, a valere su fondi europei (per 
esempio Interreg) e ministeriali (per esempio FAMI), promossi da Regione 
Piemonte, in tema di inclusione socio-lavorativa di soggetti vulnerabili, in 
particolare persone non comunitarie; 

• Coordinamento e implementazione dei servizi specialistici (come nell’ambito del 
lavoro di cura e sportelli multidisciplinari); 

• Promozione della rete locale e regionale in materia di immigrazione e lavoro, anche 
attraverso la partecipazione ai tavoli istituzionali e territoriali e ai consigli territoriali 
sull’immigrazione delle prefetture; 

• Gestione di attività dei Centri per l’impiego nell’ambito del Decreto flussi, 
attraverso l’ideazione e la supervisione di un sistema efficiente per l’evasione delle 
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pratiche; 
• Sviluppo di un servizio informativo e di accompagnamento al riconoscimento dei 

titoli di studio acquisiti all’estero, per facilitare l’accesso alle chiamate pubbliche e 
al pubblico impiego, e promuovere processi di valorizzazione delle competenze 
formali e non formali. 

Collocamento mirato (LEP M-S) 

Il concetto di Collocamento mirato, introdotto dalla legge 68/1999 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili", 
fa riferimento a tecniche e strumenti che permettono di individuare e potenziare le effettive capacità 
lavorative e professionali della persona con disabilità ai fini dell’inserimento lavorativo. Nell’ambito delle 
tutele previste dalla norma è contemplato anche l’inserimento delle persone appartenenti alle categorie 
protette. A questo scopo il servizio opera per promuovere l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità 
in mansioni compatibili con le proprie condizioni di salute e capacità lavorative, contemperando l'esigenza 
delle aziende di un inserimento proficuo nell’organizzazione produttiva con la realizzazione personale e 
professionale della persona. 
Il Collocamento mirato è incardinato in un’area organizzativa di coordinamento a supporto di tutte le attività 
territoriali che promuovono l’inserimento nel mondo del lavoro delle persone con disabilità e delle altre 
categorie protette ed è un servizio presente, grazie a operatori specializzati, in tutto il territorio regionale, 
nelle sedi dei Centri per l’impiego. Il personale dedicato dei Centri per l’impiego accompagna le persone con 
disabilità lungo tutto il percorso che va dal momento dell’iscrizione al Collocamento mirato fino 
all’avviamento al lavoro, e segue le imprese negli adempimenti previsti dalla disciplina, fornendo 
all’occorrenza servizi specialistici e consulenziali per facilitare l’inserimento e il mantenimento lavorativo 
delle persone coinvolte. In particolare ogni Centro per l’impiego definisce e stipula le convenzioni secondo 
l’articolo 11 della legge 68/1999 e le convenzioni secondo l’articolo 14 del decreto legislativo 276/2003 con 
i relativi programmi di inserimento lavorativo. Oltre a ciò, gestisce gli avviamenti numerici del personale per 
le aziende pubbliche e private. Entrambe le convenzioni citate sono mirate ad accompagnare le aziende a 
integrare nel mercato del lavoro persone con disabilità che presentino particolari difficoltà d’inserimento. 
Per quanto concerne la convenzione secondo l’articolo11, questa rappresenta una delle modalità grazie alla 
quale le aziende in obbligo possono facilitare l’inserimento nel proprio organico di persone con disabilità. 
Disciplina gli impegni del datore di lavoro e stabilisce i tempi e le modalità delle assunzioni da effettuare nelle 
liste del Collocamento mirato. Insieme al Centro per l’impiego viene redatto un programma complessivo che 
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definisce la gradualità temporale degli inserimenti e la tempistica delle assunzioni da effettuare. La 
convenzione può essere stipulata anche con datori di lavoro che non sono obbligati alle assunzioni ai sensi 
della legge 68/1999. 
In aggiunta a tale modalità le aziende pubbliche e private che impiegano più di 50 dipendenti possono 
assolvere parzialmente agli obblighi attraverso la sottoscrizione di convenzioni che conferiscono commesse 
di lavoro a cooperative sociali, così come previsto dall’articolo 14 del decreto legislativo 276/2003. Queste 
ultime, per svolgere il lavoro, assumono persone disabili con particolari difficoltà di inserimento nel ciclo 
lavorativo ordinario, individuate dai servizi competenti. La presentazione dei prospetti informativi da parte 
delle aziende in obbligo – documento da presentare entro il 31 gennaio di ogni anno e in cui viene esplicitata 
la situazione occupazionale – determina la quota d’obbligo relativamente all’assunzione delle persone con 
disabilità o appartenenti alle altre categorie protette. Nell’ambito di questa attività Regione Piemonte e 
Agenzia Piemonte Lavoro, nel periodo di presentazione del prospetto informativo annuale, organizzano 
incontri di consulenza specialistica rivolti alle aziende e agli attori del mercato del lavoro. 
Nella gestione del Collocamento mirato, Agenzia Piemonte Lavoro, in stretto raccordo con i servizi territoriali 
e con gli uffici centrali e regionali competenti, promuove progetti di integrazione per rafforzare la rete dei 
servizi rivolti a persone con disabilità nell’ottica di una presa in carico bio-psico-sociale. Per raggiungere 
questi obiettivi, Agenzia Piemonte Lavoro dialoga proficuamente con le associazioni di categoria e con quelle 
a tutela delle persone con disabilità. Inoltre, il servizio garantisce la gestione e implementazione del bando 
Fondo regionale disabili (FRD) (DGR 10-8603, 20.5.2024) con l’obiettivo di favorire l’inclusione socio-
lavorativa delle persone con disabilità, secondo quanto previsto dall’atto di indirizzo per la gestione 
pluriennale del Fondo regionale disabili. Le misure che prevede rivestono la specifica finalità di incentivare 
l’inserimento in tirocinio e l’assunzione e il consolidamento dei rapporti di lavoro: in quest’ottica le misure 
rispondono anche alla più ampia finalità di sviluppare una collaborazione fra i servizi del Collocamento mirato 
previsti dalla legge 68/1999 e le imprese che intendono promuovere, nel proprio progetto imprenditoriale, la 

responsabilità sociale di impresa.  

Cosa faremo nel 2024 

• Predisporre un lavoro di monitoraggio volto a rilevare l’andamento e l’efficacia dei 
protocolli di intesa con gli enti gestori delle funzioni socioassistenziali; 

• Promuovere le convenzioni secondo l’articolo 14 del decreto legislativo 276/2003 e 
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partecipazione ai tavoli di confronto con altre realtà regionali sui possibili sviluppi 
dello strumento; 

• Predisporre il monitoraggio sull’andamento delle convenzioni secondo l’articolo 14 
del decreto legislativo 276/2003, da presentare alla sottocommissione tecnica 
dedicata; 

• Analizzare la fattibilità dell’applicazione della teoria del cambiamento e della 
valutazione di impatto dello strumento delle convenzioni secondo l’articolo 14 del 
decreto legislativo 276/2003; 

• Aggiornare il bando contributi del Fondo regionale disabili riservato ai datori di 
lavoro per finanziare l’inserimento e il mantenimento lavorativo delle persone con 
disabilità assunte ai sensi della legge 68/1999, il rimborso per l’attivazione di 
tirocini, i servizi di consulenza, l’acquisto di ausili e accomodamenti; 

• Promuovere le linee del bando contributi Fondo regionale disabili dedicate ai servizi 
di consulenza e ai contributi per l’acquisto di ausili e per l’adattamento del posto di 
lavoro; 

• Predisporre report periodici sull’andamento delle risorse del Fondo regionale 
disabili; 

• Partecipare ai tavoli regionali di programmazione del Fondo regionale disabili; 
• Partecipare al laboratorio di analisi dati disabilità promosso dalla direzione 

Istruzione, formazione e lavoro in stretta sinergia con il servizio Monitoraggio, studi 
e ricerche; 

• Collaborare con il servizio Implementazione SILP per lo studio dei processi 
riguardanti il Collocamento mirato volti allo sviluppo dei nuovi sistemi informativi 
SILPWEB e SILAP; 

• Completare le attività relative al progetto Via francigena for all, avviato nel 2022 
dalla Direzione regionale Coordinamento politiche e fondi europei - Turismo e Sport, 
per contribuire a incrementare l’attrattività turistica dei territori piemontesi 
afferenti all’itinerario, in particolare nei confronti delle persone con disabilità, 
facilitando l’attivazione di percorsi formativi e di inserimento lavorativo attraverso 
lo strumento del tirocinio extracurriculare per le persone con disabilità; 

• Partecipare, insieme al servizio Tirocini e apprendistato, alla promozione e 



   
 

   
 

62 
 

attivazione dei tirocini extracurriculari che, nel corso del 2024, vedranno l'avvio della 
seconda tranche di tirocini riservati alle persone con disabilità iscritte al 
Collocamento mirato (legge 68/1999, articolo 1); 

• Partecipare al tavolo di confronto sulla disabilità promosso da Compagnia di San 
Paolo: il tavolo si focalizza sulle criticità e sulle opportunità della filiera 
educativa/formativa/occupazionale e sugli snodi critici o potenzialmente attivabili 
per abilitare effetti di crescita di giovani con disabilità intellettiva di età compresa tra 
i 16 e i 30 anni. 

Sviluppo del servizio di supporto all'autoimpiego, autoimprenditoria e MIP (LEP O) 

In linea con il LEP O, “Sviluppo del servizio di supporto all'autoimpiego, autoimprenditoria e MIP”, il servizio 
Grandi reclutamenti e alte professionalità di Agenzia Piemonte Lavoro promuove il programma regionale 
Mettersi in proprio (MIP), che propone percorsi di accompagnamento e sostegno alla creazione d’impresa e 
al lavoro autonomo. Il progetto è stato rifinanziato da Regione Piemonte attraverso le risorse stanziate per il 
POR FSE+ in relazione al settennio 2021-2027. 
I percorsi, della durata massima di 40 ore, sono rivolti a persone disoccupate, inattive e occupate, di età 
compresa tra 18 e 65 anni che intendono avviare un’iniziativa imprenditoriale o di lavoro autonomo con sede 
legale e operativa sul territorio piemontese. Tra le tipologie di azioni previste dal POR FSE+ di Regione 
Piemonte nell’ambito dell’obiettivo strategico A rientrano gli “interventi per la creazione d’impresa e di 
sostegno alla nascita di start-up”, volti a sostenere l’imprenditorialità. Il supporto dei servizi di 
accompagnamento e assistenza per il sostegno alla creazione d’impresa e di lavoro autonomo può infatti 
favorire l’accesso all’occupazione, sia ampliando le opportunità a beneficio delle persone in cerca di lavoro, 
sia valorizzando le competenze di persone già occupate, in una prospettiva di promozione della mobilità 
professionale. Scopo dell’intervento è anche quello di fronteggiare la caduta di questa forma d’impiego 
riscontrabile a partire dalla crisi generata dal Covid 19 e, più in generale, di contribuire alla ripartenza del 
sistema economico consolidando MIP quale strumento per la ricollocazione e il reinserimento di persone che 
fuoriescono dal mercato del lavoro. All‘interno di ogni Centro per l’impiego è stato identificato un referente 
MIP che si occupa di accompagnare la persona interessata al percorso, fornire consulenza informativa sul 
progetto, offrire eventuale supporto nella registrazione sulla piattaforma dedicata e coinvolgere i referenti 
regionali nell’aggiornamento delle attività svolte. I calendari per la realizzazione degli incontri, organizzati nei 
Centri per l’impiego, sono concordati con il servizio regionale competente. 



   
 

   
 

63 
 

Cosa faremo nel 2024 

Il servizio si focalizzerà sulla definizione di un piano di azioni di potenziamento delle 
competenze tecniche e allineamento delle competenze organizzativo-gestionali degli 
operatori dei Centri per l’impiego che compongono la rete di referenti MIP. 
Le attività si concentreranno prioritariamente su:  
• Organizzare incontri e momenti di scambio di buone prassi ed esperienze tra 

operatori della rete; 
• Realizzare pillole di approfondimento sugli strumenti per la realizzazione di un 

progetto di autoimprenditoria come business plan, canvas, ecc.; 
• Erogare interventi laboratoriali su misura sul tema dell’autoimpiego, accogliendo le 

richieste di attori pubblici e privati territoriali, come, ad esempio, Politecnico di 
Torino, Conservatorio, agenzie formative; 

• Raccordarsi con Regione Piemonte in merito alla partecipazione dei referenti MIP a 
eventi dedicati, fiere e attività. 

Incontro domanda e offerta di lavoro (LEP Q) 

Il servizio di coordinamento Incontro domanda e offerta di lavoro nasce nel 2021 per gemmazione del servizio 
Servizi alle imprese, Grandi reclutamenti e alte professionalità e con lo scopo di valorizzare la necessità di far 
fronte all'aumentato numero di servizi alle imprese erogati dai Centri per l’impiego. Grazie alla presenza e 
sinergia di questi due servizi dedicati alle imprese, Agenzia Piemonte Lavoro può oggi rispondere a tutte le 
tipologie di fabbisogni di assunzione espressi dai datori di lavoro. Il servizio si propone di supportare i Centri 
per l’impiego regionali nel rafforzamento dell’attività di scouting e marketing, dando continuità al processo 
di standardizzazione delle procedure avviato nel 2023 e trasferimento agli operatori specializzati di pratiche 
e linguaggio comune, tramite incontri programmati che caratterizzano l’approccio consulenziale verso le 
imprese. Il servizio si avvale dell’utilizzo della piattaforma regionale di matching IOLAVORO, utilizzata da 
parte dei Centri per l’impiego e dei servizi Grandi reclutamenti e alte professionalità ed Eures. 
Contestualmente si propone di favorire la diffusione delle vacancy attraverso il perfezionamento di strumenti 
di sponsorizzazione ed employer branding utili a migliorare l’accessibilità per le persone e ridurre il fenomeno 
del mismatch. Il servizio continuerà a garantire l’utilizzo della piattaforma alle aziende presenti sul territorio 
regionale e nazionale, e agli operatori accreditati da Regione Piemonte ai servizi al lavoro che vogliano 
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usufruirne, per svolgere autonomamente l’attività di reclutamento. Contemporaneamente collaborerà nella 
gestione della fase transitoria verso l’evoluzione e sviluppo di nuove funzionalità dell’incontro domanda e 
offerta previste nel sistema SILPWEB. L’attività proseguirà anche nel 2025. Inoltre, come già specificato nel 
capitolo Gestione degli strumenti di conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di cura verso minori o 
soggetti non autosufficienti (LEP J), attraverso il servizio Inclusione e lavoro, negli anni Agenzia Piemonte 
Lavoro ha consolidato interventi a favore dell’assistenza familiare: a tale scopo si sta consolidando una rete 
di servizi specialistici nei Centri per l’impiego dedicati all’incontro tra domanda e offerta di lavoro nel settore 
del lavoro di cura a beneficio di persone in cerca di un’occupazione in tale settore e famiglie che hanno la 
necessità di assumere un assistente familiare. 

Cosa faremo nel 2024 

• Valorizzare il modus operandi utilizzato nei Centri per l’impiego in relazione alle 
azioni di intercettazione, fidelizzazione e sviluppo delle collaborazioni con imprese e 
stakeholder; 

• Aggiornare il processo di incontro fra domanda e offerta di lavoro e strumenti a 
sostegno dell’attività di scouting; 

• Progettare e avviare incontri ad hoc con il personale dedicato al servizio all’interno 
dei Centri per l’impiego per trasferire la metodologia di consulenza di impresa e 
processi Ido; 

• Mappare le opportunità occupazionali in raccordo con il servizio di Monitoraggio, 
studi, ricerche e della ricaduta dei canali di sponsorizzazione delle vacancy utilizzate; 

• Partecipare a incontri di valutazione e analisi in collaborazione con CSI Piemonte e 
con i servizi Implementazione SILP ed Eventi, per predisporre un assessment 
tecnologico della soluzione attuale IOLAVORO per la gestione della fase transitoria 
e la formulazione di nuove evolutive di integrazione nel SILP; 

• Realizzare moduli formativi di capacity building previsti dal progetto Act your job 
relativi all’attività di scouting e contatto con le aziende; mettere a disposizione 
strumenti utili alle persone destinatarie del progetto, i cosiddetti job coach e job 
player; 

• Offrire sostegno nel periodo transitorio di evoluzione della piattaforma IOLAVORO 
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e SILP. Popolare la piattaforma quale strumento dedicato alla promozione delle 
vacancy tra le persone in ricerca di occupazione. Fornire assistenza tecnica a 
personale dei Centri per l’impiego, imprese, soggetti accreditati e utenti per l’utilizzo 
della piattaforma IOLAVORO. Gestire la diffusione delle vacancy individuate dai 
Centri per l’impiego attraverso nuove tecniche di sponsorizzazione e creazione delle 
job description mirate. Condividere tecniche e modalità operative con operatori 
esperti; 

• Collaborare al coinvolgimento operativo dei Centri per l’impiego nelle attività di 
diffusione e promozione degli eventi IOLAVORO locali e dell’evento di Torino, 
favorendo il raccordo con i servizi Eventi e Comunicazione e rapporti con i media. 

Assistenza familiare 
• Rafforzare il servizio specialistico integrato e omogeneo sull’assistenza familiare e 

sul lavoro di cura in tutti i Centri per l’impiego regionali; 
• Condividere processi e buone pratiche fra Centri per l’impiego, strumenti comuni, 

quali le schede di profilazione e raccolta dei fabbisogni delle famiglie, e guida ai 
contratti nell’ambito del lavoro domestico; 

• Consolidare le reti territoriali nell’ambito del lavoro di cura (Regione Piemonte, enti 
gestori dei servizi socio-assistenziali, comuni, enti di formazione, Cpia, terzo settore 
e mondo dell’associazionismo, servizi per il lavoro accreditati, Asl e medici di base, 
servizi di Unità valutativa geriatrica, patronati, ecc.). 

Servizi alle imprese (LEP P-Q) 

Tramite i Centri per l'impiego, Agenzia Piemonte Lavoro offre alle aziende un’articolata proposta di servizi 
finalizzati ad accompagnarle in un percorso personalizzato. Questo percorso parte dall'individuazione dei 
fabbisogni aziendali legati sia a ricerca e selezione di personale che a necessità di sviluppo dell’impresa, come 
nel caso di nuovi investimenti infrastrutturali, tecnologici o di processo. Oltre a garantire, nei confronti delle 
imprese, l’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP P-Q), vale a dire Accoglienza e informazione 
e Incontro domanda e offerta di lavoro, l’ente offre servizi specializzati gratuiti, finalizzati a supportare il 
processo di crescita e sviluppo dell’impresa in qualsiasi momento del suo ciclo di vita. L’attività specialistica 
consulenziale è il frutto anche del raccordo con Regione Piemonte attraverso i dispositivi e le misure di 
politica attiva e di supporto all’attrazione degli investimenti, promossi da Agenzia Piemonte Lavoro. 
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Nell’ambito dei servizi rivolti alle imprese, Agenzia Piemonte Lavoro ha, inoltre, strutturato l’unità 
organizzativa specialistica Grandi reclutamenti e alte professionalità. Questa è specificamente dedicata sia 
alla ricerca e selezione di alti profili (middle o executive manager), a elevata specializzazione professionale, 
da avviare alle carriere direzionali o manageriali, sia alle ricerche e selezione su grandi numeri, da decine a 
centinaia di unità, frutto di nuovi insediamenti, ampliamenti aziendali, richieste per attività stagionali. 
Il servizio opera in stretta sinergia con i Centri per l’impiego, offrendo alle imprese percorsi di ricerca e 
selezione realizzati anche con la metodologia dell’assessment center, coprogettata e corealizzata con 
l’impresa. Il processo di selezione con assessment center viene erogato anche in lingua inglese, francese e 
spagnola (in collaborazione con il servizio Eures), non solo nel caso di ricerca di personale altamente 
qualificato o specializzato, ma anche in occasione di grandi reclutamenti legati a nuovi insediamenti o di 
ampliamenti aziendali, per esempio con head quarter in altri paesi europei o realtà che al proprio interno 
hanno una cultura professionale internazionale. 
I servizi sono erogati da personale specializzato dei Centri per l’impiego formato all’utilizzo dell’assessment 
center di gruppo e individuale, sia per la valutazione delle prestazioni che del potenziale. Infine, il servizio 
Grandi reclutamenti e alte professionalità ha sperimentato nuovi approcci di intervento all’avvio del sistema 
Accademia Piemonte. Quest’ultimo è un nuovo modello di formazione organizzato sulla base delle filiere 
produttive: il 2024 porta a compimento l’avvio di tutte le 11 Accademie di filiera. In questa cornice, i Centri 
per l’impiego, in cooperazione con gli attori del sistema economico piemontese delle filiere, implementano 
un nuovo raccordo tra lavoro e formazione, connettendo l’intervento di ricerca e selezione con assesment 
center alla formazione mirata e personalizzata con il “modello accademia”, per adeguare velocemente le 
competenze possedute dai candidati a quelle richieste dall’impresa oppure per costruire nuove competenze 
per persone che hanno bisogno di rafforzare il proprio profilo professionale. 

Cosa faremo nel 2024 

Il servizio potenzierà la collaborazione con la rete pubblica e privata degli stakeholder 
sugli interventi di ricerca e selezione del personale attraverso:  
• Sottoscrizione di protocolli di intesa; 
• Gestione di grandi reclutamenti in co-branding con gli enti accreditati privati e le 

agenzie formative; 
• Unità di progetto integrate tra Centri per l’impiego di quadrante o di più quadranti;  
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• Cooperazione metodologica con Centri per l’impiego di altre regioni in caso di 
ricerche e selezioni di aziende piemontesi plurilocalizzate. 
 
Inoltre, il servizio si concentrerà prioritariamente su: 

• Partecipazione attiva a progettualità strategiche di sistema quali il Team attrazione, 
nato per attrarre, accompagnare e consolidare gli investimenti sul territorio 
regionale;  

• Strutturazione del flusso di processo del reclutamento su grandi numeri, omogeneo 
e coordinato, e realizzabile su tutto il territorio regionale; 

• Coinvolgimento operativo nella governance di progetti strategici come il Patto per il 
territorio - Una rete per la Valle di Susa, finalizzato a costruire risposte integrate ai 
fabbisogni provenienti dalle imprese e da chi abita nei bacini della Valle di Susa; 

• Gestione degli interventi di ricerca e selezione di personale, utilizzando molteplici 
canali di promozione, come la piattaforma IOLAVORO, Indeed, e bacheche 
universitarie; 

• Istituzione di un’equipe di materia con operatori e responsabili dei Centri per 
l’impiego. 
Inoltre, il servizio consoliderà la sperimentazione di attività integrate tra Grandi 
reclutamenti e Accademie di filiera, per arrivare alla definizione di un modello 
metodologico-organizzativo omogeneo e uniforme a supporto degli interventi rivolti 
alle aziende e alle persone. Questa modellizzazione potrà considerarsi consolidata 
nel 2025, a seguito dell’avvio, già completato nel 2024, di tutte le accademie di 
filiera. A oggi il modello è definito dalle seguenti caratteristiche:  

• Multidimensionalità, la specificità di ciascuna ricerca e selezione di personale, che 
può differire dalle altre per dimensione dell’impresa, settore merceologico, tipologia 
del fabbisogno; 

• Multilivello, l’intervento complessivo, dall’analisi dei fabbisogni all’inserimento delle 
risorse, può essere curvato e adattato nelle metodologie di ricerca e selezione;  

• Multistakeholder, la sinergia tra attori pubblici e privati che cooperano al 
soddisfacimento dei risultati;  

• Multiprofessionale e multidisciplinare, l’integrazione sinergica di visioni e 
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competenze della rete pubblica e privata che opera a fianco delle impese genera 
valore anche per le stesse aziende coinvolte, in un’ottica di reciproca contaminazione 
di saperi e conoscenze. 
Si sta, inoltre, valutando la fattibilità della realizzazione di un progetto utile a 
“fotografare in modo dinamico” il sistema produttivo aziendale regionale per filiere, 
attraverso una mappatura del sistema produttivo regionale che includa una 
dashboard per operatori di filiera. 
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ALTRE ATTIVITÀ 

Agenzia Piemonte Lavoro, attraverso la rete dei Centri per l’impiego, supportati dalle unità organizzative di 
coordinamento, non eroga solamente servizi rientranti all’interno dei LEP, ma implementa attività che si 
collocano al di fuori dei livelli essenziali delle prestazioni. Anche queste attività, per chiarezza denominate 
extra-LEP, concorrono a supportare le persone a inserirsi o reinserirsi sul mercato del lavoro e a facilitare le 
imprese nel trovare risposte a fabbisogni assunzionali. Oltre a ciò, Agenzia Piemonte Lavoro partecipa 
attivamente a misure e progetti che, con differenti tipologie di contributo, mirano, allo stesso modo, a 
facilitare l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro, allineandosi alle finalità principali della legge regionale 
32 del 24 novembre 2023, vale a dire promuovere e sostenere il miglioramento continuo del sistema 
integrato per l’orientamento permanente, la formazione professionale e il lavoro. 

Assegno di inclusione (ADI), Supporto per la formazione e il lavoro (SFL) 

Il decreto legge 48 del 3 maggio 2023 ha introdotto due nuove misure in sostituzione del Reddito di 
cittadinanza, abrogato dal primo gennaio 2024: l’Assegno di inclusione (ADI) e il Supporto per la formazione 
e il lavoro (SFL). 
L’Assegno di inclusione è una misura nazionale di contrasto alla povertà, destinata a nuclei familiari con 
carichi di cura, persone over 60, persone con disabilità e persone prese in carico dai servizi sociali con una 
certificazione di svantaggio. Consiste in un sostegno economico e di inclusione sociale e professionale. I 
servizi socio-assistenziali prendono in carico chi ha fatto richiesta ed è risultato in possesso di determinati 
requisiti economico-patrimoniali e di residenza. Dopo una valutazione multidimensionale, i servizi socio-
assistenziali possono indirizzare quei membri del nucleo famigliare per cui ritengono opportuna 
un’attivazione lavorativa verso i Centri per l’impiego, per sottoscrivere il Patto di servizio personalizzato. 
Attivo da settembre 2023, il Supporto per la formazione e il lavoro è invece destinato a persone tra 18 e 59 
anni, senza carichi di cura e in possesso di determinati requisiti economico-patrimoniali e di residenza. 
Prevede che l’elenco delle persone richiedenti, la cui domanda sia stata accolta e che abbiano sottoscritto il 
Patto di attivazione sulla piattaforma del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa, venga 
notificato e reso visibile ai Centri per l’impiego piemontesi per la convocazione e l’inserimento all’interno di 
percorsi di politica attiva, attraverso i servizi di cooperazione applicativa con il Sistema informativo unitario 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. La novità della misura risiede nel subordinare l’erogazione del 
beneficio alla partecipazione ad attività formative o di politica attiva del lavoro. 
Solo dopo che il personale dei Centri per l’impiego o degli enti accreditati al lavoro o alla formazione avrà 
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registrato un servizio di politica attiva o di formazione sulla scheda anagrafico-professionale della persona 
beneficiaria, INPS procederà a pagare la prima mensilità del beneficio; successivamente, il controllo per 
l’erogazione dell’indennità avverrà ogni mese, con lo scopo di verificare la continuità della partecipazione. 
Dopo aver ricevuto dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali i nominativi delle persone beneficiarie, i 
Centri per l’impiego pianificano e realizzano un incontro in cui erogano il servizio di assessment GOL, stipulano 
un nuovo patto di servizio, o aggiornano quello esistente, e contestualmente inviano la persona beneficiaria 
della misura alla rete di operatori del programma GOL, se non è già inserita nel programma o in altri servizi, 
attività o misure, valide ai fini del percepimento dell’indennità mensile; in questo caso i Centri per l’impiego si 
limitano a registrare le attività già in corso. Il programma GOL è maggiormente dettagliato nel capitolo Servizi 
erogati alle persone e alle imprese. 

Obiettivo orientamento Piemonte (OOP)  

Il servizio Sostegno alla ricerca attiva è parte della cabina di regia regionale e coordina la rete interna dei 
Centri per l'impiego nell’ambito di Obiettivo Orientamento Piemonte (OOP), che è il sistema regionale di azioni 
di orientamento a sostegno delle scelte e delle transizioni nei percorsi di istruzione, formazione professionale 
e lavoro, rivolto a giovani fino a 24 anni e alle loro famiglie. In ogni Centro per l'impiego ci sono operatori e 
orientatori dedicati al servizio OOP, con ruoli sia di coordinamento interno ed esterno nei tavoli di equipe 
territoriale, sia di orientamento nella rilevazione dei bisogni della persona (orientamento di base). 
In ogni Centro per l'impiego è previsto uno sportello OOP per colloqui di orientamento specialistico, erogati 
dagli operatori accreditati e rivolti ai giovani segnalati dagli orientatori dei Centri per l'impiego. I referenti di 
Agenzia Piemonte Lavoro partecipano attivamente ai tavoli di coordinamento periodici con i membri 
dell’equipe territoriale sia nella programmazione sia nella coprogettazione di interventi nelle scuole o altre 
iniziative. 
Il precedente programma OOP (2020-2022) si è concluso il 30 giugno 2023. Gli orientatori dei Centri per 
l'impiego hanno comunque garantito la continuità del servizio, attraverso l’accoglienza dei giovani nei propri 
uffici e le azioni di orientamento di base e specialistico. 
La nuova programmazione regionale per l’orientamento permanente 2023-2026, in continuità con la 
precedente, è stata avviata a novembre 2023. 
Per il 2024 Agenzia Piemonte Lavoro ha proposto, attraverso un catalogo condiviso con Regione Piemonte, 
un ventaglio di percorsi di orientamento professionale e formativo rivolti a studenti, famiglie e docenti. 
Inoltre, nell’ambito dei sopracitati interventi nelle scuole, Agenzia Piemonte Lavoro, tramite figure esperte 
del mercato del lavoro locale, presenti in ogni Centro per l’impiego, dedica un contributo all’illustrazione delle 
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professioni e delle filiere territoriali. Oltre a ciò, sempre al fine di implementare in maniera strutturale e 
personalizzata i contenuti degli incontri rivolti dal sistema OOP alle scuole, grazie al servizio Monitoraggio, 
studi e ricerche, è in cantiere un’attività finalizzata a delineare le geografie di filiera in Piemonte tramite 
cartogrammi interattivi che permettano di evidenziare in modo immediato le caratterizzazioni dei mercati del 
lavoro locale organizzati secondo la ricostruzione della distribuzione territoriale delle 11 filiere regionali 
(corrispondenti alle rispettive Accademie) e delle 16 riconosciute dal Ministero.  
Infine, alla luce dello sviluppo del sistema regionale come declinazione del concetto di orientamento 
permanente, è in corso un confronto tra Agenzia Piemonte Lavoro e la Direzione regionale Istruzione, 
formazione e lavoro, che ha richiesto di potersi avvalere del supporto del suo ente strumentale per esercitare 
la governance dei soggetti a vario titolo coinvolti nel sistema regionale dell’orientamento, anche al fine di 
facilitare relazioni e connessioni fra sistemi e favorire il collegamento fra tutti gli attori coinvolti nella rete 
territoriale di riferimento. 

Fondo di solidarietà 

Il Fondo di solidarietà è stato istituito in Piemonte dalla legge regionale 25 del 2007 per fornire un supporto 
economico alle famiglie colpite dalla perdita di un familiare per un incidente sul lavoro.  
Sulla base del protocollo d’intesa sottoscritto nel giugno del 2008 con Agenzia Piemonte Lavoro, la Direzione 
regionale di INAIL comunica mensilmente i dati relativi ai superstiti delle vittime di incidenti mortali sul lavoro. 
Agenzia Piemonte Lavoro si occupa di ricevere le istanze, tenere i contatti con i familiari, eseguire le 
istruttorie, curare i rapporti con INAIL e procedere al pagamento del rimborso previsto dal fondo mediante il 
riconoscimento di un contributo di euro diecimila per ciascun evento luttuoso. 

Contrasto alle discriminazioni e pari opportunità 

Agenzia Piemonte Lavoro è componente della Rete regionale contro le discriminazioni con particolare 
riferimento al mercato del lavoro e, attraverso i Centri per l’impiego, opera in qualità di Punto informativo con 
personale formato in materia. Per quanto concerne invece l’impegno verso la componente femminile della 
popolazione in riferimento all’attuazione del principio delle pari opportunità, Agenzia Piemonte Lavoro 
partecipa a progetti finalizzati alla promozione del lavoro femminile, dei servizi di conciliazione e di cura, delle 
misure di contrasto alla povertà educativa e di servizi educativi di qualità. In questa direzione, si continuerà a 
favorire la partecipazione alla Rete territoriale delle pari opportunità, organizzando a livello interno incontri 
di coordinamento per lo scambio di buone prassi e la definizione di percorsi di sviluppo delle reti, assicurando 
la partecipazione agli incontri promossi dalle stesse reti e dalle consigliere di parità dei diversi territori. 
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L’obiettivo è quello di accogliere, ascoltare e riconoscere situazioni discriminatorie quando in contatto con 
persone a rischio di discriminazione, e di indirizzare le persone al nodo territoriale di riferimento, 
eventualmente collaborando per individuare soluzioni utili. In questo quadro di pari opportunità e di azioni di 
antidiscriminazione, è promossa la partecipazione al processo di costruzione delle reti territoriali per 
contrastare e prevenire la violenza di genere, che si realizza anche mediante la sottoscrizione di 
manifestazioni di interesse su specifici progetti. Agenzia Piemonte Lavoro prosegue la collaborazione con i 
Centri antiviolenza per accompagnare le donne nei percorsi di politica attiva del lavoro più rispondenti al loro 
bisogno e al profilo di occupabilità, attraverso la sinergia dei servizi dei Centri per l’impiego, supportati dai 
servizi di politica attiva del lavoro che fungono da coordinamento. I Centri per l’impiego del territorio 
collaborano, in particolare, alla promozione e diffusione delle informazioni utili sulle misure di politica attiva 
del lavoro e sugli incentivi all’assunzione previsti dalla normativa a sostegno dell’occupazione femminile. 
Tutte le attività svolte da Agenzia Piemonte Lavoro confluiscono in un’attività di monitoraggio annuale. 
Agenzia Piemonte Lavoro, inoltre, attraverso i Centri per l’impiego, informerà la persona sulle misure che 
potranno essere realizzate sul territorio regionale, finalizzate alla conciliazione dei tempi di lavoro con gli 
obblighi di cura nei confronti di minori, soggetti non autosufficienti o di soggetti titolari degli strumenti di 
conciliazione (INPS, regioni, comuni, ecc.). 

Servizio civile universale 

Il Servizio civile universale volontario offre a giovani fino ai 28 anni l’opportunità di dedicare 12 mesi della 
propria vita al servizio della comunità e del territorio, attraverso azioni di impegno civile in Italia e all’estero. I 
Centri per l’impiego svolgono un ruolo attivo nella predisposizione dei percorsi previsti attraverso la 
promozione del Servizio civile universale ai propri giovani utenti. Provvedono alla diffusione di contenuti 
informativi anche tramite l’invio di sms ai giovani iscritti ai database dei Centri per l’impiego, organizzano 
percorsi di orientamento e tutoraggio, sotto il coordinamento del servizio Sostegno alla ricerca attiva. Questi 
percorsi prevedono il rilascio dell’attestato specifico delle competenze apprese, supportato da 
un’attestazione delle attività svolte presso il Centro per l’impiego. Gli accordi di rete sono stati siglati anche 
per l’anno 2024 con Città metropolitana di Torino, Comune di Asti e Vol.To Torino. Sono previsti laboratori 
interattivi in gruppo e incontri individuali o in micro-gruppi di valutazione e autovalutazione dell’esperienza. I 
giovani volontari potranno anche richiedere ulteriore supporto a operatori dei Centri per l’Impiego, in 
relazione alle misure e agli interventi specificatamente dedicati alla popolazione giovanile. 
Nel 2024 saranno, inoltre, avviate le collaborazioni con l’onlus Anpvi (Associazione nazionale privi della vista 
e ipovedenti) e l’ente per la formazione professionale Galdus. 
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Act your job 

Il servizio Sostegno alla ricerca attiva di Agenzia Piemonte Lavoro partecipa al coordinamento del progetto 
Act your job. Cerchi lavoro? Fatti trovare!, promosso dal settore Politiche giovanili di Regione Piemonte. 
Agenzia Piemonte Lavoro ha partecipato attivamente alla sua prima progettazione, programmazione e 
attuazione (2022-2023) così come nell’ambito della seconda edizione in atto (2023-2024).  
Obiettivo del progetto sarà promuovere, attraverso il rafforzamento delle reti territoriali e un’efficace offerta 
di servizi personalizzati di orientamento e job coaching, l'accrescimento delle competenze e delle capacità 
occupazionali di chi è giovane. Tutto ciò ponendo in atto un percorso di formazione e ricerca-azione 
sperimentale, in linea con le peculiarità degli scenari dei mercati del lavoro locale.   
Nella seconda edizione, il servizio Sostegno alla ricerca attiva del lavoro si occuperà di:  

• formazione/capacity building; 
• coordinamento del progetto (con il servizio Monitoraggio, studi e ricerche, Regione Piemonte e IRES). 

Dal progetto Buona Terra a Common Ground 

A partire dall’esperienza maturata con il progetto Buona Terra (finanziato dal Fondo FAMI 2014-2020, per il 
periodo da gennaio 2020 a dicembre 2022, e coordinato da Regione Piemonte), che aveva l’obiettivo di 
migliorare le condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori agricoli stagionali e ultrastagionali impiegati nella 
raccolta della frutta attraverso azioni sperimentali condotte nell’area del Saluzzese, si è avviata la 
progettazione di una nuova iniziativa di portata interregionale. Questa iniziativa, denominata Common 
Ground e dedicata al contrasto allo sfruttamento lavorativo e di sostegno alle vittime, mira a creare un nuovo 
modello di convivenza fra lavoratori stranieri e comunità locali. 
Il progetto Common Ground, finanziato dal PON Inclusione 2014-2020, si pone infatti l’obiettivo di 
sviluppare, in tutto il territorio regionale, interventi per prevenire e contrastare forme di distorsione del 
mercato del lavoro (lavoro irregolare, lavoro sommerso, caporalato, sfruttamento lavorativo) in settori (anche 
diversi da quello agricolo) che potrebbero essere maggiormente interessati dal fenomeno, attraverso azioni 
di protezione sociale e interventi attivabili nell’ambito dei servizi per il lavoro. Oltre a Regione Piemonte, che 
è capofila del progetto, sono coinvolte le Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria e Veneto. Il 
partenariato piemontese comprende Agenzia Piemonte Lavoro, IRES Piemonte ed enti del terzo settore, 
esperti in interventi anti-tratta.  
Le attività progettuali, avviate a marzo 2023 e con durata di 24 mesi, coinvolgono tutti i quadranti territoriali 
della regione.  
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Gli obiettivi specifici riguardano:  
• Il potenziamento delle capacità di azione dei partner e dei soggetti pubblici e privati che compongono 

le reti regionali;  
• L’attuazione, anche in Piemonte, del sistema di interventi multi-agenzia descritto dalle Linee guida 

nazionali in materia di identificazione, protezione e assistenza alle vittime di sfruttamento lavorativo 
in agricoltura;  

• La promozione di forme di collaborazione con i soggetti preposti alle attività di controllo e vigilanza 
in ambito lavorativo, anche con il coinvolgimento degli ispettorati territoriali del lavoro;  

• L’attivazione di interventi integrati e personalizzati di orientamento, formazione, accompagnamento 
al lavoro e inclusione e la promozione di crescenti livelli di consapevolezza tra amministratori pubblici, 
soggetti della società civile, imprese e persone rispetto al tema. 

Agenzia Piemonte Lavoro, attraverso il servizio Inclusione e lavoro e i Centri per l’impiego coinvolti nel 
progetto (Alba e Bra, Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Pinerolo, Settimo Torinese e Torino), partecipa, 
inoltre, allo sviluppo della rete regionale e alle formazioni organizzate da IRES Piemonte sulla tematica dello 
sfruttamento lavorativo. Oltre a ciò, il servizio Inclusione e lavoro partecipa ai comitati territoriali periodici, ai 
comitati regionali e interregionali e svolge funzione di raccordo tra i Centri per l’impiego e i diversi partner 
coinvolti sui singoli territori, anche con il supporto di una project officer incaricata; si occupa altresì delle 
procedure di affidamento degli incarichi professionali previsti dal progetto e delle attività di rendicontazione. 
I Centri per l’impiego hanno indicato alcuni operatori come referenti di progetto, che hanno il compito di 
supportare i beneficiari in interventi personalizzati di politica attiva del lavoro (attività di iscrizione 
amministrativa, profilazione GOL e orientamento alla formazione, ecc.), accompagnando la persona verso il 
miglioramento della propria occupabilità e l'inserimento in un lavoro regolare. A questo proposito, per il 2024, 
si prevede di mettere a disposizione dei Centri per l’impiego dieci mediatori culturali che supportino le attività 
relative al progetto. 
Contestualmente i referenti parteciperanno agli sportelli Infopoint, dove attivati, e alle equipe 
multidisciplinari con gli enti del terzo settore, per coinvolgere i beneficiari in percorsi di protezione sociale e 
di inclusione lavorativa. 
Infine, saranno anche rafforzati o creati tavoli territoriali sulle tematiche relative alle vittime di sfruttamento 
lavorativo, o di potenziali vittime, in particolare con l’Ispettorato del lavoro, prefetture e questure locali. 
Maggiori informazioni sul progetto sono reperibili sul sito piemonteimmigrazione.it, alla voce Common 
Ground. 
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Mentor 2 

La seconda edizione del progetto Mentor 2, in continuità con la precedente, intende contribuire al 
miglioramento degli schemi di migrazione circolare per i giovani tra Italia, Marocco e Tunisia, attivando tirocini 
formativi (previsti dal Testo Unico per l’immigrazione, decreto legislativo 286/98, articolo 27) per persone 
non comunitarie residenti all’estero. Capofila è il Comune di Milano e il progetto coinvolge un ampio 
partenariato internazionale. 
In Italia partecipano al progetto Comune di Torino, Agenzia Piemonte Lavoro, Afol-Agenzia formazione e 
lavoro Milano, Anolf Piemonte, Soleterre, Ceipiemonte-Centro estero per l’internazionalizzazione, Promos 
Italia e CeSPI-Centro studi politiche internazionali. In Marocco i partner sono Anapec-Agence nationale de 
promotion de l'emploi et des compétences, Regione di Beni Mellal – Khenifra, Comune di Tangeri. Per la 
Tunisia prendono parte Aneti-Agence nationale pour l’emploi et le travail indépendant, Comune di Tunisi, 
Comune di Sfax. Il progetto, supportato dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e dalla rete Eurocities, 
ha preso avvio il primo luglio 2021 e si concluderà a ottobre 2024. Ha previsto la selezione di 40 giovani, 
residenti nella regione di Beni Mellal e nei comuni di Tangeri, Tunisi e Sfax, con alte professionalità da inserire 
in un tirocinio di sei mesi in aziende torinesi e milanesi. 
Agenzia Piemonte Lavoro, con il servizio Inclusione e lavoro, si è occupata della fase di selezione dei giovani, 
del matching tra candidati e aziende e delle procedure di attivazione dei tirocini, compresa la presentazione 
al Nucleo di valutazione regionale. Durante i mesi di tirocinio, il servizio Inclusione e lavoro ha garantito un 
costante tutoraggio sia alle aziende sia ai tirocinanti; ha, inoltre, affidato a un’agenzia formativa accreditata 
l’organizzazione e realizzazione di laboratori e percorsi personalizzati volti al rafforzamento delle soft skill. 
Alla conclusione del primo semestre di tirocinio, alcuni giovani hanno ottenuto una proroga di ulteriori sei 
mesi, non prevista dal progetto Mentor2, per la quale il servizio Inclusione e lavoro ha garantito il supporto 
nella richiesta di proroga agli uffici regionali preposti e nell’iter di rinnovo del permesso di soggiorno. I giovani, 
che sono invece rientrati nel paese d’origine al termine del tirocinio, hanno intrapreso un percorso di 
mentoring specifico a sostegno dell’inserimento lavorativo o dell’avvio di start-up, gestito dai partner locali. 
Il progetto ha visto la periodica organizzazione dei Comitati di concertazione (Concertation Committees - 
CCs), per ciascun territorio, con il compito di garantire il coordinamento locale dei principali stakeholder e 
favorire la cooperazione internazionale sulla migrazione e la mobilità circolare per motivi di lavoro nel 
Mediterraneo. Maggiori informazioni sul progetto sono reperibili sul sito mentor2.org. 
Nel 2024 verrà organizzato un Infoday per ogni territorio estero coinvolto, che ha come obiettivi principali sia 
la promozione della migrazione regolare e circolare sia l’incontro tra imprese e giovani del territorio. Verrà 
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anche realizzato materiale infografico che illustra la procedura di attivazione dei tirocini (secondo il decreto 
legislativo 286/98, all’articolo 27), che è stata presentata durante la conferenza nazionale della primavera 
del 2024 a Roma. 

Fondo asilo migrazione e integrazione (FAMI) 2021-2027  

Regione Piemonte e IRES Piemonte hanno coinvolto Agenzia Piemonte Lavoro, in particolare il servizio 
Inclusione e Lavoro, in una coprogettazione finanziata dal Fondo asilo migrazione e integrazione (Fami) 2021-
2027, finalizzata all’integrazione socio-lavorativa di persone non comunitarie. Il progetto presentato al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali prevede una durata di cinque anni e gli obiettivi principali 
riguardano il miglioramento della governance multilivello per l’integrazione socio-lavorativa dei migranti, la 
valorizzazione, la messa in trasparenza e lo sviluppo delle competenze e la promozione della partecipazione 
attiva di persone migranti alla vita economica sociale e culturale. Nel progetto è previsto che Agenzia 
Piemonte Lavoro svolga il ruolo di coordinamento e sia il punto di riferimento territoriale per gli interventi 
legati al lavoro; gli operatori dei Centri per l’impiego saranno coinvolti nelle attività di politica attiva del lavoro 
e di inserimento lavorativo, in connessione con gli enti privati (terzo settore, agenzie formative, servizi al 
lavoro privati, ecc.) incaricati da Regione Piemonte sul progetto, riprendendo il modello sperimentato nel 
progetto Common Ground.   

Programma Interreg Italia-Svizzera 2021-2027 

Agenzia Piemonte Lavoro è stata coinvolta nella coprogettazione finanziata dal Programma Interreg Italia-
Svizzera 2021-2027, finalizzata all’inclusione delle persone fragili, in particolare di persone straniere 
vulnerabili (come richiedenti asilo e minori stranieri non accompagnati) e giovani con disabilità. Il programma 
coinvolge il quadrante nord del Piemonte, in particolare i territori del Verbano-Cusio-Ossola e Novara, e il 
Canton Ticino in Svizzera. Prevede azioni finalizzate a favorire lo sviluppo e l’offerta di servizi congiunti volti 
a garantire alle persone con fragilità l’acquisizione e il mantenimento della propria autonomia, incentivare 
interventi per la definizione e la sperimentazione di soluzioni innovative volte a recuperare e prevenire 
situazioni di marginalizzazione e di disagio e promuovere iniziative per l’inclusione attiva con il 
coinvolgimento delle famiglie e delle comunità. 

Accordo attuativo del Patto per il territorio linea Torino-Lione: una rete per la Valle di Susa  

L’accordo attuativo del Patto per il territorio linea Torino-Lione: una rete per la Valle di Susa è l’accordo 
stipulato da Regione Piemonte, attraverso l’assessorato regionale all’istruzione, lavoro e formazione 
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professionale, la società Telt (Tunnel Euralpin Lyon Turin) e Agenzia Piemonte Lavoro, per supportare e 
accompagnare lo sviluppo economico e occupazionale del bacino della Valle di Susa.  
Nel corso del 2024 Agenzia Piemonte Lavoro, avvalendosi anche del supporto di Sviluppo Lavoro Italia, ha 
concluso l’elaborazione di un dettagliato documento di analisi del mercato del lavoro locale che viene messo 
a disposizione degli attori pubblici e privati coinvolti nella realizzazione dei lavori dell’alta velocità in Valle di 
Susa. Nel corso dell’anno proseguono, inoltre, gli incontri, previsti dall’accordo con Regione Piemonte e Telt, 
finalizzati alla definizione e realizzazione dei servizi di reclutamento e formazione.  
Il programma regionale è rivolto sia alla formazione dei giovani sia a quella delle persone in cerca di nuova 
occupazione, ed è finalizzato a promuovere il reclutamento di lavoratori del territorio, individuare tutte le 
tipologie formative, anche quelle “di nuova generazione” dall’apprendistato duale al nuovo sistema della 
formazione professionale, alle innovative Accademie di filiera, oltre ai percorsi di alta formazione specialistica 
degli istituti tecnici superiori.  
Il compito affidato ad Agenzia Piemonte Lavoro si inserisce nella logica del sistema per rispondere 
adeguatamente alla complessità dei mercati del lavoro locali, supportare le richieste delle persone alla ricerca 
di prima o nuova occupazione, rispondere ai fabbisogni professionali prospettati da Telt. Attraverso il 
supporto del servizio Grandi reclutamenti e alte professionalità e i Centri per l’impiego coinvolti, sarà possibile 
supportare le imprese nella selezione del personale e nella conoscenza degli sgravi e incentivi 
all’occupazione, e orientare le persone candidate nel potenziamento delle competenze richieste.  
Il reclutamento sul territorio, incentivato anche dalla clausola sociale integrata da Telt nei propri appalti, 
prevede l’assunzione di una quota di lavoratori svantaggiati e meccanismi per la riduzione del traffico 
veicolare derivante dai trasferimenti casa-lavoro (connessi, di conseguenza, alla residenza dei lavoratori 
assunti). Regione Piemonte, Agenzia Piemonte Lavoro e Telt si impegnano a stilare e pubblicare 
aggiornamenti periodici sugli strumenti e sulle misure messi in atto e sui risultati via via ottenuti. 
A seguito dell’avvio di alcuni tavoli di confronto, nell’autunno 2024 è prevista la messa a terra operativa di un 
progetto pilota sulla formazione, nei primi mesi del 2025, invece, di uno relativo alla ricerca e preselezione di 
personale. 

Accordo con Job Film Days 

Nel contesto piemontese, in occasione del cinquantennale dello Statuto dei lavoratori, è nato il Job Film Days, 
festival cinematografico internazionale dedicato alle tematiche del lavoro e dei diritti dei lavoratori e delle 
lavoratrici. Nel corso del 2024 Agenzia Piemonte Lavoro coglie l’opportunità di entrare a far parte della rete 
di soggetti che collaborano con Job Film Days, allo scopo, in particolare, di tessere azioni finalizzate a ideare, 
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progettare e realizzare contenuti multimediali capaci di rendere ancora più noti i servizi alle persone e alle 
imprese che costituiscono la mission dell’ente. All’interno di questa innovativa collaborazione, Agenzia 
Piemonte Lavoro offrirà un contributo nel delineare il contesto della situazione del mercato del lavoro 
regionale, partecipando altresì alla manifestazione culturale Job Film Days, terreno di incontro tra lavoro e 
cinema, per stimolare la riflessione sulla continua trasformazione della realtà del lavoro attraverso la forza 
espressiva del linguaggio cinematografico. 
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STRUTTURA 

Unità organizzative per garantire e migliorare l’erogazione dei servizi 

Nel tempo Agenzia Piemonte Lavoro si è organizzata creando unità organizzative specialistiche – come i 
servizi Monitoraggio, studi e ricerche, Benessere organizzativo, Sviluppo delle competenze e dei processi 
organizzativi – votate a migliorare l’erogazione dei servizi dell’ente. 

Monitoraggio, studi e ricerche 

Il servizio Monitoraggio, studi e ricerche aspira a favorire l'innovazione dei servizi e delle politiche attive del 
lavoro attraverso l’implementazione dell’intelligenza strategica e dell’analisi dei cambiamenti che 
coinvolgeranno i processi di incontro di domanda e offerta di lavoro, l’erogazione dei servizi e le complesse 
dinamiche occupazionali in cui prendono corpo nuove forme di lavoro, nuove competenze e nuove 
professioni.  
Le attività del servizio si distinguono in due processi di lavoro, l’uno propedeutico all’altro: grazie all’analisi 
quantitativa di dati contenuti in SILP il primo si distingue per una forte componente descrittiva del mercato 
del lavoro locale, di carattere congiunturale e tendenziale, il secondo per una propensione esplorativa 
previsionale di stampo quali-quantitativo finalizzata a indagare in profondità i fenomeni e i target di maggiore 
interesse. Per il periodo 2024-2025 il servizio intende sistematizzare e ampliare quanto già realizzato nel 
corso degli anni precedenti, grazie a permanenti attività di aggiornamento delle capacità e degli strumenti di 
indagine delle equipe tecnico-specialistiche che operano nelle singole sedi dei Centri per l’impiego, 
organizzate secondo un modello a matrice territoriale, in stretto raccordo con l’unità centrale di 
coordinamento. Le equipe sono composte da personale dedicato all’analisi dei dati, per le elaborazioni 
quantitative nell’ambito delle attività del monitoraggio, che collabora con quello esperto del mercato del 
lavoro, per la ricerca quali-quantitativa e la divulgazione dei contenuti indagati nell’ambito delle attività di 
studi e ricerche delle filiere occupazionali. 
Monitoraggio 
Proseguono le azioni volte al miglioramento dei processi organizzativi delle equipe specialistiche (analisti 
dati e referenti caricamento dati) con conseguente consolidamento delle attività di competenza e 
l’efficientamento dei modelli organizzativi delle equipe tematiche che comprendono gli analisti dati 
sovralocali. L’efficientamento dei processi prevede, inoltre, la stabilizzazione dei servizi di assistenza tecnica 
specialistica, dedicati al caricamento dati dei servizi alla persona e alle imprese, e al matching. L’elemento 
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innovativo introdotto nel 2023 con la creazione di un ulteriore servizio di assistenza centralizzato, specifico 
del servizio Monitoraggio, che possa accogliere e rispondere alle richieste di elaborazione dati non ascrivibili 
nei precedenti servizi di assistenza tecnica viene ulteriormente potenziato. Tale servizio vuole infatti essere 
strumento di ottimizzazione dei processi di evasione delle richieste estrattive ed elaborative in continuo 
incremento sia da parte di soggetti interni all’organizzazione sia da parte di quelli esterni, già in agreement 
con Agenzia Piemonte Lavoro, ma anche privi di tale formale collaborazione. 
Studi e ricerche 
Sulla base della fotografia della realtà fornita dai monitoraggi, il servizio si occupa di indagare in profondità 
le varie tematiche emerse, utilizzando un approccio quali-quantitativo per esplorare e interpretare i 
fenomeni oggetto di studio. 
Il servizio redige pertanto ricerche a cadenza periodica, frutto di analisi di materiale documentale tratto da 
fonti primarie e secondarie dei dati e informazioni raccolte da testimoni privilegiati. 
Queste attività di indagine saranno seguite da attività divulgative: incontri interni ad Agenzia Piemonte 
Lavoro rivolti agli operatori dei Centri per l’impiego, incontri destinati a una platea esterna in occasione di 
eventi quali job fair, saloni dell’orientamento e incontri con istituzioni. 

Cosa faremo nel 2024-2025 

Monitoraggio  
La parte progettuale del monitoraggio dedicato alle politiche attive del lavoro si basa 
sulla progettazione e sperimentazione di modelli statistici che, grazie all’impiego di 
applicativi informatici di nuova adozione per l’ente, consentiranno di realizzare cruscotti 
interattivi di consultazione di dati e informazioni, targettizzati secondo le peculiarità dei 
mercati del lavoro locale. Questi saranno impiegabili per diverse finalità: 
• profilare i servizi alla persona, tra cui l’orientamento, secondo approcci di 

raccomandation system, upskilling e reskilling, nuovo inserimento occupazionale, 
replacement o outplacement, che prevedono microsimulazioni prospettiche inerenti 
professioni e set di competenze della domanda e dell’offerta di lavoro;  

• focalizzare i servizi alle imprese, tra cui incontro fra domanda e offerta di lavoro e 
previsione di crisi, secondo modelli di analisi delle vacancy chain e rating delle realtà 
aziendali potenzialmente dinamiche e con maggior opportunità occupazionali per 
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agevolare le nuove attività di scouting e profilare le attività di consulenza. Gli stessi 
modelli consentiranno di individuare le aziende con maggiore instabilità in termini di 
capitale umano, in modo da prevenire eventuali eventi di crisi;  

• definire le geografie di filiera in Piemonte tramite cartogrammi interattivi che 
permettano di evidenziare in modo immediato le caratterizzazioni dei mercati del 
lavoro locale organizzati secondo la ricostruzione della distribuzione territoriale delle 
11 filiere regionali (corrispondenti alle Accademie) e le 16 riconosciute dal Ministero.  
Per monitorare le politiche attive del lavoro le azioni si concentreranno 
prioritariamente quindi su:  

• aggiornamento delle competenze di estrazione e analisi dei dati tramite formazioni 
progettate in collaborazione con il servizio Sviluppo delle competenze e dei processi 
organizzativi e il potenziamento di competenze tramite training on the job periodici;  

• studio di fattibilità rispetto alla predisposizione di open data, tramite la redazione del 
piano di fattibilità, in collaborazione con esperti di settore a seguito di accordi 
specifici;  

• progettazione di nuove modalità di caricamento dati dei servizi alla persona e 
all’impresa, e del matching, tramite rilevazione dei fabbisogni di monitoraggio, 
progettazione delle linee guida operative e divulgazione sistematizzata dei modelli;  

• progettazione permanente di modelli di interrogazione delle banche dati SILP;  
• monitoraggi sistemici delle politiche attive del lavoro, tramite la progettazione di 

impianti analitici integrati e periodici per GOL, SFL…;  
• redazione di report annuali di monitoraggio delle politiche attive del lavoro su: 

movimenti contrattuali (contenuti in “Cronache del lavoro)”; disoccupazione 
amministrativa nelle politiche attive del lavoro; tirocini; legge 68/1999; analisi del 
target delle politiche attive del lavoro: persone straniere, donne, giovani; follow up di 
IOLAVORO; lavoro domestico; chiamata pubblica (legge 56/1987, articolo 16); 
monitoraggio dei servizi erogati dai Centri per l’impiego;  

• collaborazione alle analisi condotte negli ambiti degli Osservatori del mercato del 
lavoro: Osservatorio sul mercato del lavoro della Città di Torino, in collaborazione con 
IRES Piemonte e Città di Torino; Osservatorio stranieri in collaborazione con il servizio 
Inclusione e lavoro; Osservatori sulle dinamiche occupazionali del tessuto 
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imprenditoriale locale, in collaborazione con Camera di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato di Torino; Osservatorio sulle pari opportunità, in 
collaborazione con i servizi Ufficio relazioni con il pubblico e Inclusione e lavoro;  

• realizzazione del progetto Network Analysis, cruscotti di analisi di dati e informazioni 
nell’ambito dei servizi alle imprese: analisi dei flussi sul mercato del lavoro e delle 
relazioni fra settori e sottosettori; definizione di cluster di livello di settori e 
sottosettori di aziende, di figure professionali; ricostruzione delle catene di job 
vacancy, in chiave di maggiore comprensione delle dinamiche di incontro fra 
domanda e offerta di lavoro; flussi di mobilità e di carriera ricorrenti; analisi 
preventiva dei segnali di crisi di impresa. 
Inoltre, è previsto l’efficientamento dei processi attraverso il rinnovamento dei 
contenuti trattati dai servizi di assistenza tecnica specialistica dedicati al caricamento 
dati dei servizi alla persona e alle imprese, e al matching. Infatti, l’elemento 
innovativo introdotto nel 2024-2025 riguarda in modo corposo le attività di 
riprogettazione di imputazione, interrogazione ed estrazione connesse al nuovo 
applicativo Sistema Informativo Lavoro Piemonte di prossimo rilascio.  

Studi e ricerche  
La parte progettuale dedicata alle indagini sugli scenari del mercato del lavoro locali 
contempla la progettazione e la sperimentazione di modelli di ricerca applicata quali-
quantitativi di nuova adozione per l’ente impiegabili per diverse finalità:  
• aggiornamento delle competenze di ricerca e divulgazione scientifica dei gruppi di 

lavoro di esperti del mercato del lavoro locale: formazioni progettate in 
collaborazione con il servizio Sviluppo delle competenze e dei processi organizzativi; 
potenziamento di competenze tramite training on the job periodici;  

• redazione di dispositivi conoscitivi degli scenari locali del mercato del lavoro: analisi 
territoriali dei bacini di impiego; geografie delle filiere economico-produttive; 
dispositivi informativi smart per l’orientamento rivolto al target 15-29 anni;  

• rafforzamento delle collaborazioni con portatori di interesse: coprogettazione della 
rete di Centri studi e Tavolo metodologico (consolidamento dell’intervento 
progettuale previsto dal progetto “Rafforzamento delle strutture di governo e 
gestione nella transizione alla programmazione FSE+ 2021-2027”, finanziato dal 
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programma PON Governance 2014-2020); realizzazione integrata di ricerche e 
analisi per target di interesse delle politiche attive del lavoro;  

• divulgazione delle analisi e indagini socioeconomiche territoriali tramite: interventi 
laboratoriali presso istituti di istruzione, formazione; incontri divulgativi di carattere 
informativo presso fiere B2B, saloni tematici, ecc.; 

• realizzazione del progetto SkInt-Skills intelligence for integrated labour market, 
cruscotti di analisi di dati e informazioni nell’ambito dei servizi alla persona: 
ricostruzione delle traiettorie istruzione-inserimento lavorativo ed eventi 
occupazionali, in chiave di maggiore comprensione del fenomeno del mismatch; 
progettazione di un nuovo indicatore di qualità del match competenze-occupazioni; 
definizione di cluster trasformativi nell’ambito delle professioni e dei set di 
competenze; flussi di mobilità e di carriera ricorrenti e innovativi; analisi preventiva 
delle possibilità di placement, replacement, upskilling e reskilling. 
 

Benessere organizzativo 

Parallelamente ai mutamenti di contesto che negli ultimi decenni stanno investendo la sfera pubblica, si sta 
assistendo a una contestuale spinta evolutiva delle forme organizzative: da strutture meccaniche a strutture 
organiche; da strutture prevalentemente incentrate sulla gerarchia come principale leva di integrazione a 
strutture basate sulla comunicazione verticale, orizzontale e trasversale come variabile fondamentale per la 
gestione delle interdipendenze reciproche tra unità organizzative, ruoli e profili professionali differenti. Ai 
processi di specializzazione si affiancano processi di integrazione e gestione organica delle interdipendenze. 
In questo contesto il fattore umano acquista un’importanza fondamentale quale leva cruciale per il successo 
dell’organizzazione e il buon funzionamento dei suoi elementi strutturali in base a una prospettiva sia sociale 
sia individuale. La capacità di perseguire il miglioramento del benessere organizzativo nelle sue molteplici 
componenti e sfaccettature rappresenta pertanto un aspetto determinante per lo sviluppo e l’efficacia 
organizzativa, che influenza positivamente la capacità dell’organizzazione stessa di adattarsi ai mutamenti 
del contesto di riferimento. L’obiettivo principale del servizio Benessere organizzativo è appunto quello di 
influenzare positivamente la qualità delle relazioni, dei comportamenti professionali e dei risultati 
organizzativi. Per raggiungere questi obiettivi il servizio opera attraverso l’attivazione di una pluralità di 
strumenti, tra i quali: servizio di ascolto, valutazione del rischio da stress da lavoro correlato, servizio di 
sorveglianza sanitaria, Comitato unico di garanzia. 
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Servizio di ascolto 
Il servizio di ascolto risponde alla crescente attenzione della società, degli stakeholder e del management 
verso il benessere psicologico delle risorse umane, in base a principi di etica organizzativa, inclusione e 
responsabilità sociale. Riflette, inoltre, la crescente consapevolezza di quanto una cultura organizzativa 
ispirata al rispetto e alla valorizzazione della persona alimenti la fiducia e il senso di appartenenza, 
influenzando positivamente il contesto lavorativo. 
Con l’attivazione di questo servizio Agenzia Piemonte Lavoro si propone quindi di favorire il benessere del 
suo personale in rapporto al contesto lavorativo e, in particolare, in relazione ai rapporti interpersonali, 
professionali e organizzativi. Lo scopo è supportare e sostenere le persone nei momenti di eventuale 
difficoltà individuale connessi alla situazione lavorativa, prevenire il rischio di danni sul piano psicosociale, 
aiutare a individuare e riconoscere le ragioni dell’eventuale disagio ed esprimerlo nelle modalità più 
opportune ed efficaci, anche mediante la formulazione di specifiche ipotesi di azione individuale o di 
intervento organizzativo. Il servizio è stato progettato e viene attuato per rendere disponibili uno spazio e un 
tempo dedicati al capitale umano dell’ente, nel cui ambito siano garantite riservatezza e tutela della privacy. 
Valutazione del rischio da stress da lavoro correlato 
La valutazione del rischio da stress da lavoro correlato (SLC) ha lo scopo di individuare le misure di 
prevenzione e protezione da attuare per promuovere il benessere lavorativo. È effettuata in collaborazione 
con il responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP) e il medico competente, con la consultazione 
preventiva dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) e mettendo in pratica attività specifiche. La 
metodologia non è finalizzata a individuare patologie da stress già conclamate nei singoli individui, perché 
questo compito spetta al medico competente in sede di sorveglianza sanitaria, quanto piuttosto a evidenziare 
eventuali criticità presenti nell’ambiente e nell’organizzazione del lavoro, che possano rappresentare fonte 
di stress e che, se non adeguatamente identificate, affrontate e risolte, nel tempo potrebbero produrre 
patologie a carico delle persone. 
Saranno quindi attuati interventi mirati a prevenire situazioni potenzialmente causa dello stress lavorativo e 
riconoscere i casi in cui queste siano già in atto, così da programmare interventi specifici orientati a 
modificarli, ridurli o eliminarli. 
Servizio di sorveglianza sanitaria 
La sorveglianza sanitaria è finalizzata a tutelare lo stato di salute e sicurezza del personale, in relazione 
all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali, alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa e 
alle caratteristiche personali. Pertanto, saranno organizzati accertamenti sanitari specialistici a opera del 
medico competente nominato da Agenzia Piemonte Lavoro, che includono esami clinici, indagini diagnostiche 
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e strumentali ritenute necessarie al fine di esprimere il giudizio di idoneità. Inoltre, negli ambienti di lavoro 
saranno effettuati sopralluoghi, di cui saranno redatti appositi verbali. 
Comitato unico di garanzia 
Il Comitato unico di garanzia (CUG) è un organo paritetico costituito all’interno delle amministrazioni 
pubbliche (legge 183/2010) formato da componenti designati dalle organizzazioni sindacali e da un numero 
pari di rappresentanti dell’amministrazione. Si tratta di un istituto di garanzia volto a favorire le pari 
opportunità e il contrasto a ogni forma di discriminazione diretta e indiretta sul luogo di lavoro. Principio 
cardine è la predisposizione di un ambiente lavorativo che garantisca un buon andamento 
dell’amministrazione e la produttività attraverso la valorizzazione delle persone che ne fanno parte. 
Nell’ambito delle proprie competenze, il CUG esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, quali la 
predisposizione di piani di azioni positive, la promozione di iniziative legate alle politiche di conciliazione, 
monitora gli esiti delle iniziative messe in atto per favorire il benessere del personale e programma attività di 
sensibilizzazione in merito alle pari opportunità.  
Istituito con determinazione dirigenziale 211 del 23 marzo 2024, l’attuale Comitato unico di garanzia (CUG) 
di Agenzia Piemonte Lavoro è composto da otto membri titolari e otto supplenti: metà sono su nomina 
dell’amministrazione, il restante è in rappresentanza delle organizzazioni sindacali. La nomina, quadriennale, 
può essere rinnovata solo per un ulteriore mandato. I membri del CUG si riuniscono ogni quattro mesi per 
analizzare casi e proposte giunte all’indirizzo email dedicato (cug@agenziapiemontelavoro.it). Sulla intranet 
People, consultabile da tutto il personale, è stata predisposta una sezione dedicata dove condividere 
contribuiti di pertinenza del comitato. Il comitato alimenta questa sezione anche attraverso la Cugletter, una 
raccolta di approfondimenti culturali e sociali pubblicati in occasione di celebrazioni particolari che si 
intrecciano con gli ambiti di interesse del comitato: propone infatti libri, film e podcast dai quali è possibile 
trarre spunti di riflessione anche per una parte degli aspetti personali che inevitabilmente influenzano e 
quindi favoriscono o ostacolano quelli professionali. Questa azione comunicativa intende consentire di 
mantenere o instaurare continuità relazionale con le lavoratrici e i lavoratori che ne sentano desiderio.  
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Cosa faremo nel 2024 

Servizio di ascolto 
• Accoglienza delle persone che si rivolgono al servizio per superare le difficoltà che 

possono emergere nel contesto lavorativo; 
• Supporto alle persone per individuare le possibili cause che generano situazioni di 

difficoltà, cercando di offrire opportunità di confronto e azioni o interventi per 
affrontarle; 

• Supporto orientativo e di accompagnamento nelle fasi di transizione professionale 
nel corso della propria esperienza organizzativa. 

Valutazione del rischio da stress lavoro correlato 
• Presentazione a tutto il personale dei risultati del questionario di valutazione del 

rischio da stress da lavoro correlato (SLC); 
• Progettazione e attuazione di eventuali azioni riparatorie dettate dagli indicatori del 

test. A richiesta dei responsabili dei Centri per l’impiego o dei servizi di 
coordinamento saranno attivati percorsi mirati a riparare o migliorare situazioni e 
promuovere il senso di inclusione e coinvolgimento nei processi di trasformazione 
interni all’ente; 

• In accordo con il servizio Comunicazione e rapporti con i media, implementazione di 
strategie di comunicazione in merito ai cambiamenti organizzativi in corso; 

• Programmazione delle azioni positive come prescritto per legge (decreto legislativo 
198/2006, confluito nel PIAO a seguito dell’entrata in vigore del decreto legge 80 
del 9.6.2021, attraverso la redazione del Piano triennale di azioni positive con 
previsione di aggiornamento annuale, adottato in accordo con il Comitato unico di 
garanzia di Agenzia Piemonte Lavoro). 

Servizio di sorveglianza sanitaria 
• Calendarizzazione della convocazione e attuazione delle visite mediche periodiche 

per ogni dipendente, attenendosi al protocollo sanitario; 
• Monitoraggio dell'effettiva esecuzione; 
• Visite mediche preventive (in fase pre-assuntiva): organizzazione e gestione delle 

visite mediche volte a constatare l’assenza di controindicazioni all’esecuzione del 
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lavoro a cui è destinato ogni dipendente e a ottenere il giudizio di idoneità alla 
mansione prima dell’entrata in servizio; 

• Gestione e organizzazione delle visite mediche su richiesta; 
• Visita medica di valutazione delle condizioni di salute del dipendente suscettibili di 

peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, per controllare l’evoluzione 
dello stato di salute e aggiornare il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

• Organizzazione e gestione delle visite mediche post assenza prolungata per motivi 
di salute, per accertare il mantenimento dell’idoneità alla mansione specifica, a 
seguito di assenza di durata superiore a 60 giorni continuativi; 

• Organizzazione dei sopralluoghi degli ambienti di lavoro. 
Comitato unico di garanzia 
• Aggiornamento annuale dello stato di attuazione delle azioni positive programmate, 

tenendo in considerazione anche quanto previsto dalle “Linee guida sulle modalità 
di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (direttiva della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, 4.3.2011); 

• Trasmissione alla Rete nazionale di CUG, entro il primo marzo di ogni anno, del 
format per rappresentare i dati in materia di pari opportunità, tenendo in 
considerazione le “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo 
dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche” (direttiva 2/2019). I 
dati comunicati riguardano: analisi quantitativa del personale suddiviso per genere 
e appartenenza alle aree funzionali e alla dirigenza, distinta per fascia dirigenziale di 
appartenenza e per tipologia di incarico conferito ai sensi dell’articolo 19 del decreto 
legislativo 165 del 2001; l’indicazione aggregata, distinta per genere, delle 
retribuzioni medie, evidenziando le eventuali differenze tra i generi; la descrizione 
delle azioni realizzate nell’anno precedente; l’indicazione dei risultati raggiunti con 
le azioni positive intraprese per prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione, 
con l’indicazione dell’incidenza in termini di genere sul personale; la descrizione delle 
azioni da realizzare negli anni successivi; 

• Predisposizione e trasmissione alla Rete nazionale di CUG, entro il 30 marzo, di una 
relazione di analisi e verifica delle informazioni relative allo stato di attuazione delle 
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disposizioni in materia di pari opportunità e contenente una apposita sezione sulla 
attuazione del “Piano triennale di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione 
degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità 
nel lavoro” (articolo 48 del decreto legislativo 198 del 2006, recante “Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna”). 

Sviluppo delle competenze e dei processi organizzativi 

Tutte le organizzazioni devono porre alla base del proprio operato conoscenza e competenza per offrire 
servizi di elevata qualità e soddisfare le aspettative dei propri clienti. In periodi caratterizzati da forti 
sollecitazioni (quale è stata la crisi del modello tradizionale di lavoro) le organizzazioni possono perseguire i 
propri obiettivi solo investendo sulla motivazione, sull’attitudine al problem solving e sulla proattività del 
proprio personale. L’insieme di queste attitudini e competenze, così come i saperi che compongono le 
cosiddette hard skill, possono essere oggetto di apprendimento: è proprio in questo senso che la formazione 
risulta essere una dimensione fondamentale del lavoro, centrale per lo sviluppo del capitale umano del 
personale e di conseguenza per l’evolversi stesso delle organizzazioni. 
Per questa ragione Agenzia Piemonte Lavoro si prefigge anche per il 2024 di proseguire le attività di 
implementazione delle politiche di valorizzazione del proprio capitale umano attraverso specifiche 
opportunità di rafforzamento e arricchimento delle competenze, sistemi puntuali di messa a valore e in 
condivisione delle competenze acquisite (digital badge) e l’individuazione di buone prassi per il 
miglioramento dei processi organizzativi e il perfezionamento della mappatura delle competenze. 
Il 2024 sarà, inoltre, testimone di un ulteriore potenziamento del Piano formativo di Agenzia Piemonte 
Lavoro, che si doterà di una prospettiva triennale. La previsione di una programmazione pluriennale che 
evidenzi la stretta connessione tra programmazione delle attività, fabbisogni di personale e sviluppo del 
capitale umano e gestione trasparente della struttura organizzativa rappresenta l’opportunità per Agenzia 
Piemonte Lavoro di patrimonializzare la sinergia tra funzioni cardine della struttura organizzativa e declinare 
la propria mission come valore pubblico perseguito. 
La proposta formativa 
Il nucleo principale della proposta formativa di Agenzia Piemonte Lavoro è rappresentato da interventi 
formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistici, che interessano e coinvolgono 
il personale appartenente a diversi servizi dell’ente e talvolta anche risorse appartenenti ad altre 
organizzazioni (Regione Piemonte, enti strumentali regionali) o appartenenti alla rete degli stakeholder. 
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L’elaborazione delle proposte formative segue sia le priorità strategiche individuate dalla rilevazione sia 
gli esiti della rilevazione dei fabbisogni formativi effettuata attraverso la somministrazione di un 
questionario a tutto il personale, e la realizzazione di focus group con responsabili dei servizi. Inoltre, a 
seguito dell’aggiornamento della matrice dei profili professionali (approvata con DD 703/2018) e 
l’integrazione dei descrittori con la definizione delle relative competenze trasversali e indicatori di 
comportamento, saranno esplicitate le competenze comportamentali attese.  
Secondo i recenti decreti ministeriali e circolari del Dipartimento della Funzione pubblica, Agenzia 
Piemonte Lavoro metterà a disposizione del proprio personale percorsi formativi per almeno 24 ore di 
formazione annue. L’individuazione della traiettoria formativa sarà oggetto di accordo tra responsabile 
e singola risorsa e condiviso tramite il Piano individuale per la formazione.  
In continuità con i vari dispositivi didattici applicati negli anni precedenti, la cui validità è stata 
confermata anche dai feedback presenti all’interno del questionario, le attività formative saranno 
realizzate prevalentemente nella giornata del giovedì attraverso differenti modalità di erogazione: in 
presenza; da remoto, in modalità e-learning webinar; da remoto, in modalità sincrona, con possibilità di 
interazione diretta con il docente; in presenza, anche con utilizzo di modalità collaborative di 
apprendimento (peer to peer, on the job training, role playing). 
La partecipazione al percorso formativo sarà ritenuta valida se la frequenza sarà pari almeno al 70 per 
cento del monte ore previsto (tranne per i corsi la cui normativa preveda percentuali diverse) e sarà 
superata positivamente la prova finale di verifica.  
Al termine della formazione, chi ha partecipato riceverà il digital badge: si tratta di una certificazione 
digitale che attesta e rappresenta le competenze in modo intelligibile, affidabile e credibile; al suo interno 
conserva informazioni, evidenze e contenuti multimediali che supportano la veicolazione delle 
competenze e la rappresentazione tangibile del capitale umano presente in Agenzia Piemonte Lavoro. 
Infine, ogni corso di formazione prevede il monitoraggio in itinere, ex post e la valutazione 
dell’apprendimento. Il Piano formativo di Agenzia Piemonte Lavoro si sviluppa in tre tipologie di percorsi: 
obbligatori, tematici e trasversali. 
Sviluppo dei processi organizzativi  
Dal 2021 Agenzia Piemonte Lavoro ha intrapreso un importante e intenso percorso di analisi organizzativa 
con l’obiettivo di definire il quadro organico dei processi, articolato in attività e attori, e le competenze 
necessarie per una sua compiuta realizzazione. L’analisi, identificazione e rappresentazione dei processi 
coinvolge sia i Centri per l’impiego sia le unità organizzative con funzioni di service. L’analisi organizzativa si 
è posta, e si pone tuttora, l’obiettivo di giungere a una standardizzazione dei processi organizzativi agiti 
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all’interno dell’ente garantendo un’applicazione omogenea dei procedimenti su tutto il territorio. Dopo una 
prima fase, tesa a realizzare la mappatura delle attività e delle relative risorse previste, nonché a indentificare 
le criticità e le aree di miglioramento, l’analisi organizzativa perfezionerà la definizione dei processi attraverso 
la creazione del Sistema gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015 e UNI ISO 37000:2021 e la relativa 
certificazione.  
Il Sistema gestione per la qualità UNI EN ISO 9001:2015 fonda le sue basi sulla norma internazionale che ne 
regolamenta concetti fondamentali e principi con l’obiettivo di:  

• comprendere le attività mediante le quali l’organizzazione identifica i propri obiettivi e determina i 
processi e le risorse richieste per conseguire i risultati desiderati;  

• gestire i processi interagenti e le risorse richieste per fornire valore e realizzare risultati per le parti 
interessate rilevanti;  

• ottimizzare l’utilizzo delle risorse;  
• fornire i mezzi per identificare le azioni da intraprendere per affrontare le conseguenze attese e 

inattese inerenti all’erogazione dei servizi.  
Anche il Sistema gestione per la qualità UNI ISO 37000:2021 fonda le proprie basi sulla norma internazionale 
per stabilire, mettere in atto, mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione 
della corruzione aiutando le organizzazioni a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione e rispettare le 
leggi sulla prevenzione e lotta alla corruzione. 
La costruzione dei requisiti del Sistema per la gestione della qualità è condotta da gruppi tecnici di lavoro, 
variabili a seconda dell’oggetto della procedura, coordinati dal servizio Sviluppo delle competenze e dei 
processi organizzativi. L’impianto organizzativo prevede: 

• incontri esplorativi focalizzati sulle procedure e sui processi con esperti individuati all’interno dei 
servizi coinvolti;  

• stesura della versione macro della procedura e condivisione con il gruppo tecnico di lavoro;  
• inserimento di integrazioni o modifiche ed elaborazione di una nuova versione della procedura;  
• incontro di prima validazione a cui prendono parte, a supporto del gruppo tecnico di lavoro, i 

referenti di materia che non hanno partecipato ai precedenti incontri; 
• inserimento in procedura delle integrazioni proposte dai referenti; 
• incontro di presentazione per la validazione della procedura a tutto il personale che svolge le attività 

specifiche oggetto della procedura;  
• formalizzazione della procedura definitiva con circolare; 
• condivisione della documentazione sulla intranet People. 
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Nella versione finale il Sistema gestione qualità dell’ente si comporrà dei seguenti processi:  
• Servizi rivolti alle persone in cerca di lavoro e alle imprese: 

• Accoglienza e presa in carico (presa appuntamento, presa in carico e orientamento di base); 
• Orientamento specialistico; 
• Supporto all’inserimento o reinserimento lavorativo: 

- Rilevazione dei fabbisogni delle imprese; 
- Incontro di domanda e offerta di lavoro; 
- Attivazione, erogazione e tutoraggio, proroga, recupero, rinnovo e chiusura del 

Tirocinio; 
- Grandi reclutamenti; 
- Assessment center; 
- Gestione delle crisi. 

• Supporto alla mobilità territoriale (Eures); 
• Predisposizione di graduatorie per l’avviamento a selezione presso la pubblica 

amministrazione; 
• Collocamento mirato:  
• Presa in carico integrata per soggetti in condizione di vulnerabilità. 

• Funzioni a supporto dell’erogazione dei servizi alle persone in cerca di lavoro e alle imprese: 
• Gestione dei documenti relativi al controllo di qualità; 
• Prevenzione della corruzione; 
• Direzione e coordinamento: 
• Gestione di acquisti e appalti; 
• Gestione amministrativa; 
• Trattamento dei dati e privacy; 
• Gestione ICT; 
• Gestione delle risorse finanziarie; 
• Controllo di gestione; 
• Governance delle politiche attive del lavoro e sistemi informativi;  
• Gestione dei flussi documentali e dell’archivio; 
• Supporto giuridico alle politiche del lavoro; 
• Comunicazione interna ed esterna; 
• Analisi e valutazione dei mercati del lavoro locale; 



   
 

   
 

92 
 

• Gestione del personale:  
− Gestione giuridica del personale; 
− Gestione economica del personale; 
− Programmazione e valutazione; 
− Sviluppo delle competenze; 
− Benessere organizzativo; 

• Governance delle sedi. 

Cosa faremo nel 2024-2025 

Percorsi obbligatori 
Tutto il personale operante in Agenzia Piemonte Lavoro, e in particolare il personale 
assunto nel corso del 2023, verrà coinvolto in percorsi finalizzati all’aggiornamento o 
alla formazione in materia di anticorruzione, trasparenza, tutela della privacy, codice di 
comportamento (generale e di ente) e in materia di sicurezza sul lavoro. Le specifiche 
dei contenuti saranno concordate con il responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (RPCT), in collaborazione con il responsabile della protezione dati 
(DPO) e il responsabile del servizio prevenzione e protezione (RPP). 
Nello specifico, in collaborazione con i servizi competenti, sarà realizzata tutta la 
formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai 
temi inerenti a: anticorruzione, trasparenza e tutela della privacy collegata alla 
trasparenza amministrativa, codice di comportamento generale e specifico dell’ente, 
regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR), cybersecurity e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 
A completamento, saranno resi disponibili percorsi dedicati a:  
• Assessment delle competenze relative all’utilizzo degli applicativi Office 365, in 

dotazione ad Agenzia Piemonte Lavoro. Le modalità di erogazione e gestione del 
percorso saranno concordate con il servizio Transizione digitale; 

• Riforma-mentis per le pari opportunità e il contrasto alla violenza di genere 
(Dipartimento della Funzione pubblica); 

• Protocollazione e fascicolazione della documentazione in entrata e in uscita; 
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• Gestione del processo per l’accesso agli atti; 
• Syllabus per le competenze digitali, nella parte residuale, progettata ed erogata dal 

Dipartimento della Funzione pubblica. 
Formazione tematica 
Rientrano nella definizione di percorsi generali i percorsi formativi che Agenzia Piemonte 
Lavoro progetta per la costruzione delle comunità di pratiche che operano all’interno 
dell’ente. Questi interventi hanno l’obiettivo di sostenere l’acquisizione di un patrimonio 
comune e condiviso dei fondamenti che costituiscono le basi (conoscenze e approcci) 
delle comunità professionali che operano all’interno di Agenzia Piemonte Lavoro. 
Queste comunità sono costituite dalle equipe dei singoli servizi o dalle risorse che 
svolgono medesime funzioni presso servizi diversi.  
Inoltre, per il 2024-2026 sono da annoverare tra i percorsi generali le proposte 
formative rivolte al personale assunto con contratto di formazione e lavoro e il 
personale di nuovo inserimento. Di seguito il dettaglio: 
• Forplus 2-Sviluppo Lavoro Italia, percorsi per le politiche del lavoro per il personale 

neoassunto; 
• Accompagnamento all’uso del nuovo Sistema informativo lavoro web; 
• Gestire team e gruppi di lavoro: valorizzare il capitale umano e i gruppi di lavoro; 
• Executive master: Formare il manager di rete. Le reti nelle politiche attive del lavoro; 
• Master in Servizi e politiche attive del lavoro (rivolto al personale con contratto di 

formazione e lavoro categoria D, la conclusione è prevista per marzo 2025) - 
Università degli Studi di Torino, Dipartimento Esomas; 

• Amministrare con le ICT - Università degli Studi di Torino, Dipartimento di 
Giurisprudenza; 

• Metodi e strumenti per lo sviluppo della capacitazione e della prontezza 
professionale delle persone disoccupate; 

• Progettare le carriere professionali nelle transizioni lavorative. Percorso di 
aggiornamento per operatori; 

• Laboratorio formativo per il rafforzamento delle competenze per l’erogazione di 
servizi alle imprese e assessment center; 

• Diritto del lavoro, contratti di lavoro e incentivi alle assunzioni; 
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• Comunicare il lavoro: strategie e personalizzazione della comunicazione 
istituzionale di Agenzia Piemonte Lavoro; 

• Open Data analysis ed elaborazioni per i mercati del lavoro locali; 
• Progettare interventi formativi innovativi.  
È, inoltre, prevista la possibilità di attivare percorsi formativi on demand, su richiesta 
motivata del responsabile, in presenza di risorse e previa autorizzazione da parte della 
Direzione.  

Sviluppo dei processi organizzativi  
Le attività programmate nel corso del 2024 sono preparatorie alla certificazione della 
qualità ISO 37001 e ISO 9001, il cui riconoscimento è previsto per il 2025. 
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Unità organizzative di supporto 

Staff di direzione  

Lo Staff di direzione affianca e coadiuva la direttrice di Agenzia Piemonte Lavoro nell’espletamento delle sue 
funzioni, fornendo, in particolare, supporto al processo di riorganizzazione generale dell’ente e alla 
programmazione e pianificazione delle attività di lavoro. Finalità trasversali che sottendono 
l’implementazione delle attività dello Staff di direzione sono: promuovere il raggiungimento di una 
standardizzazione di procedure, in particolar modo per quanto riguarda il rapporto fra servizi di 
coordinamento e Centri per l’impiego, e di uniformità nei processi, in particolare tra Centri per l’impiego; 
favorire la razionalizzazione, l’efficientamento e la semplificazione dei processi e degli iter organizzativi, 
secondo il principio del digital first. 

Cosa faremo nel 2024 

• Mansioni di segreteria e di raccordo con gli altri servizi interni e verso l’esterno, e 
presidio del processo di firma degli atti e dei documenti, da parte della direttrice, 
propedeutici al varo delle attività di Agenzia Piemonte Lavoro; 

• Gestione dell’agenda della direttrice con la programmazione degli incontri e delle 
visite esterne, delle riunioni di coordinamento, dei “Dialoghi con la Direzione”; 

• Organizzazione e supervisione delle comunicazioni tra Centri per l’impiego e servizi 
di coordinamento, tra servizi interni, e tra Agenzia Piemonte Lavoro e le direzioni 
regionali; 

• Supporto e assistenza tecnica specializzata in merito a tematiche specifiche e 
inerenti al core business di Agenzia Piemonte Lavoro (approfondimenti e ricerche 
volti all’elaborazione di materiale a supporto del processo decisionale e per 
l’implementazione di progetti strategici); 

• Supporto alla direttrice nella costruzione e nel mantenimento dei rapporti tra 
Agenzia Piemonte Lavoro, Regione Piemonte, enti locali, enti accreditati e tutti i 
soggetti, pubblici e privati, con cui è attivo un rapporto di 
collaborazione/partenariato; 

• Implementazione, in collaborazione con altri servizi, di progetti strategici, fra cui in 
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particolare: sviluppo e monitoraggio del servizio esterno di Contact center a 
supporto dei Centri per l’impiego; realizzazione del progetto “Portinerie di quartiere” 
con Rete italiana di cultura popolare. 

Comunicazione e rapporti con i media  

In accordo con la Direzione di Agenzia Piemonte Lavoro il servizio, nelle sue due articolazioni Comunicazione 
e rapporti con i media, definisce le strategie e realizza le attività relative alla comunicazione istituzionale 
dell’ente. I canali di azione sono principalmente due, verso l’esterno e verso l’interno. Verso l’esterno viene 
fornito supporto informativo sui servizi erogati e sulle tante iniziative che Agenzia Piemonte Lavoro realizza 
per persone, imprese, stakeholder e media, contribuendo quindi a migliorare la percezione del proprio ruolo 
istituzionale. Verso l’interno viene svolto un lavoro di facilitazione della comunicazione tra servizi di 
coordinamento e territoriali, finalizzato a diffondere materiali, informazioni e procedure in modo capillare e, 
allo stesso tempo, a consolidare il senso di identità e appartenenza. In quest’ottica, il più ampio obiettivo del 
servizio è quello di porsi come strumento trasversale a tutto l’ente, per rendere più fluide, uniformi, coerenti 
ed efficaci le attività di comunicazione verso i propri pubblici esterni e, all’interno, verso tutti i colleghi che 
vivono ogni giorno la realtà di Agenzia Piemonte Lavoro. Il servizio Comunicazione e rapporti con i media si 
occupa di una serie di attività quotidiane consolidate, quali la gestione del sito istituzionale di Agenzia 
Piemonte Lavoro e della intranet People, il supporto alla promozione di iniziative ed eventi sia dei Centri per 
l’impiego sia dei servizi di coordinamento, anche grazie alla rete dei referenti della comunicazione e ai rapporti 
con i media. Le principali attività possono essere così declinate. 
Comunicazione  

• Gestione, aggiornamento tempestivo e coordinamento della manutenzione del sito istituzionale e 
della intranet People, implementandone l’architettura, i contenuti, le voci e le funzionalità; 

• Supporto alla promozione delle attività territoriali dei Centri per l’impiego, anche con il 
coinvolgimento della redazione diffusa; 

• Sostegno agli altri servizi nella promozione di azioni, iniziative e attività; 
• Supporto, attraverso specifiche attività di comunicazione, all’organizzazione di eventi; 
• Collaborazione nella redazione di materiali informativi sui servizi di politica attiva;  
• Gestione e monitoraggio delle community sui canali social di Agenzia Piemonte Lavoro sui gruppi 

Facebook dei Centri per l’impiego; 
• Collaborazione nel condividere e progettare soluzioni a supporto delle esigenze di comunicazione 

rilevate dai vari servizi. 
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Rapporti con i media  
• Gestione e rafforzamento dei rapporti con le redazioni dei media nazionali e locali; 
• Redazione e diffusione di comunicati stampa, anche congiunti, e attività di redemption; 
• Pianificazione media per campagne di branding e di promozione di eventi (IOLAVORO); 
• Presidio quotidiano e monitoraggio dei media (Edicola digitale), periodica analisi dei contenuti 

secondo parametri quantitativi e qualitativi;  
• Supporto ai Centri per l’impiego nella promozione di eventi e di accordi di rete territoriale, anche 

attraverso la stesura di comunicati stampa congiunti con altri stakeholder; 
• Azioni mirate di promozione per grandi reclutamenti e ricerca di alte professionalità. 

Cosa faremo nel 2024 

Comunicazione 
• Potenziamento della collaborazione con la redazione diffusa nei Centri per l’impiego; 
• Attuazione di azioni mirate per contribuire positivamente al miglioramento del brand 

positioning dell’ente; 
• Proposta di nuovi format per documenti istituzionali dell’ente (Piano delle attività, 

Cronache del lavoro, Disoccupazione amministrativa); 
• Coordinamento, insieme ai servizi Sostegno alla ricerca attiva del lavoro e 

Transizione digitale, delle azioni per realizzare i contenuti di una mappa interattiva 
e multimediale di presentazione dei servizi dei Centri per l’impiego; 

• Potenziamento della comunicazione digitale e social – grazie all’ottimizzazione di 
strumenti già in uso, all’attivazione di nuovi canali social e alla strutturazione di 
attività di monitoraggio dei risultati – finalizzato a rafforzare il posizionamento di 
Agenzia Piemonte Lavoro sui canali digitali e web, promuovere e valorizzare le 
attività, consolidare la web reputation e migliorare la brand identity; 

• Individuazione di opportunità offerte dalle tecnologie digitali per potenziare 
ulteriormente i canali di comunicazione istituzionali (apertura di un canale Instagram 
e podcast sul mercato del lavoro) per comunicare informazioni, iniziative, progetti, 
attività; 

• Valutazione della fattibilità di realizzazione di una nuova campagna istituzionale;  
• Redazione di linee guida per un linguaggio accogliente e non discriminatorio; 
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• Promozione di uno stile coerente con i valori e la vision dell’ente per le comunicazioni 
interne ed esterne; 

• Definizione, in accordo con il servizio Sviluppo competenze e processi organizzativi, 
di percorsi di formazione dedicati alla comunicazione per il servizio stesso e per la 
redazione diffusa. 

Rapporti con i media  
• Consolidare la collaborazione con il servizio Monitoraggio, studi e ricerche per 

divulgare i contenuti delle analisi sul mercato del lavoro e soddisfare la richiesta di 
dati da parte della Direzione regionale, dell’Assessorato e dei media; 

• Predisporre flussi comunicativi finalizzati al brand positioning e alla sensibilizzazione 
dei media, interessandoli all’operato di Agenzia Piemonte Lavoro e accreditando 
l’ente come fonte autorevole su tematiche specifiche; 

• Affinare la gestione della piattaforma Volocom e della sua nuova interfaccia per la 
gestione di dossier tematici, da sottoporre all’attenzione della Direzione regionale, 
della direzione di Agenzia Piemonte Lavoro, dei servizi di coordinamento e dei Centri 
per l’impiego di volta in volta interessati. 

 

Eventi 

Le attività del servizio Eventi riguardano in particolare l’organizzazione degli eventi IOLAVORO. Si tratta di 
iniziative organizzate con l’obiettivo di facilitare l’incontro tra la domanda di lavoro e l’offerta di occupazione. 
Fin dalla prima edizione, nel 2005, gli eventi IOLAVORO hanno infatti avuto come mission quella di mettere 
in contatto diretto aziende e persone, creando concrete opportunità di inserimento e favorendo 
l’ottimizzazione dei tempi di ricerca. A questo scopo le edizioni piemontesi di IOLAVORO offrono a candidati 
e recruiter uno spazio fisico (o virtuale) per incontrarsi; mettono, inoltre, a disposizione strumenti informativi 
di supporto alle aziende per la diffusione delle loro ricerche di personale e la selezione di candidature, e alle 
persone in cerca di impiego strumenti per accedere alle opportunità lavorative sui loro territori. Le 
manifestazioni sono anche una preziosa occasione per le persone di accedere a un’offerta variegata di servizi, 
come sostegno alla ricerca attiva del lavoro, consulenza per la creazione di impresa, supporto per la redazione 
e revisione del curriculum, raccolta di informazioni sulla mobilità lavorativa in Europa. IOLAVORO è un marchio 
di proprietà di Agenzia Piemonte Lavoro registrato nel 2008 all’Ufficio italiano brevetti e marchi. 
Nella cornice di IOLAVORO, ogni due anni vengono ospitate le competizioni WorldSkills, dedicate 
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all’orientamento formativo e professionale e alla valorizzazione delle abilità e competenze personali e 
professionali di persone giovani. 
L’integrazione delle due iniziative, IOLAVORO e WorldSkills, ha infatti reso possibile un dialogo sempre più 
efficace tra mondo del lavoro e della formazione, facilitando il rapporto tra imprese che operano sul territorio 
e personale esperto in formazione e orientamento regionale. La comunicazione integrata e sinergica dei due 
eventi e il contatto assiduo con le imprese, soprattutto per quello che riguarda le attività di scouting previste 
per IOLAVORO, hanno permesso di promuovere efficacemente le iniziative e consolidare proficui rapporti di 
collaborazione. Il coinvolgimento delle realtà scolastiche e professionali da parte della rete WorldSkills 
Piemonte ha, inoltre, consentito di intercettare un numero sempre maggiore di giovani, stimolandoli a 
partecipare a momenti di orientamento, workshop dedicati alla ricerca attiva di lavoro e sperimentare 
direttamente l’esperienza del colloquio di lavoro con le imprese partecipanti all’evento.  

Cosa faremo nel 2024 

Si prevede l’organizzazione di IOLAVORO in affiancamento a iniziative informative sulle 
professioni e sull’istruzione e formazione professionale targate WorldSkills Piemonte, 
coordinate dal servizio Promozione dell’occupazione giovanile. 
Alla luce dell’accelerazione che la pandemia ha impresso al processo di transizione 
digitale, si prevede inoltre, in collaborazione con il servizio Incontro fra domanda e 
offerta di lavoro, di potenziare il ruolo della piattaforma regionale IOLAVORO, che 
permette ad aziende e persone di registrarsi in ogni momento e pubblicare offerte di 
lavoro o curriculum (che possono essere caricati in risposta ad annunci pubblicati, 
oppure in maniera spontanea). Conseguentemente, la piattaforma sarà promossa per 
facilitare ulteriormente l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e contribuire a 
contrastare ulteriormente il fenomeno del mismatch. L’esperienza degli anni passati ha 
mostrato che IOLAVORO favorisce la creazione di un circolo virtuoso, che accresce la 
fiducia nei servizi pubblici per l’impiego da parte di aziende e persone. 
Per il 2024 è quindi prevista l’organizzazione di un’edizione principale della 
manifestazione, in una data ancora da stabilire. Dopo l’introduzione del nuovo format 
nel corso del 2023, IOLAVORO manterrà l’obiettivo di una sempre maggiore 
integrazione tra mondo del lavoro e della formazione. Inoltre, verranno organizzate più 
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edizioni locali dell’evento. Le date e i territori sede della manifestazione saranno 
individuati di concerto con la Direzione regionale. In particolare, nel 2024, è prevista la 
realizzazione delle seguenti attività: 
• organizzazione di eventi territoriali IOLAVORO e WorldSkills in stretta 

collaborazione con i Centri per l’impiego, il servizio Comunicazione e rapporti con i 
media, enti locali, associazioni di categoria, Ufficio scolastico regionale ed enti 
formativi locali; 

• organizzazione di un’edizione torinese di IOLAVORO e dei Campionati dei mestieri 
WorldSkills in collaborazione con il servizio Promozione dell’occupazione giovanile; 

• supporto organizzativo al personale di Agenzia Piemonte Lavoro per la 
partecipazione a eventi locali, nazionali o internazionali; 

• incontri di valutazione e analisi in collaborazione con CSI Piemonte, e con i servizi 
Incontro fra domanda e offerta di lavoro e Implementazione SILP, per predisporre 
un assessment tecnologico della piattaforma IOLAVORO per la gestione del 
transitorio e la formulazione di ipotesi evolutive di integrazione in SILP.  

Segreteria generale, ufficio relazioni con il pubblico, accesso agli atti  

Segreteria generale 
Il servizio svolge attività di segreteria, gestisce lo smistamento e la protocollazione della corrispondenza in 
conformità con le procedure di gestione documentale e garantisce lo scambio di informazioni tra le diverse 
unità organizzative di Agenzia Piemonte Lavoro e i soggetti esterni all’amministrazione. 
Ufficio relazioni con il pubblico 
L’Ufficio relazioni con il pubblico (URP) svolge le funzioni previste dalla legge (legge 150/2000, articolo 8). In 
particolare: 

• garantisce l’esercizio dei diritti di informazione, partecipazione e accesso; 
• agevola l’utilizzo dei servizi offerti al pubblico veicolando le richieste ai Centri per l’impiego, alle unità 

organizzative, al Contact center; 
• collabora in stretta connessione con i servizi di coordinamento di politica attiva del lavoro 

per garantire l’informazione sulle disposizioni normative e amministrative sulle strutture e sui 
compiti dell’amministrazione; 

• collabora nell’attività di coordinamento del Contact center e nello sviluppo e aggiornamento della 
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base informativa funzionale alla sua attività, coerentemente con le linee guida della comunicazione 
istituzionale dell’ente, avendo cura, in particolare, di adottare un linguaggio accogliente e non 
discriminatorio; 

• garantisce l’informazione fra i diversi servizi dell’ente e fra gli uffici per le relazioni con il pubblico di 
altre amministrazioni; 

• raccoglie i suggerimenti e le segnalazioni delle persone in merito ai servizi fruiti e, in coordinamento 
con il personale dirigente e il personale responsabile dei servizi, formula relative risposte; 

• collabora a segnalare e risolvere situazioni di criticità nell’accesso ai servizi, assicurando una risposta 
tempestiva in raccordo e su richiesta dei responsabili dei servizi e dei Centri per l’impiego; 

• attua processi di verifica della qualità e del gradimento dei servizi, da parte del pubblico, mediante 
l’ascolto di chi ne usufruisce e l’interconnessione tra i servizi interni; 

• garantisce l’esercizio dei diritti di accesso relativamente alle richieste di accesso documentale, 
accesso civico semplice e accesso civico generalizzato, mediante l’attività svolta dal servizio Accesso 
agli atti. 

Accesso agli atti 
L’attività di accesso agli atti opera a livello di coordinamento centrale ma in stretta collaborazione con i singoli 
Centri per l’impiego, svolgendo in particolare le seguenti attività: 

• gestione del procedimento di accesso formale; 
• svolgimento degli atti dell’istruttoria delle istanze, in coordinamento con gli uffici che hanno formato 

o detengono documenti, dati, informazioni richiesti; 
• assistenza tecnica e formulazione di pareri per la gestione efficace ed efficiente del servizio; 
• adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge (d.lgs. 33/2013 e rispettivamente 

art. 13, c. 1, lett. d; art. 5, c. 1 e 2, e art. 2, c. 9-bis L. 241/1990; Linee guida ANAC FOIA delibera 
1309/2016); 

• predisposizione della relazione annuale sui procedimenti di accesso. 
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Cosa faremo nel 2024 

Ufficio relazioni con il pubblico 
• Elaborazione della proposta di progetto di funzionamento dell’Ufficio relazioni con il 

pubblico, con la collaborazione del gruppo di lavoro designato; 
• Collaborazione all’implementazione del servizio di Contact center esterno, con 

particolare riferimento alla realizzazione dell’attività di prenotazione degli 
appuntamenti, allo scopo di agevolare l’accesso ai servizi dei Centri per l’impiego; 

• Realizzazione dell’incontro di coordinamento fra servizi sul tema degli strumenti di 
verifica della soddisfazione del pubblico rispetto ai servizi erogati dai Centri per 
l’impiego e attraverso la piattaforma regionale IOLAVORO. 

Accesso agli atti 
Nel corso del 2024 l’attività di assistenza tecnica si caratterizza per la progettazione 
(in collaborazione con il servizio Sviluppo delle competenze e dei processi 
organizzativi) e la conduzione di un ciclo di webinar, della durata complessiva di otto 
ore, per supportare il nuovo personale nella gestione dell’attività, attraverso: 

• presentazione dei concetti teorici di riferimento della legge 241/1990, 
relativamente al procedimento amministrativo e in materia di accesso, con 
particolare riguardo all’accesso allo stato occupazionale; 

• applicazione pratica mediante la gestione di casi-studio in attività laboratoriali. 

Privacy, trasparenza, anticorruzione, legale  

Il servizio Privacy, trasparenza, anticorruzione, legale è deputato al governo delle attività inerenti alla 
regolamentazione e agli adempimenti connessi al rispetto del trattamento dei dati personali in conformità 
con il GDPR 679/2016 e con le altre disposizioni vigenti in materia. Nello specifico, supporta la persona 
responsabile della protezione dati (DPO) nello svolgere funzioni di impulso, proposta e raccordo tra le unità 
organizzative centrali dell’ente e i Centri per l’impiego, finalizzando l’attuazione dei compiti posti in capo a chi 
è titolare del trattamento e la tenuta del registro dei trattamenti.  
Gestisce poi gli adempimenti in materia di trasparenza e pubblicità previsti per legge (nei decreti legislativi 
33/2013 e 39/2013) inerenti alla sezione Amministrazione trasparente sul sito istituzionale, monitorando le 
pubblicazioni richieste dalla normativa vigente, in coordinamento con la rete dei referenti interni.  
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Per quanto riguarda l’anticorruzione, il servizio cura la redazione e l’aggiornamento del Piano di prevenzione 
della corruzione e trasparenza (PTPCT, oggi sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza) all’interno del PIAO, 
attua e monitora le misure previste nella sezione sopraindicata coordinando la rete interna dei referenti; 
gestisce, inoltre, le istruttorie in ordine a segnalazioni ed esposti (whistleblowing).  
Nel corso del 2024 il servizio sarà coinvolto nella gestione degli adempimenti necessari per attivare la 
procedura finalizzata a ottenere la certificazione ISO 37001 nell’ambito del sistema di prevenzione della 
corruzione.  
Promuove, inoltre, la corretta interpretazione e applicazione dell’azione amministrativa in base alle 
normative vigenti, fornendo assistenza e supporto giuridico per la redazione di atti e provvedimenti. Cura 
anche le istruttorie relative alle pratiche di precontenzioso preliminari all’affidamento delle stesse 
all’Avvocatura regionale. Fornisce infine supporto giuridico per la gestione del servizio di brokeraggio 
assicurativo.  

Cosa faremo nel 2024 

Privacy 
• Supporto al responsabile della protezione dati (DPO) per garantire l’osservanza delle 

disposizioni normative in materia di protezione dei dati personali; 
• Assolvimento degli adempimenti in materia di trattamento dei dati personali; 
• Condivisione di contenuti informativi a cura del DPO. 

Trasparenza 
• Vigilanza sugli obblighi di pubblicazione, monitorando la sezione Amministrazione 

trasparente del sito web istituzionale; 
• Supporto ai funzionari in materia di obblighi di pubblicazione secondo la normativa 

vigente; 
• Elaborazione e diffusione di regolamenti e linee guida o simili, per integrare il quadro 

normativo in materia di trasparenza. 
Anticorruzione 
• Attuazione delle misure per il compimento dell’azione di pianificazione e gestione 

della prevenzione della corruzione; 
• Attuazione delle misure per il completamento del quadro normativo interno in 
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materia di anticorruzione e trasparenza; 
• Realizzazione di azioni per il miglioramento dei processi e dei procedimenti; 
• Raccolta di eventuali denunce in relazione a corruzione o malamministrazione, 

salvaguardando le garanzie di anonimato e di protezione previste dalla normativa in 
tema di whistleblowing; 

• Gestione degli adempimenti necessari per attivare la procedura finalizzata a 
ottenere la certificazione ISO 37001. 

Legale 
• Gestione del precontenzioso, conciliazioni stragiudiziali, rapporti con l’Avvocatura 

regionale e con quella degli altri enti e con il libero foro; 
• Attività di promozione per la corretta interpretazione e applicazione dell’azione 

amministrativa in base alle normative vigenti; 
• Incentivazione dell’attività di consulenza giuridica e normativa infra-settoriale, in 

forza dell’avvenuta procedimentalizzazione della richiesta di pareri attraverso 
l’adozione di un format standard; 

• Supporto giuridico per la gestione del servizio di brokeraggio assicurativo. 
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Flussi documentali e archivio 

Il servizio sovrintende alle attività connesse alla protocollazione, classificazione, fascicolazione, 
conservazione e scarto tanto della documentazione analogica, quanto di quella digitale prodotta e ricevuta 
dall'ente. Provvede, inoltre, al mantenimento delle comunicazioni e relazioni con le autorità di vigilanza: 
Direzione generale archivi (Archivi di Stato provinciali) e Soprintendenza archivistica e bibliografica del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. Infine, mantiene rapporti di collaborazione istituzionale con gli omologhi 
servizi delle altre agenzie regionali per il lavoro e delle altre amministrazioni. 

Cosa faremo nel 2024 

• Adozione del manuale di conservazione; 
• Adozione del Piano di fascicolazione; 
• Censimento archivistico della documentazione cartacea dei Centri per l'impiego; 
• Supporto e assistenza ai Centri per l'impiego e alle unità organizzative di 

coordinamento in merito alle attività di protocollazione, classificazione, 
fascicolazione, conservazione e scarto. 

Gestione delle risorse finanziarie  

Il servizio riveste un ruolo centrale nelle dinamiche gestionali di Agenzia Piemonte Lavoro, in quanto gestisce 
il bilancio dell’ente e assicura la corretta amministrazione delle risorse finanziarie assegnate da Regione 
Piemonte. All’interno del servizio è possibile distinguere due distinte, per quanto complementari, aree di 
attività, ovvero Bilancio e Ragioneria. Per quanto concerne il bilancio, il servizio si occupa di predisporre, entro 
il 31 dicembre di ciascun anno, il bilancio di previsione (annuale e pluriennale) e relative variazioni, qualora 
necessarie. Entro il 30 aprile dell’anno successivo e in riferimento a quello appena concluso, elabora il 
rendiconto di gestione, previo il riaccertamento ordinario dei residui e la reimputazione agli anni di 
competenza. Inoltre, entro il 31 luglio di ogni anno elabora il bilancio di assestamento, lo strumento giuridico-
contabile che aggiorna il bilancio di previsione annuale alle vicende economiche e finanziarie sopravvenute e 
alle nuove situazioni verificatesi dopo la sua approvazione. Gestisce tutte le fasi dell’entrata e verifica la 
copertura finanziaria dei provvedimenti d’impegno di spesa e la loro compatibilità con le previsioni e con il 
saldo di cassa dell'ente, svolgendo un costante monitoraggio sulla capienza degli impegni collegati agli 
affidamenti e segnalando eventuali criticità ai funzionari competenti. Elabora i dati di bilancio per inoltrarli al 
Ministero dell’economia e delle finanze, tramite il portale dedicato alle amministrazioni pubbliche (BDAP). 
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Alla direzione Risorse finanziarie e Patrimonio di Regione Piemonte fornisce i dati di bilancio che 
periodicamente vengono richiesti, tra cui i crediti e debiti reciproci di Regione Piemonte con i propri enti inclusi 
nel Gruppo amministrazione pubblica.  
Per quanto riguarda le attività di ragioneria, il servizio si occupa invece del registro di tutte le fasi di spesa 
(impegni, liquidazioni e pagamenti) e d’entrata (accertamento, riscossione e versamento) nelle casse di 
Agenzia Piemonte Lavoro e provvede a smistare agli uffici competenti le fatture ricevute tramite il sistema 
d’interscambio. Inoltre, monitora il rispetto delle tempistiche di gestione delle fatture da parte dei servizi 
competenti, sia per ciò che riguarda l’accettazione o il rifiuto delle stesse, sia in relazione all’invio della 
documentazione necessaria al pagamento, supportando i funzionari anche nelle fasi di presa in carico e 
gestione. Spetta al servizio, entro il 20 di ogni mese, l’emissione dei mandati di pagamento degli stipendi e, 
ogni tre mesi, la verifica di cassa. Infine, aggiorna l’indice di tempestività dei pagamenti, all’interno della 
sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale di Agenzia Piemonte Lavoro, e verifica ed elabora 
i file da trasmettere alla Piattaforma crediti commerciali. Per espletare le proprie funzioni, il servizio 
intrattiene rapporti di collaborazione principalmente con gli uffici regionali della direzione Istruzione, 
formazione e lavoro e della Direzione Risorse finanziarie di Regione Piemonte. Si avvale del supporto di 
consulenti fiscali, lavora a stretto contatto con la Tesoreria e con il Collegio dei revisori dei conti, organo di 
controllo di Agenzia Piemonte Lavoro. 

Cosa faremo nel 2024 

• Predisposizione e approvazione del bilancio di previsione; 
• Approvazione delle variazioni di bilancio; 
• Revisione dei residui attivi e passivi; 
• Approvazione del rendiconto di gestione; 
• Trasmissione dati al Ministero dell’economia e delle finanze; 
• Elaborazione del bilancio di assestamento; 
• Gestione delle fasi di entrata: accertamento, riscossione, versamento; 
• Gestione delle fasi di spesa: impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento; 
• Asseverazione della verifica dei debiti e crediti reciproci con Regione Piemonte; 
• Certificazione su SICOP (piattaforma di monitoraggio delle partecipate e controllate 

di Regione Piemonte) dati anagrafici e di bilancio di Agenzia Piemonte Lavoro; 
• Monitoraggio dei tempi di pagamento; 
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• Redazione del regolamento di contabilità; 
• Supporto nella rendicontazione di progetti europei, nazionali e regionali; 
• Collaborazione con Tesoreria e Collegio dei revisori dei conti; 
• Pubblicazione dei dati su Amministrazione trasparente; 
• Fruizione di moduli di aggiornamento professionale. 

Gestione giuridica del personale  

La gestione giuridica del personale comprende le attività connesse alla costituzione e alla gestione del 
rapporto di lavoro dei dipendenti, attraverso l’applicazione e l’attuazione delle norme legislative, 
regolamentari e contrattuali vigenti e l’interazione con i servizi Gestione economica del personale, Gestione 
risorse finanziarie, Programmazione e valutazione, Sviluppo delle competenze e dei processi organizzativi. In 
conformità con le linee di indirizzo e con gli obiettivi prefissati da Agenzia Piemonte Lavoro, a queste attività 
si aggiungono l’affiancamento alla Direzione nella definizione e pianificazione dei fabbisogni del personale e 
la gestione dei procedimenti di acquisizione delle risorse umane necessarie al potenziamento dell’organico 
di Agenzia Piemonte Lavoro.  
Gestione del rapporto di lavoro del personale 
La gestione degli eventi giuridici relativi al rapporto di lavoro del personale comporta lo svolgimento di un 
insieme complesso di attività tra cui, in primo luogo, l’implementazione e l’aggiornamento dei regolamenti 
relativi ai diversi istituti previsti dalla normativa e dai contratti nazionali e integrativi. Le attività inerenti alla 
costituzione e alla gestione del rapporto di lavoro del personale dipendente sono varie e riguardano tutte le 
fasi del percorso lavorativo individuale, dal momento dell’assunzione fino alla cessazione dal servizio. Per 
quanto attiene al personale regionale in posizione di distacco funzionale, l’attività del servizio si configura 
prevalentemente nella trasmissione di comunicazioni e nella espressione di pareri prodromici all’adozione 
dei provvedimenti di competenza di Regione Piemonte. 
Gestione delle presenze e assenze  
La gestione dell’orario di lavoro e la rilevazione degli eventi di presenza e assenza del personale rivestono 
primaria importanza perché sia garantita la corretta applicazione degli istituti inerenti alla corresponsione del 
trattamento economico (malattia, congedi parentali, scioperi, aspettative, prestazioni straordinarie, 
erogazione delle indennità legate alla presenza in servizio, riconoscimento dei buoni pasto, ecc.). A seguito 
della registrazione e della verifica mensile dei dati inseriti sugli appositi applicativi vengono svolte estrazioni 
ed elaborazioni, in forma aggregata (date le esigenze statistiche previste per legge) e sotto forma di 
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dettagliati report periodici (richiesti da Regione Piemonte nel caso di personale distaccato). In virtù della 
rapidità del processo di potenziamento dell’organico di Agenzia Piemonte Lavoro e delle frequenti modifiche 
nella normativa di settore, la gestione delle attività relative alla registrazione di presenze e assenze risulta 
complessa, e richiede la continua implementazione di processi dedicati, oltre a costanti adeguamenti del 
Portale presenze. La sensibilizzazione del personale alla diretta responsabilità nella gestione del cartellino di 
rilevazione delle presenze, che si configura nel rispetto delle tempistiche per la richiesta e l’acquisizione delle 
autorizzazioni e l’inserimento dei giustificativi, costituisce un fattore fondamentale per raggiungere 
l’obiettivo di elaborare le risultanze dei cartellini entro il mese successivo. Ciò rende indispensabile la costante 
attività di informazione, svolta in forma di incontri dedicati ai responsabili e ai referenti, e con la pubblicazione 
di testi esplicativi, moduli e documenti sulla intranet People. 
Gestione contratti formazione lavoro, rendicontazione su fondo PON Inclusione  
I 45 contratti di formazione lavoro attivi per il profilo di specialista in politiche del lavoro (categoria D), area 
dei funzionari, finanziati sul fondo PON Inclusione vanno a naturale scadenza il 29 settembre 2024. Occorre 
pertanto proseguire l’attività di verifica dei timesheet finalizzata alla rendicontazione delle attività svolte dai 
contratti formazione lavoro nell’ambito del PON Inclusione e gestire la trasformazione in contratti a tempo 
indeterminato a partire dal primo marzo 2024. 
Gestione degli istituti sindacali  
Il servizio si occupa della gestione dei permessi sindacali spettanti alle rappresentanze sindacali unitarie 
(RSU) e alle rispettive organizzazioni sindacali rappresentative, nonché delle comunicazioni relative alle 
adesioni agli scioperi del personale dipendente.  
Gestione delle trasferte del personale  
L’adozione di un nuovo regolamento in materia di trasferte, per dare attuazione alla più recente disciplina 
contrattuale in materia nonché alla normativa vigente in tema di autorizzazione all’uso della propria auto e 
di rimborsi chilometrici, costituisce un’opportunità di semplificazione dei processi autorizzativi e di 
liquidazione dei rimborsi individuando nuove modalità per la relativa gestione. L’introduzione di nuove regole 
e modalità di gestione del processo di autorizzazione e gestione delle trasferte rende indispensabile una 
costante attività di informazione rivolta a tutto il personale sia in forma di incontri sia mediante pubblicazione 
di testi esplicativi e documenti sulla intranet People. Il servizio si occupa della verifica del corretto iter di 
autorizzazione e registrazione sul portale delle presenze degli eventi relativi a trasferte e servizi fuori sede 
del personale e della liquidazione dei relativi rimborsi spese spettanti. 
Amministrazione trasparente  
Secondo quanto normato (decreto legislativo 33/2013 e Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
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per la trasparenza), il servizio si occupa di pubblicare e aggiornare sul sito web istituzionale tutti i dati inerenti 
alla sezione “Personale” alla voce Amministrazione trasparente.  
Adempimenti statistici 
Il servizio si occupa di numerosi adempimenti di natura statistica in materia di gestione del personale, da 
compiere con cadenza annuale. 

Cosa faremo nel 2024 

Gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti  
• Approvazione del regolamento per la disciplina del trattamento di trasferta e del 

servizio fuori sede; 
• Approvazione del regolamento sulle procedure e sui criteri per la mobilità interna del 

personale; 
• Aggiornamento della disciplina del lavoro agile con l’introduzione di norme 

specifiche rivolte a lavoratori fragili (da direttiva del Ministero della pubblica 
amministrazione del 29.12.2023); 

• Aggiornamento del regolamento dei concorsi e delle procedure selettive per 
adeguamento alla normativa vigente; rinnovo dell’albo degli esperti per le 
commissioni di concorso; 

• Adozione di provvedimenti di assunzione in esito a procedimenti selettivi 
(scorrimento delle graduatorie concorsuali interne e di altri enti, approvazione delle 
graduatorie dei concorsi, stabilizzazione dei contratti di formazione lavoro, esito del 
bando di mobilità esterna, avviamento secondo la legge 68/1999) o di riammissione 
in servizio (conservazione del posto o ricostituzione rapporto di lavoro ai sensi degli 
articoli 25 c. 10 e 26 del Contratto collettivo nazionale 16.11.2022); 

• Gestione delle fasi precedenti all’assunzione: invio lettere di assunzione, 
acquisizione della documentazione, comunicazione ai servizi interni interessati, 
inserimento in struttura, rilascio badge; 

• Stipula e repertoriazione dei contratti (di assunzione, trasformazione dell’orario di 
lavoro, telelavoro) e degli accordi di lavoro agile per tutto il personale interessato, 
stipula di appendici ai contratti individuali di lavoro in caso di modifica della sede di 
lavoro; 
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• Verifica della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione (titoli di studio, 
dati anagrafici, casellario giudiziario), presentate dal personale assunto nel corso 
dell’anno o rese dal personale in servizio al fine di fruire di specifici istituti 
contrattuali (permessi per lutto, congedi parentali, ecc.); 

• Gestione dello scadenziario relativo al periodo di prova del personale assunto; invio 
dell’attestazione all’interessato entro 30 giorni dalla scadenza; 

• Creazione e costante aggiornamento del fascicolo personale del dipendente; 
acquisizione dagli enti di provenienza dei fascicoli del personale assunto per 
mobilità, compreso il personale regionale distaccato trasferito. Avvio, a seguito di 
implementazione delle relative funzioni sul portale Sicraweb, della creazione di un 
fascicolo personale digitale per ogni dipendente: l’attività proseguirà nell’anno 
2025; 

• Adempimento delle comunicazioni obbligatorie online, secondo i modelli unificati 
definiti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di tutti gli eventi di 
assunzione, cessazione e trasformazione e di stipula di accordi di smart working; 
comunicazione a INAIL per attivazione o proroga di contratti di telelavoro; 

• Svolgimento delle attività inerenti a comandi, distacchi, amobilità interna ed 
esterna, trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale (e 
viceversa) e telelavoro; 

• Adozione dei provvedimenti di presa d’atto delle dimissioni e collocamento in 
quiescenza; 

• Espletamento dell’istruttoria inerente alle richieste di autorizzazione per lo 
svolgimento di attività extra-istituzionali; 

• Istruttoria delle richieste di fruizione di permessi e congedi (secondo l’articolo 33 
della legge 104/1992), permessi per diritto allo studio e congedo per dottorato di 
ricerca, richieste aspettative per motivi personali, per avvio altra attività. 

Gestione presenze e assenze  
• Gestione del fascicolo del personale in Sicraweb: inserimento in struttura delle 

nuove assunzioni, modifiche in organigramma a seguito di trasferimenti interni e 
attribuzioni incarichi di posizione organizzativa (PO); impostazione dei profili orari e 
delle regole di calcolo per la determinazione dei tetti relativi a ferie, congedi 
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parentali, smart working, permessi sindacali, permessi studio, permessi secondo la 
legge 104/1992; inserimento dei giustificativi per aspettative e congedi su cartellino 
di chi fa richiesta; 

• Controllo dei cartellini mensili del personale, con riferimento a completezza e 
correttezza di inserimento e autorizzazione dei giustificativi di assenza ed 
eccedenze in straordinario, rispetto dei criteri di impiego del lavoro agile, 
attribuzione dei buoni pasto; 

• Gestione degli eventi di malattia e infortunio, delle richieste e degli esiti delle visite 
fiscali di controllo; calcolo del periodo di comporto; 

• Supporto ai responsabili dei diversi servizi e ai dipendenti per l’utilizzo 
dell’applicativo dedicato; 

• Implementazione dell’apparato informativo nell’apposita sezione della intranet 
People; 

• Adeguamento alla nuova normativa delle modalità applicative di alcuni istituti 
(congedi parentali, pausa obbligatoria dopo 6 ore consecutive di lavoro, trattenute 
stipendiali nei primi 10 giorni di assenza per infortunio). 

Gestione contratti formazione lavoro - Rendicontazione su fondo PON Inclusione 
• Gestione e verifica (fino al 29.2.2024) dei timesheet mensili ai fini della 

rendicontazione delle attività svolte e dell’imputazione sul fondo di riferimento 
(PON Inclusione); 

• Definizione dei criteri per la trasformazione a tempo indeterminato dei contratti 
formazione lavoro; 

• Stipula dei contratti a tempo indeterminato. 
Gestione degli istituti sindacali  
• Determinazione, in base al Contratto collettivo nazionale quadro vigente, del monte 

ore dei permessi spettanti annualmente ai componenti delle rappresentanze 
sindacali unitarie e delle organizzazioni sindacali rappresentative per lo svolgimento 
delle proprie attività; 

• Registrazione dei permessi richiesti e dei distacchi sindacali attivati tramite la banca 
dati PerlaPA-GEDAP; 

• Gestione degli eventi di sciopero: comunicazione preventiva ai responsabili di 
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servizio, rilevazione, nel giorno dello sciopero, delle relative adesioni, trasmissione, 
tramite la banca dati PerlaPA-GEPAS, delle adesioni agli scioperi da parte del 
personale dipendente. 

Gestione trasferte del personale  
• Approvazione del regolamento per la disciplina del trattamento di trasferta e del 

servizio fuori sede; 
• Implementazione del modulo per la gestione delle trasferte sulla piattaforma 

Sicraweb mediante continui aggiornamenti al fine di renderlo coerente con le 
previsioni regolamentari interne; 

• Predisposizione di materiale illustrativo per la pubblicazione sulla intranet People; 
• Organizzazione di incontri rivolti al personale per illustrare le nuove regole in vigore. 
Amministrazione trasparente  
Le azioni programmate riguardano: 
• persone titolari di posizioni organizzative (PO) e dirigenti: acquisizione e 

pubblicazione, nel rispetto delle norme sulla privacy, delle dichiarazioni per l’anno 
2024 relative ad assenza di cause di incompatibilità e a cariche e incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica. Pubblicazione, in caso di attribuzione di nuovi 
incarichi, di dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità, 
cariche e incarichi rivestiti e curriculum; 

• personale assunto non a tempo indeterminato; pubblicazione dei dati relativi alla 
spesa sostenuta nell’anno 2023; 

• tassi di assenza del personale: pubblicazione con cadenza trimestrale;  
• incarichi attribuiti e autorizzati a dipendenti: pubblicazione, mediante link al sito di 

PerlaPA, dei dati relativi a incarichi autorizzati nell’anno 2024; 
• bandi di concorso: aggiornamento della pubblicazione delle graduatorie concorsuali, 

conformemente a quanto previsto dalla delibera ANAC 525/2023.  
Adempimenti statistici  
• PerlaPA: aggiornamento e invio delle dichiarazioni annuali relative ad anagrafe delle 

prestazioni, permessi legge 104/1992, utilizzo dei permessi sindacali e per incarichi 
elettivi; 

• conto annuale del personale, gestito dal Dipartimento della Ragioneria generale 
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dello Stato mediante il sistema informativo SICO, per predisporre l’acquisizione dei 
flussi informativi relativi alla consistenza del personale, alle sue caratteristiche e ai 
relativi oneri di spesa; 

• Compilazione del prospetto annuale PRODIS in relazione alle quote di riserva per le 
assunzioni di persone con disabilità e di categorie protette; 

• Estrazione di dati per la compilazione del rapporto sulla situazione del personale 
maschile e femminile. 

Gestione economica del personale 

Il servizio Gestione economica del personale svolge le attività afferenti alla gestione economica, fiscale, 
previdenziale e assicurativa del personale. 
Costituzione del fondo delle risorse decentrate  
L’attività implica la costituzione di un fondo in cui confluiscono le risorse decentrate e il suo utilizzo per i 
dipendenti, per le posizioni organizzative e per i dirigenti. Prevede, inoltre, che venga determinata l‘entità 
delle risorse decentrate stabili e delle somme che risultano effettivamente disponibili per la contrattazione. 
Gestione delle pratiche di infortunio INAIL, gestione previdenziale del personale e pratiche pensionistiche 
Il corretto assolvimento degli adempimenti connessi alla denuncia e comunicazione di infortunio dei 
lavoratori prevede, per legge, che il datore di lavoro comunichi all’INAIL i casi di infortunio sul lavoro del 
personale dipendente (o assimilato) soggetto agli obblighi assicurativi, la cui prognosi di guarigione sia 
superiore ai tre giorni (escluso quello dell’evento), a prescindere da ogni tipo di valutazione circa la ricorrenza 
degli estremi di legge in relazione a eventuali indennizzi. L’ufficio preposto si occupa anche di garantire la 
correttezza della gestione previdenziale e contributiva del personale.  

Cosa faremo nel 2024 

Gestione economica del personale 
• Predisposizione delle anagrafiche del personale di recente assunzione; 
• Inquadramento economico del personale dipendente; 
• Elaborazione mensile delle paghe e liquidazione delle stesse, nonché versamento 

dei contributi obbligatori e delle ritenute fiscali; 
• Esecuzione degli adempimenti previsti nel caso di pratiche di cessione del quinto, 
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piccoli prestiti e pignoramenti relative ai dipendenti; 
• Adempimento degli obblighi previsti nel caso di deleghe sindacali ai dipendenti; 
• Presa in carico delle variazioni di iban e delle detrazioni richieste dai dipendenti; 
• Invio mensile dei dati relativi ai contributi INPS dovuti, a qualunque titolo, dall’ente 

(Uniemens, denuncia mensile contributi INPS); 
• Predisposizione e invio delle CU e dei modelli 770; 
• Ricezione e adeguamento alle risultanze contabili dei modelli 730; 
• Assistenza fiscale al personale dipendente in funzione di sostituto d'imposta; 
• Definizione del trattamento accessorio, attraverso la predisposizione e lo 

svolgimento delle attività istruttorie e di elaborazione necessarie, per il pagamento 
delle diverse indennità, comprese quelle relative alla produttività, in attuazione dei 
contratti integrativi decentrati, nonché delle relative liquidazioni; 

• Esecuzione delle attività conseguenti all'adesione dei dipendenti al fondo di 
previdenza complementare Perseo Sirio; 

• Trasmissione delle domande e la compilazione della distinta di contribuzione e della 
DMA; autoliquidazione INAIL; 

• Revisione annuale, insieme ai dirigenti, delle posizioni assicurative di rischio INAIL di 
tutto il personale; 

• Predisposizione ed elaborazione dei dati per la rendicontazione dei costi del 
personale; 

• Rendicontazione del costo del personale finanziato con risorse FSE, ANPAL e 
ministeriali. 

Costituzione del fondo delle risorse decentrate 
• Costituzione del fondo per le risorse decentrate indirizzate al personale e ai dirigenti; 
• Determinazione dell’entità delle risorse effettivamente disponibili per la 

contrattazione decentrata. 
Gestione delle pratiche di infortunio INAIL, gestione previdenziale del personale e 
pratiche pensionistiche 
• Predisposizione delle posizioni previdenziale dei dipendenti; 
• Costituzione della posizione assicurativa presso l’INPS del personale cessato senza 

diritto alla pensione; 



   
 

   
 

115 
 

• Gestione delle procedure per il collocamento a riposo del personale, per la 
sistemazione e per la certificazione delle posizioni assicurative del personale (anche 
cessati); 

• Gestione dei relativi adempimenti per la liquidazione del trattamento di previdenza 
e di quiescenza; 

• Gestione delle ottemperanze agli obblighi relativi ai riscatti, alle ricongiunzioni e ai 
riconoscimenti di periodi e servizi. 

Programmazione e valutazione 

La stesura dei documenti di programmazione e l’implementazione delle attività di valutazione delle 
performance sono le principali attività attualmente incardinate in capo al servizio Programmazione e 
valutazione. In vista della redazione dei documenti programmatici e di consuntivo e della gestione dell’intero 
processo è necessaria un’interazione assidua con la Direzione e con tutti i servizi dell’ente. 
Le principali attività del servizio sono sinteticamente illustrate di seguito. 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
Nel corso del 2022 il Ministero per la pubblica amministrazione ha introdotto il documento unico di 
programmazione e governance denominato Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). Dal 30 giugno 
2022 il PIAO ha inglobato i diversi documenti di programmazione che le pubbliche amministrazioni erano 
tenute a predisporre annualmente in relazione a specifiche tematiche. In un’ottica di armonizzazione e 
integrazione, nel nuovo documento convergono quindi il Piano della performance, il Piano triennale della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, il Piano triennale dei fabbisogni di personale, il Piano 
organizzativo del lavoro agile (POLA) e il Piano formativo del personale. 
In linea con le indicazioni governative (decreto ministeriale del 30 giugno 2022) è stato redatto il Piano per 
l’anno 2024 e, di concerto con i servizi coinvolti nella stesura del testo, sono stati definiti la struttura e i 
contenuti del PIAO di Agenzia Piemonte Lavoro.  
Il piano deve essere approvato entro il trentesimo giorno dopo l’approvazione del bilancio consuntivo. Il 
servizio Programmazione e valutazione è incaricato di redigere questo atto programmatorio e coordinare 
l’armonizzazione dei vari contributi forniti dagli altri servizi coinvolti nella stesura del documento. Il PIAO è 
infine consuntivato nella Relazione alla performance, documento che il servizio redige entro il 30 giugno di 
ogni anno, sempre di concerto con gli altri servizi. 
Assegnazione degli obiettivi di performance al personale dipendente 
Gli obiettivi operativi dell’ente individuati per il 2024 sono stati classificati come segue: 
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• obiettivi di mantenimento: sono legati a processi già esistenti. Il loro scopo è permettere a tutto il 
personale, soprattutto quello impiegato nei servizi cosiddetti di service, la cui natura delle mansioni 
rimane invariata nel corso del tempo, di essere messo nella condizione di partecipare all’erogazione 
legata alla performance; 

• obiettivi di performance: si perseguono quando si apporta un incremento del valore dell’indicatore da 
raggiungere rispetto a quello fissato l’anno precedente; 

• obiettivi di sviluppo: sono frutto di un’innovazione che viene introdotta nel processo esistente, che 
porti a un incremento misurabile dell’efficienza e dell’efficacia nell’attività stessa. 

L’assegnazione degli obiettivi al personale dipendente, anche dirigenziale, oltre a essere un obbligo che la 
legge impone a tutti gli enti pubblici, rappresenta il passaggio che segue all’approvazione del Piano delle 
performance contenuto all’interno del PIAO. Una volta approvato quest’ultimo, gli obiettivi vengono 
trasmessi a ciascun responsabile di servizio e di Centro per l’impiego, che li dovrà assegnare ai propri 
collaboratori. In maniera analoga si procede all’assegnazione degli obiettivi per le posizioni 
organizzative/titolari di elevate qualificazioni. 
Il passaggio successivo all’assegnazione degli obiettivi di performance del personale dipendente è la verifica 
del raggiungimento degli obiettivi assegnati e la relativa consegna a ogni dipendente della scheda di 
valutazione. Il servizio ha il compito di raccogliere dai responsabili la performance di ogni dipendente che, con 
la valutazione del comportamento professionale, andrà a comporre il risultato finale dal quale scatterà, 
eventualmente, la corresponsione del salario accessorio complessivo al dipendente, secondo le modalità 
stabilite dalla contrattazione decentrata. 
Dettaglio rilevante, che va sottolineato, è la presenza in Agenzia Piemonte Lavoro di personale con diverso 
status giuridico. Ai dipendenti assunti direttamente da Agenzia Piemonte Lavoro, infatti, si affiancano i 
dipendenti regionali che operano in distacco funzionale. Per questi ultimi, essendo Regione Piemonte il 
datore di lavoro formale, il processo di inserimento degli obiettivi e la successiva formazione della scheda di 
valutazione segue un percorso parallelo e indipendente. Gli obiettivi vengono caricati sul sistema di Regione 
Piemonte che gestisce i Piani di lavoro, mentre i criteri di valutazione rispondono a regolamenti regionali 
differenti da quelli definiti da Agenzia Piemonte Lavoro. Fatta la dovuta precisazione in merito agli aspetti 
sopra elencati, il processo che porta alla formazione della valutazione segue poi criteri pressoché analoghi. 
Gestione di procedure relative alle progressioni di carriera 
A partire dalla fine del 2023 il servizio si è arricchito di competenze relative ad alcune procedure che 
riguardano la gestione delle carriere. In particolare, nel corso del 2024 saranno gestite le procedure per le 
progressioni economiche all’interno delle aree (conosciute anche come progressioni orizzontali), disciplinate 
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dal contratto collettivo nazionale Funzioni locali 2019-2021 e previste anche dal contratto integrativo 
decentrato, e le progressioni tra le aree (conosciute anche come progressioni verticali). 
Relazioni sindacali 
Dalla fine del 2023, un altro ambito a cui fa capo il servizio è la gestione e il coordinamento delle attività 
legate alle Relazioni sindacali: supervisionare la gestione delle relazioni sindacali attraverso relazioni interne 
con rappresentanza sindacale unitaria (RSU) e territoriale, il confronto con i sindacati su varie tematiche, la 
negoziazione e la stipula di accordi o contratti, l’intervento per la risoluzione delle controversie di lavoro.  

Cosa faremo nel 2024 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
• Definizione della struttura e dei contenuti del PIAO secondo le disposizioni 

normative in materia e di concerto con i servizi interessati; 
• Confronto con il Nucleo di valutazione al fine di verificare la rispondenza del testo 

alle previsioni di legge; 
• Redazione e stesura del PIAO; 
• Validazione da parte del Nucleo di valutazione e pubblicazione del testo definitivo 

nella sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale; 
• Elaborazione degli obiettivi strategici, operativi ed esecutivi di Agenzia Piemonte 

Lavoro per il 2024, di concerto con la Direzione e con i servizi competenti; 
• Definizione degli obiettivi operativi predisposti per dare attuazione a quelli 

strategici, di concerto con tutti i servizi di Agenzia Piemonte Lavoro e con i Centri per 
l’impiego; 

• Rendicontazione degli obiettivi in funzione della predisposizione della Relazione alla 
performance, documento a consuntivo di quanto programmato nel PIAO. 

Assegnazione degli obiettivi di performance al personale dipendente 
• Invio a tutti responsabili dei servizi e dei Centri per l’impiego degli obiettivi del 2023, 

con la richiesta di rielaborarli in un’ottica di adattabilità all’anno in corso e in linea 
con le indicazioni degli obiettivi strategici individuati dalla Direzione; 

• Confronto con la Direzione e i servizi competenti per definire gli obiettivi operativi; 
• Confronto con il Nucleo di valutazione sugli obiettivi di performance per valutarne la 
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rispondenza a criteri di misurabilità e pertinenza rispetto alle indicazioni contenute 
negli obiettivi strategici; 

• Approvazione degli obiettivi da parte della Direzione e trasmissione degli stessi ai 
responsabili dei servizi e dei Centri per l’impiego; 

• Assegnazione degli obiettivi a ogni dipendente secondo le indicazioni del 
responsabile; 

• Produzione e restituzione della scheda relativa agli obiettivi da assegnare a ogni 
dipendente per la consegna e sottoscrizione; 

• Verifica dell’andamento degli obiettivi attraverso lo stato di avanzamento. In questa 
fase è possibile apportare dei correttivi in merito agli indicatori inseriti e, per 
esempio, stralciare quelli che non possono più essere perseguiti, per sopravvenute 
motivazioni di carattere esclusivamente esogene; 

Valutazione della performance del dipendente e consegna della relativa scheda 
• Elaborazione delle schede per ogni dipendente; 
• Trasmissione ai rispettivi responsabili delle schede per la compilazione delle stesse; 
• Armonizzazione di concerto con la Direzione; 
• Sottoscrizione delle schede da parte del personale; 
• Protocollazione e fascicolazione delle schede sul portale Sicraweb, archiviazione 

nelle cartelle condivise del servizio. 
Gestione di procedure relative alle progressioni di carriera 
• Avvio delle procedure per le progressioni economiche all’interno delle aree; 
• Avvio delle procedure per le progressioni economiche tra le aree, ordinarie e in 

deroga. 
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Contratti, programmazione, monitoraggio e controlli 

Il servizio cura la programmazione triennale dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi e 
l’espletamento delle relative attività di gara. 

Cosa faremo nel 2024 

Programmazione 
• Predisposizione di azioni mirate all’ottenimento del Codice unico di progetto di 

investimento (Cup) presso il Ministero dell’economia e delle finanze, relativamente 
all’acquisto di beni e servizi che abbiano una valenza di sviluppo per tutti gli 
interventi di lavori pubblici; 

• Raccolta dei dati necessari per la stesura del programma triennale dei lavori pubblici 
e del programma triennale degli acquisti di beni e servizi attraverso il coinvolgimento 
dei funzionari responsabili dei vari servizi; 

• Adozione del programma triennale 2024-2026 dei lavori pubblici e del programma 
triennale 2024-2026 degli acquisti di beni e servizi sulla base degli schemi tipo 
presenti (decreto legislativo 36/2023, allegato l.5, che reca la disciplina di attuazione 
del decreto legislativo 36/2023, articolo 37 comma 6), pubblicati sul proprio profilo 
committente e sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Gare e appalti 
• Gestione diretta delle procedure di gara sopra soglia: aperte, ristrette, compreso 

l’eventuale svolgimento di aste elettroniche, negoziate con pubblicazione del bando, 
di dialogo competitivo, per la conclusione di accordi quadro, e per l’istituzione di 
sistemi dinamici di acquisizione; 

• Gestione diretta delle procedure di gara sopra soglia per l’affidamento di servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria, e dei concorsi di idee e di progettazione; 

• Cura della predisposizione dei bandi di gara, dei disciplinari e di tutti gli atti connessi 
come organo che svolge funzioni di autorità di gara, che gestisce tutte le forme di 
comunicazione verso candidati e offerenti, nonché di tutte le forme di pubblicità 
previste dalla legge dall’avvio della procedura fino alla stipulazione del contratto e 
supporto, sotto il profilo giuridico, alle commissioni giudicatrici nominate, compresa 
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la verbalizzazione delle relative attività e il supporto alla verifica delle offerte 
sospette di anomalia; 

• Gestione e supporto ai settori e ai servizi nel processo di digitalizzazione e 
monitoraggio delle procedure dei contratti pubblici (secondo il decreto legislativo 
36/2023); 

• Cura degli aggiornamenti normativi in merito al decreto legislativo 36/2023, 
proponendo al servizio competente gli adeguamenti degli atti amministrativi 
conseguenti; 

• Raccolta e registrazione dei contratti di appalto e delle convenzioni stipulate in 
forma di scrittura privata nel repertorio di Agenzia Piemonte Lavoro; 

• Pagamento della contribuzione ad ANAC per tutti i Codici identificativi di gara (CIG) 
facenti capo a RUP di Agenzia Piemonte Lavoro; 

• Monitoraggio sul sito ANAC in relazione alle eventuali modifiche normative 
intervenute e predisporre note informative o di aggiornamento da inviare ai Rup; 

• Supporto ai settori e ai servizi riguardo alla predisposizione di atti amministrativi 
relativi a contratti aventi come oggetto lavori, servizi e forniture, nei settori ordinari 
e speciali; 

• Rappresentanza per Agenzia Piemonte Lavoro in qualità di Responsabile unico 
stazione appaltante (RASA) nell’aggiornamento delle informazioni all’Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti (AUSA); 

• Collaborazione con il responsabile del servizio Privacy, trasparenza, anticorruzione 
e legale; 

• Cura dell’acquisizione del Cup presso il Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) per conto di Agenzia Piemonte Lavoro; 

• Supporto ai RUP nelle attività di predisposizione dei documenti di gara; 
espletamento delle procedure di gara sottosoglia; di utilizzo di convenzioni, accordi 
quadro o sistemi dinamici di acquisizione messi a disposizione da Consip, da SCR o 
da altre centrali di committenza; adempimenti relativi rispettivamente agli 
affidamenti in house e all’esecuzione dei contratti. 
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Patrimonio, gestione dei servizi tecnici e sicurezza 

Il servizio Patrimonio, gestione dei servizi tecnici e sicurezza svolge attività in un ampio ambito di intervento. 
Di seguito sono rispettivamente indicate le sue funzioni e i suoi obiettivi. 
Sostenibilità ambientale 
La funzione prevede una serie di attività per mantenere e possibilmente incrementare la sostenibilità 
ambientale di Agenzia Piemonte Lavoro, con lo scopo di soddisfare i bisogni intrinseci dell’ente, prestando al 
contempo particolare attenzione all’ambiente, agli ambiti sociale ed economico. 
Sicurezza degli ambienti di lavoro 
Le attività hanno come obiettivo gestire gli aspetti relativi alla sicurezza degli ambienti di lavoro dell’ente, per 
ottemperare alle prescrizioni di legge (decreto legislativo 81/2008), supportando e collaborando con il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP). Vengono svolte con la supervisione e il 
coordinamento del servizio Patrimonio, gestione dei servizi tecnici e sicurezza, e in stretta collaborazione con 
gli uffici competenti in materia di sorveglianza sanitaria, formazione e gestione del personale. 
Organizzazione e gestione finanziaria 
L’attività si pone l’obiettivo di monitorare i costi, in modo da ottimizzarli, orientare gli investimenti futuri e 
rendere l’organizzazione interna più efficiente. 
Appalti 
Le attività vengono sviluppate per permettere l’acquisto di beni e servizi necessari al funzionamento dei vari 
uffici, in particolare in ambito di facility management e sicurezza. 

Cosa faremo nel 2024 

Sostenibilità ambientale 
• Razionalizzazione dell’uso delle risorse naturali e delle materie prime attraverso il 

mantenimento del sistema di monitoraggio dei consumi di energia elettrica, acqua 
e gas naturale; 

• Smaltimento delle attrezzatture informatiche obsolete presenti nei magazzini; 
• Sensibilizzazione del personale dipendente e del pubblico tramite la promozione di 

iniziative sostenibili e la divulgazione di buone pratiche ambientali; 
• Attuazione delle misure previste nel Piano spostamenti casa-lavoro e contestuale 

aggiornamento dello stesso. 
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Sicurezza degli ambienti di lavoro 
• Formazione del personale in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro: 

formazione generale e specifica, addetti antincendio, addetti primo soccorso, 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), preposti e dirigenti; 

• Supervisione dell’esecuzione delle prove di emergenza da parte dei Centri per 
l’impiego; 

• Monitoraggio per garantire che il numero di addetti alle emergenze presenti nelle 
varie sedi sia nell’ordine del 30% rispetto al personale totale della sede stessa; 

• Convocazione della riunione annuale secondo quanto previsto per legge (d.lgs 
81/2008, articolo 35), in coordinamento con datore di lavoro, medico competente e 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

• Individuazione delle azioni di miglioramento e delle misure di prevenzione e 
protezione volte a mantenere la conformità legislativa e minimizzare i rischi; 

• Smaltimento dei vecchi archivi cartacei per ridurre il carico di incendio. 
Organizzazione e gestione finanziaria 
• Mantenimento dei registri delle fatture, delle determinazioni e degli appalti; 
• Gestione del processo di pagamento delle spese condominiali, della Tari, del Tefa e 

delle fatture derivanti dagli affidamenti; 
• Predisposizione di monitoraggi e report dei costi sostenuti per ogni singola sede; 
• Predisposizione dei fascicoli per l’archiviazione digitale della documentazione 

prodotta.  
Appalti 
• Analisi dei fabbisogni; 
• Predisposizione delle documentazioni di gara; 
• Pubblicazione delle trattative dirette tramite le piattaforme certificate di 

approvvigionamento e gestione del processo di stipula dei contratti; 
• Gestione dell’esecuzione dei contratti; 
• Mantenimento del registro degli appalti. 
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Gestione degli acquisti di beni e servizi, economato 

Il servizio Gestione degli acquisti di beni e servizi, economato cura le attività di approvvigionamento 
dell’attrezzatura e del materiale di consumo necessario per il funzionamento amministrativo dell’ente. 
Secondo l’articolazione organizzativa di Agenzia Piemonte Lavoro, provvede a:  

• gestire la cassa economale per far fronte alle minute spese d’ufficio e alle spese straordinarie e 
urgenti per le quali è indispensabile il pagamento in contanti; 

• acquistare beni e servizi necessari al funzionamento dei vari uffici, sulla base delle richieste;  
• gestire l’inventario dei beni mobili e del materiale di facile consumo.  

Per contribuire a migliorare l’efficientamento dei processi e dei procedimenti della struttura organizzativa 
dell’ente, in questo ambito le attività su cui il servizio si concentra sono finalizzate in particolare a: 

• gestire tempestivamente anticipi e rimborsi economali e monitorare i processi relativi a fatture, 
pagamenti e determine; 

• incrementare la sostenibilità ambientale e razionalizzare l’uso delle risorse naturali e delle materie 
prime. 

Il servizio è, inoltre, direttamente coinvolto nelle attività che mirano a migliorare le infrastrutture fisiche 
dell’ente, garantendo l’efficienza degli asset presenti all’interno del patrimonio immobiliare. 

Cosa faremo nel 2024 

• Efficientamento della gestione delle fatture su procedura informatizzata; 
• Effettuazione tempestiva degli anticipi e rimborsi economali; 
• Riduzione dell’acquisto di carta naturale; 
• Mantenimento del sistema di monitoraggio delle fatture e dei pagamenti; 
• Mantenimento del sistema di monitoraggio delle determinazioni; 
• Mappatura degli arredi presenti in ciascun locale della sede di via Avogadro. 

Coordinamento e supporto amministrativo 

Il servizio Coordinamento e supporto amministrativo risponde alla forte esigenza di razionalizzazione e 
omogeneizzazione dei processi amministrativi in seno ad Agenzia Piemonte Lavoro, necessità sempre più 
stringente a seguito del Piano di potenziamento regionale (decreto ministeriale 74/2019), che ha aumentato 
la complessità e il volume dei processi stessi. 
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Il servizio si occupa del coordinamento e dell’indirizzo delle altre unità organizzative per quanto riguarda la 
redazione degli atti amministrativi e contabili propri dell’ente. Inoltre, verifica e monitora la correttezza 
amministrativa degli atti, nell’ottica di rafforzare e armonizzare i procedimenti interni. Infine, presidia le 
operazioni di rendicontazione e controllo inerenti talune tipologie di fondi europei. 

Cosa faremo nel 2024 

Nel 2024 proseguirà l’opera di revisione e miglioramento degli atti di Agenzia Piemonte 
Lavoro, fornendo ai servizi interessati adeguato supporto nell’innovazione e nella 
semplificazione dei provvedimenti di competenza. 
In continuità con gli anni precedenti, inoltre, il servizio darà il proprio contributo nei processi 
relativi al Servizio civile universale e alla creazione e mantenimento delle reti territoriali. 
Infine, con riguardo alle funzioni esercitate in relazione a taluni fondi europei, l’anno in corso 
vedrà affiancarsi alla consueta attività di puntuale rendicontazione delle spese sostenute 
un’attività di presidio delle operazioni di audit di primo e secondo livello, con riguardo alla 
programmazione 2014-2020 e alla programmazione 2021-2027 in corso. 
• Innovare e semplificare i processi amministrativi dell’ente, attraverso la consulenza 

preventiva per la redazione di atti e accordi, monitoraggio costante degli scostamenti e 
analisi successiva sui profili formali degli stessi; 

• Coadiuvare il settore di appartenenza nel supportare, dal punto di vista amministrativo, 
i servizi nel recepire gli aggiornamenti legati ai contratti (decreto legislativo 36/2023); 

• Individuare modalità per la formazione di partnership per agevolarne la governance dei 
Centri per l’impiego; 

• Progettare soluzioni diversificate per le esigenze dei diversi territori, collaborando con 
gli stakeholder regionali in base alla valutazione delle buone pratiche raccolte e 
condivise dal servizio Innovazione sociale; 

• Validare schemi operativi per consentire all’ente la partecipazione a progetti del SCU; 
• Supportare l’autorità di audit di primo e secondo livello nell’espletare i controlli di 

competenza in merito all’utilizzo di fondi FSE e FSE+ da parte dell’ente; 
• Partecipare alle operazioni concernenti rendicontazione e controlli di primo livello in 

merito all’utilizzo di fonti europei PON Inclusione e Poc Spao da parte dell’ente; 
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• Curare la rendicontazione di tutti i progetti in essere a valere sulla programmazione 
FSE+ 2021-2027; 

• Monitorare gli aggiornamenti relativi alle tempistiche e modalità di gestione delle 
risorse della programmazione FSE+ 2021-2027. 

Sviluppo informatico e tecnologico, digitalizzazione: 
Transizione digitale; Infrastrutture tecnologiche 

Nel corso del 2024 Agenzia Piemonte Lavoro, a fronte del considerevole aumento di risorse umane e della 
necessità di allinearsi ai processi di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni, ha rivolto particolare 
attenzione allo sviluppo di azioni collegate alla trasformazione digitale dell'ente, con l'obiettivo di migliorare 
i servizi offerti a persone e imprese e potenziare l'efficienza interna dell'ente stesso.  
In questo contesto, il servizio Transizione digitale, in stretta integrazione con quello Infrastrutture 
tecnologiche, ha il delicato compito di accompagnare Agenzia Piemonte Lavoro nel graduale processo di 
transizione digitale, per permettere un maggiore snellimento di processi e procedure, sempre coniugato alla 
necessità di garantire privacy e sicurezza informatica sia per il personale dipendente di Agenzia Piemonte 
lavoro sia per i soggetti esterni con i quali l'ente si interfaccia: persone, imprese e stakeholder pubblici e 
privati. Attraverso le risorse rese disponibili dal PNRR e grazie a un nuovo approccio mentale diffuso durante 
il periodo di lockdown, il momento storico contingente favorisce un significativo investimento, non solo in 
risorse umane e finanziarie, ma anche in quelle di natura strumentale e tecnologica. Il processo di 
potenziamento e ammodernamento dei servizi, previsto dal Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego 
e dal PNRR, identifica infatti il digitale quale fattore abilitante e vettore trainante di nuove conoscenze e di 
una nuova cultura organizzativa. Occorre anche ricordare che alcuni processi di digitalizzazione hanno il 
valore aggiunto di impattare positivamente anche sul benessere organizzativo di tutte le persone che 
lavorano all’interno della composita realtà di Agenzia Piemonte Lavoro. 

Transizione digitale 
Tra gli obiettivi innovativi del servizio Transizione digitale vi è quello di pianificare e sviluppare 
l’implementazione di una rete di facilitazione digitale. Si tratta di una rete di facilitatori finalizzata ad aiutare 
le persone, in particolare quelle con scarse competenze tecnologiche, ad accedere ai servizi digitali. L’attività 
prevede che i facilitatori digitali forniscano assistenza pratica su come usare dispositivi informatici, creare 
un’identità digitale (SPID e CIE), accedere ai principali servizi online, soprattutto quelli messi a disposizione 
dalle pubbliche amministrazioni, gestire la posta elettronica, sfruttare le potenzialità dei social media e molto 
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altro ancora. La progettualità, avviata in via sperimentale nel 2024, troverà pieno compimento nel corso del 
2025. Per realizzare gli obiettivi, il Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego prevede il rafforzamento 
dell'infrastruttura digitale dell'ente, con un focus sull'intelligenza artificiale. Il Consorzio per il sistema 
informativo del Piemonte (CSI Piemonte) gioca un ruolo chiave in questo contesto, con progetti specifici per 
l'evoluzione del cloud, il potenziamento del data center e il supporto alla cybersecurity tramite il CSIRT 
(Computer security incident response team). Inoltre, il Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego include 
iniziative di formazione per migliorare le competenze digitali del personale, anche grazie ai corsi di formazione 
organizzati in collaborazione con il servizio Sviluppo delle competenze e dei processi organizzativi. 
Il Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego si allinea al programma "Piemonte digitale 2030", che mira 
a trasformare digitalmente la pubblica amministrazione regionale, supportando anche l'accesso ai fondi del 
PNRR per progetti innovativi e sostenibili.  

Cosa faremo nel 2024 

Migliorare l’utilizzo del sistema di protocollazione informatico 
• Supporto all’ evoluzione del gruppo di lavoro SILP. 

Migliorare la fruibilità delle informazioni di bilancio 
• Analisi del contesto attuale della Gestione finanziaria al fine di poter assegnare i 

capitoli di spesa ai servizi preposti. L’obiettivo finale è quello di attivare le 
funzionalità del sistema informativo di contabilità, che permettono a ogni singolo 
servizio o ufficio di poter monitorare in tempo reale le tipologie di risorse assegnate 
e visionare direttamente dal sistema informativo in uso nell’ente lo stato di capitoli, 
impegni o accertamenti di competenza. Questa autonomia garantisce un 
alleggerimento del servizio finanziario, così da evitare continue richieste di 
disponibilità. 

Migliorare la digitalizzazione del sistema del personale 
• Analisi fabbisogni del gruppo di lavoro Personale giuridico; 
• Individuazione del gap funzionale; 
• Valutazione software di mercato per la gestione giuridica del personale per 

verificare quelle le opportunità offerte e le lacune rispetto al software in uso. 
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Migliorare la banca dati del personale giuridico 
• Bonifica dei dati e configurazione del Sistema gestione giuridica del personale, al 

fine di ottenere la reportistica necessaria agli uffici con i dati corretti e ufficiali; 
Semplificare la gestione delle trasferte 

• Digitalizzazione del ciclo trasferte/servizio in altra sede. 

Le attività sopra elencate andranno a incidere sulle seguenti linee di intervento:  
• facilitare l’accesso alle persone con disabilità agli strumenti informatici, promuovendone al contempo 

un’accessibilità rafforzata; 
• verificare periodicamente la coerenza tra l’organizzazione dell’ente e l’utilizzo delle tecnologie di 

informazione e di comunicazione, con lo scopo di migliorare la soddisfazione del pubblico e la qualità 
dei servizi erogati, nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa;  

• collaborare alla riorganizzazione stessa dell’ente;  
• curare gli strumenti di cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, incluse anche la 

predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e 
compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi, al fine di una più efficace erogazione dei servizi 
in rete a persone e imprese;  

• promuovere le iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio 
dei ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie;  

• accompagnare e coordinare il processo di diffusione, all’interno dell’organizzazione, dei sistemi di 
identità e domicilio digitale, di posta elettronica, di protocollo informatico, di firma digitale o 
elettronica qualificata e di mandato informatico, nonché delle norme in materia di accessibilità e 
fruibilità degli atti;  

• curare il processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e i servizi dell’ente. 
Quanto finora delineato ha già portato Agenzia Piemonte Lavoro a dedicare il 2023 al consolidamento delle 
modalità di erogazione dei servizi da remoto. Nel 2024 si intende procedere in via prioritaria al 
consolidamento di quanto avviato e al completamento del piano di ristrutturazione progettato nel 2023, oltre 
alla progettazione di attività da sviluppare nel corso del 2025.  
Di seguito la descrizione tecnica delle azioni che sono previste sia in fase di implementazione sia in fase di 
progettazione e valutazione.  
Windows Server Update Services (WSUS) – consente agli amministratori IT di distribuire gli aggiornamenti 
dei prodotti Microsoft più recenti. WSUS consente di gestire completamente la distribuzione di 
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aggiornamenti resi disponibili tramite Microsoft Update nei computer connessi in rete.  
Un server WSUS fornisce le funzionalità necessarie per gestire e distribuire gli aggiornamenti mediante una 
console di gestione. Il server WSUS deve essere in grado di connettersi a Microsoft Update per ottenere 
informazioni sugli aggiornamenti disponibili e scaricarli.  
La gestione degli aggiornamenti è il processo di controllo della distribuzione e manutenzione delle versioni 
software provvisorie in ambienti di produzione. Consente di gestire l'efficienza operativa, superare le 
vulnerabilità di sicurezza e conservare la stabilità dell'ambiente di produzione. Se l'organizzazione non è in 
grado di determinare e mantenere un livello di affidabilità stabilito all'interno dei sistemi operativi e nei 
software applicativi in uso, può prodursi una serie di vulnerabilità di sicurezza che, se sfruttate, possono 
provocare perdite di profitti e violazioni di dati. Per ridurre al minimo questa minaccia, è necessario disporre 
di sistemi configurati correttamente, utilizzare il software più recente e installare gli aggiornamenti software 
consigliati.  
Gli scenari di base in cui Windows Server Update Services aggiunge valore all'ente sono i seguenti:  

• gestione centralizzata degli aggiornamenti; 
• automazione della gestione degli aggiornamenti. 

Per queste ragioni l’ente dovrà essere dotato di un proprio sistema Windows Server Update Services (WSUS) 
per la distribuzione degli aggiornamenti del sistema operativo di tutte le macchine dell’ente. Questo permette 
di poter scaricare gli aggiornamenti da internet una volta sola e permettere il dispacciamento verso tutte le 
postazioni di lavoro utilizzando solo la rete interna. Questo sistema oltre ad alleggerire il carico di lavoro verso 
la rete internet e velocizzare quindi l’aggiornamento delle postazioni di lavoro, permette di poter filtrare gli 
aggiornamenti da distribuire.  
Identity Access Management – Sono state analizzate diverse soluzioni offerte sia dal mercato sia da CSI 
Piemonte. A seguito delle analisi si procederà alla relativa implementazione.  
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Centralizzazione dei client – Nell’ottica di semplificare la gestione delle postazioni di lavoro e raggiungere 
maggiori livelli di sicurezza nel breve periodo, si prevede il passaggio al desktop centralizzato per fare in modo 
che tutti gli applicativi in SaaS dialoghino esclusivamente con il sistema centralizzato. Gli utenti, ovunque si 
trovino, accederanno a tutti gli strumenti attraverso la sessione di lavoro posta sul client virtuale.  
Il desktop centralizzato è una soluzione tecnologica che permette di utilizzare da più postazioni, dette 
terminali, il desktop di un unico PC/server. Con questo sistema, dai terminali si utilizza il desktop e tutti i 
programmi installati sul PC/server, mantenendo sempre ottime prestazioni e semplificando la gestione 
informatica.  
Oggi grazie a nuovi prodotti software di aziende terze, l’utilizzo di un desktop centralizzato è diventato una 
tecnologia di semplice attuazione ed economicamente sostenibile, per le vantaggiose economie che genera, 
grazie alla semplificazione delle postazioni di lavoro. Inoltre, per gli utenti con una minor propensione 
“digitale”, che necessitano di muoversi da una postazione a un’altra, da una sede all’altra, facilita il lavoro, 
perché da qualunque postazione si colleghino vedranno sempre lo stesso desktop, con le icone posizionate 
sempre nel medesimo posto.  
Per un ente di queste dimensioni, superare il concetto di postazione fisica e passare al concetto di postazione 
virtuale, in modo che i dispositivi assegnati non fungano da archivio e tutti i dati risiedano solo sul cloud, è 
una strategia che permette di semplificare sia la distribuzione e sostituzione dei pc sia di essere 
maggiormente al riparo da perdite di dati legate a furti, smarrimenti e rotture di dispositivi.  
Onedrive, Sharepoint e Fileserver – Onedrive e Sharepoint sono stati un escamotage per ovviare 
all’impossibilità di disporre di un Fileserver in assenza di una rete unica. Onedrive e Sharepoint sono 
tecnologie innovative e delicate, che richiedono una buona padronanza circa il funzionamento dei sistemi in 
cloud. Diffondere questa tecnologia in un contesto come quello di Agenzia Piemonte Lavoro è molto 
azzardato e spesso fonte di disallineamento dati. Il Fileserver, per poter essere introdotto, necessita della 
migrazione degli utenti dal dominio AzureAD al dominio on premise.  
Sul Fileserver verranno create le cartelle di lavoro dei vari uffici, e in esse saranno riversati i contenuti di lavoro 
dei vari Onedrive e Sharepoint. Il Fileserver garantisce di evitare di portare sui singoli portatili i dati dell’ente. 
Attualmente vi è una copia dei file su ogni pc che, per almeno una volta, ha acceduto alla risorsa condivisa. 
Con la virtualizzazione dei client si evita che su ogni profilo utente vengano replicati gli stessi file, come se 
fossero client diversi.  
Dominio interno – Attualmente l’ente dispone di un dominio Azure. Nel corso del 2023 è stato predisposto 
nello IASS un dominio AD interno all’ente, al fine di poter autenticare tutti gli applicativi in modalità diretta o 
indiretta, e utilizzare le policy per governare gli utenti, i gruppi e le postazioni di lavoro in modo centralizzato 
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snellendo l’impatto delle attività di manutenzione. Nel corso del 2024 dovranno essere migrati tutti gli utenti 
dal dominio Azure al dominio On Premise.  
Mappe di orientamento – Con il gruppo Comunicazione e rapporti con i media e Sostegno alla ricerca attiva 
del lavoro sono iniziate le attività di analisi con CSI Piemonte per la predisposizione di un sistema che 
permetta di gestire all’interno del CMS anche mappe per la navigazione dei contenuti di orientamento.  
Gestione trasferte – Nel corso del 2023 sono state attivate le procedure informatiche sottese alla gestione 
informatizzata dell’intero ciclo di trasferte (richiesta, nota spese, rimborsi). Un’attività che impatta in modo 
molto pesante sugli uffici preposti alla gestione del backoffice.  
Con l’avvio in produzione di questo nuovo sistema, con l’abolizione della carta e dei fogli di calcolo inviati via 
email, si migliora la qualità del lavoro degli addetti con conseguenti ricadute positive riguardo i tempi di 
gestione delle note spese e relative liquidazioni/rimborsi. La digitalizzazione del sistema consente anche un 
monitoraggio costante e continuo della situazione. 
Infrastrutture tecnologiche 
Rispetto agli ambiti maggiormente presidiati dal servizio Infrastrutture tecnologiche, nel corso del 2023 
Agenzia Piemonte Lavoro ha investito sulla progettazione del riordino delle infrastrutture digitali dell’ente e 
avviato gli affidamenti di parte delle implementazioni necessarie all’attuazione delle misure correttive 
indispensabili a predisporre i sistemi in modo che siano funzionali all’erogazione, in sicurezza, di servizi 
innovativi, assicurando al contempo efficienza ed efficacia. Nel corso del 2023 si è, infatti, progettata la nuova 
rete fisica e logica, progettato e implementato il nuovo IASS (Data center virtuale), in cui sono stati installati 
e configurati i servizi infrastrutturali dell’ente (ominio, DNS interno, DHCP, DBMS, Fileserver). Questa 
evoluzione ha consentito di poter realizzare il nuovo WIFI a controllo centralizzato, il sistema di stampa 
centralizzata, il sistema di monitoraggio proattivo di tutti gli apparati dispiegati nelle sedi della Regione. 
Parallelamente si è lavorato per predisporre la rete unica fisica a banda larga per collegare le sedi periferiche.  
Nel 2024 si procederà all’implementazione di quanto già progettato e affidato e si continuerà il processo di 
acquisizione di quanto necessario per realizzare e/o completare quanto previsto.  
Per realizzare gli obiettivi, il Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego prevede il rafforzamento 
dell'infrastruttura digitale dell'Agenzia e si allinea con il programma Piemonte digitale 2030, che mira a 
trasformare digitalmente la pubblica amministrazione regionale, supportando anche l'accesso ai fondi del 
PNRR per progetti innovativi e sostenibili.  
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Cosa faremo nel 2024 

Rendere più sicuro il sistema informatico attraverso: 
• Implementazione e dispiegamento WiFi a controllo centralizzato sulle varie sedi 

dell’ente;  
• Implementazione e dispiegamento rete unica semplificando l’accesso ai sistemi 
• Migrazione utenze da AzureAD a AD on premise semplificando la gestione dei file 

condivisi e la sicurezza dei dati  
FileServer con cartelle condivise ai vari gruppi di lavoro. 

Le attività sopra elencate andranno a incidere sulle seguenti linee di intervento:  
• coordinare strategicamente lo sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, per 

assicurarne anche la coerenza agli standard tecnici e organizzativi comuni;  
• indirizzare e coordinare lo sviluppo di servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di 

telecomunicazione e fonia dell’ente;  
• pianificare e monitorare la sicurezza informatica dell’ente, in particolar modo per quanto riguarda i 

dati, i sistemi e le infrastrutture e anche in relazione al sistema pubblico di connettività;  
• collaborare alla riorganizzazione stessa dell’ente;  
• elaborare e monitorare la pianificazione dello sviluppo e della gestione dei sistemi informativi, di 

telecomunicazioni e fonia;  
• valutare e gestire gli acquisti di soluzioni e di sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione, 

al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale e, in particolare, 
con quelli stabiliti nel piano triennale. 

Quanto sinora delineato ha già portato Agenzia Piemonte Lavoro a dedicare il 2023 al consolidamento delle 
modalità di erogazione dei servizi da remoto. Nel 2024 si intende procedere in via prioritaria a un 
consolidamento di quanto avviato e al completamento del piano di ristrutturazione progettato nel 2023, oltre 
alla progettazione di attività da sviluppare nel corso del 2025.  
Di seguito la descrizione tecnica delle azioni previste in fase di implementazione e progettazione/valutazione.  
Rete fisica – Affidamento e dispiegamento implementazione della rete fisica a banda larga che colleghi tutte 
le sedi dell’ente come fossero in un unico edificio identificando un nodo centrale che sarà presso CSI 
Piemonte.  
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Rete logica – La rete fisica dovrà veicolare la rete logica progettata ed implementata:  
• WiFi -PdL;  
• WiFi -guest; 
• Voip; 
• stampanti;  
• Management; 

WiFi – A fine 2023 era stato implementato un nodo Pilota, nel corso del 2024 dovrà essere implementato su 
tutte le sedi il sistema WiFi a controllo centralizzato che permetta di veicolare sulle varie antenne collegate 
una o più SSID con modalità di accesso diversificato:  

• WiFi guest accessibile a tutti, che permetta la navigazione solamente su internet;  
• WiFi -PdL accessibile solamente attraverso i dispositivi dell’ente e mediante autenticazione con le 

credenziali di dominio dell’utente.  
Un sistema centralizzato significa controllo totale non solo sulle connessioni a Internet, ma anche sugli 
apparati e access-point che fanno parte della rete wireless della struttura. Gli strumenti di monitoraggio 
centralizzato, che forniscono in tempo reale dettagli sul funzionamento dei singoli apparati dell’impianto, 
consentono di:  

• verificare in ogni momento le performance della rete;  
• effettuare check-up completi dello stato degli apparati;  
• individuare l’eventuale presenza di traffico anomalo;  
• conoscere l’esatto numero di connessioni stabilite in quel momento;  
• identificare e localizzare con precisione eventuali guasti all’interno della rete; 
• servizi di Print & Copy Management. 

Nel corso del 2023 si è aderito al servizio di Print & Copy management (P&CM) che consente all’ente di gestire 
in modo più semplice il ciclo di stampa sia dal punto di vista informatico sia della sicurezza/riservatezza.  
Questo sistema al momento è stato dispiegato sulle sedi dotate di stampanti che erano giunte a fine 
convenzione. È strategico allargare il servizio sulle altre sedi, in quanto permette di semplificare 
drasticamente l’architettura e la gestione delle postazioni di lavoro, semplificando al contempo l’utilizzo delle 
stampanti agli operatori dei Centri per l’impiego.  
Caratteristiche della soluzione – Il nuovo servizio offre funzionalità aggiuntive rispetto al precedente; porta 
la stampa a colori in tutte le sedi (prima era solo nella sede centrale); prevede solo multifunzioni A3/A4, (in 
precedenza c’erano diverse sedi con solo A4); mette a disposizione più operatori, quindi presumibilmente più 
consumi, in attesa che venga attuata la politica di dematerializzazione delle stampe.  
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Videosorveglianza a controllo centralizzato – Lo scorso anno si è esplorata la possibilità di dotare i Centri per 
l’impiego di un sistema di videosorveglianza distribuito a controllo centralizzato. Sui Centri per l'impiego 
sarebbero state installate telecamere e videosorveglianza locali con a bordo il sistema Milestone che 
garantisce la riservatezza delle informazioni. Sul cloud di Nivola un server centrale che funziona da proxy di 
tutti i nodi distribuiti nel Piemonte. In questo modo, in caso sia necessario accedere alle registrazioni lo si può 
fare da remoto collegandosi al nodo centrale. L’infrastruttura risulta implementabile accedendo alle 
convenzioni Consip Videosorveglianza e LAN8.  
Monitor – In accordo con il gruppo Comunicazione e rapporti con i media, si è iniziato a valutare come 
predisporre un progetto per la realizzazione di un sistema integrato di comunicazione presso i Centri per 
l’impiego. Il sistema in fase di progettazione, parte dall’idea di fornire ai Centri per l’impiego dei monitor da 
montare nelle sale attesa e nelle vetrine presenti, visibili dall’esterno, su cui veicolare informazioni aggiornate 
di carattere generale o specifico del centro. Il tutto gestito e moderato del servizio Comunicazione e rapporti 
con i media, in modo da garantire una comunicazione unificata e coerente su tutto il Piemonte. Il sistema è 
innovativo in quanto sarebbe a gestione centralizzata veicolato attraverso l’infrastruttura di rete che è stata 
predisposta mediante la LAN unica realizzata.  
Totem – È in corso di valutazione la richiesta di dotare ogni Centro per l’impiego di un Totem da cui effettuare 
varie operazioni da parte del pubblico. Un punto di accesso ai servizi digitali, anche per chi digitale non lo è 
ancora ed ha piacere di provare a diventarlo. L’idea è di predisporre un dispositivo touch screen in modo che 
possa vivere un’esperienza analoga a quella che potrebbe affrontare da casa in autonomia con un dispositivo 
mobile.  
Gestione centralizzata terminali telefonici mobili – Lo scopo principale dell’implementazione della gestione 
centralizzata dei terminali mobili (MDM) è quello di ottimizzarne la funzionalità e la sicurezza all’interno di 
un’organizzazione, proteggendo contemporaneamente il network aziendale. Per tale esigenza si è esplorato 
il prodotto offerto dalla convenzione Consip TM9 e comparato con il sistema inTune già disponibile all’interno 
della suite Microsoft Office 365.  
Centrale telefonica e servizi integrati – In un’ottica di servizi centralizzati anche la telefonia, ovviamente su 
base IP con protocollo SIP e WebRTC, deve essere implementata nella struttura dell’ente seguendo i principi 
sopra enunciati. Pertanto, si prevede di distribuire i servizi di telefonia fissa da un unico punto e sotto un unico 
dominio instradando il traffico su linee VPN condivise con il traffico dati andando a eliminare tutte le linee 
ISDN ancora a oggi a servizio di molti centri del territorio. Il numero di interno assegnato a ogni singola 
persona in modalità fisica o sotto forma di applicazione potrà essere assegnato sia al terminale telefonico e 
identificato sulla rete tramite Mac address sia su altri cinque dispositivi (cellulare, tablet, pc fisso o pc 
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portatile). Tali servizi evoluti potranno sfruttare tutte le potenzialità della piattaforma in uso ad Agenzia 
Piemonte Lavoro (Office 365). 

Implementazione delle politiche del lavoro  

Il servizio Implementazione delle politiche del lavoro ha l’obiettivo principale di consolidare il raccordo e 
l‘allineamento fra servizi di coordinamento e Centri per l’impiego sulle modalità di applicazione delle politiche 
del lavoro, nell’ottica di offrire un servizio uniforme su tutto il territorio regionale, in particolare rispetto 
all’attuazione del programma GOL.  
Il servizio opera in stretto contatto con Regione Piemonte e, nel quadro dell’attuazione di GOL, partecipa ai 
tavoli tecnici nazionali di coordinamento. L’attività è funzionale a definire, assieme agli altri servizi di Agenzia 
Piemonte Lavoro competenti in materia, le linee operative che traducono i presupposti della programmazione 
regionale e nazionale nelle procedure di presa in carico delle persone disoccupate utilizzate dai Centri per 
l'impiego. 
Nel corso del 2024, in seguito alle disposizioni ministeriali sulla definizione di trattato ai fini del 
raggiungimento del target nazionale di GOL (tre milioni di persone trattate), oltre a rappresentare la porta di 
accesso al programma, i Centri per l’impiego eserciteranno il ruolo di case management – per il quale l’unità 
organizzativa ha gestito le linee guida – come previsto dal Piano di attuazione regionale, con lo scopo 
principale di favorire la riattivazione di percorsi GOL sospesi e incrementare il numero di trattati per 
raggiungere il target nazionale. 
Il servizio gestisce anche l’implementazione delle due misure nazionali (definite dal decreto legge 48/2023), 
che hanno sostituito il Reddito di cittadinanza ovvero il Supporto per la formazione e il lavoro (SFL) e 
l’Assegno d’inclusione (ADI) e coordina i Centri per l’impiego nelle attività a esse connesse. 
La principale novità del Supporto per la formazione e il lavoro consiste nella subordinazione del beneficio 
all’attivazione delle persone che ne fanno richiesta: il beneficio viene erogato per un massimo di 12 mesi, 
anche non consecutivi, ai richiedenti che siano effettivamente impegnati in attività formative o in iniziative di 
politica attiva del lavoro. L’applicazione della misura ha avuto un forte impatto sulle attività dei Centri per 
l’impiego, sia in relazione alla gestione delle procedure necessarie per consentire ai sistemi informativi 
regionali di dialogare con la nuova piattaforma predisposta da Ministero, SIISL, sia nella presa in carico dei 
beneficiari, ai quali va spiegato il cambio di paradigma, ovvero che non sono soltanto i requisiti di accesso alla 
misura a perfezionare il pagamento del beneficio ma anche l’attivazione.  
L’introduzione del Supporto per la formazione e il lavoro ha anche rafforzato i legami e gli scambi di 
informazioni tra i Centri per l'impiego e gli enti accreditati al lavoro, con i primi deputati anche a svolgere un 
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servizio di supervisione dei percorsi dei beneficiari presi in carico dal sistema privato, in linea con il ruolo di 
case management previsto nell’attuazione di GOL. 
In stretta sinergia con il servizio Implementazione SILP, il servizio Implementazione delle politiche del lavoro 
si occupa, inoltre, di monitorare costantemente la situazione dei pagamenti a chi beneficia del Supporto per 
la formazione e il lavoro, in modo da comunicare tempestivamente a Regione Piemonte le anomalie da 
sottoporre alla Direzione regionale dell’INPS. Si tratta di un sistema di controllo amministrativo che ha 
l’obiettivo di individuare errori nella registrazione delle politiche nella Sap o errate interpretazioni da parte di 
INPS di registrazioni corrette. 
Relativamente all’implementazione dell’Assegno di inclusione, il servizio collaborerà a stretto contatto con il 
servizio Innovazione sociale e reti territoriali. Si tratta di una misura che prevede la presa in carico da parte 
della rete territoriale dei servizi socioassistenziali, i quali inviano ai servizi pubblici per l’impiego i membri del 
nucleo familiare per cui è prevista un’attivazione lavorativa.  
Proseguono poi gli interventi a favore dell’assistenza familiare, in collaborazione con il servizio Inclusione e 
lavoro, attraverso la costruzione di una rete di servizi specialistici dedicati all’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro nel settore del lavoro di cura. Le attività vengono svolte con il coinvolgimento dei Centri per l’impiego 
piemontesi. A livello di coordinamento, i due servizi di Agenzia Piemonte Lavoro collaborano con gli uffici 
regionali e partecipano a incontri con i partenariati, supportando e monitorando le attività progettuali.  

Cosa faremo nel 2024 

• Definizione delle linee operative di attuazione delle politiche regionali e nazionali 
nella presa in carico di persone disoccupate utilizzate dai Centri per l’impiego; 

• Implementazione delle procedure di presa in carico SFL da parte dei Centri per 
l’impiego e monitoraggio dello stato dei pagamenti a chi ne beneficia; 

• Coordinamento dei Centri per l’impiego nelle procedure relative a SFL e ADI; 
• Elaborazione di linee guida per l’esercizio del case management dei Centri per 

l’impiego nell’ambito del programma GOL; 
• Supporto e monitoraggio delle attività rivolte all’incontro tra domanda e offerta nel 

settore del lavoro di cura; 
• Consolidamento dei servizi integrati dedicati all’assistenza familiare e al lavoro di 

cura, uniformando metodologie e strumenti nei Centri per l’impiego piemontesi. 
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Implementazione SILP 

Il servizio Implementazione SILP (Sistema informativo lavoro Piemonte) garantisce il corretto funzionamento 
della cooperazione applicativa tra i sistemi informativi regionali e nazionali. A tal fine predispone i necessari 
adeguamenti dei sistemi a modelli e regole, circolari e linee guida derivate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e presidia il corretto allineamento tra le regole amministrative, le procedure e i requisiti tecnici 
di implementazione e pianifica le opportune evolutive. Sostiene, poi, le attività amministrative e supporta 
anche la gestione e la valutazione delle politiche attive del lavoro, dei servizi rivolti a persone e imprese e dei 
relativi processi con adeguati strumenti informatici. Collabora alla gestione operativa dei processi, delle policy 
e degli standard con lo scopo di aumentare la qualità del dato alla fonte, migliorando la sistematizzazione e 
fruibilità dei dati e favorendo un uso efficace ed efficiente delle informazioni in funzione degli obiettivi 
dell’ente. Promuove infine la diffusione di servizi digitali, di soluzioni applicative web based e di strumenti di 
virtualizzazione della relazione tra il pubblico e l’amministrazione. 
Si tratta di attività che hanno come fine il miglioramento della qualità dei servizi pubblici digitali, aspetto che 
costituisce una premessa indispensabile per incrementare il loro utilizzo da parte della popolazione. 
Rappresentano quindi un elemento fondamentale per le persone, le imprese, gli stakeholder e le altre 
amministrazioni pubbliche. 
In questo processo di trasformazione digitale è essenziale un approccio multidisciplinare nell’adottare 
metodologie e tecniche interoperabili per la progettazione. Ciò implica anche un’adeguata semplificazione dei 
processi interni alle pubbliche amministrazioni con il necessario supporto di efficienti procedure digitali. 
Entrando nel dettaglio, SILP è uno strumento che fornisce supporto in tutto il processo di gestione del 
sistema lavoro, in particolare nei momenti di interazione con persone e imprese, come: 

• indagine delle richieste o delle esigenze per orientare la persona ai servizi più idonei, obiettivo che 
comporta la stesura della scheda anagrafico-professionale;  

• analisi dei fabbisogni di un’impresa;  
• gestione degli interventi di politica attiva: colloqui, orientamento, obbligo formativo;  
• gestione delle pratiche amministrative dei Centri per l'impiego (iscrizioni alle liste - decreti legislativi 

181/2000 e 297/2002 e la legge 56/87, all’articolo 16 -, mobilità, collocamento obbligatorio; 
graduatorie per avviamento presso enti pubblici; comunicazioni aziendali; rilascio certificati);  

• gestione del Collocamento mirato, con la finalità di promuovere l’inserimento e l’integrazione delle 
persone con disabilità nel mondo del lavoro. 

SILP è utilizzato dal personale di Regione Piemonte, di Agenzia Piemonte Lavoro e dei Centri per l’impiego e 
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dagli enti accreditati al lavoro e alla formazione, in quanto il sistema di governance regionale prevede che ai 
soggetti accreditati, in collaborazione con i soggetti pubblici operanti nel territorio, possano essere affidati 
diversi servizi e misure, oltre alle attività di formazione e riqualificazione. L’obiettivo è agire su più livelli e 
migliorare la capacità di generare ed erogare servizi di qualità attraverso:  

• l’utilizzo di soluzioni software con architetture più moderne; 
• il costante monitoraggio dei propri servizi online;  
• l’incremento del livello di accessibilità dei servizi erogati tramite siti web e app mobile.  

I sistemi informativi coinvolti nei processi gestionali del sistema lavoro sono:  
• Sistema regionale integrato dei servizi per il lavoro (SISL); 
• Sistema informativo unitario (SIU); 
• Sistema informativo lavoro per i Centri per l’impiego del Piemonte (SILP). 

Il Sistema regionale integrato dei servizi per il lavoro (SISL) è costituito da un insieme coordinato di sistemi 
informativi che forniscono supporto ai processi gestionali degli enti e garantiscono l’interscambio delle 
informazioni tra i diversi attori del sistema.  
Le sue principali componenti sono:  

• SILP, il sistema gestionale dei servizi per l’impiego (Centri per l’impiego ed enti accreditati); 
• GECO, che garantisce il trattamento delle comunicazioni obbligatorie inviate dalle imprese per 

l’attivazione, la modifica o la cessazione dei rapporti di lavoro; 
• PRODIS, che gestisce l’acquisizione dei prospetti informativi su persone con disabilità e categorie 

protette; 
• AMINDER e MORE, che agevolano la gestione delle politiche passive regionali, cassa in deroga e 

mobilità; 
• PSLP, la Piattaforma servizio lavoro Piemonte, che permette la gestione del Fascicolo del cittadino. 

Il sistema regionale è integrato con il Sistema informativo unitario (SIU) gestito dal Ministero del lavoro. Il 
sistema nazionale interscambia informazioni con i sistemi regionali tramite il Nodo regionale (SpiCom per il 
Piemonte) che dialogano con il Nodo di coordinamento nazionale (NCN). Tramite il SIU il sistema di Regione 
Piemonte riceve e invia informazioni ai sistemi delle altre regioni.  
Il Sistema informativo lavoro per i Centri per l’impiego del Piemonte (SILP) è composto da un modello 
flessibile di servizi finalizzati a:  

• accogliere persone e aziende;  
• effettuare assessment di persone in cerca di occupazione;  
• valutare il recupero di giovani in obbligo formativo in uno dei percorsi istituzionali (scuola, formazione, 
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apprendistato);  
• supportare la ricollocazione nel mercato del lavoro tramite azioni progettuali;  
• favorire l'incontro domanda/offerta (matching);  
• gestire gli adempimenti amministrativi e il Collocamento mirato. 

Nell’ambito del SILP si ritiene pertanto necessario:  
• riprogettare le soluzioni applicative;  
• potenziare i servizi online messi a disposizione di persone e aziende;  
• promuovere la virtualizzazione del rapporto con le persone;  
• operare mediante l’utilizzo di sistemi di web conference;  
• rafforzare i processi interni anche mediante soluzioni ICT dedicate al fine di permettere un efficiente 

ed efficace gestione dei Centri per l’impiego;  
• regolarizzare gli accessi ai Centri per l’impiego attraverso il potenziamento nell’uso delle agende volte 

a rendere efficiente ed efficace l’accesso ai servizi dei Centri per l’impiego;  
• armonizzazione del software regionale con i processi di gestione delle Politiche del lavoro; 
• consolidare l’interoperabilità tra i sistemi informativi sia locali che nazionali (SIU). 

Cosa faremo nel 2024 

• Rilascio dell’ambiente test utente per Silpweb; 
• Revisione della gestione dei ruoli in Silpweb e GECO; 
• Integrazione con i sistemi gestionali dell’orientamento e della formazione 

professionale; 
• Integrazione dello stradario in Silpweb; 
• Riprogettazione del data base di Borsa Lavoro Piemonte; 
• Gestione delle politiche SFL e adeguamento della componente Progetti in SILP; 
• Rilascio della piattaforma aziende SILPA e della funzionalità per la richiesta Esoneri 

L. 68/1999; 
• Abilitazione del Contact center alla prenotazione degli appuntamenti da Piemonte 

Tu Lavoro e armonizzazione delle agende attualmente in uso; 
• Sviluppo delle funzionalità per la profilazione quantitativa regionale; 
• Replatforming delle seguenti componenti applicative SILP in SILPWEB: DID, 

gestione stati e allineamenti DID, Patto di servizio, gestione stampe, Fascicolo del 



   
 

   
 

139 
 

cittadino in sostituzione delle corrispondenti schede SILP: Dati anagrafici, Percorso 
formativo, Altre competenze, Esperienze lavorative, Esperienze extra professionali, 
Politiche attive, Dati amministrativi; 

• Gestione percorsi 105 GOL; 
• Raccolta dei requisiti di business per la riprogettazione delle componenti di Incontro 

domanda offerta, IOLAVORO, Collocamento mirato, Rapporti di lavoro, Agende 
ToBE; 

• Valutazione di tecnologie e progettualità per digitalizzare le attività di sportello e il 
potenziamento dei servizi digitali rivolti alle persone; 

• Valutazione di ipotesi di integrazione di soluzioni di intelligenza artificiale a supporto 
dell’incontro fra domanda e offerta di lavoro e dell’assistenza alle persone 
nell’utilizzo dei canali digitali. 

Supporto giuridico alle politiche del lavoro  

Il servizio garantisce l’aggiornamento normativo in materia di misure, servizi e politiche attive del lavoro alla 
Direzione e al personale di Agenzia Piemonte Lavoro. Gli approfondimenti sulle nuove disposizioni normative 
sono veicolati utilizzando anche la sezione dedicata contenuta nella intranet People di Agenzia Piemonte 
Lavoro. Con appositi approfondimenti e la selezione delle principali circolari e note dei soggetti partecipanti 
alla rete nazionale per le politiche del lavoro, secondo quanto prevede il decreto legislativo 150/2015, 
garantisce ampia panoramica delle attività e procedure connesse alle attività dei Centri per l’impiego. 

Cosa faremo nel 2024 

Supporto alla Direzione per il coordinamento e la standardizzazione delle procedure 
e degli strumenti utilizzati nell’attività dei Centri per l’impiego 
• Supporterà la Direzione, in stretto raccordo con il servizio Implementazione delle 

politiche del lavoro, nelle attività finalizzate all’aggiornamento dei contenuti di 
circolari, note o documenti specifici; 

• Analizzerà le attività dei Centri per l’impiego in caso di politiche attive per persone 
che intendano esportare l’indennità di disoccupazione (soggetti che escono 
dall’Italia o che arrivano in Italia da uno stato UE) in accordo con il gruppo Eures; 
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• Approfondirà le modalità di presa in carico per persone che vogliono intraprendere 
un’attività lavorativa autonoma o d’impresa, in particolare nella gestione del 
programma regionale Mettersi in proprio-MIP, collaborando nella stesura di un 
documento operativo con i servizi Grandi reclutamenti e alte professionalità e 
Implementazione delle politiche del lavoro, e in accordo con la Direzione regionale; 

• Collaborerà ai lavori del gruppo responsabili dei Centri per l’impiego e delle Politiche 
attive del lavoro nella proposta di un nuovo patto di servizio per le persone che 
aderiscono a GOL, in relazione alle modifiche normative e alle nuove esigenze 
segnalate dai Centri per l'impiego; 

• In accordo con il servizio Monitoraggio, studi e ricerche, darà consulenza nella 
predisposizione del documento relativo al flusso di caricamento dei dati relativo alle 
attività dei Centri per l'impiego, attuate per l’applicazione della condizionalità 
(decreto legislativo 150 del 2015 e programma GOL); 

• Creerà report contenenti quanto definito dal coordinamento nazionale e regionale e 
mettendo in evidenza cioè che è utile per programmare e definire le attività dei 
Centri per l’impiego; 

• Garantirà supporto alla Direzione nel predisporre quesiti di approfondimento in 
materia di politiche attive da veicolare ad altri soggetti della rete (decreto legislativo 
150 del 2015). 

Supporto giuridico ai responsabili per le attività dei Centri per l’impiego e dei servizi 
di coordinamento delle politiche del lavoro 
• Il servizio garantirà supporto giuridico ai responsabili dei Centri per l’impiego e dei 

servizi che si occupano di politiche attive del lavoro, tramite incontri dedicati o 
materiale informativo sui singoli argomenti richiesti; 

• Analizzerà la gestione delle diverse politiche e attività per i soggetti minori, in 
condivisione con i servizi di coordinamento, i Centri per l’impiego e la rete di soggetti 
esterni che si occupano dello stesso target (uffici regionali che si occupano della 
formazione, dell’apprendistato, dei tirocini, uffici del Ministero dell’istruzione e del 
Ministero del lavoro); 

• Curerà la modulistica necessaria per la corretta e uniforme presa in carico nei vari 
percorsi di orientamento e di politiche attive regionali; 
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• Dedicherà un aggiornamento specifico in materia di nuovi incentivi per datori di 
lavoro che assumono persone con contratti a tempo indeterminato, date le nuove 
previsioni del legislatore italiano contenute nella riforma fiscale 2024 e in successivi 
provvedimenti già anticipati dai lavori preparatori del legislatore; 

• Vista la nuova definizione delle attività legate al programma GOL, secondo le novità 
introdotte anche dal nuovo Piano nazionale delle competenze, continuerà nella 
consulenza giuridica al gruppo di lavoro di Agenzia Piemonte Lavoro e Regione 
Piemonte finalizzato alla gestione e al coordinamento delle attività di GOL nei Centri 
per l’impiego; 

• Date le nuove proposte dedicate ai lavoratori di imprese in crisi e percettori di Cigs, 
garantirà la consulenza specifica nel flusso di presa in carico, secondo le regole 
definite dalla nuova previsione delle circolari ANPAL sui percorsi e sulla registrazione 
della profilazione; 

• Nell’attuazione delle disposizioni introdotte con il decreto legge 48 del 2023, 
convertito con modificazione nella legge 85 del 2023, in materia di Supporto per la 
formazione e il lavoro (SFL) e Assegno di inclusione (ADI) garantirà costante 
supporto giuridico alle varie unità organizzative in relazione alle specifiche esigenze 
segnalate; 

• Continuerà nella consulenza ai responsabili dei Centri per l’impiego nella gestione 
dei casi complessi e nelle modalità di segnalazione degli eventi di condizionalità per 
soggetti inadempienti. 
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Nuove unità organizzative di supporto 

Nell’anno corrente Agenzia Piemonte Lavoro ha investito risorse umane ed economiche sia nell’irrobustire e 
consolidare le infrastrutture informatiche, tecnologiche e digitali sia nell’integrare l’organigramma dell’ente 
con due nuove unità organizzative strategiche, funzionali a rispondere in maniera più puntuale e concreta a 
due componenti della popolazione particolarmente bisognosi di un’attenzione olistica e integrata: persone 
fragili e giovani.  
Si tratta dei servizi Innovazione sociale e sviluppo reti territoriali, e Promozione all’occupazione giovanile. 
Come è noto, le persone con bisogni che esulano dalla sola sfera economica sono spesso portatrici di 
necessità multidimensionali, che possono trovare risposte puntuali solo all’interno di una logica di rete, 
formata dai soggetti più titolati a fornire quel contributo, specifico e adeguato, ma incardinato, allo stesso 
tempo, all’interno di un universo di contributi, tutti potenzialmente interconnessi tra loro ma, talvolta, di fatto, 
slegati e atomizzati sulla base di territorialità e specifiche competenze.  
Per questa ragione Agenzia Piemonte Lavoro ha ritenuto importante avviare un servizio in grado di dialogare 
in maniera più assidua e verticale sia con i Centri per l’impiego, soprattutto rispetto a quelle persone che 
necessitano di un’integrazione sociale ancora prima che lavorativa, sia con gli altri attori che fanno parte delle 
reti territoriali, favorendone la cooperazione. Un obiettivo importante del nuovo servizio è, inoltre, quello di 
collegarsi anche a quelle direzioni regionali, ad esempio il Welfare, che possono generare connessioni 
innovative e favorire nuove reti, attività e piste di collaborazione nell’ambito di politiche di welfare abitativo, 
politiche per bambini, famiglie, genitori, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale.  
Relativamente ai giovani, invece, sui quali l’attenzione, come è noto, è alta e costante anche a livello europeo, 
oltre alle azioni già in essere per offrire ai ragazzi e alle ragazze che si rivolgono ai Centri per l’impiego in cerca 
di prima o nuova occupazione l’opportunità di fruire di servizi di orientamento al lavoro e alla formazione, 
inserimento in azienda tramite tirocinio o apprendistato, anche duale, e occasioni legate a progetti specifici, 
Agenzia Piemonte Lavoro ha inteso creare un servizio che, oltre alla gestione del format WorldSkills 
International, accompagni i giovani a un facile e immediato accesso a tutti i servizi, le misure e i progetti in 
essere, utilizzando modalità digitali, smart e particolarmente attrattive per questa parte di popolazione. 
Facilitando l’accesso a tutte le opportunità che il sistema regionale offre ai giovani, il nuovo servizio avrà 
l’obiettivo principe di creare connessioni tra gli attori regionali e territoriali che, a vario titolo, possono fornire 
un contributo alla promozione dell’occupazione giovanile, con particolare riguardo per ragazzi e ragazze 
inattivi, scoraggiati e difficili da intercettare.  
Infine, a seguito della recente corposa crescita dell'ente, la struttura organizzativa si è arricchita di una nuova 
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unità organizzativa di coordinamento, preposta ad azioni di controllo. Finalità ultima del servizio Controllo di 
gestione e qualità è, infatti, quella di ottimizzare la gestione delle risorse economiche e produttive. 

Innovazione sociale e sviluppo delle reti territoriali 

Attraverso il nuovo servizio Innovazione sociale e sviluppo delle reti territoriali, Agenzia Piemonte Lavoro 
promuove l’inclusione socioeconomica e il rafforzamento dell’occupabilità di persone in condizioni di 
svantaggio, portatrici di bisogni complessi (livello essenziale delle prestazioni LEP N) che possono necessitare 
d’interventi integrati per contrastare il rischio di esclusione socio-lavorativa. Il servizio intende strutturare un 
contesto operativo in grado di avviare processi che riescano a rispondere a bisogni differenti, connettendo 
tra loro esperienze e informazioni utili a progettare interventi e servizi efficaci. La costruzione di reti di 
collaborazione e confronto con gli attori del territorio risulta essenziale per implementare procedure che 
esulino dalla sola dimensione lavorativa e accogliere una valutazione del bisogno multidimensionale. Per 
favorire l’inserimento lavorativo delle persone in condizioni di vulnerabilità sociale ed economica, il servizio 
promuove una cultura inclusiva nei Centri per l’impiego e implementa processi specifici coerenti con il 
mandato di case management previsto nel Piano attuativo regionale di GOL per il percorso 4. In tal senso, il 
punto di partenza è rappresentato dalla funzione di coordinamento del servizio tesa a garantire un’azione di 
supporto nei confronti dell’operatività sviluppata dai singoli Centri per l’impiego, conoscere e valorizzare le 
buone prassi attivate per favorirne la diffusione e l’implementazione su tutto il territorio. 
Fondamentale è la rilevazione, nell’ambito del percorso 4 del programma GOL, dei modelli di rete territoriale 
presenti, per promuovere la collaborazione dei Centri per l’impiego con gli enti gestori delle funzioni 
socioassistenziali e i servizi accreditati al lavoro da Regione Piemonte. Da questo punto di vista, formalizzare 
accordi di collaborazione e regolamentare la gestione dei dati sensibili rappresenta un passaggio 
fondamentale anche per implementare strumenti dedicati che sostengano lo scambio di informazioni, 
centrali per l’analisi dei fabbisogni e la predisposizione di piani di azione individualizzati. Avere una visione del 
welfare territoriale può contribuire in modo concreto ad attivare dinamiche di cambiamento e innovazione 
locali. La creazione di reti pubblico-private coese e cooperanti può facilitare l’integrazione tra politiche attive 
del lavoro, formazione e interventi socioassistenziali e consentire, di conseguenza, lo sviluppo di percorsi 
personalizzati, limitando il più possibile la sovrapposizione tra i canali d’intervento. Un approccio sostenibile 
nel networking deve comunque basarsi sulla condivisione di conoscenze, strumenti e metodologie che 
possano portare reciproci vantaggi nel lungo termine: promuovere un lavoro di raccordo con il sistema 
welfare territoriale, per condividere finalità, obiettivi e strategie per l'innovazione sociale, è fondamentale per 
supportare e coordinare interventi a sostegno dell'occupabilità e dell’inclusione. 
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Cosa faremo nel 2024 

• Collaborare con le unità organizzative centrali, in particolare con gli altri servizi 
del settore Coesione e inclusione per promuovere modalità innovative e 
coordinate nella definizione di processi di presa in carico integrati e 
personalizzati; 

• Effettuare una rilettura dei processi organizzativi attuati dai Centri per l’impiego per 
attivare e coordinare processi di servizio uniformi rispetto a persone vulnerabili; 

• Garantire un’azione di supporto nei confronti dell’operatività sviluppata dai singoli 
Centri per l’impiego, conoscere e valorizzare le buone prassi attivate, favorendone 
la diffusione e l’implementazione; 

• Analizzare e categorizzare le tipologie di svantaggio, sulla base delle normative, per 
implementare strumenti informatici per raccogliere e gestire le informazioni 
funzionali alla personalizzazione della presa in carico e ai processi di case 
management per il personale dei Centri per l’impiego; 

• Rilevare nell’ambito del percorso 4 del programma GOL i modelli di rete territoriale 
presenti, promuovendo, in collaborazione con i Centri per l’impiego, incontri con gli 
enti gestori delle funzioni socioassistenziali e i servizi accreditati al lavoro; 

• Sviluppare le relazioni con il sistema welfare territoriale per condividere finalità e 
obiettivi delle strategie per l’innovazione sociale, per supportare e coordinare 
interventi a sostegno dell'occupabilità e dell’inclusione; 

• Promuovere un lavoro di mappatura degli stakeholder sui diversi territori, al fine di 
favorire la costruzione di processi integrati di gestione dei bisogni multidimensionali 
delle persone; 

•  Promuovere e partecipare a tavoli tematici per facilitare processi di coordinamento 
e favorire lo scambio d’informazioni su progettualità, misure o iniziative rivolte a 
soggetti svantaggiati; 

• Mettere a sistema il know how e valorizzare le competenze acquisite attraverso le 
collaborazioni tra gli stakeholder per animare il lavoro dei micro-pool e le azioni di 
rete previsti dalle linee guida “Un modello di rete territoriale per la realizzazione del 
percorso 4 di GOL”; 
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• Supportare i Centri per l’impiego nel costruire e animare rapporti di rete con soggetti 
pubblici e privati per formalizzare accordi di collaborazione. 

Promozione dell’occupazione giovanile 

Il nuovo servizio si concentra in particolar modo sulle attività di promozione dell’occupazione giovanile 
attraverso l’adesione al format WorldSkills International, cui Regione Piemonte ha aderito dal 2014, per il 
tramite di Agenzia Piemonte Lavoro, condividendone scopi e finalità (WorldSkills Piemonte). 
WorldSkills International è l’organizzazione mondiale nata nel 1950 e riconosciuta dalle Nazioni Unite, che 
dichiara come mission promuovere la formazione professionale e l’istruzione giovanili, per elevare il profilo e 
il riconoscimento dei mestieri tecnici, industriali, artigianali e dei servizi alla persona a livello mondiale. In 
questo processo il contributo delle competenze risulta fondamentale per favorire la crescita economica e 
sociale di ogni paese. 
Attualmente aderiscono a WorldSkills oltre 90 nazioni e regioni del mondo. 
Gli obiettivi che WordlSkills persegue sono: 

• potenziare le opportunità offerte dall’istruzione e formazione professionale per giovani, datori di 
lavoro e aziende, stimolando l’ambizione e la progettualità dei paesi membri nel lungo periodo; 

• migliorare la qualità dell’offerta dei sistemi formativi, implementando le connessioni con il mercato 
del lavoro e con l’economia locale; 

• aumentare la competitività economica dei paesi membri grazie allo sviluppo delle competenze; 
• condividere buone pratiche e promuovere la crescita dei sistemi di istruzione e formazione 

professionale locali e il successo dei singoli individui. 
Il processo di crescita e valorizzazione delle competenze professionali passa anche attraverso gli spettacolari 
eventi che WorldSkills organizza: durante le competizioni, locali e internazionali, giovani qualificati tra 17 e 
25 anni, provenienti da tutto il mondo, hanno l’opportunità di confrontarsi in oltre 60 mestieri, mettendo in 
mostra i propri talenti.  
WorldSkills non è solo una competizione, ma un movimento a diversi livelli. Attraverso l’azione in sei aree 
distinte – ricerca, promozione delle competenze, sviluppo delle carriere, formazione e apprendistato, 
cooperazione internazionale, competizioni dei mestieri – rappresenta il riferimento mondiale per l’eccellenza 
e lo sviluppo delle competenze.  
Agenzia Piemonte Lavoro ha organizzato in Piemonte cinque edizioni dei campionati dei mestieri WorldSkills, 
nel 2014, 2015, 2017, 2019 e 2022, cui hanno partecipato in totale 600 giovani e 300 expert provenienti da 
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90 istituti scolastici e agenzie formative, con 16 mestieri in gara e la partecipazione di oltre 25 mila spettatori. 
In collaborazione con i servizi di Agenzia Piemonte Lavoro interessati e con Regione Piemonte, il servizio 
Promozione dell’occupazione giovanile organizza, inoltre, un calendario di incontri e dibattiti destinati a 
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado su temi legati al lavoro, allo sviluppo delle 
competenze richieste dal mercato del lavoro, alla formazione e all’istruzione. 
Nell’ambito delle edizioni locali di IOLAVORO e dell’edizione principale di IOLAVORO a Torino il servizio 
organizza anche l’evento Orientamento ai mestieri WorldSkills, per attrarre giovani e orientarli verso una 
possibile scelta formativa tecnica e professionalizzante. La promozione dei mestieri avviene attraverso un 
approccio manuale, visivo ed empirico che porta il vantaggio di rendere immediata ed efficace l’esperienza di 
chi assiste. Nelle postazioni WorldSkills gli studenti in visita possono infatti partecipare laboratori, workshop 
e dimostrazioni pratiche sui profili professionali selezionati sulla base delle specificità del territorio. 
Il servizio è anche referente di Abilympics, l’organizzazione internazionale, cui Agenzia Piemonte Lavoro è 
affiliata, che ha l’obiettivo di promuovere le competenze delle persone con disabilità e il loro desiderio di 
essere indipendenti. Il movimento internazionale mira a sensibilizzare il pubblico sulle capacità delle persone 
diversamente abili a svolgere delle professioni tecniche e manuali attraverso le competizioni dei mestieri, 
dimostrazioni e laboratori. 

Cosa faremo nel 2024 

• Coordinamento delle attività destinate ai giovani e delle attività WorldSkills 
nell’ambito degli eventi territoriali IOLAVORO; 

• Organizzazione della partecipazione del team piemontese ai Campionati mondiali dei 
mestieri WorldSkills Lione 2024; 

• Organizzazione dei Campionati dei mestieri WorldSkills Piemonte 2024 nell’ambito 
dell’edizione principale di IOLAVORO di Torino; 

• Organizzazione di incontri, workshop e laboratori destinati ai giovani. 

Controllo di gestione e qualità  

A seguito dell’ampliamento, nell’ultimo quinquennio, delle strutture organizzative derivanti in parte anche 
dall’incremento dei finanziamenti a supporto delle politiche attive sul lavoro, per Agenzia Piemonte Lavoro si 
è reso sempre più indispensabile lo sviluppo di un controllo di gestione che preveda l’integrazione e la 
definizione di obiettivi concreti e raggiungibili sulla base delle risorse effettive a disposizione, e che permetta 
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l’ottimizzazione della gestione delle proprie risorse economiche e produttive. A questo riguardo, la 
costruzione di tale sistema passa attraverso: 

• Predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi da raggiungere, per ognuna delle 45 unità 
operative da considerare come centri di costo del sistema, e quindi come unità minime di rilevazione 
dei risultati. Questa fase attiene alle decisioni circa l’allocazione delle risorse finanziarie tra usi 
alternativi e si collega alla funzione di programmazione e pianificazione degli interventi, e quindi, alla 
formazione del bilancio. Deve, inoltre, tenere conto dei risultati delle gestioni precedenti, delle risorse 
disponibili e della domanda del servizio erogato o del bene prodotto;  

• Rilevazione in termini economici dei dati consuntivi in funzione degli obiettivi individuati e del 
controllo di processo (process monitoring); 

• Valutazione dei risultati in relazione al piano degli obiettivi. In pratica, in questa fase si verifica il grado 
di attuazione degli obiettivi programmati e si misura l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’attività 
svolta dall’ente. Per compiere questa analisi è necessario costruire una serie di indicatori sintetici (di 
qualità e di quantità) ritenuti più adatti per valutare l’andamento complessivo della gestione 
aziendale. Saranno definiti sulla base di dati informativi di base, quali costo del personale, costi di 
funzionamento, flussi alla DID, al Patto di servizio, ai servizi alle imprese, ai Collocamento mirati, ecc.  

• Realizzazione di eventuali azioni correttive. 
In particolare, partendo dalla mappatura delle unità organizzative dell’ente (organigramma) e 
dall’identificazione delle unità organizzative di servizio e di quelle di supporto: 

• si individuano i diversi processi di lavoro e di servizio, con collegamento ai livelli essenziali delle 
prestazioni (LEP) nazionali; 

• si associano i centri di costo alle unità organizzative (i Centri per l’impiego), si analizzano i costi 
identificati dall’ente e si individuano le tipologie di costi standard e le modalità di ribaltamento dei 
costi indiretti sulle unità organizzative e sui centri di costo finali; 

• si identificano i diversi oggetti del controllo associati ai processi di servizi.  
Per svolgere questa attività si intende introdurre un sistema di contabilità analitica. L'analisi dei dati raccolti 
consentirà di proporre indicatori di efficienza, efficacia ed economicità, per permettere all'ente di ridurre 
eventuali sprechi e migliorare la destinazione delle risorse finanziarie a disposizione.  
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Cosa faremo nel 2024 

• Analisi dello stato corrente del contesto di Agenzia Piemonte Lavoro 
- organigramma (articolazioni delle aree e dei servizi); 
- funzionigramma (regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi); 
- elenco di responsabili e referenti di quadrante suddivisi in sub-ambiti con contatti e 

collocazione; 
- riepilogo dei regolamenti e delle versioni; 
- bilancio di previsione finanziario 2024-26 (analitico) e relativi allegati; 
- rendiconto della gestione 2023 (analitico) e relativi allegati; 
- sistema di valutazione e misurazione della performance. 
• Mappatura dei sistemi informativi-contabili ed extracontabili rispetto alle 

procedure interne di Agenzia Piemonte Lavoro 
• Formazione del team 
• Progettazione di: 
- centri di responsabilità; 
- centri di costo per contabilità analitica; 
- report di rendicontazione delle attività tipiche delle sedi territoriali (Centri per 

l'impiego). 
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Conclusioni 

Come si può evincere dal Piano delle attività 2024, il passo di Agenzia Piemonte Lavoro, attraverso i servizi 
di coordinamento e la rete dei Centri per l’impiego, ha accelerato verso una duplice direzione: da un lato, quella 
che ha visto consolidare le attività intraprese nell’ambito del rinforzo del capitale umano e del suo corredo di 
competenze, delle infrastrutture patrimoniali, tecnologiche e digitali; dall’altro, quella che ha richiesto 
maggiori capacità di adattamento e rinnovamento, vale a dire la sperimentazione di nuove sinergie, nuovi 
approcci, nuove reti e nuove soluzioni, per rispondere in maniera diversa, più agile e contemporanea alla 
complessità manifestata dal variegato universo di persone e imprese, che ogni giorno si rivolgono ai Centri 
per l'impiego del Piemonte.  
Proprio i Centri per l’impiego, infatti, supportati da unità di coordinamento più solide e pronte a intervenire a 
sostegno dei territori, si stanno configurando come luoghi fisici, ramificati in modo capillare, dove persone, 
imprese e altri portatori di interesse possono disporre, all’interno di un’unica cornice, di un ventaglio di servizi 
connessi al sistema regionale: un luogo dove, a seconda dell’ambito di intervento, trovare un interlocutore 
collaborativo e competente. 




